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RES ITAUCAE 

XI. 



Dr. Luigi Cognbtti-de Maktiis 

Assistente al B. Museo Zoologico di Torino. 



Nota su alcuni L0MBRIGIDI di caverne italiane. 



Il sig. Carlo àlzona, alacre esploratore di caverne, mi inviò tempo 
fa una piccola collezione di Lombricidi, da lui stesso messa insieme 
nell'estate scorsa. Questa collezione è doppiamente interessante: perla 
sua provenienza, e perchè vi si comprende una nuova specie. 

In segno di viva gratitudine pel raccoglitore dedico a lui la nuova 
specie, denominandola Helodrilus fEophilaJ Alzonae. 

Prima di esporre i risultati del mio studio credo utile riferire alcune 
indicazioni sulle località onde proviene la collezione in discorso, corte- 
semente comunicatemi dallo stesso sig. Alzona. 

Cogolo della guerra; € grotta che si apre nel calcare oligocenico 
« presso il paesello di Lumignano, provincia di Vicenza». 

Cogolo delle tette, « nei Colli Berici, sopra Lonigo, tra il Monticello 
« e la Cima Grandetta». 

Grotta del Farnelo, « nei gessi miocenici in Val di Zena a 11 Km. 
« da Bologna » . 

Buco dell'acqua fredda, « vastissima, meravigliosa caverna scavata 
« nei gessi miocenici di Mi razzano in Val di Savena, provincia di 
« Bologna ». 
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HJMBRICIDAE 

Elseuiella tetraedra (typlea) (Sav.). 

Loc.: Cogolo delle tette. Un esemplare adulto, « raccolto in piena 
« oscurità sul fango di un ruscello». Agosto 1903. 

Elaenia spelaea (Rosa). 

Allolobophora s. f Rosa : Atti Soc. Naturalisti e Matematici di Modena, 
Ser. IV, Voi. IV, anno XXXV, 1901. 

Quasi tutti gli esemplari presentano sul dorso una colorazione ten- 
dente al grigio-violaceo: in taluni il ditello ha un colore più cupo e 
non appare rigonfio, in altri (affatto adulti) quest'organo è di colore più 
chiaro, tendente al roseo, e alquanto rigonfio. 

Anche le setole dorsali dei segmenti 9°, 10°, 11 # , sono trasformate in 
setole copulatrici. Queste stanno in relazione con le vicine aperture 
delle spermateche. 

Loc: Cogolo della guerra. Diciotto esemplari, due dei quali molto 
giovani, raccolti nell' « humus formato da guano di Chirotteri a dalla 
« decomposizione di migliaia di esemplari di un mollusco : Zoniles ge- 
« monensls, Fér. ». Agosto 1903. 

Helodrllus (Eophlla) alzonue, n. sp. 

Un solo esemplare adulto. 

Caratteri esterni. 

Lunghezza 60 mm.; diametro mm. 2.5; segmenti 143. 

Forma cilindrica, conica all'estremità anteriore, poco attenuata al- 
l'estremità posteriore. I segmenti 16-23 e quelli postclitelliani sono più 
o meno marcatamente bi- o triannulati. Il segmento boccale ed i seg- 
menti clitelliani sono più allungati dei rimanenti. Quelli dell'ultimo quarto 
del corpo, ad eccezione dei cinque terminali, sono fra loro ravvicinati. 

Il prostomio, largo e breve, presenta un largo prolungamento poste- 
riore che incide */* dell'anello cefalico, ed è circoscritto alPindietro da 
un leggero solco. 

Il colore è bianchiccio all'estremità anteriore ed al ditello, grigio- 
cenere al rimanente del corpo. Il tratto antecliteliiano è un po' iride- 
scente. 

Le setole sono strettamente geminate su tutta la lunghezza del corpo. 
A metà del corpo gli intervalli parziali hanno i valori numerici seguenti : 

aa «*- 70 ; ab = 6 ; bc — 42 ; ed -= 5 ; dd « 105. 

Da questi risulta essere dd < i j t circonf. 

Le setole normali hanno forma sigmoide, sono munite di nodulo net- 
tamente distinto, e recano presso l'apice distale un'ornatura fatta di 
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poche e piccole incisioni semilunari. Misurano in lunghezza mm. 0,25; in 
diametro, al nodulo, mm. 0,023. 

Le setole ventrali dei segmenti 16 # e 25-33, e le dorsali del 10° e dell'I 1° 
sono circondate ciascuna da una piccola aureola bianca. 

Ho potuto verificare per qualcuna delle suddette setole ventrali, scelte 
sotto al ditello, che sono copulatrici, e conformate a spatola-cucchiaio 
nel tratto distale. Questo è diritto, mentre il tratto prossimale ò ricurvo; 
il nodulo è poco o punto evidente (1). Tali setole sono lunghe mm. 0,.S5 
^d hanno un diametro massimo di mm. 0,018. Probabilmente anche le 
altre setole circondate da aureola bianchiccia sono setole copulatrici a 
spatola-cucchiaio. 

Il ditello, a sella, si estende sopra i segmenti 24-33, ed è rigonfio. In 
esso sono ancora nettamente visibili i solchi intersegmentali. I suoi mar- 
gini longitudinali sono circa a metà dell'intervallo laterale bc. 

I tubercula pubertafis si trovano ai segmenti 28/ n -32, poco rilevati, 
interrotti agli inters e amenti. Sono messi in evidenza specialmente da 
un leggero solco che li circonda. 

Le aperture maschili, al 15° segmento, sono portate da due atri 
assai rigonfi ed estesi sui due segmenti adiacenti. 

Le aperture delle spermaleche sono in due paia agli intersegmenti 
9-10 e 10-11, sulla linea delle setole dorsali. 

I pori dorsali sono presenti a partire dell'intersegmento 4 5. 

Caratteri interni. 

1 dissepimenli 6-7, 7-8, 8-9, 9-10 sono mediocremente ispessiti. Nessun 
setto è marcatamente infondibuliforme. 

Nel ]0° segmento l'esofago presenta due grossi diverticoli di Perrier. 

Lo stomaco è contenuto nei due segmenti 15* e 16°; il ventriglio mu- 
scoloso, poco robusto, nel 17° e 18°. 

I cuori pulsanti, mediocri, sono in sei paia ai segmenti 6-11. 

I tesfes e i padiglioni sono nei segmenti 10° e 11°, non avvolti da 
capsule seminali. 

Due paia di vescicole seminali stanno rispettivamente nei due segmenti 
11° e 12% attaccate al setto anteriore. Quelle dell'll* si trovano dor- 
salmente al tubo esofageo, quelle del 12* lateralmente. 

Hanno forma irregolarmente rotondeggiante, la loro superficie è un 
po' bitorzoluta. 



(1) Tale forma di setole copulatrici non è rara nei Lumbricidae : già la 
rinvenni in Eiseniella tetraedra (lypica) (Sav.) ; Eisenia Nobilii, Cognetti ; 
Eisenia alpina (Rosa); Helodrilus (Alloloùophora) Bretscheri, Cognetti ; B. 
(Eoph.) januae-argenti, Cognotti. Vedansi, nel Voi. XVIII, i nn. 434, 451, 4f>0 
-di questo Bollettino. 
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Le spermaieche, in due paia, si trovano nei segmenti 10 # e 11. Sono* 
mediocri, sessili, hanno forma obovale-allungata. 

Loc: Buco dell'acqua fredda. L'unico esemplare fu « raccolto nel 
< guano di pipistrello, in una sala abbandonata dalle acque, in piena 
« oscurità, a circa 150 m. dall'ingresso ». 

llelodrilu» (Bimailui) constrlctus (Rosa). 

Loc: Cogolo delle tette. Tre esemplari adulti, e raccolti in piena 
e oscurità sul fango di un ruscello». Agosto 1903. 

Grotta del Farneto. Un esemplare giovane, < raccolto presso l'entrata,, 
nella penombra ». 



Wi - Tip. Pietro Qerbon», Vi» Gaudenzio Ferrnri. 8, Torino. 
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Viaggio del Dr. A Borelli nel Matto Grotto brasiliano e nel Paraguay, 1899. 



IX. 
Dott. M. G. Pekacca. 



RETTILI ed AMFIBII 

La collezione, che il Dr. Cav. Borelli ha donato al Museo Zoologico 
di Torino comprende 60 specie, cioè: 1 caimano, 18 saurii, 20 ofidii, 
21 amfibii, 1 apodo. 

Tre specie sono nuove per la scienza: 2 saurii (Lepidosternon laticeps 
e L. Carcani) ed 1 ofidio (Apostolepis Dorella). 

Le località esplorate nel Mattogrosso brasiliano sono: Urucum (1) e 
Corumbà, la prima a qualche distanza e l'altra sulla riva destra del 
fiume Paraguay ; Carandasinho nell'interno sulla riva sinistra dello 
stesso fiume ; nel Paraguay Tebicuarl (vicino a Villarica) e Asuncton. 

Il Dr. Cav. Borelli fu attivamente coadiuvato nelle sue ricerche dai 
fratelli Carcano, proprietarii della fazenrta di Urucum, che continuarono 
ad inviare collezioni zoologiche al Museo dopo il ritorno del Cav. Borelli. 

Ai fratelli Carcano è dovuta la scoperta di una delle specie nuove di 
Lepidosternon. 

È da sperare che il loro vivo interessamento alle ricerche zoologiche 
continui per la più completa conoscenza della fauna erpetologia di queste 
ricche regioni. 



(1) Urucum è una fazenda, proprietà del Cav. Massimiliano Carcano, con- 
sole italiano a Corumbà; essa si trova sul versante orientale di un gruppo 
dì colline che non oltrepassano i 200 metri di altezza a 18 Chilometri a S O. 
di Corumbà. 



Digitized by 



Google 



— 2 — 
RBPTILIA 

Emydoganria. 

1. Calmai! palpebrerai Cut. 
Boulenger (6), p. 296. 
Un solo esemplare giovane di Unicum. 

LAOERTILIA 

1. Gonatode* hamevalls Guichen. 
Boulenger (4), voi. I, pag. 62. 

Parecchi esemplari di Urucura. 

2. Phyllopesus goyaseualii Ptrs. 
Boulenger (4), voi. I, p. 145. — Peraooa (5), p. 2. 
Parecchi esemplari di Urucura, Carandasinho, Corumbà. 

3. Polychrn» acutlroatri» Spix. 
Boulenger (4), voi. II, p. 99. 

Parecchi esemplari di Urucum, uno di Corumbà ed uno di Caran 
dasinho. 

4. Liocephalu» caduca» Cope 
Boulenger (9), p. S42. 

Parecchi esemplari di Urucum. 

5. Troptdurus splnulostis Cope. 
Boulenger (4), voi. II, p. 175. 

Un esemplare di Carandasinho. 

6. Troplduru» torqu attui Wied. 
Boulenger (4), voi. II, p. 176. 

Parecchi esemplari di Urucum. 

7. Tapi u ambi» tegutztn L. 

Boulenger (4), voi. II, p. 335. 

Un esemplare giovane di Tebicuari ed uno più grande di Urucum. 

5. Dracacna gutanenals Daud. 
Boulenger (4), voi. II, p. 333. 

Due femmine adulte di Carandasinho. 

Uno degli esemplari è perfettamente normale e corrisponde esatta- 
mente alle descrizioni. Il secondo esemplare presenta uua curiosa ano- 
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malia, assai rara nei Teiidi, consistente nella divisione presso a poco 
simmetrica della maggior parte degli scudi cefalici. 

Io ho avuto recentemente occasione di esaminare gli esemplari del 
Museo Britannico di Storia naturale e potei constatare che le Dracene del 
bacino del Paraguay non differiscono affatto dalle Dracene finora esclu- 
sivamente trovate nel bacino delle Amazzoni e nella Guiana. 

9. A mei va «uriiiamensl* Lanr. 

Boulenger (4), voi. II, p. 352. 

Un esemplare di Asuucion e parecchi di Unicum. 

10. Pantodactylu» Sabrelbarftil Wiegm. 
Boulenger (4), voi. II, p. 388. 
Due esemplari di Carandasinho ed uno di Unicum. 

11. Mlcrablepharim Marni mi Ila ni R. & L. 

Boulenger (4). voi. II, p. 426. 
Un solo esemplare di Corumhà. 

12. Ampblfibaena alba L. 

Boulenger (4), voi. II, p. 438. 

Alcuni esemplari di C»nunbàedi Urucum. Ho potuto constatare negli 
esemplari che non hanno raggiunto il loro massimo sviluppo che la sutura 
tra i nasali è generalmente più corta di quella tra i p re frontali. 

13 amphlNbaena vermlcularl» Wagl. 
Boulenger (4), voi. II, p. 441. 
Due esemplari di Unicum. 

14. Lepido* te rnon latice»* n. sp. 

Muso subacuto nei giovani, più arrotondato negli esemplari più adulti, 
leggermente rivolto all'insti, a margine ottuso; capo fortemente convesso 
nella regione Tronto occipitale, a superficie poco regolare negli adulti e 
quasi liscio ,nei 
giovani ; negli 
adulti la regio- 
ne rostro -pre- 
frontale è più o 
meno concava 
ai due lati della 
linea mediana ; 
la larghezza del 
capo misurata a 

livello degli scudetti temporali supera leggermente la distanza che in- 
tercede tra l'apice de) muso e il margine posteriore degli occipitali sulla 
linea mediana. 
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Rostrale largamente separato dal frontale, a margine posteriore spic- 
catamente sinuoso; un paio di prefrontali irregolari, quasi larghi quanto 
sono lunghi, in contatto sulla linea mediana; frontale subpiriforme molto 
più lungo che largo, appuntito anteriormente ed incuneato tra i pre- 
frontali, dei quali è sempre più piccolo; un paio di parietali, irregolar- 
mente quadrilateri, più larghi che lunghi, a margine posteriore più o 
meno sinuoso; un paio di occipitali pure irregolarmente quadrilateri, 
ma ad angoli ancora più arrotondati, più piccoli dei parietali, sopratutto 
negli adulti, cui fanno seguito almeno due serie di piccoli scudetti irre- 
golari, trasversalmente dilatati, che li separano dagli scudetti o segmenti 
regolari degli annuii del corpo; occhio leggermente visibile attraverso 
allo scudetto oculare irregolarmente quadrilatero, preceduto da un pre- 
oculare più piccolo e sormontato da un grande sopraoculare molto più 
largo che lungo; tre o quattro scudetti temporali, disposti verticalmente 
l'uno sull'altro, decrescenti in grandezza dall'alto al basso; due labiali 
superiori, di cui il primo grandissimo, in contatto col rostrale, col pre- 
monta le, col preoculare e colPoculare, il secondo, molto piccolo, in con- 
tatto coll'oculare e coi temporali. Scudetto mentale subquadrangolare, a 
margini laterali concavi in dentro, a margine posteriore più corto del- 
l'anteriore, presso a poco lungo quanto è largo, in contatto sulla linea 
mediana con un grande scudetto postmentale quadrilatero allungato, a 
margine posteriore convesso, fiancheggiato a destra ed a sinistra da un 
piccolo scudetto triangolare, che non raggiunge il mentale ed è a con- 
tatto col primo labiale, seguito da uno o due scudetti triangolari più 
grandi in contatto col primo e secondo labiale; due labiali inferiori, di 
cui il primo grandissimo (più lungo del primo labiale superiore) ed il 
secondo molto piccolo. Sul corpo si contano da 252 a 259 annuii, con- 
tenenti ciascuno nella parte più grossa del corpo, da 56 a 62 segmenti 
(da 28 a 32 sopra e da 28 a 30 sotto i solchi laterali) più lunghi che 
larghi; sulla coda si contano da 14 a 15 annuii. Oli scudetti sternali rom- 
boidali di poco 
più grandi degli 
scudetti ventra- 
li che seguono, 
sono disposti in 
serie oblique 
divergenti in a- 
vanti. Da sei ad 
otto scudetti 
preanali, di cui 
i mediani molto più lunghi e più o meno ristretti in avanti. I solchi 
laterali sono ben visibili Ano alla distanza di 3-4 centimetri dal cupo; 
il solco dorsale poco evidente nella regione anteriore del dorso negli 
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adulti, si può distinguere nei giovani lungo tutto il dorso (ino agli scudi 
cefalici ed è in tutti più o meno visibile sulla coda. 

Lunghezza totale delPesempare più grande: 35 contimeli'. 

Colorazione: Superiormente di un color giallognolo grigiastro cirico, 
inferiormente di un giallo bianchiccio sudicio. 

Tre esemplari di Urucum. 

15. licpldoaternou Careani n sp. 

Muso subacuto, molto leggermente rivolto all' insù, a margine ottuso; 
capo fortemente convesso nella regione fronto-occipitale. a superfìcie 
liscia; la larghezza del capo misurata a livello degli scudetti temporali 
è leggermente inferiore alla distanza che intercede tra l'apice del muso 
ed il margine posteriore dei parietali sulla linea mediana. 
Rostrale largamente separato dal frontale, a margine 
posteriore sinuoso; un paio di p re front» li oblunghi, 
superanti di poco in lunghezza il doppio della loro mas- 
sima larghezza; frontale subpiriforrae, molto più lungo 
cbe largo, molto appuntito in avanti ; un paio di parietali 
irregolarmente quadrilateri, presso a poco lunghi quanto 
sono larghi, a margini anteriore e posteriore sinuosi; 
un paio di occipitali, appena più corti dei parietali, irregolarmente 
triangolari, ad angoli arrotondati; occhio leggermente visibile attraverso 
lo scudetto oculare irregolarmente trapezoidale, in contatto in alto coi 
prefrontali ed in avanti col primo labiale; tre o quattro scudetti tem- 
porali, disposti verticalmente l'uno sull'altro, di cui il superiore è il più 
grande; due labiali superiori, di cui il primo grandissimo, in contatto 
col rostrale, col prefrontale e coll'oculare, il secondo molto piccolo in 
contatto coll'oculare e coi temporali. Scudetto mentale più largo che 
lungo, subquadrangolare, a margini laterali concavi in dentro, a margine 
posteriore più corto dell'anteriore, in contatto sulla linea mediana con 
un grande scudetto postmeutale, quadrilatero allungato, a margine po- 
steriore convesso, fiancheggiato a destra ed a sinistra da un piccolo scu- 
detto triangolare che non raggiunge il mentale ed è a contatto col primo 
labiale, seguito da uno o due scudetti triangolari più grandi, in contatto 
col primo e secondo labiale; due labiali inferiori, di cui il primo gran- 
dissimo (più lungo del primo labiale superiore) ed il secondo molto più 
piccolo. Sul corpo si contano 269 annuii, contenenti ciascuno nella parte 
più grossa del corpo 62 segmenti (32 sopra e 28 sotto i solchi laterali) 
più lunghi che larghi. Sulla coda si contano 17 annuii. Oli scudetti sternali 
romboidali, leggermente più lunghi che larghi, più grandi del doppio 
al mano degli scudetti ventrali che seguono, sono disposti in serie oblique 
divergiti in avanti. Otto scudetti preanali, di cui i mediani molto più 
lunghi. 
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t solchi laterali sono ben visibili fino alla distanza di 4-5 centimetri 
dal capo; il solco dorsale poco evidente nella regione anteriore del corpo, 
è visibilissimo sulla coda, sulla cui faccia inferiore si prolunga. 
Lunghezza totale dell'esemplare: 22 centimetri. 
Colorazione: Superiormente di un color giallognolo grigiastro as«ai 
chiaro, inferiormente di un giallo bianchiccio sudicio. 
Un solo esemplare di Tebicuari. 

Questa specie, di cui la collezione contiene un solo esemplare, è assai 
affine alla precedente tanto che ho attentamente discusso l'ipotesi che 
potesse trattarsi di un semplice individuo anomalo in cui il sopraoculare 
si fosse fuso coll'oculare. Ma comparando l'esemplare col più giovane in- 
dividuo del L. latfceps, appena più grande del L. Carcani, facilmente si 
nota come nel L. Carcani il capo è comparativamente 
più stretto, perchè meno rigonfio nella regione tempo- 
rale, e assai più lungo. Il rigonfiamento della regione 
temporale così caratteristico del L. laticeps è un ca- 
rattere della specie, poiché esso è ugualmente spiccato 
nei tre esemplari di statura assai differente che ho ap- 
punto figurato, ed il rapporto tra la larghezza e la 
lunghezza del capo è lo stesso tanto nell'esemplare 
vecchio quanto nell'esemplare giovane. Nel L. Carcani il numero degli 
annuii sul corpo e sulla coda è pure più elevato e gli scudetti sternali, 
sono pure comparativamente più grandi e più lunghi. 

Dedico questa specie ai fratelli Carcano proprietari della < fazenda > 
di Urucum ai quali il Dr. Cav. Borelli va debitore di ricche raccolte 
zoologiche. 

16. Mabula aurata Gravh. 
Boulenger (4), voi. Ili, p. 189. 
Un solo esemplare di Garandasinho. 

17. Mabula asili* Baddi. 
Boulenger (4), voi. Ili, p. 190. 
Parecchi esemplari di Urucum e di Carandasinho. 

18. Mabula frenata Cope. 
Boulenger (4), voi. Ili, p. 194. 
Due esemplari di Asuncion. 

OPHIDIA 
1. Typhlopa retfoulatua L. 

Boulenger (5), voi. I, p. 27. 

Tre esemplari di Carandasinho. Il diametro del corpo è contenuto 26,5 
volte nella lunghezza totale e vi sono 20 serie di scaglie. Tre esemplari 
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giovani di Tebicuari, in cui il diametro è contentilo 28 volte nella lun- 
ghezza totale. 

2. Crlaueonla alblfrona Wagl. 
Boulenger (5), voi. I, p. 63. 
Tre esemplari di Unicum. 

3. Eplcrato* eeiiehi»!» L. 

Boulenger (5), voi. I, p. 94. 

Due giovanissimi esemplari di Urucum. 

4. Helleop» leopardliiiia Schleg. 
Boulenger (5), voi. I, p. 278. 

Un esemplare giovane di Carandasinho. 

S.19.V.121 . a4-.SC.J1. 
1 ol 

5. Di») nobili* bl fossa tua Raddi. 
Boulenger (5), voi. II, p. 10. 

Due prandi esemplari di Unicum. 

6. Splloto* pullatua L. 

Roulenger (5), voi. II, p. 23. 

Un grande esemplare di Urucum. 

7. Leptophls llocereuft Wied. 
Boulenger (6), voi. II, p. 113. 
Un giovanissimo esemplare di Urucum. 

8. Llophl* poeeftlogyru* Wied. 
Boulenger (5), voi. II, p. 131. — Peracca (11), p. 14. 
Parecchi esemplari di Asuncion, Urucum, Carandasinho e Tebicuari. 

S . 19 . V . 151 — 157 . A 4- • SO . § (Caraudasinhoì. 

1 46 

Gli esemplari di Carandasinho ed uno di Urucum presentano la curiosa 
colorazione degli esemplari raccolti a Rio Apa che già segnalai in altro 
lavoro. 

9. Lenodon merremll Wagl. 
Boulenger (5), voi. II, p. 150. 

Alcuni esemplari giovanissimi di Urucum e Carandasinho ed altri più 
grandi di Tebicuari. 
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lo. Rhadlnaea occipitali» Jan. 
Boulenger (5), voi. II, p. 175. 
Un esemplare di Asuncion. 

S.15.V.184.a4-.SC.?-?. 
1 62 

il. Dlmadei pittatili* L. 

Boulenger (5), voi. II, p. 186. 
Un solo esemplare di Unicum. 

S.15.V.138.A4 -SC.^. 

12. Oxyrhopufli vhombltcv D. & B. 

Boulenger (5), voi. Ili, p. 103. 

Numerosi esemplari di Urucum e tre di Tebicuari. 

Gli esemplari di Urucum presentano 

S . 19 . V . 203 - 222 . A . 1 . SO . ^ - j£ 

59 89 

e rientrano quanto alla colorazione nel tipo normale. 

Dei tre esemplari di Tebicuari 

74 oo 
S . 19 . V . 198 - 216 . A. . 1 . SC . £ - £ 

74 80 

ilue hanno le macchie nettamente disposte tre a tre. Nell'esemplare più 
giovane, in cui la colorazione è più evidente, la faccia superiore del 
capo ò nera fino al terzo posteriore dei parietali ; indi vi sono due fascio 
trasversali nere separate da un intervallo giallo più stretto delle fascio 
nere; seguono poi su! corpo circa undici gruppi di fasci e nere, composto 
ciascuno di tre fascio, l'anteriore e la posteriore molto più lunghe del 
doppio della mediana, separati ciascuno da un intervallo giallo più corto 
del gruppo di fascie, in cui le scaglie hanno l'apice nero. 

18. Thamnodynaatc» fVattcverl Mik. 
Boulenger (5), voi. Ili, p. 116. 
Due esemplari di Carandasinho. 

S.19. V. 148. A 4 . SC. Jl 
1 71 

14. Phllodrya* acativu* Schleg. 
Boulenger (5), voi. Ili, p. 128. 
Un esemplare di Tebicuari. 

S . 21 . V . 194 . A -i . SO . JJ?. 
1 Ilo 
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15. Phtlodryai Olfieiuli Licht. 
Bonlenger (5), voi. IH, p. 129. 
Due esemplari di Urucum. 

8.19.V.194-199.a1.80.JS-|2. 

I 106 108 

16. Homaloeranlum melnno«ephaluni L. 

Bonlenger (5), vel. Ili, p. 215. 
Un esemplare di Urucum. 

1 42 

S. 15. V. 154. A— .80. ~. 

1 42 

17. Apoatolepls Bor«llll n. sp. 

Muso notevolmente sporgente, diametro dell'occhio quasi eguale alla 
distanza che separa l'occhio dal margine del labbro. Rostrale più largo 
che alto, visibile superiormente; frontale più lungo 
che largo (eguagliante presso a poco in lunghezza 
la larghezza del frontale e del sopraoculare presi 
insieme anteriormente) più lungo della distanza 
che intercede tra la sua punì a anteriore e la 
punta del muso, molto più corto dei parietali; 
nasale in contatto col preoculare; un solo post- 
oculare; sei labiali superiori, di cui il secondo ed 
il terzo entrano nell'orbita, ed il quinto ed il 
sesto sonò a contatto col parietale; mentale se- 
parato dal primo paio di scudetti postmentali dai 
due primi labiali che si riuniscono sulla linea 
mediana; gli scudetti postmentali del primo paio 
lunghi come quelli del paio posteriore; quattro labiali inferiori in con- 
tatto col primo paio di scudetti postmentali. 

1 ^2 

S. 15. V. 208. A — .SC.^tf. 
1 oc 

Colorazione: Parti superiori di un grigio rossastro pallido con una 
sottile linea nera mediana che dal collare bianco si estende fino alla 
estremità della coda; altre due linee nere appena visibili corrono late- 
ralmente sulla quinta e sesta serie di scaglie; un'altra linea nera quasi 
spiccata come la linea mediana del dorso corre sulla quarta serie di 
scaglie dal capo alla coda e le scaglie delle tre serie sottostanti sono 
nerastre al centro per modo che i lati del corpo appaiono molto più 
scari della regione mediana superiore. Capo nero superiormente e bianco 
brunastro sull'apice del mus", le «lue tiute fondentesi gradatamente a 
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livello dalla parte anteriore del frontale; il quarto labiale superiore 
bianco; un collare bianco che occupa due serie trasversali di scaglie 
separato dai parietali da due serie di scaglie nere come la parte su- 
periore e laterale del capo; quarto posteriore della coda nero supe- 
riormente ed ai lati, con macchie bianche inferiormente; parti inferiori 
bianchiccie. 
Lunghezza totale ram. 197; coda mm. 32. 
Località: Unicum. — Un solo esemplare. 

Questa specie è afflnissima alla A. ni gr oter minata t Blgr. alia quale 
è quasi identica qnanto alla colorazione e colla quale ha in comune quasi 
lo stesso numero di scaglie. 

VA. Borellil se uè distingue: 1 # p-»r aver lo scudetto mentale sepa- 
rato dai postmentali e solo quattro labiali (invece di cinque) in contatto 
coi postmentali del primo paio; 2° per l'occhio molto più grande, poiché 
nell'A ntgroiennfnala il suo diametro è minore della distanza che se- 
para rocchio dal margine libero del labbro; 3* pel capo ristretto ed al- 
lungato, mentre nell*^4. nigrolerminata esso è 
più toz/.o ed allargato trasversalmente e, visto 
dal di sopra, ricorda il profilo caratteristico del 
capo delle specie del genere Elaps Schn. 

Grazie alla cortesia del signor Boulenger che 
mi permise di far disegnare il tipo dell' A. ni' 
groterminala, posso dar qui i disegni del capo 
delle due specie, che, meglio di qualunque de- 
scrizione, mettono in evidenza le differenze ca- 
ratteristiche di aspetto delle due forme. 




A. nigroterminata. 



18. Elapomor pliu* trleolor D. & B. 



Boulenger (5), voi. Ili, p. 241. 
Due esemplari di Urucum. 



S.lS.V.lW-2W,Àl.80.fj-g. 



19. Elaps lemnlacatu* L. 

Boulenger (5), voi. Ili, p. 430. 

Due esemplari, di cui uno giovanissimo di Corumbà e l'altro di Urucum 

1 30 27 

S . 15 . V . 243 - 270 . A T . SO . ~ — ~ . 

1 ó0 27 
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20. LcptognathU* turgida Cope. 
Boulenger (5), voi. Ili, p. 456. 

Parecchi esemplari <ìi Urucum, Carandasinho, Corumbà. 
Normali quanto alla colorazione, alcuni esemplari presentano delle ano- 
malie nella folidosi, come appare dal seguente elenco: 

52 

S . 15 . V . 152 . A . I . SC . — giovane Urucum 

o« 

, <r tr <PK , „ _ ., 49 <f prefrontali riuniti 
S. 15. V. 155. A. 1 .SC . -- , . L x ,. » 

49 un solo paio postmentah 

S . 15 . V . 157 . A . 1 . SC . ^ d 

54 

42 
S . 15 . V . 161 . A . 1 . SC . -- 9 8 lab. sup. a sinistra » 

S . 15 . V . 164 . A . 1 . SC . ~ ? 

54 

S . 15 . V . 160 . A . 1 . SC . |^ d Corumbà 

53 

46 
S . 15 . V . 163 . A . 1 . SO . -— 9 6 lab. sup. a destra e 7 a sinistra. 

4o 

Questi esemplari presentano una media assai elevata di gastrostegi 

(152 — 164) e di urostegi [— — — - ) non stata finora segnalata per la 

\\ò 53/ 

specie, di cui del resto sono finora conosciuti relativamente pochi esem- 
plari. 

21. Crotali!* hcrridu* L. 

Boulenger (5), voi. Ili, p. 578. 

Un grande esemplare di Urucum. 

BATRACHIA 

Ecaudata. 

1. Deudrobato» braccati!» Cope. 
Cope (10), p. 53. 
Numerosi esemplari di Urucum. 

2. Enf y«toma ovaio Schn. 
Boulenger (2) p. 163. — Bottger C9), p. 28 dell'estratto. 
Due esemplari, uno di Tebicuari, l'altro di Asuucion, a ventre senza 
macchiei 
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3. Enfyatoii» alboptmctatum Bttgr. 

B&ttger (1), p. 28 dell'estratto. 

Due esemplari di Caraudasinho. La specie del Bòttg^r è strordiuaria- 
mente affine all'2£. leucostictum Blgr. (1) e se non avessi avuto occasione 
di esaminare i tipi di questa specie a Londra, anche dopo un attento 
esame delle due descrizioni, sarei ancora incerto sull'esattezza della mia 
determinazione. Gioveranno perciò le osservazioni seguenti : 



£• albopunQtatnmBttgr. 

Muso poco sporgente. 

Diametro dell'occhio pressoché e- 

guale alla distanza che separa 

rocchio dal margine del labbro. 
Spazio interorbitale largo assai più 

del doppio della larghezza della 

palpebra superiore. 
1/ articolazione tarso metatarsale 

giunge tra la spalla e l'occhio. 



E. leucostictum Blgr. 
Muso molto sporgente. 
Diametro dell'occhio maggiore della 

distanza che separa l'occhio dal 

margine del labbro. 
Spazio interorbitale largo appena 

quanto il doppio della larghezza 

della palpebra superióre. 
L' articolazione tarso metatarsale 

raggiunge l'occhio. 



In complesso VE. albopunctalum Bttgr. è più simile nel facies &WE. 
ooale Schn. mentre VE. leucostictum Blgr. ha il corpo assai più stretto, 
paragonato al diametro trasversale del capo, che nelle due specie ora 
accennate. 

4. P*eudl» llmellum Cope. 

Boulenger (2), p. 1S7. 

Alcuni esemplari di Caraudasinho. 

5. Paludicola billgoi»l$era Cope. 
Boulenger (2) p. 234. 
Alcuni esemplari di Car<iiitlasinho e di Unicum. 

6 Leptodaetylua peatadactylus L. 

Boulenger (2), p. 241. 

Due grandi esemplari, femmine, di Unicum. 

7. Lcptodactylu* ocellato* L. 

Boulenger (2), p. 247. 

Numerosi esemplari di Unicum, Corumbà, Carandasinho, Tebicuari ed 
Asuncion. 

8. IieptoilactyluM caliginosi!» Gir. 
Boulenger (2), p. 247. 
Parecchi esemplari di media età di Asuncion, Caran lasinho e Tebicuari. 



(I) Bouussasit, A list of Batraohians from the Province Santa Catharina, 
Brazil Ann, Mag. Natur. Hist , p 416. June, 1888. 



Digitized by 



Google 



— 13 - 

9. Lcptodactylna prof nathu* Blgr. 
Boulenger (7), p. 187. 
Parecchi giovani esemplari di Unicum e Carandasinho. 

10. Bufo mavluuf L. 

Boulenger (2), p. 315. 

Parecchi esemplari giovani e di media età di Unicum. 

11. Hyla punetata Schn. 
Boulenger (2), p. 357. 
Un esemplare adulto ed uno giovane di Carandasinho. 

12. Hyla boans Daud. 
Boulenger (2), f. 360. 
Due esemplari di Unicum. 

13 Hyla Spegazslull Blgr. 
Boulenger (8), p. 247. 
Un solo esemplare grande di Unicum. 

14. Hyla wenuloia Laur. 
Boulenger (2), p. 364. 
Un solo esemplare di Tebicuari. 

15. Hyla nasica Cope. 
Boulenger (2), p. 376. 
Un esemplare di Caraud isinho e parecchi «li Unicum. 

16 Hyla phrynoderna Blgr. 
Boulenger (8), p. 248. 
Un esemplare di A<uncion ed uno di Carandasinho. 

17 Hyla nana Blgr. 
Boulenger (8), p. 249. 
Un esemplare di Carandasinho. 

18. Hyla acuminata Cope. 
Boulenger (2), p. 403. 
Parecchi esemplari «li Unicum. 

19. Phyllonieduta Burmeliterl Blgr. 
Boulenger (2), p. 428. 
Un solo esemplare di Urucum. 

20. Phyllomcduaia hypochoudrlalla Daud. 
Boulenget (2), p 430. 
Un solo esemplare di Asuncion. 
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Apoda. 

Slphonops annulatua Mik. 

Boulenger (3), p. 102. 

Un solo esemplare di Unicum. Lunghezza totale mra. 249; diametro 
massimo del corpo mra. 10; di un nero uniforme coi margini degli anelli 
e delle ripiegature attorno all'apertura anale bianchi; pieghe circolari 
complete 105. 

Le dimensioni del capo, la posizione del tentacolo per rispetto all'occhio 
ed il rapporto tra il diametro massimo del corpo e la sua lunghezza (24) 
coincidono con quanto si osserva in S. annutatus. 

Le pieghe circolari complete sono tuttavia più numerose (105 invece 
di 85-98) e l'occhio ed il tentacolo appaiono più spostali verso la parte 
posteriore del capo che nei quattro esemplari di S. annulatus di diverse 
età che il nostro museo possiede. Difatti mentre nei nostri S. annulatus 
la disianza tra Cocchio e l'angolo della bocca è uguale alla distanza 
fra il tentacolo e la narice e molto maggiore «Iella distanza che separa 
le narici tra di loro, nell'esemplare di Unicum la distanza tra l'occhio 
e l'angolo della bocca è minore della distanza tra il tentacolo e la 
narice e pressoché uguale (ma leggermente minore) alla distanza che 
separa le narici tra di loro. 

Sarebbe naturalmente necessario verificare sopra un maggior numero 
di esemplari di S. annulatus se questi rapporti sono costanti per deci- 
dere cou sicurezza se l'esemplare di Unicum deve essere riferito a questa 
specie. 

Esso è in ogni cas) ben distinto dalle altre due specie finora note del 
genere, S. Hardy i Blgr. e S. paulensis Bttgr. 
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Osservazioni intorno all'applicazione del metodo somatometrico. 



Credo utile di fare le osservazioni, seguenti intorno alla portata ed 
all'applicazione del metodo così detto somatometrico nelle ricerche re- 
lative alle variazioni degli individui e delle specie. 

Non si deve intendere che il metodo da me proposto per esprimere 
con numeri diverse modalità del fenomeno della variazione sostituisca 
il metodo della ricerca statistica propriamente detta. — Insisto sopra 
questo punto perchè qualcuno, forse per non aver io saputo nei prece- 
denti lavori intorno all'argomento esporre abbastanza chiaramente il mio 
concetto, ha interpretato il metodo da me proposto come se dovesse 
sostituire il metodo statistico classico. 

Lascio qui in disparte la questione generale se l'applicazione pura e 
semplice del metodo statistico allo studio della variazione degli animali 
possa darci realmente quei frutti che taluno spera, sopratutto per quanto 
riguarda la controversa questione dei limiti della specie, della varietà, ecc. 
Lascio fuori pure l'insegnamento che ci dà l'Antropologia che dopo lunga 
applicazione di detto metodo per la distinzione delle razze umane, ri- 
piglia ora Io studio della questione partendo da altre basi. Dico che, se 
si vuol fare uno studio statistico detta variazione, non vi è modo di 
uscire dal metodo statistico propriamente detto, dal calcolo delle proba- 
bilità, dalla fondamentale teoria dei grandi numeri e via discorrendo. 

Il metodo da me proposto e seguito in varii precedenti lavori mira 
anzitutto a determinare per ciascun carattere e per ciascuna specie i 
limiti di variazione possibili dei rapporti; mira a determinare ciò che 
$i potrebbe dire il campo uel quale è possibile una variazione dei rap- 
porti stessi per ciascuna specie; mira a determinare i valori estremi 
della loro variazione nell'ambito della diagnosi specifica. 

Il numero dei valori diversi che il rapporto di un carattere può pre- 
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8entare per una data specie (studiato col metodo del coefficiente somatico), 
dato il criterio moderno che pressiede alla distinzione delle specie, non 
può essere che relativamente limitato. — Nel caso, ad esempio, delle 
specie del genere Bufo di cui mi sono occupato in precedenti lavori, si 
può ritenere che l'esame di qualche centinaio di individui, sopratutto 
se provenienti da località diverse dell'area di distribuzione geografica 
della specie stessa, mette in evidenza tutti i valori possibili in questione 
e per tal modo si determinano i valori estremi. — Ora a fare ciò non sì 
richiede nessun lavoro statistico propriamente detto, perchè basta esa- 
minare tanti esemplari quanti la ricerca empirica dimostra necessari! 
ad ottenere quei due valori estremi della serie dei valori stessi che non 
vengono più oltrepassati da nessun individuo, per quanti altri se ne 
esaminino. 

Quando ciò è stato ottenuto i campi di variabilità dei vari caratteri 
delle diverse specie si possono comparare fra di loro e dalla loro com- 
parazione, pare a me, non si possa negare che ne esca un criterio chiaro 
della poteuzialità a variare dei rapporti delle varie parti fra loro nella 
stessa specie e fra specie diverse. 

Lo studio così fatto concede di dare un valore sicuro ai vari caratteri 
nei loro rapporti colla formazione della diagnosi specifica. 

Si dirà: quando si studia una serie anche numerosa di individui di 
una specie è possibile che in essa non si incontrino che valori o più 
elevati o più bassi e quindi non si ha alcun criterio sicuro che i valori 
estremi della serie siano realmente i valori estremi del campo di varia- 
zione che si cercano. Ciò è giustissimo, ma come ho ripetutamente detto, 
in questo genere di ricerche ò d'uopo non essere impazienti; è d'uopo 
ritenere come provvisori i valori estremi fino a tanto che l'esame suc- 
cessivo di altre serie di individui: mostri, come sopra è stato detto, 
che per quanti nuovi individui si esaminino non si trovano valori nuovi. 
— Quando si è giunti a questo risultato si riuniscono tutti i valori delle 
diverse serie in una sola (e ciò si può fare senz'altro, se si tratta di 
valori calcolati col metodo del coefflcente somatico) t cui termini estremi 
segneranno i limiti delle variazioni possibili pel carattere che si studia. 

Non è certamente necessario avvertire che j valori anormali, od anche 
quelli che per qualsiasi ragione possono lasciare dubbio che lo siano, 
vanno esclusi dalla serie e devono essere studiati a parte per determi- 
nare bene il modo di interpretarli. 

Risulta da quanto si è detto che Vindice di variabilità da me pro- 
posto indica un fenomeno speciale del variare delie specie e che non 
può sostituire Vindice di variabilità del metodo statistico propriamente 
-detto che esprime un fenomeno .diverso. Cosi pure si dica della media 
da me proposta del campo di variazione; infiue, i valori estremi hanno 
nel procedimento in questione un'importanza particolare. 
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L'indice di variabilità, la media, i valori estremi appartenenti a campi 
-di variabilità stabiliti colle condizioni sopradette diventano paragonabili 
4r& loro per lo studio dello speciale sopradelio fenomeno della varia- 
zione. 

L'importanza del campo di variazione determinato nel modo che si è 
4etto potrà essere riconosciuta, o negata secondo i concetti fondameli tali 
dai quali si parte e che riguardano il modo di intendere la specie ed il 
suo variare. 

Per chi considera la specie come qualche cosa di indefinibile esatta- 
mente, perchè in movimento di variazione continua per mutamenti mi- 
nimi, in qualunque direzione; per chi qualunque minima variazione degli 
individui considera senz'altro come indizio di variazione della specie; 
per chi, in una parola, segue l'idea che si venne formando in molti 
dopo le pubblicazioni darwiniane e che fu concretata nella formula bru- 
tale « non esistono specie », per costoro dico, l'importanza del campo di 
variabilità determinato col metodo sopra detto deve apparire nulla. I 
valori estremi non sono per essi valori limiti; ma, o sono valori aber- 
ranti o sono valori di passaggio ad altre forme. Così ragionando, è ne- 
cessario ricorrere al calcolo statistico propriamente detto, per vedere di 
determinare i valori più probabili per una delimitazione della specie, 
pur non riconoscendo in essa alcun carattere oggettivo. 

Come è noto, a questa maniera di intendere le cose, che rispecchia 
un po' delle teorie fondamentali della variazione del Lamarck e del 
Darwin ed un po' della interpretazione che per molti anni se ne fece, 
oggi si contrappone un ragionare diverso e si fa strada la convinzione 
che si è andato troppo oltre nel l'affermare senz'altro « le specie non 
esistono ». 

Si fa strada la convinzione che, pur accogliendo il principio dell'evo- 
luzione delle forme animali, si debba tuttavia considerare la specie come 
entità oggettivamente definibile e costante, malgrado le variazioni degli 
individui che la costituiscono, per un tempo determinato. — Le varia- 
zioni individuali sono come oscillazioni intorno ad un punto il quale può 
rimanere costante, come costanti possouo rimanere i limiti di oscilla- 
zione dei caratteri. 

Se ai parte da questi concetti fondamentali è chiaro che la determina- 
zione dei limiti del campo di variabilità è possibile non solo; ma diventa 
elemento importante per determinare i limiti fra i quali oscilla la forma 
della specie in un momento determinalo. Pare a me che il metodo da 
me proposto per la determinazione del campo di variabilità possa, senza 
bisogno di altre complicazioni, soddisfare alle esigenze della ricerca. 

Aggiungerò che dalle ricerche da me fatte ueHe specie del genere Bufo 
risultano argomenti per accogliere la seconda -macera sopra menzionata 
•di intendere la specie ed il suo variare. 
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Nel metodo da me proposto ho indicato pure varie sorta di indici; 
di frequenza, di mancanza, ecc. Essi si riferiscono allo studio delle 
frequenze delle varianti nell'interno delle serie, vale a dire costituiscono 
un mezzo semplice e preciso per esprimere la modalità di distribuzione 
delle frequenze nelle serie e per sostituire la solita frase di « più o meno 
abbondanti o scarse » che si suole usare generalmente quando viene 
opportuno di discutere della frequenza di certe varianti in. rapporto & 
speciali questioni che interessano, ad esempio, le circostanze di vita di 
uua data serie di individui ecc. 

Nel valore da darsi a questi indici è d'uopo aver presente il fatto che 
è possibile che in una serie le frequenze si presentino casualmente di- 
stribuite e perciò prima di conchiudere in modo definitivo è d'uopo 
esaminare un numero sufficiente di serie numerose di individui per avere 
un criterio attendibile della costanza della distribuzione delle frequenze 
8 tesse. 

Particolarmente utili riescono gli indici in questione nello studio dei 
vari caratteri di una stessa serie di individui. 

Consideriamo ad esempio cento individui maschi di Bufo vulgaris nella 
variazione somatometrica dei loro caratteri e nella distribuzione delle 
frequenze che si notano delle varianti di ciascun carattere: se si trova 
che per la lunghezza massima del capo il maggior numero delle frequenze 
è pei valori inferiori alla media del campo di variabilità, mentre per 
la larghezza massima del capo (nella stessa serie di individui) il maggior 
numero delle frequenze è pei valori superiori alla media (trattandosi 
sopratutto di valori di rapporti delle parti determinati col metodo soma- 
tome tri co) questo dato ha certamente un notevole grado di attendibilità. 
Ripetendosi l'osservazione sopra altre serie sufficientemente numerose 
di individui, in tempi diversi si potranno ottenere dati che concederanno 
conclusioni da mettersi in rapporto coli* cause probabili della prevalenza 
di certe varianti rispetto alle altre, in rapporto, ad esempio, coll'azione 
esercitata dalla scelta naturale ecc. 

Anche gli indici in questione, come l'indice di variabilità sopradetto, 
indicano speciali modalità del fenomeno di variazione, mentre gli indica 
ottenuti col calcolo statistico propriamente detto ne indicano altre. 

Gli uni non possono sostituire gli altri: ma a mio avviso sia gli uni 
che gli altri, opportunamente usati, possono riuscire utili ad uno studio 
dei fenomeni della variazione più preciso di quanto non sia stato fatto- 
fino ad ora. 

Conchiuderò insistendo che in ogni ricerca somatometrica vengano* 
sempre date le serie compiete delle varianti colle loro rispettive fre- 
quenze affinchè esse possano anche servire come materiale pel calcolo 
statistico propriamente detto. 



1048 - Tip. Pietro Gubooi, Via Oaudomio Forrari, 8, Torino. 
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Oligocheti di Costa Rica. 



Il prof. P. Biolley, naturalista dell' « Instituto Fisico-geografico di 
S. José de Costa Rica », mi inviò Tanno scorso, in due riprese, la col- 
lezione descritta in questa nota (1). Vi sono rappresentate quattro specie, 
due delle quali nuove per la scienza: provengono tutte da località com- 
prese tra i 600 e 1700 in. sul livello marino. 

La Repubblica di Costa Rica presenta un interesse speciale per la 
drilofauna giacché si trova al confine tra le due regioni centrale ame- 
ricana e sudamericana tropicale stabilite da Michaelsen nella sua 
recente e pregevole opera « Die geographische Verbreilung der Oligo- 
chaeten, Berlino, Friedlander, 1903». 

Gli Oligocheti che vivono in quella repubblica dovranno dunque vero- 
similmente appartenere in parte alla fauna dell'una, in parte itila fauna 
dell'altra, e, come accade in tutte le regioni, saranno in parte forme 
cosmopolite. 

La collezione del prof. Biolley viene invero in appoggio a ciò. Pic- 
cola per numero di specie è però abbastanza ricca d'esemplari. Molti 
di questi tono di Pheretima heterocliaeta (Michlsn.), e provengono da 
tre differenti località; altri, pure numerosi, e raccolti in due diverso 
località, sono di Ponioscoiex corethrurus (F. Muli.). Alcuni pochi ap- 
partengono al vasto genere Anteus E. P. era. Rosa, smembrato da Mi- 
chaelsen in quattro generi, e precisamente al gen. Andiodrilus Michlsn.; 
infine uno al genere Dichogaster. 



(1) Il prof. Biolley fece cortese dono della collezione a questo Museo 
Zoologico. Colgo occasione per esprimergli, anche a nome del Direttore, i 
più vivi ringraziamenti. 
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Quest'ultimo genere, il cui quartier generale è l'Africa tropicale, è 
pure ben rappresentato nel continente centrale-americano (4 specie nel 
Messico, 1 specie nel Guatemala) (1), cosicché può esser considerato in 
parte caratteristico della regione centrale-americana. 

Il genere Andiodrilm appartiene invece ad un gruppo predominante 
in tutta quanta la regione sud-americana tropicale. 

Pheretima heierochaela e Pontoscolex corethrurus sono specie noto- 
riamente cosmopolite nelle zone tropicali e subtropicali. 

Fani. MEUASCOLECIDAE. 

Subfam. Megascolecinae. 

Pheretima licterocliact» (Michlsn.). 

P. indica (Horst), Michaelsen, Tierreich Olìgochaela, 1900, p. 275, ubililer. 

Loc: Chemin de Carrillo (versante Atlant. 600-1000 m.) € sur l'écorce 
des troncs en décomposition » (Biolley). La Palma (1600 no.) « terre, sous 
les troncs et les pierres » (Biolley). Cache (vers. Ali. 1000 in.) « terre » 
(Biolley). 

Subfam. Trigastrinae. 

Dlchogastei* hllarlg, n. sp. 

Loc.: Rancho Redonda (1700 m.). Un solo esemplare adulto, conser- 
vato in alcool. 

Caratteri esterni. 
Lunghezza 90 rara.; diametro 3 rara.; segmenti 150. 

La forma del corpo è cilindrica; l'estremità anteriore è attenuata, la 
coda leggermente appiattita. 

Il colore è uniformemente bianchiccio tranne al ditello che ha tinta 
cenerognola. 

Il prostomio è brevissimo, cupuliforme, in parte retratto; manda po- 
steriormente uno stretto prolungamento che s'inoltra su metà del primo 
segmento, e non presenta alcun solco a delimitarlo all'indietro (kopf 
epilobisch). 

Il primo segmento è breve; non così i segmenti preclitelliani che se- 
guono, i quali sono tutti marcatamente biannulati. Pure biannulati sono 
i segmenti del ditello. Nel tratto mediano del corpo ogni segmento è 
bi- o tricarenato. 

Le setole sono strettamente geminate, e disposte in serie pressoché 



(1) Altre due specie vennero segnalate nell'arcipelago delle Antille. Questo 
Michaelsen fonde in una regione unica con la centrale-americana continen- 
tale. 
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parallele su tutta la lunghezza del corpo a partire dal secondo segmento. 

Gli intervalli parziali, a metà del corpo, hanno i valori numerici seguenti : 

aa = 18; a6 = 5; oc = 19; ctf — 5; dd = 102 

dai quali si deduce essere: 

aa poco <C Oc ; dd >• '/ 2 circonferenza. 

La forma delle setole è sigmoide con nodulo distinto; manca ogni 
traccia di ornatura. 

Non trovai setole ventrali ai segmenti 17° e 19°; al 18* trovai setole 
ventrali normali giovani. 

Il ditello si estende sui segmenti 13-V2 20; ventralmente è mal distinto. 
I solchi intersegmentali non si scorgono che alla regione ventrale, da- 
vanti e dietro l'area genitale; sono invece manifesti i solchi che danno 
luogo alla biannulazione. 

L'area genitale ha in complesso una tinta gialliccia; essa giunge sui 
lati un po' esternamente alle linee occupate dalle setole ventrali supe- 
riori, ove si continua con i margini laterali del ditello un po' tumefatti 
che assumono lì una lieve tinta rosata; all'avanti giunge a metà del 
17° segmento, all'indietro a metà del 19°. Vi si notano due solchi quasi 
dritti, a labbra un po' tumide, i quali collegano su ciascun lato le aper- 
ture prostatiche poste in corrispondenza delle setole ventrali inferiori 
assenti (v. sopra) dei segmenti 17* e 19 # . In fondo ai solchi stanno pure 
le aperture dei vasi deferenti poste a metà del 18° segmento. 

Fra l'uno e l'altro solco, lungo la linea mediana ventrale, trovasi un 
leggerissimo rilievo allungato di colore bianchiccio. 

Non mi fu dato scorgere le aperture femminili. 

Le aperture delle spennateche sono in numero di due paia agli inter- 
segmenti 7-8 e 8-9, in direzione delle setole ventrali. Non appaiono al- 
l'esterno, ma li loro posizione è rivelata da due striscio gialliccie estese 
da V2 7° a 7,9°. 

I pori d>rsali sono presenti a partire dall' intersegmento 11-12. 

Caratteri interni. — Nessun dissepimento è ispessito. 

Sono presenti due mediocri ventrigli muscolosi, allungati, e in diretta 
continuazione l'uno colPaltro. 

Le ghiandole calcifere sono in numero di tre paia ai segmenti 14, 15, 
16, lateralmente all'esofago. Ogni ghiandola è reniforme e profondamente 
lobata. 

L'intestino medio è provvisto di lyphlosolis. Dietro al ditello si scor- 
gono internamente, contro la parete del corpo, cinque masse nefridiali 
per ogni lato di dimensioni pressoché uguali. 

Si contano tre paia di cuori ai segmenti 10, 11, 12, 

Testes e padiglioni trovausi al segmento 10°, racchiusi in capsule vo- 
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luminose (e all'll ?), compresse tra i sopimenti (1). Su ogni lato del corpo 
si scorge un vaso deferente il quale decorre contro la parete del corpo 
e l'attraversa al 18° segmento. 

Ovari ben visibili al 13° segmento, in forma di due ciuffetti attaccati 
al sopimento 12-13, ai due lati della catena gangliare ventrale. 

Due paia di grosse prostate trovatisi ai segmenti 17° e 19*: hanno 
forma poco allungata, irregolarmente lobata, e colore bianco. Ogni pro- 
stata si continua in un sottile canale efferente di mediocre lunghezza, 
ondulato nel tratto distale. 

Le spermateche sono in due paia, e s'aprono agli intersegmenti 7-8, 
e 8-9. Ogni spermateca consta di un breve canale efferente a parete 
sottile in cui si versano un serbatoio sacciforme a superficie quasi liscia: 
e uu diverticolo pluriloculare, a loculi liberi. Serbatoio e diverticolo 
sono fra loro divergenti. Nei loculi soltanto trovai filamenti spermatici. 
Le spermateche del primo paio sono più piccole di quelle del secondo 
(v. Tav. figg. 4 e 5). 

Questa nuova specie differisce dalla massima parte delle altre conge- 
neri per la posizione delle ghiandole calcifere nei segmenti 14, 15, 16. 

I Dicogaster finora noti con ghiandole calcifere in tale posizione sono 
cinque soltanto, e cioè: D. Hnftlkoferi (Horst.), D. Hors ti (Michlsu.), 
D. gambtana (Bedd), Z). Michaelseni (Bedd.), « D. Budgetti (Bedd.). 
Da tutti il D. hitaris differisce per spiccati caratteri. 

Fam. ULOSS0SCOLE0IDAE. 

Subfam. Glossoscolecinae. 

Poutoseole* corethruru* (Fr. Muli.). 

P. e. Michàelsen, Tierreich, Olìgochaeta, 1900, pag. 425, ubi liter. 
P. e. Cognetti, Bollett. Musei Torino, Voi. XV, 1900, n. 369, pag. 10 e segg., 
ubi liter. 
hoc: Ohemiu de Carrillo (versante Atlant. 600-1000 m.). Cariblanco, 
Sarapiqui (800 m.). 

Andlodrllu* Biolleyl, n. sp. 

Loc: Rancho Redonda (1700 m.). Cinque esemplari, tre dei quali adulti. 
Uno solo intero, ma giovane. 

Caratteri esterni. 

L'unico esemplare intero, giovane, misura in lunghezza 63ram. e conta 



. 1) Dall'unico esemplare esaminato non mi fu possibile ricavare caratteri 
più precisi riguardo a questi organi. L'esame di altri esemplari porrà in chiaro 
se questa specie e oloandra come tutte (?) le congeneri finora note, oppure 
mero-proandra. 
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135 segmenti; un esemplare adulto, benché privo del tratto posteriore, 
misura invece circa 70 min, Il diametro massimo degli esemplari adulti 
è di mm. 5,5. 

I segmenti 3-5 sono su tutta la superfìcie di un colore viola-grigio; 
quelli che seguono, ad eccezione del ditello, presentano tale colorazione 
solo dorsalmente, e cioè fino all'altezza delle setole dorsali, mentre la 
regione ventrale è grigio-giallognola. Il ditello è grigio giallognolo, lie- 
vemente violaceo presso la linea mediana dorsale. A partire dal ditello 
fino all'estremità posteriore l'intervallo mediano ventrale (aa) è legger- 
mente concavo e di tinta più oscura delle regioni adiacenti. Il tratto 
anteriore è un po' iridescente. 

La porzione del corpo all'avanti del ditello è cilindrica, l'estremità 
anteriore subconica. Il rimanente è un po' appiattito in senso dorso- 
ventrale, sopratutto la coda. 

I due primi segmenti sono rudimentali, di color viola chiaro. Anziché 
di anello essi si presentano in forma di quattro lobi profondamente di- 
stinti l'uno dall'altro da altrettanti solchi. Di questi due sono laterali e 
corrispondono ai solchi nefro-boccali, gli altri due cadono: l'uno nella 
linea mediana dorsale, l'altro nella linea mediana ventrale (v. Tav. fig. 1). 
In parte nascosto frammezzo ai quattro lobi suddetti trovasi il pro- 
s tornio digitiforme, alquanto allungato, trasversalmente rugoso, e di 
colore violaceo, tranne alla punta ch'è bianchiccia. 

I segmenti che seguono (tranne il 3°) fino a circa metà del corpo sono 
biannulati, specialmente sul dorso. AI tratto posteriore i segmenti sono 
triannulati. La lunghezza dei segmenti si conserva pressoché invariata 
per tutto il corpo. 
Mancano affatto formazioni papillari rilevate. 

Le setole sono dovunque strettamente geminate, le ventrali a partire 
dal 3°, le dorsali dal 5°, e disposte in serie parallele. 

Gli intervalli parziali hanno, a metà del corpo, i seguenti valori nu- 
merici : 

aa = o0; «6 = 6; 6c = 56; cr?-=3; dd = l%0 
ùd'k quali risulta essere 

aa un po' < bc ; dd un pò* < */* circonferenza. 
Le setole normali sono sigmoidi, munite di nodulo, e, sul tratto distale, 
di un'ornatura fatta di 15-20 incisioni semilunari, a bordo seghettato, 
disposte longitudinalmente in quattro serie. Misurano in lunghezza 
mm. 0,5; in diametro, al nodulo, mm. 0,03. 

Ai segmenti 7°, 8°, 9° ogni setola ventrale superiore (b) è circondata 

da una macchia oleosa, trasversalmente ogivale, ma entrambe le setole 

ventrali di questi segmenti sono sostituite da setole copulatrici. Sono 

pure copulatrici le setole ventrali dei segmenti 20, 21, 22, 23, 24 (25). 

Le setole copulatrici differiscono dalle normali nella lunghezza alquanto 
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maggiore (mm. 0,67 a 1,05), nel tratto distale che è dritto e reca una 
ornatura di 20-24 escavazioni semilunari disposte in quattro serie lon- 
gitudinali, infine per la mancanza del nodulo. Il diametro è di mm. 0,02 
a 0,03. 

Il ditello a sella occupa i segmenti 16-26; i suoi limiti longitudinali 
sono segnati dalle linee delle setole ventrali superiori (b). I solchi inter- 
segmentali vi sono distinti. 

I tubercula pubertatis sono estesi sui segmenti l j 2 20 — V*24. Hanno 
la forma di striscio d'aspetto sericeo, non sporgenti, lievemente inter- 
rotte dai solchi intersegmentali, e circondate ognuna da una stretta au- 
reola di color roseo- ranciato. Sono disposti accanto alle setole ventrali 
superiori (b) esternamente ad esse. 

Le aperture sessuali maschili sono visibili esternamente, ed appaiono 
in forma di due lievissime, brevi fessure trasverse sui tubercula puber- 
tatis, nella metà posteriore del 21° segmento (v. Tav. fìg. 6, d). 

Le aperture sessuali femminili, riconoscibili soltanto nelle sezioni al 
microscopio, si trovano nel terzo posteriore del diciottesimo segmento, 
in direzione delle setole ventrali superiori (b) (v. Tav., fri. 6, 5). 

Le aperture delle spermateche, in forma di piccole infossature, si tro- 
vano in tre paia rispettivamente agli intersegmeiiti 6-7, 7-8, 8-9, in 
direzione delle setole dorsali. 

In questa medesima direzione trovansi i nefridiopori a partire dal 3° 
segmento. 

Caratteri interni. 

La disposizione dei sepimenti presenta in questa specie notevoli di- 
vergenze da quanto si osserva nelle specie affini. Ciò vale soltanto per 
la regione preclitelliana. Si è a partire dal ditello, e precisamente dal- 
l'intersegmento 19-20, che i setti s'inseriscono ciascuno ad un iuterseg- 
mento, per modo che la segmentazione esterna corrisponde esattamente 
a quella interna. 

All'avanti del ditello invece i setti hanno tutti la loro inserzione alla 
parete del corpo spostata più meno indietro, cosicché la posizipne, 
ad es., degli organi sessuali interni, che tanta importanza ha nella si- 
stematica della famiglia cui appartiene la specie in discorso, sembra a 
tutta prima differire alquanto dallo schema fondamentale. Notisi inoltre 
che i sepimenti sono- tutti più o meno sottili, e gli anteriori infondibu- 
liformi, per cui anche esaminando alla lente riesce impossibile o quasi 
orientarsi esattamente, causa la massima facilità dei sepimenti stessi a 
lacerarsi. Dovetti ricorrere all'esame microscopico di spesse sezioni lon- 
gitudinali; soltanto in questo modo potei stabilire la esatta ubicazione 
di tutti gli organi, di guisa che mi fu dato riconoscere la grande affinità 
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tra la specie in discorso e quelle «la Michaulsun raggruppate a formare 
il suo genere Andiodrilus (1). 

Già Rosa nella sua ottima monografia del genere Anieus (2) ha fatto 
notare come talora in questo genere così uniforme l'inserzione parietale 
di alcuni dissepiraenti possa non avvenire all'intersegmento cui in realtà 
corrispondono, ma essere spostata all' indietro, e cita come esempio 
V Anteus papillife)', Michlsn. 

NetWAndiodrilus Bìolleyi questo spostamento si avvera in grado assai 
maggiore che nella suddetta specie. 

Il primo sepiraento che s'inserisca «lei tutto all'intersegmento che porta 
lo stesso nome è il 19-20. All'avanti di esso si contano tredici sopimenti, 
cosicché il più anteriore viene ad essere il sepimento 6-7. Questo av- 
volge all'indietro il ventriglio, ma s'inserisce dorsalmente davanti al 
margine posteriore del 9° segmento. Non potei discernere con esattezza 
la sua inserzione ventrale: lo stesso dicasi per i quattro setti seguenti 
7 8, 8-9, 9-10, 10-11, le cui inserzioni dorsali sono rispettivamente: pel 
7-8 davanti al margine posteriore del 10° segmento, per 1*8-9 all'inter- 
segmento 13-14, pel 9-10 a metà del 15° segmento, pel 10-11 all'inter- 
segmento 15-16. 

11 setto 11-12 s'inserisce dorsalmente a metà del 16°, e ventralmente 
a metà del 14° segmento. 

Il setto 1213 dorsalmente all'intersegmento 16-17, e ventralmente 
alPintersegmento 14-15; esso per breve tratto, nella regione ventrale, 
contrae aderenze col setto 13-14 inserito dorsalmente a metà del 17° seg- 
mento, e ventralmente a metà del 15°. 

Il setto 14-15 s'inserisce dorsalmente all'intersegmento 17-18, ventral- 
mente all'intersegmento 15-16. 

Il setto 15-16 dorsalmente al primo terzo del 18 # segmento, ventral- 
mente a metà del 16° segmento. 

11 setto 16-17 dorsalmente davanti al margine posteriore del 18° seg- 
mento, ventralmente aU'intfrsegmento 16 17. 

Il setto 17-18 dorsalmente dietro al margine anteriore del 19 # segmento, 
ventralmente all'intersegmento 17-18. 

Infine il setto 18-19 dorsalmente a metà del 19° segmento, ventral- 
mente all'intersegmento 18-19 (v. Tav. Mg. 6). 

All'inizio del tubo digerente si nota un mediocre bulbo faringeo. Dei 
suoi muscoli retrattori dorsali quelli più lunghi s'uniscono alla parete 
del corpo al margine posteriore dell'8 # segmento. 



(1) Mìchablsbn, W. Die Terri^olen- Fauna Columbiens, Archiv fùr Natur- 
geschichte, voi. LXVI, 1900, Hft. I, pag. 250-259. 

(2) Eosa, D. Contributo allo studio dei Terricoli neotropicali, Mem. E. Acc. 
delle Se. Torino, Serie II, Tom. XLV, 1895, pag. 119. 
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Il primo tratto dell'esofago si continua col ventriglio muscoloso oblungo, 
collocato nel 6° segmento, come è provato dalla posizione del primo 
segmento (6 7) che lo avvolge all'indietro (v. Tav. fig. 6, venir.). 

Il margine posteriore del ventriglio si trova circa all'altezza del 15° 
segrneuto. 

Il secondo tratto esofageo reca tre paia di ghiandole di Morren che 
si originano da esso dorsalmente. Sono fusiformi, allungate, dirette in 
basso e in avanti, assai ravvicinate fra loro. L'ultimo paio sta senza 
dubbio nel fl segmento: il secondo ed il primo verosimilmente nell'8° 
e nel 7°. L'estrema sottigliezza dei setti e il ravvicinamento delle ghian- 
dole non mi permisero, neppure nelle sezioni, di distinguere l'esatta ubi- 
cazione delle prime due paia. 

L'ampio intestino propriamente «letto comincia al 22° segmento. 

I cuori laterali sono ai segmenti 7°, 8°, 9°. 

I cuori intestinali trovansi ai segmenti 10°, 11°, 12% e sono tutti ugual- 
mente voluminosi (v. Tav. fig. 6, ?', /„ /„,). 

I nefridi sono presenti in un paio per o<;ni segmento a partire dal 
terzo. Dal 20° in poi ogni nefridio porta un cieco laterale. 

Sistema ) (produttore. — È presente un solo paio di testes, collocato 
al 10° segmento, e qui ravvolto, unitamente ai padiglioni dei vasi defe- 
renti, in capsule seminali pendenti dal setto 9-10. 

Pure nel 10° segmento stanno due mediocri vescicole seminali : queste 
sono in diretta comunicazione con le capsule. Si presentano come due 
appendici latero-dorsali delle capsule, di color bianchiccio, leggermente 
appiattite contro il setto 9-10, e a margine un po' lobato. 

I vasi deferenti decorrono poco ondulati contro la parete del corpo e 
l'attraversano nella seconda metà del 21° segmento (v. Tav. fig. 6, d). 

Gli ovari sono al 13° segmento; gli ovidotti attraversano i segmenti 
14-17 e parte del 18° prima di aprirsi all'esterno (v. Tav. fig. 6, 9) 

Tre paia di sperraateche si aprono all'esterno agli intersegmenti 6-7, 
7-8, 8-9. Stante lo spostamento dei setti sopradescritto riesce difficile 
stabilire con assoluta certezza la posizione esatta di questi organi; tut- 
tavia, siccome si presentano fortemente reclinati all'indietro contro la 
parete del corpo, è lecito considerarli situati nei segmenti 7 # , 8°, 9°. 
Il volume delle spermateche cresce dal primo al terzo paio (v. Tav. figg. 
2 e 3). 

Ogni spermateca è sacciforme, appiattita, ed ha la porzione prossimale 
allargata, cosicché si può distinguere, specialmente al primo paio, un 
tratto canaliforme. Quest'ultimo, presso l'apertura all'esterno, reca al- 
cune piccole cavità sferiche, comprese nello spessore della sua parete, 
e in diretta comunicazione col suo lume (V. Tav. fig. 2 e 3). In queste 
piccole cavità sferiche si contengono numerosi filamenti spermatici, 
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mentre non se ne scorge traccia nella porzione prossimale, rigonfia, 
della spermateca. 

Questa particolare struttura delle spermateche s'incontra in tutte le 
specie finora note del gen. Andiodrilus (1). 

In ognuno dei tre segmenti 7°, 8°, 9° si scorge un paio di ammassi 
ghiandolari bianchicci attaccati alla parete ventrale del corpo e spor- 
genti nella cavità celomica. Questi ammassi ravvolgono i sacchetti dei 
fasci ventrali le cui setole sono copulatrici (v. caratt. esterni). 

IS A. Biolleyi si distingue nettamente dalle altre specie congeneri, 
anche da A. bogofaènsis Michaelsen col quale ha maggiori affinità. 

Se la posizione delle aperture femminili al 18° segmento possa valere 
come carattere differenziale non è possibile dire, giacché né nella de- 
scrizione di A. bogofaènsis, né in quella degli altri Andiodrilus è fatto 
cenno di dette aperture. 

La segnalazione nella Repubblica di Costa Rica d'un rappresentante 
del gen. Andiodrilus conduce ad allargare la distribuzione geografica 
di questo genere piuttosto verso occidente che verso settentrione. Invero 
le cinque specie che prima d'ora lo componevano con certezza (2) fu- 
rono colte tutte in Colombia, sulle Cordillere di Bogotà, e a Bucara- 
manga, rispettivamente a circa £• e 7° di latitudine nord, mentre la 
Repubblica di Costa Rica è compresa circa tra 8° e 11° di latitudine 
nord. Tra le due località suddette e quest'ultima si conta invece circa 
dal 75° all'80° meridiano long. occ. da Greenwich. 

ISA. Biolleyi è, come le altre congeneri, una forma propria di regioni 
alquanto elevate sul livello marino. 



(1) Michaelsen, W , loc. cit. a pag 7. Tuttavia non è ancora del tutto 
accertato che si ripeta nell'I. Sihulti (Michlsn.) tipo del genere. Cfr. anche 
Michaelsen, W., Zar Kenntniss der Oligochaelen, Abh. Ver. Hamburg, Bd. 
XIII, 1895, pag. 27. 

(2) Non considero Rhinodriltm paraguayensis (Rosa) che forse appartiene 
al gen. Andiodrilus, cfr. Mich\elsen, Tierreich, Oligochaela, pagg. 427 e 432. 
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SPIEGAZIONE DELLA TAVOLA 



Le figure 1-5 furono disegnate con la camera lucida. 

8 
Fig. 1. — Andiodrilus Bioltet/i, n. sp., estremità anteriore, circa — . 

» 2. — Id. id., spermateca del primo paio con le piccole cavità sferiche 

34 
comprese nello spessore della parete del canale, —. 

34 
» 3. — Id. id , spermateca del terzo paio, -—. 

. 34 
» 4. — Bichogastjr hilaris, n. sp., spermateca del primo paio, — . 

» 5. — Id. id , spermateca del secondo paio, -. 

» ti. — Andiodrilus Biolleyi, n. sp., sezione longitudinale dorso-ventrale, 
schematizzata: e. s. —capsula seminale, v.s. vescicola seminale, 
*, K< *„, •= cuori intestinali del 1°, 2" e 3 ' paio, ov. = ovari, venir. .— 
ventriglio I numeri in cifre romane si riferiscono alla segmen- 
tazione esterna, quelle in cifre arabe alla segmentazione interna. 
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Doti. Alfredo Borelli 



Di alcuni scorpioni delia Colonia Eritrea. 



Gli scorpioni studiati nella presente nota fanno parte delle numerose 
e ricche raccolte zoologiche fatte dal dott. Achilie Tellini di Udine, du- 
rante la sua escursione nella Colonia Eritrea (ottobre 1902- marzo 1^03). 
Una delle specie enumerate P Hemiscorpius tellina oltre ad essere nuova 
per la scienza, appartiene ad un genere che non era ancora stato tro- 
vato nella Colonia Eritrea. Agli scorpioni raccolti dal dott. Tellini ho 
aggiunto il bulhus polysticus, Poe. raccolto dal capitano Clivio; perchè 
questa specie non era ancora stata segnalata nella Colonia Eritrea. 

Mi è grato porgere qui pubbliche grazie al dott. Achille Tellini per 
avere affidato il suo prezioso materiale al mio studio. 

BUTHID AE 

Buttiti» tri lineai ti* (Ptrs.). 

1861. Cenlrurus trilineatus, W. Peters in: Monber. Ak. Berlin, p. 515. 

Parecchi esemplari raccolti a: Ghinda (altitudine 1000 metri), Asmara 
(2100 metri circa), N. del M. Ghedem (circa 400 metri), Az. Teclesan 
(1800 2200 metri). 

Buthtis polystieus Poe. 

1896. Buthus polysticus, Pocock in: Ann. Nat. Hist, sor. 6, v. 18, p. 178. 

Esemplare 9 raccolto nei dintorni di Massaua dal capitano Clivio e 
da lui generosamente donato al Museo di Torino insieme ad esemplari 
di altre specie di scorpioni. 

Questa specie della Somalia non era ancora stata trovata nell'Eritrea. 



Digitized by 



Google 



— 2 — 

Buthus aeuteearlnatus Simon. 

1883. Buthus acutecarinalus, Simon in: Ann. Mas. Genova, v. XVIII, p. 246, 
tab. vili, fig. 18. 

Un solo esemplare 9 di (Muralo, a pochi metri sopra il livello del mare, 
gennaio. 

Il colore del tronco è giallo chiaro leggermente grigio verdognolo, 
colle carene del cefalotorace e dell'addinne grigio-brune. Sul cefalotorace 
sono da notare 2 macchie grigio-brune situate vicino al margine frontale, 
fra le carene anteriori e gli occhi laterali; la coda è giallo- chiara colle 
carene inferiori dei III e IV segmenti e i quattro quinti della superficie 
del V segmento lavate di grigio-bruno. 

Buthus maindroni Krpln. 

1900. Buthus maindroni, Kraepelin in: Abhandl. des Naturw. Vereins, 
voi. XVI, p. 11, Hamburg 1900. 

Gli esemplari di questa specie raccolti dal Dott. Tellini sono di un 
colore giallo-chiaro o giallo-cuoio lavato di grigio verdognolo nei segmenti 
superiori ed inferiori dell'addome; le carene dei palpi mascellari e della 
coda, principalmente nei tre ultimi segmenti, sono tutte più oscure delle 
superficie, e in tutti gli esemplari il V segmento della coda è grigio-bruno 
o bruno-oscuro coll'estremità posteriore gialla. 

Questi esemplari sono però da riferire al B. maindroni Krpln. per 
avere le carene medio-laterali (nebenkiei) ben sviluppate e granulose 
nei 3 primi segmenti della coda, e sviluppate quasi per tutta la lunghezza 
del quarto segmento. Inoltre il dito mobile di tutti questi esemplari è 
fornito soltanto di 9 serie di granuli, di cui l'ultima serie di doppia 
lunghezza delle precedenti, e queste serie non sono fiancheggiate ester- 
namente, alla loro base, da un paio di granuli come nel B. acutecari- 
natus Simon, ma esse mancano del granulo esterno e si distinguono 
l'una dall'altra soltanto per il granulo basale un po' più grosso dei pre- 
cedenti. 

Esemplari o" e 9 di N. del M. Ghedem; una 9 di Halibaret. 

Questa specie finora non fu segnalata che a Mascat. 

Il Museo di Torino aveva già ricevuto in dono dal capitano Clivio 
3 esemplari 9 di colore giallo-cuoio, raccolti nei dintorni di Massaua. 

Buthus oeeltauufi berberensts Poo. 

1900. Bulhus occitanus berberensis, Pocock, Proc. Zool. Soc, p. 56. 

Riferisco a questa sottospecie alcuni esemplari di colore giallo chiaro, 
leggermente verdognolo, i quali presentano tre striscio longitudinali ne- 
rastre lungo le carene dorsali; le carene dei palpi mascellari, delle zampe 
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e quelle inferiori dei tre ultimi segmenti della coda lavate di grigio- 
oscuro; la parte distale dei femori e la parte prossimale delle tibie delle 
zampe lavate di bruno-chiaro e di grigio-oscuro. 

La superficie superiore delle mani di questi esemplari è limitata ester- 
namente ed internamente da 2 carene ben marcate e granulose, di cui 
l'interna si prolunga nel dito immobile; essa è inoltre fornita di 3 serie 
longitudinali di granuli, di cui l'una termina alla base del dito mobile 
e le 2 altre, più corte corrono parallelamente alla carena interna. Sulla 
superficie inferiore della mano è da notare una leggera carena obliqua 
che si prolunga nel dito immobile. 

A differenza degli esemplari tipici del B. ocrftanus (Amor.) raccolti 
a Tunisi e nell'Algeria, gli esemplari raccolti dal Doti. Telimi hanno 
sulla superficie superiore della tibia dei palpi mascellari tre carene ben 
marcate, fornite di granuli perliformi, e il dito mobile invece di avere 
13 serie di granuli ne presenta soltanto 11 fiancheggiati nei cf, inter- 
namente da 11 grossi granuli, esternamente da 11 paia di granuli più 
piccoli; nelle 9 internamente da 10 grossi granuli, esternamente da 10 
paia di i! rana li più piccoli. 

Località: 3 d 1 e 3 9 N. del M. Qhedem, altitudine 400 metri — 2 9 
di Halibaret, 1800 metri. 

Parabuthus abysslnieus, Poe. 

1901. Parabuthus abyssinicus Pocock in: Boll. Mas. Zool. Anat. Gomp. Torino, 
N. 882, voi. XVI. 

Due esemplari giovanissimi che riferisco a questa specie per avere: 
i segmenti dorsali bruni ad eccezione dell'ultimo, giallo; i 3 primi sfg- 
menti della coda gialli, i due ultimi e la vescicola completamente bruni. 

Località: N. del M. Ghedem» 



8CORPIONIDAE 
totem Ifteorpl us Icllinli nov. sp* 

Colore giallo4estaceo chiaro leggermente olivastro nei segmenti supe* 
fiori e inferiori dell'addome. Cefalotorace giallo-testaceo lavato di grigio} 
coda giallo -testacea ad eccezione della vescicola giallo-limone coll'aculeo 
bruno oscuro; zampe giallo-chiare* Palpi mascellari giallo-testacei colle 
carene giallo-brune; mani di un giallo- testaceo leggermente lavato di 
bruno-rossiccio vicino alle dita, dì colore bruno-rossiccio oscuro colle 
punte più chiare. 

Cefalotorace di lunghezza superiore a quella del V segmento e di poco 
inferiore a quella dei due primi segmenti delia coda; la sua superficie 
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leggermente punteggiata è zigrinata, liscia però vicino ai margini fron- 
tali sui quali la punteggiatura è più fortemente impressa. 

Segmenti superiori dell'addome zigrinati e (inamente punteggiati, coi 
margini posteriori leggermente rugosi-granulosr. La superficie dell'ultimo 
segmento è inoltre coperta di un* minutissima granulazione e presenta 
4 carene debolmente granulose di cui le mediane, dal margine posteriore 
del segmento si estendono per metà della sua lunghezza, mentre le la- 
terali raggiungono appena il terzo della lunghezza del segmento. 

Segmenti inferiori, ad eccezione dell'ultimo, lisci e finamente punteg- 
giati con 4 fossette pilifere disposte in linea trasversale nella metà del 
segmento; ultimo segmento leggermente rugoso-granuiose, con 3 carene 
quasi liscie, ma ben marcate, di cui le due laterali dal margine poste- 
riore del segmento si estendono per due terzi circa della sua lunghezza 
e finiscono con una fossetta pilifera mentre la, mediani, un poco più 
corta, è fiancheggiata a destra ed a sinistra da una fossetta pilifera. 

Coda lunga e sottile; primo segmento quasi largo quanto lungo, quinto 
segmento di lunghezza uguale a più di due volte e mezzo la sua larghezza. 
Carene dorsali dei 4 primi segmenti ben marcate, tornite di grauuli poco 
numerosi ma spiniformi; quelle del quinto segmento sono meno marcate 
e fornite di granuli più numerosi ma più piccoli. Carene laterali supe- 
riori ben marcate ma meno granulose, piuttosto dentellate, principalmente 
nei segmenti I e II. Carene latero-in tenori quasi liscie nel segmento I, 
dentellate nel II, con granulazione ben marcata nei segmenti III, IV e V. 
Carena mediana inferiore liscia nel segmento 1, leggermente dentellata 
nel II, con dentellatura ben marcata nei segmenti III e IV, granulosa 
nel segmento V. Spazii intercarinali dei quattro primi segmenti zigrinali, 
non granulosi, ad eccezione di quelli compresi fra le carene dorsali e 
laterali superiori i quali presentano alcuni granuli, più numerosi nella 
parte distale. Superficie superiore del segmento V liscia e leggermente 
solcata nella parte mediana, granulosa sui lati; superficie laterali, spar- 
samente granulose, alcuni granuli più grossi dei circostanti vi sono di- 
sposti in serie longitudinali, con apparenza dì carena medio-laterale, 
nella metà anteriore del segmento; superficie inferiore con pochi granuli 
uella parte distale, disposti a destra ed a sinistra della carena mediana 
che non raggiunge il margine posteriore del segmento. Vescicola poco 
più larga del segmento V, liscia e sparsamente punteggiata con alcuni 
peli disposti lungo il solco mediano-inferiore, più numerosi alla base 
dell'aculeo il quale ha appena un terzo della lunghezza della vescicola. 

Superficie superiore del femore dei palpi mascellari zigrinata, coperta 
di una minutissima granulaeione appena visibile colla lente, con carene 
anteriore e posteriore granulose; superficie anteriore con 3 grossi gra- 
nuli disposti iu serie al disotto della carena superiore; la superfìcie in- 
feriore finamente granulosa manca delia carena poslerinre. Superficie 
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delle tibie zigrinate; la superiore presenta una carena anteriore gra- 
nulosa e una costa posteriore appena dentellata, quasi liscia; sulle su- 
perficie anteriore sono da notare pochi grossi granuli o tubercoli sparsi 
sulla parte prossimale, alquanto sporgente, altri granuli un po' più piccoli 
disposti in serie longitudinale obliqua, vanno ad incontrare la carena 
superiore vicino alla sua estremità distale; la superfìcie inferiore, di citi 
la carena anteriore è granulosa, presenta 3 fossette pilifere lungo la 
carena posteriore, quasi liscia. 

Mano superiore con carena mediana (flngerkiel) ben inarcata, ma ap- 
pena dentellata, quasi liscia; superficie interna zigrinata e punteggiata, 
limitata da una debole carena che si prolunga nel dito immobile; super- 
fìcie esterni leggermente rugosa granulosa, le rughe vi sono disposte a 
reticolo ed i granuli sono più numerosi e un po' più grossi nella parte 
mediana. 

Mano inferiore convessa, zigrinata e fortemente punteggiata, essa 
presenta una carena esterna ben marcata e dentellata, una carena me- 
diana quasi liscia e una carena interna granulosa ma meno marcata 
dell'esterna, fra le carene mediana e esterna sono da notare alcuni gra- 
nuli spiniformi disposti in due serie longitudinali che si prolungano sino 
alla base del dito immobile. 

I pa ? pi mascellari come la coda presentano alcuni lunghi peli gialli 
disposti generalmente lungo le carene. 

Superficie esterna dei f»ra >ri delle zampe debolmente granulosa, super* 
ficie esterna delle tibie punteggiata. 

Penti ai pettini 9-9. 

Dimensioni in milllmeiri: lunghezza totale del corpo circa 34, della 
coda circa 19; lunghezza del cef» lo torace circa 4,8; lunghezza del I seg- 
mento della coda 2,4, sua larghezza poco più di 2; lunghezza del V segmento 
poco più di 4, sua larghezza circa 1,6; lunghezza della vescicola senza 
l'aculeo 3, dell'aculeo 1 ; larghezza della vescicola 1,8; lunghezza della 
mano posteriore poco più di 4, del dito mobile 4,2; larghezza della mano 3. 

Località: Halibaret, 1800 metri di altitudine, dicembre; un solo esem- 
plare 9. 

Questa specie che sono lieto di dedicare al Dott. Achille Tellini, dif- 
ferisce da tutte le altre specie conosciute del genere Hemiscorpius per 
avere tre carene ben marcate sull'ultimo segmento inferiore dell'addome; 
essa si avvicina per la mole e per il colore all'27. arabicus Poe. e ha 
comune coll'tf. socolranus Poe. la presenza di una carena medio-laterale 
nella metà anteriore del V segmento della coda. 
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Tommaso Salvadori 



Nuova specie del genere CRYPT0L0PHA 



Cryptolopha erythraeae. 

Cryptolopha C. umbrovirenti similis, sed panilo major et valde 
pallidior. 

Supra griseo-brunnea paullum olivascente lincia, supracaudalibus 
vividi-olivaceis; gaslraeo isabellino, gula abdomineque medio albidis; 
fascia superciliari a rostri basi ultra oculos producta fulva; atis, 
cnudaque fuscis, marginibus exlevnis rernigum recfrfcumque laete 
viridi-olivaceis; margine carpali laete flavo; subalaribus griseo- 
fluvidis; margine inferno rernigum albo; maxilla fasca, mandibula 
albida; pedibus in exuvie plumbea. 

Long, tot. circa mm. 115; al. 61; caud. 52; rostri culrn. 9; tarsi 21. 

Hab. in regione Africae Bogos dieta. 

Il tipo di questa specie è un esemplare raccolto presso Keren, in un 
luogo detto Lalamba; la data della cattura è 8 febbraio 1903; esso fa 
parte di una collezione fatta dai sig. Camillo Dal Fiume di Badia Polesine, 
il quale me l'ha inviato per essere studiato insieme con tnolti altri esem- 
plari di specie diverse della regione dei Bogos. 

L'esemplare suddetto è stato da me confrontato con parecchi della 
Cryptolopha umbrovirens (Riipp.) dello Scioa; sembrandomi da essi 
diverso, ma non avendo esemplari di detta specie della località tipica, 
cioè d'Abissinia, l'ho inviato al Museo Britannico per essere ivi confron- 
tato con esemplari d'Abissinia ed il Dr. Sharpe mi ha confermato che 
esso è veramente diverso dalla C. umbrovirens, la quale differisce per 
avere il colorito molto più scuro, il ptleo quasi castagno, il dorso più 
bruno, il sopraccoda più bruno e meno verde, la fascia sopraccigliare 
più rossigna, quasi rugginosa e le parti inferiori, specialmente il petto 
ed i fianchi, più rosagli i. Le dimensioni della C umbrovirens sono 
alquanto minori. 
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BOLLETTINO 

Musei di Zoologia ed Anatomia comparata 



dell» R. UnlfaniltA di Torino 



N. -4©S pubblicato il 25 Aprile 1904 Vol. XIX 



Viaggio del Or. Enrico Festa nell'Ecuador e regioni vicine. 
Dott. M. G. Peracca 

Assistente al R. Museo Zoologico di Torino. 

RETTILI ed AMFIBII 

La presente nota completa lo studio delle importanti raccolte erpeto- 
logiche fatte dal Dr. E. Festa nell'Ecuador (1). 

La raccolta comprende 1 chelonio, 26 specie di sauri, 93 di ofidii, 
44 di amfibii anuri, 1 amfibio urodelo ed 1 apodo, in totale 96 specie, 
di cui 2 specie di sauri e 9 di amfibii anuri sono nuove per la scienza. 

Le località visitate sono: 

nella regione orientale: la valle di Gualaquiza, la valle del Rio Za- 
mora, la valle d«l Rio Santiago, di cui il Rio Zamora è afflueute, località 
oscillanti fra i 500 ed i 600 metri sul livello del mare; San Jo>é, villaggio 
a circa 1100 in. s. in.; Papallacta, villàggio a circa 3100 in. s. m.; Pun, 
località a circa 2500 m. s. ra., al confine dell'Ecuador colla Columbia, 
presso le sorgenti del Rio Cofanes; 

nella regione inlerandìna : Cuenca, capitale della provincia di Azuay 
a circa 2580 m. s m.; Sig-Sig, villaggio ad Est di Cuenca; Caiiar piccola 
città a circa 3170 m. s. m.; Tambo, villaggio a Nord di Oanar, a circa 
2975 m. s. m.; Qu ito, capitale della Repubblica; Ibarra, capitale della 
provincia di Imbabura a circa 2225 m. s. m.; El Troje, villaggio presso 
Huaca a circa 3100 m. s. m.; Tulcan, capitale della provincia di Carchi, 
a circa 2977 m. s. m. al confine dell'Ecuador colla Columbia; la Con- 
cepcion, hacienda nella valle del Rio Chota (che nella parte inferiore 
del suo corso prende il nome di Rio Mira) a circa 1400 m. s. m. 



(1) Pekacca Dott. M. G. — Viaggio del Dott. E. Festa nell'Ecuador e re- 
gioni vicine. IV. Rettili. Bollettino dei Musei di Zoologia ed Anat. Comp. 
dell'Università di Torino. N. 300, voi. XII, 1897. 
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nella regione Andina: Paredones, sulla strada da Cafiar a Quito» 
presso il colle di Quinza Cruz, a circa 4042 m. s. m. 

nella regione occidentale : nella cosidetta « region humeda de la 
costa » ; Vinces, Balzar e la valle del Rio Peripa, affluente del Rio Daule ; 
nella « region seca de la costa*; Puntilla S. Elena, stretta penisola 
ad ovest di Guayaquil. 

Col cortese consenso dell'ottimo amico Dr. Boulenger, che son lieto di 
poter qui ringraziare, potei studiare e confrontare una gran parte delle 
specie della collezione al Museo britannico di Storia Naturale di Londra. 

RE PTILIA 

Ghelonia. 

1. Clnosteruum leueoitomom A. Dum. 

Boulenger (4), pag. 42. 
Tre esemplari di Vinces. 

Lacertilia. 

1. Phyllodactylus tubercolosi» Wiegm. 

Boulenger (3), voi. I, pag. 79. 
Numerosi esemplari di Punta S. Elena. 

2. Gonatodos oaudlseutatus Gthr. 

Boulenger (3), voi. I, pag. 61. 
Parecchi esemplari di Balzar. 

3. Lepidoblepharls Featao Peracca. 

Peracca (16), pag. 2. 

Un esemplare del Rio Peripa, leggermente più grande degli esemplari 
tipici, coll'estremità della coda mancante. 

In questo esemplare manca la macchia a W bruno chiara sull'occipite, 
e spiccano sul corpo e sulla coda di un nero brunastro più chiaro delle 
macchie irregolari nere. 

4. Auolls fusco-auratua D'Orb. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 48. 

Un solo esemplare femmina di Gualaquiza. Lo riferisco a questa specie 
per consiglio del Boulenger e dopo attento esame dei numerosi esemplari 
di questa specie posseduti dal Museo Britannico. Nel nostro esemplare 
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le scaglie della faccia superiore del capo, specialmente al davanti delle 
sopraoculari, nonché le scaglie dei semicircoli sopraoculari, sono consi- 
derevolmente più grandi che nelle forme tipiche della specie. 

5. Anolis Peraeeac Blgr. 

Boulenger (8), pag. 108. 

Cinque esemplari delle foreste del Rio Peripa, di cui due maschi e tre 
femmine. Una delle femmine presenta sul dorso una larga striscia lon- 
gitudinale chiara, marginata di nero, colorazione comune alle femmine 
di una gran parte della specie di Anolis. 

6. Anolis OrtonlL Cope. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 51. 

Parecchi esemplari di Gualaquiza e due della Valle Santiago. 

7. Anolis fasciata» Blgr. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 59. 

Anolis elegans Blgr. Boulenger (6), pag. 109. 

Tre esemplari, due maschi ed una femmina delle foreste del Rio Peripa. 

I nostri esemplari concordano maggiormente con la diagnosi di A. 
elegans, sopratutto per le dimensioni dello scudetto occipitale grande 
quanto l'apertura dell'orecchio (indistinto in fasciatus) e per le scaglie 
sopraoculari più numerose che nel tipo del fasciatus. 

Devesi però notare che lo scudetto occipitale in alcuni dei nostri esem- 
plari mostra una spiccata tendenza a frazionarsi sui margini. Per tutti 
gli altri caratteri, e sopratutto pel facies le due specie concordano per- 
fettamente. Il Dr.' Boulenger, al quale sottoposi i miei dubbi, esaminò 
con me gli esemplari del Dr. Festa e quelli posseduti dal Museo Britan- 
nico, e venne alla conclusione che VA. elegans è da porsi in sinonimia 
di A. fasciatus. 

8. Anolis lemniseatus Blgr. 

Boulenger (8), pag. 113. 

Un solo esemplare maschio delle foreste del Rio Peripa che concorda 
perfettamente colla diagnosi e la figura. 

9. Anolis blporeatus Wiegm. 

Boulenger (8), voi. II, pag. 88. 

Parecchi esemplari di Punta de Sabana, Darien. 
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10. A noli* prlnecpft Blgr. 

Boulenger (11), pag. 51. 

Tre esemplari delle foreste del Rio Peripa. 

11. Anolift Featae n. sp. 

Tre esemplari, di cui due maschi ed una femmina di Balzar. 

Capo eguagliante in lunghezza due volte la sua larghezza, un po' meno 
di una volta e mezza la lunghezza della tibia che eguaglia a sua volta 
in lunghezza la distanza che intercede tra la punta del muso ed il 
margine posteriore dell'occhio. Superficie del muso poco concava; mar- 
gini sopraorbitali poco sporgenti al davanti degli occhi. Scaglie del 
capo affatto liscie, esagonali, larghe sul muso, minute sul vertice e nella 
regione occipitale; scaglie dei semicircoli sopra orbitali più grandi delle 
scaglie del muso, liscie, separate da una sola serie di scaglie; 11-12 
scaglie sopraoculari liscie, separate da 1-2 serie di scaglie minute dalle 
scaglie sopraorbitali; occipitale separato dalle scaglie sopraorbitali da 2 
serie di piccole scaglie, leggermente più lungo dell'apertura dell'orecchio, 
canthus roslralis arrotondato, coperto da 4-5 scaglie appena più allun- 
gate delle circostanti; scaglie loreali in 6 serie verticali; da 8 a 9 labiali 
superiori tra il rostrale ed il centro dell'occhio; apertura uditiva ova- 
lare, assai più piccola dell'apertura palpebrale. Appendice golare dei 
maschi ben sviluppata, estendentesi molto sul petto, nulla nella femmina; 
scaglie golari lisce. Corpo poco compresso, senza ripiegatura cutanea 
dorso nucale. Scaglie dorsali granulari, liscie, minute, di cui le due serie 
mediane subesagonali sono appena percettibilmente più grandi delle la- 
terali; scaglie ventrali molto più grandi, convesse, liscie, subrotonde, 
subembricate. Le estremità posteriori tirate in avanti lungo il corpo 
raggiungono (nei cT) a stento l'orecchio. Dilatazioni digitale moderate; 
17 lamelle sotto le falangi II» e III* del 4° dito delle estremità posteriori. 
Coda leggermente compressa, lunga poco più di due volte la lunghezza 
del capo e del tronco presi insieme, coperta di scaglie che dalla base 
vanno diventando man mano più grandi verso l'estremità, carenate, 
eguali tra di loro. Maschi con due scaglie dilatate postanali. 

Colorazione: Superiormente di un color grigio-nocciuola chiaro, con 
piccole macchie più o meno confluenti tra di loro grigiastre, che sui 
fianchi accennano a formare delle fascie oblique. Faccia superiore delle 
estremità e coda fasciate di grigio. Faccia inferiore del corpo bianco- 
giallognola con macchiette grigio-chiare minute specialmente sulla gola. 
Nei maschi ai lati dell'appendice golare si notano una per lato, due 
macchie allungate di un grigio scuro intenso che vanno dalla spalla 
all'estremità posteriore dell'appendice golare sul petto. 
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Dimensioni : 




cf 


lunghezza totale . 


mm. 


145 


capo .... 


» 


14 


larghezza del capo 


9 


7 


corpo .... 


• . » 


47 


estremità anteriore 


» 


19 


» posteriore 


> 


32 


tibia .... 


> 


9 


coda .... 


» 


97 



12. Baalliscua galerltua A. Dum. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 110. 

Parecchi esemplari delle foreste del Rio Peripa. 

13. Llocephalus lrldcaeens Gthr. 
Boulenger (3), voi. II, pag. 167. 

Numerosi esemplari di Vinces e di Balzar. 

14. Liocephalus Festae Peracca. 

Peracca (16), pag 6. 

Numerosi esemplari di La Concepcion, Valle del Chota. 

15. Lloccphalus Guenthcri Blgr. 
Boulenger (3), voi. II, pag. 169. 

Un esemplare di Taìcan e numerosi esemplari di Ibarra. 

16. Tropldurua occipitali* Ptrs. 
Oarman S. (16), pag. 7 dell'estratto. 

Numerosi esemplari di punta S. Elena e Manta. 

Non posso che confermare pienamente la sinonimia stabilita per questa 
specie dal signor S. Garman e tutte le osservazioni fatte sulla specie 
dall'autore. 

Posso aggiungere che le due estremità interne delle pieghe anteome- 
rali si estendono ora più ora meno sui lati della gola, senza però mai 
raggiungersi sulla linea mediana dove le scaglie della gola si continuano 
senza modificazione nà interruzione con quelle della legione pettorale. 

17. Tropldurus peruirtanus Less. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 174. 

Sei esemplari, di cui due femmine, di Punta S. Elena. 

In tutti gli esemplari la serie longitudinale mediana di scaglie carenate. 
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che forma un'umile cresta dorsale si continua distintissima su tutto il 
dorso e si collega colla cresta caudale leggermente più sviluppata della 
dorsale. Le scaglie della coda sono disposte in evidenti verticilli. I maschi 
presentano sul dorso delle sottili striscie trasversali nere con tendenza 
ad anastomizzarsi sui fianchi dando luogo ad un irregolare reticolo a 
larghe maglie; sulla gola presentano delle striscie nere foggiate a V colla 
punta rivolta all'indietro. Nelle femmine manca ogni traccia di sbarre 
e di reticoli neri sul corpo e sulla gola le macchie a V intensamente 
nere dei maschi sono di un color grigio-plumbeo che spicca molto de- 
bolmente sulla tinta bianco grigiastra della gola. La specie vive esclu- 
sivamente fra le roccie in riva al mare e credo sia ia prima volta che 
essa viene raccolta nell'Ecuador. 

18. Iguana tutiereulata Laur. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 189. 

Numerosi esemplari delle foreste del Rio Peripa, di medie dimensioni 
e due grandi esemplari di Gualaquiza di cui il più grande un maschio, 
con l'estremità della coda riprodotta ( l / 7 circa della coda) misura 152 cen- 
timetri di lunghezza. 

19. Amciva Brldge*ll Cope. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 345. 

Un esemplare della valle del Ghota. 

20. A mei va ftepteml Incetta A. Dum. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 346. 

Parecchi esemplari di Vinces, Balzar e delle foreste del Rio Peripa. 

I vecchi esemplari tanto maschi che femmine, presentano sugli scu- 
detti sopraoculari una forte carena ottusa longitudinale, e gli scudetti 
cefalici fortemente carenati longitudinalmente come si osserva normal- 
mente negli esemplari adulti dell'ai. Bridgesii Cope. 

21. Coemldophorus lentlginoftus S. Garman. 

Garman S. (15), pag. 5 dell'estratto. 

Ameiva leucostigma Blgr. Boulenger (9), pag. 517 e (10), pag. 455. 

Due soli esemplari in cattivo stato, uccisi col fucile, di Puntilla S. Elena. 

Concordano assai bene tanto per la folidosi quanto per la colorazione 
colla descrizione del Garman. Manca però la striscia bianca, appena ac- 
cennata negli esemplari del Garman, che si estende lateralmente dal 
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sopraciglio alle coscie e ohe è senza dubbio un residuo della colorazione 
giovanile. 
UAmeiva leucostigma Blgr. è da riferirsi a questa specie (1). 

22. Alopofflosftus Festa©, n. sp. 

Un solo esemplare di Viuces, femmina, perfettamente conservato. 

Aspetto lacertiforme; muso arrotondato all'estremità non sporgente 
sulla mandibola inferiore; frontonasale più larjro che lungo; due pre- 
frontali formanti una corta sutura mediana; frontale lungo all'incirca 
due volte la sua larghezza, più largo in avanti, a margini laterali leg- 
germente concavi in dentro; un paio di frontoparietali leggermente più 
grandi dei prefrontali, formanti una sutura mediana lunga due volte 
quella dei prefrontali; interparietale e parietali subeguali, allungati, 
leggermente più ristretti all'indietro che in avanti, a margini posteriori 
leggermente convessi. Non esistono scudetti occipitali. Quattro sopra- 
oculari di cui il primo è assai piccolo, triangolare, il secondo è il più 
grande ed il terzo è più grande del quarto. Cinque scudetti sopraci- 
gliari, di cui il primo subtriangolare grandissimo; gli altri più piccoli 
allungati. Tutti gli accennati scudetti cefalici sono lisci. Narice aprentesi 
nella sutura tra due nasali; un piccolo loreale quadrangolare, obliquo 
in avanti, poggiante sul primo scudetto della serie infra-orbitale; sei 
o sette scudetti infraorbitali, di cui il terzo è allungatissimo e gli 
altri sono assai piccoli, quadrangolari; scaglie temporali granulari con- 
vesse, più piccole nella regione centrale più grandi ed allungate a 
contatto dei parietali e a contatto del margine superiore dell'apertura 
uditiva; apertura uditiva grande presso a poco come l'occhio (squarcio 
palpebrale) ovalare verticale, circondata da scaglie granulari; sette la- 
biali superiori, di cui il primo lungo come i due nasali presi insieme, 
il secondo assai corto, il terzo lunghissimo, e gli altri assai corti, pen- 
tagonali. Sei o sette labiali inferiori, di cui il terzo è il più grande, assai 
allungato, il quarto è lungo pressoché come i due primi e gli altri sono 
granulari allungati. Uno scudetto postmentale impari, subtriangolare 
(eptagonale), seguito da tre paia di altri scudetti, tutti in contatto sulla 
linea mediana, di cui gli scudetti del primo paio sono piccolissimi, e 
quelli del secondo e del terzo sono grandissimi. Scaglie della gola lisce, 
subquadrangolari, dilatate trasversalmente e disposte su due serie lon- 



(1) Il Dott. Boulenger, con cavalleresca cortesia, di cai gli rendo vive grazie, 
nel lavoro sopracitato (10) scrive in nota: « / avail myself of this opportu- 
nity to observe that the Lizurd from Mr. Simonis collection recent ly des- 
cribed by me as Ameiva leucostigma is a Cnemidophorus, and is identical 
with C. lentiginosus Garin, as pointed out to me by my friend Count Peracca ». 
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gitudinali mediane nei due terzi posteriori della regioue golare. Scaglie 
della regione laterale della gola romboidali liscie, granulari sulla regione 
laterale del collo. 

Collare, assai indistinto composto di cinque scaglie lisce, di cui le tre 
mediane più grandi, sono dilatate trasversalmente. 

Scaglie del dorso romboidali allungate, embricate, fortemente carenate 
o mucronate, disposte in serie trasversali ed oblique, in modo tale che 
le carene di una scaglia non si trovano sulla direzione della carena della 
scaglia seguente e la direzione delle carene è parallela all'asse longi- 
tudinale del corpo. 

Le scaglie dei fianchi, salvo la serie in contatto colle scaglie ventrali 
che o più grande e in cui la carena accenna a scomparire, sono simili 
in tutto a quelle dorsali; scaglie ventrali liscie irregolarmente qua- 
drangolari, a margine posteriore convesso, leggermente più larghe che 
lunghe, disposte in 4 serie longitudinali e 19 trasversali (dal collare alle 
preanali). 

Cinque scaglie preanali in due serie; la prima serie costituita da 
quattro scaglie, di cui le due esterne più lunghe inquadrano l'unica 
scaglia grandissima, subpentagonale campaniforme, della seconda serie. 

Si contano 26 serie longitudinali (dorsali e ventrali comprese) di scaglie 
nella parte più grossa del corpo e 29 scaglie dall'occipite al sacro. Non vi 
sono pori né anali uè preanali. Scaglie della coda subesagonali, carenate, 
mucronate, di cui le carene, nella parte superiore ed inferiore, formano 
delle linee longitudinali rialzate. Estremità coperte superiormente da 
piccole scaglie carenate e mucronate, inferiormente da grandi scaglie 
liscie, irregolari, ad eccezione della faccia inferiore delle braccia e delle 
coscie che sono coperte da minutissimi granuli. 

Colorazione: Superiormente uniformemente bruno-grigiastro scuro, in- 
feriormente bianco giallognolo uniforme. 

Dimensioni: 

lunghezza totale .... inni, 148 

» del capo ...» 9,5 

larghezza » » > 7,5 

dalla punta del muso alla spalla . > 18 

» » » all'ano . » 44 

estremità anteriore . . » 13 

» posteriore ...» 20 

coda (intera) » 99 

La lingua è, come nel genere, in forma di punta di freccia coperta 
da pieghe oblique convergenti in avanti sulla linea mediana. La specie 
si distingue a colpo d'occhio àaWA. Copti B!gr. e d&WA. Buchleyi, en- 
trambe dell'Ecuador, per le squame della gola e del ventre liscie e qua- 
drangolari nella nuova specie e carenate e romboidali nelle due specie 
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menzionate. Dell'A. carinicaudatus Cope dell'alto Amazzoni la nuova 
specie si distingue pure per non avere le scaglie della gola carenate, 
per aver le scaglie del ventre assolutamente liscie e quadrangolari, senza 
alcuna traccia, come nell',4. carinicaudatus di angolo e di mucrone 
al margine posteriore e pei* la diversa disposizione delle scaglie preanali. 
Dalle tre specie note del genere si distingue per il differente numero 
delle serie longitudinali e trasversali di scaglie. 

23. Pliolldoboluff nioiitlum Ptrs. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 403. 

Due esemplari di Quito e due di Ibarra. In questi ultimi vi sono tre 
sopraculari. 

24. Proctoporua uni col or Gray. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 413. 
Parecchi esemplari di El Troje. 

25. Proctoporus fimoierus O'Sh. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 414. 

Un solo esemplale di El Troje, maschio. Di questa specie si conosce 
finora un solo esemplare. 

Io ho esaminato il tipo al Museo Britannico, evidentemente anomalo 
nella foli dosi del capo e non vi è dubbio che si tratti della medesima 
specie. Nel nostro esemplare i frontoparietali sono presenti, ma manca 
pure la loreale quantunque, come nel tipo, si veda sopra il margine 
superiore del primo infraorbitale un breve solco verticale che sembi*a 
voler isolare il tratto posteriore del nasale. Si può dunque considerale 
la mancanza del loreale quasi normale per questa specie. 

L'esemplare del Dr. Festa si scosta del resto per alcuni caratteri dal 
P. simoierus avvicinandosi per altri ai P. meleagris Blgr. di cui finora 
si conosce solo il tipo, e possiede in proprio alcuni altri caratteri, costi- 
tuendo in complesso una forma quasi intermediaria tra le due specie; 
tuttavia riferisco il nostro esemplare al P. simoierus O'Sh. per il nu- 
mero limitato dei pori preanali e per la disposizione delle scaglie pre- 
anali identica a quanto si osserva in P. simoierus. 

Ridescriverò perciò il nostro esemplare indicando volta a volta i ca- 
retteri pei quali si avvicina ora all'una ora all'altra delle due specie 
sopranominate. 

Capo piriforme, appuntito, dilatato trasversalmente nella regione tem- 
porale. Estremità poco sviluppate. Frontonasale quadrangolare più lungo 
che largo; frontale leggermente più piccolo del fronton-isale; parietali 
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in contatto con un soprateraporale ed un occipitale; interparietale allun- 
gato, terminante posteriormente in angolo acuto, estendentesi molto al 
di là dei parietali, in contatto colla prima serie degli scudetti dorsali ; 
un occipitale di mediocre grandezza da ciascun lato (come in meleagrts) 
e nessun occipitale mediano; quattro sopraoculari simili per forma e 
grandezza rispettive a quelli di simoterus; una serie di infraorbitali 
piuttosto grandi, di cui il quarto è il più grande, che posano sopra tre 
labiali (come in simoterus); scudetti temporali in due serie, quelli della 
serie superiore molto grandi, quelli della serie inferiore più piccoli, 
come in meleagris; labiali superiori sei, di cui l'ultimo molto grande 
ed il penultimo molto piccolo, come in simoterus; labiali inferiori cinque, 
di cui i due ultimi molto sottili ed allungati; uno scudetto postmentale 
anteriore impari, seguito da quattro paia di altri scudetti, di cui il paio 
anteriore in contatto sulla linea mediana, come in simoterus; scaglie 
golari grandi, quadrangolari, di cui quelle della serie anteriore molto 
più grandi ed allungate, come in meteagris; otto serie trasversali di 
scaglie golari tra gli scudetti postmentali ed il margine del collare; 
scaglie del collare in numero di otto, grandi, allungate. 

Scaglie dorsali allungate, quadrangolari, liscie, in serie trasversali 
interrotte sulla linea mediana; vi sono trentaquattro scaglie dall'occi- 
pite al sacro sulla linea mediana del dorso e quarantaquattro sopra una 
linea circolare nelia parte più grossa del corpo. Scaglie ventrali più 
larghe ma non più lunghe delle dorsali, in dodici serie longitudinali e 
venti serie trasversali. Preanali in due serie trasversali, la prima serie 
costituita da un paio di scaglie quadrangolari, la posteriore costituita da 
cinque scaglie allungate, di cui la mediana e le due esterne (una per 
lato) sono molto strette (esattamente come in simoterus). Estremità co- 
perte da larghe scaglie liscie; sette pori preanali per lato; scaglie caudali 
come quelle del dorso. 

Colorazione: Superiormente brunastro, senza macchie, inferiormente 
plumbeo nerastro. 

Dimensioni : <f 

lunghezza totale (coda rotta) . . . mm. 86 



» del capo .... 

larghezza » > .... 
dalla punta del muso alla spalla 

» » » » all'apertura anale 
estremità anteriore .... 

» posteriore .... 

26. Amphlabacna fu ligi nona L. 

Boulenger (3), voi. II, pag. 437. 

Due esemplari delle foreste del Rio Peripa. 



12,5 
9,5 

21,5 
65 
14 

17,5 
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Ophidia. 

1. Tra eh y boa gufarla Ptrs. 

Boulenger (5), voi. I, pag. 109. 

Due esemplari, un maschio ed una femmina, di Vinces. 

» . 29 . V . 145 . A . 1 . SC . 25 <f 

S . 31 . V . 151 . A . 1 . SC . 23 9 

2, Boa iniperatoi» Dand. 

Boulenger (5), voi. I, pag. 119. 

Due esemplari di media statura, uno di Vinces ed uno delle foreste 
del Rio Peripa 

3. Streptophorua atratua Hallow. 

Boulenger (5), voi. I, pag. 293. 

Un solo esemplare senza località definita. 

4. Dry niobi us Boddaertii Sentz. 

Boulenger (5), voi. II, pag. 11. 

Un esemplare di Vinces ed uno delle foreste di Rio Peripa. 

5. Drymoblus rbomblfor Gthr. 

Boulenger (5), voi. II, pag. 14. 

Un esemplare di Vinces ed uno delle foreste del Rio Peripa. 

6. Coluber «orala fìoie. 

Boulenger (5), voi. II, pag. 31. 
Un solo esemplare di Vinces. 

S.17.V.208.A.1.SC-. 

77 

7. Hcrpctodrya* carinatus L. 

Boulenger (5), voi. II, pag. 73. 

Cinque esemplari di Vinces, di cui tre maschi presentano l'anale in- 
divisa. 

8. Lcptopblfl bilineatus Gthr. 

Boulenger (5), voi. II, pag. 111. 

Un solo esemplare delle foreste del Rio Peripa. 
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S . 15 . V . 150 . A 



169 



Il diametro dell'occhio è uguale alla distanza tra l'occhio e la narice 
e gli internasali sono notevolmente più corti dei prefrontali. La coda è 
contenuta 2 5 volte nella lunghezza totale. La brevità dei prefrontali e 
l'elevato numero degli urostegi mi lasciavano alquanto incerto sull'esat- 
tezza della determinazione. Il Dr. Boulenger, al quale comunicai l'esem- 
plare, mi confermò però trattarsi del L. btlineatus Qthr. 

9. Lcptophls oMldentall» Qthr. 

Boulenger (5), voi. Il, pag. 111. 
Due esemplari di Vinces. 

S.15.V.160. a4-.SC.J4i9 
1 lo4 

10. Llophls alblventrl* Jan. 

Boulenger (5), voi. II, pag. 130. 

Parecchi esemplari di La Concepcion, valle del Chota, di Balzar, di 
Quito e di Ibarra. 



La Concepcion a . S . 17 . V . 166 . A - 



Ibarra 



Balzar 



Quito 



(e 



60 
60 ? 

73 

69 

S. 17. V. 184. A — .SO. - d 

69 



i'ft.S. 17. V. 



.se 



.-.se 



d . S . 17 . V . HO . A 



te S . 17 . V . 153 . A 



;/\S 17. V. 162. A 

\0 • S . 17 . V 161 ; A -^ . SC 



giovani 



SC 



SO 



sc 



60 
60* 

63 . . 

— d giovane 

65 



65 
63 

63 



? 



Gli esemplari di Quito, di Balzar, l'esemplare e di Ibarra sono supe- 
riormente di un grìgio olivastro scuro seuza macchie, salvo una linea 
nera che sui lati della metà posteriore del corpo si estende fino alla 
estremità della coda; inferiormente di un bianco giallognolo immacolato. 
Essi corrispondono assai bene alla figura 2, pi. vi, livrais. 16 dell'/cono- 
graphle generale des Ophidiens del Jan. L'esemplare di La Concepcion 
o l'esemplare b di Ibarra sono di un grigio chiaro con una serie di grosse 
macchie trasversali nere, di cui la prima si trova sull'occipite, e che 
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nel quarto anteriore del corpo scendono e terminano a punta sui fianchi ; 
sulla rimanente parte del corpo le macchie trasversali si spezzano dando 
luogo sui fianchi ad una serie di grosse macchie quadrangolari nere e 
sul dorso ad un reticolato nero spiccatissimo unendosi ciascuna macchia 
colla precedente e colla seguente con dei prolungamenti longitudinali. 
Nell'ultimo quarto del corpo le macchie laterali nere isolate si fondono 
e danno luogo, una per parte, a due grosse righe nere che si estendono 
fino all'apice della coda. 

11. Coronella micropholla Cope. 
Boulenger (5), voi. II, pag. 203. 
Due grandi esemplari di Vinces. 

12. lioptodlra albofusca Lacép. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 95. 

Leptodira annullata Garmao S. (14), pag. 3 dell'estratto . 

Tre esemplari senza località, probabilmente di Gualaquiza. 



S.21 


. V . 193 


»!- 


.se , 


84 
•84^ 


temporali 1+2 


S.23. 


. V . 188 . 


1 


.se. 


69 
69 T 


» 14-1 


S.21, 


. V . 184 . 


1 

A — 

1 


.se, 


74 

•74* 


1-4-2 



La coda è contenuta un po' meno di 4 volte e */ 3 sulla lunghezza totale. 

13. Ovjrrhopuft petolariu* L. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 101. 

Due esemplari maschi, senza località. 

95 93 

S . 19 . V . 202 — 201 . A . 1 . SC . dV 

95 93 

Coda contenuta un po' meno di 4 volte nella lunghezza totale. 

Altri quattro esemplari di La Ooncepcion, valle del Mira. 



s. 


19. 


V. 


201. 


A. 


1. 


SC. 


85* 


s, 


,19. 


. V, 


.202. 


A 


1 


.se 


84 


s. 


. 19. 


, V, 


. 203 . 


A 


. 1 


. SC 


73 

*73 ? 


s. 


19. 


. V. 


.206 


. A 


.1 


. SC 


74 
■74 ? 



Sono tutti riferibili alla forma A del Catalogo. 
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14. Oiyrhopus Fitsiufcri Tschudi. 
Boulenger (5), voi. Ili, pag. 108. 
Due giovani esemplari di Puntilla S. Elena. 

S . 19 . ^ . 207 . A . 1 . SC . JH v 

S.19. V .202. A.l.SC.Ifcf 

68 

15. Omyrhopu» «loelia Daud. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 108. 
Due esemplari $ di Vinces. 

S . 19 . V . 217 — 239 . A . 1 . SC . || — ^ e o 

16. Oxjrbelis brovlrostrl* Cope. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 190. 

Un solo esemplare delle foreste del Rio Peripa. 

17. Omybelis acuminatila Wied. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 192. 

Un solo esemplare senza località definita. 

18 Erythrelamprus Aeoeulapii L. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 200. 

Un solo esemplare delle foreste del Rio Peripa, coi denti posteriori 

non visibilmente solcati. 

1 52 

S . 15 . V . 184 . A - . SC . — -+- n <J 
1 52 

19. Erythrolampru» d romici formi» Ptrs. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 205. 

Tre esemplari di Vinces, «li cui uno solo colla coda intera. 

1 77 

S.19. V. 120. A --.SC . --d" 
1 77 

20. Hydriift platurui L. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 267. 

Parecchi esemplari di punta s. Elena, riferibili alla forma e del Ca- 
talogo; mancano però le macchie nere sui fianchi. 



Digitized by 



Google 



— 15 — 

21. Lepé**aatfciis ellipsifera Blgr. 

Boulenger (8), pag. 117, PI. XI, fig. 2. 

Due esemplari, di cui il più grande di Ibarra ed il più pìccolo della 
Valle del Chota. 

S. 15. V .165. A . 1. SO. ^9 

6/ 

S. 15. V. 156. A . 1. SC. — d 

Per i caratteri, il disegno e la colorazione corrispondono perfettamente 
colla diagnosi e la figura del Boulenger. 

22. Lacheal» lanceolati™ Lacép. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 535. 

Un esemplare delle foreste del Rio Peripa. 

S . 23 . V . 197 . A . 1 . SC . — Q 

69 * 

23. Lackcfll* Schlegel!! Berth. 

Boulenger (5), voi. Ili, pag. 567. 

Un esemplare delle foreste del Rio Peripa. 

S . 25 . V . 144 . A . 1 . SC . 56 9 

BATFIAOHIA 

Ecaudata. 

l. Hyllmalua Bacagli Espada. 

Boulenger (1), pag. 138. 

Due esemplari della Valle Santiago. 

2. l*roatherapl« Inguinali* Cope. 

Boulenger (1), pag. 138. 

Numerosi esemplari di Valle Santiago. 11 timpano non è completamente 
nascosto, ma più o meno visibile nella sua metà anteriore inferiore. Le 
areole ghiandolari del dorso e del capo erano negli animali freschi di un 
color cupreo chiaro, a riflessi metallici, spiccante sulla tinta bruno scura 
del dorso e dei lati. Queste macchiette sono ora impallidite ed appaiono 
di un color bianco grigiastro o bianco giallognolo. In quasi tutti gli 
esemplari è visibile un piccolo tubercolo tarsale conico, all'unione del 
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terzo inferiore «lei tarso coi due terzi superiori, che si continua in alto 
con una piccola piega cutanea falcata. 
Dimensioni : d $ 

lunghezza totale . . min, 28 fura, 26,5 

» del capo . » 9.5 » 9 

larghezza > ». . . » 9,5 > 9 

> spazio interorbitale » 3 » 3 

estremità anteriore . 18 » 17 

» posteriore . . » 41 » 39,5 

3. Profltherapl* Featae n. sp. 

Tre soli esemplari maschi della Valle Santiago. 

È una specie ben distinta, ma affinissima alla inguinalis Cope, dalla 
quale si distingue pel muso più corto, più tronco, più largo, pel timpano 
più visibile nel suo margine anteriore inferiore, per il primo dito delle 
estremità anteriori eguale in lunghezza al secondo, per l'articolazione 
(ibio tarsale che arriva al di là dell'occhio, tra l'occhio e la punta del 
muso. La colorazione è pure diversa da quanto si os-serva nella P. in- 
guinale Cope, per quanto la disposizione della macchiettatura sia pres- 
soché eguale nelle due specie.. Muso depresso, assai sporgente, troncato 
guardandolo dal di sopra, a canthus roslralis sub-angolare; regione Io- 
reale verticale; narice molto più vicina alla punta del muso che all'occhio; 
spazio interorbitale più largo della palpebra superiore; timpano ben vi- 
sibile nella sua parte anteriore inferiore. Primo dito delle estremità an- 
teriori eguale al 2° o leggerissimamente più corto; dita delle estremità 
posteriori con un rudimento di palmatura alla base; disebi delle dita 
troncati, piccoli; tubercoli sotto articolari poco marcati (meno che in 
inguinalis); due piccoli tubercoli metatarsali, di cui l'interno ovalare, 
e l'esterno appena accennato (meno visibile che in inguinalis). Non 
esiste tubercolo tarsale (come in inguinalis), ma soltanto traccie di una 
piega tarsale come in inguinalis. Tirando in avanti lungo il corpo la 
estremità posteriore, l'articolazione tibio tarsale arriva al di là dell'occhio, 
tra l'occhio e la punta del mus >. 

Pelle leggermente granulosa sul capo e sul dorso, liscia altrove. 

Maschi con un sacco vocale *ub golare. 

Superiormente e sui lati bruno scuro con macchiette (corrispondenti 
alle areole ghiandolari della pelle del dorso) di un color roseo biancastro, 
a riflessi metallici negli esemplari freschi, che spiccano col color bruno 
scuro degli interspazi ; queste macchiette si fondono tra di loro sul mar- 
gine anteriore del muso (sopra e tra le narici) sul canlhus rostralis e 
sul margine superiore della palpebra, in modo da formare una linea 
continua roseo biancastra che sopra il timpano si risolve di nuovo in 
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macchie isolate. Le macchiette chiare della parte superiore del corpo 
più grandi sul capo, vanno man mano rimpicciolendosi sul dorso per 
scomparire in gran parte sulla regione sacrale. Margine della bocca bruno 
scuro. Parti inferiori bianchiccie o bianco grigiastre, con macchie nere 
confluenti in modo da formare un reticolo nero più o meno irregolare, 
come in inguinali s. 



ensioni : 




et 


o" 


o" 


lunghezza totale . 


min 


. 24 inm. 


24,5 mm. 


24,5 


> del capo 


> 


8 > 


8 


8,5 


larghezza > > . 


> 


8 > 


8 


8 


» spazio interorbitale 


9 


3 > 


3 


3 


estremità anteriore 


> 


18 > 


18 » 


19 


» posteriore . 


» 


39,5 » 


38,5 » 


39 



4. Pro» the rapi* pulchellus Espada. 

Phyllodromus pulchellus Eepad*. Boulenger (1), pag. 139. 
Colostethus lalìnasus (noe Cope) Boulenger (8), pag. 119. 

Numerosi esemplari della Valle Santiago, della valle del Rio Peripa, 
di Cuenca, Cattar e Pun. 

Tutti questi esemplari, come potei meglio assicurarmene confrontandoli 
cogli esemplari del Museo Britannico di Storia Naturale, corrispondono 
|.ei fattamente alla specie delfEspada ed inoltre agli esemplari determinati 
dal Boulenger come Colostethus laiinasus Cope, raccolti dal sig. Ro- 
senberg nell'Ecuador. La stiuttura del cingolo scapolare differisce però 
da quella assegnata dall' Espada al genore Phyllodromus. 

Ho dissecato accuratamente parecchi esemplari, nonché un esemplare 
di Colostethus latinoms raccolto dal Rosenberg nell'Ecuador, ed in tutti 
esiMe un omosterno a manubrio osseo, perfettamente sviluppato ed iden- 
tico a quello che si osserva nelle specie del genere Prostherapis. 

Il genere Phyllodromus di cui l' Espada non diede descrizione, ma sola 
una confusa figura del cingolo scapolare, assieme ad una discreta figura 
della specie, non ha quindi ragione di esistere e deve passare in sino- 
nimia del genere Prostherapis Cope. 

5. Prutherapls vertebrali* Blgr. 

Phyllodromus vertebrali*. Boulenger (10), pag. 456. 

Numerosi esemplari di Sig-Sig, di Cuenca e di Gallar, che concordano 
perfettamente colia descrizione e coi tipi che ebbi opportunità d'esaminare 
a Londra. 

Anche in questi esemplari però r omosterno non è cartilaginoso, ma è 
costituito da un manubrio osseo come in Prostherapis ^Phyllodromus^ 
pulchellus Espada, in Pr. inguinalis Cope e nelle altre specie del ge- 
nere Prostherapis. 
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7. Dead roba te* tlactorlus Schn. 

Boulenger (1), pag. 142. 

Due giovanissimi esemplari della Valle Santiago» riferibili alla varietà 
G del Catalogo. 

8. Atelopufl Fe»tae n. sp. 

Aspetto tozzo. Capo triangolare cogli angoli delle mandibole molti» 
sporgenti ai lati, più largo che lungo, la cui lunghezza è contenuta un 
po' meno di due volte nella lunghezza del tronco; muso molto sporgente 
sul labbro inferiore, terminali tesi in un'appendice appuntita, appiattii.! 
dall'alto al basso; regione loreale concava; narice più vicina alla punta 
del muso che all'occhio, sotto il canfhus rosfralis costituito da mia 
piega cutanea prominente, fornita di piccole spine; diametro dell'occhi» 
minore della distanza tra l'occhio e la narice; spazio iuterorbitale egua- 
gliale in larghezza due volte e mezza la larghezza della palpebra. La 
superficie del capo è molto incavata, limitata dagli orli del canihus 
rostralfs molto sporgenti, da una piccola cresta sopraorbitale, da umi 
cresta postorbitale rudimentale e da una robusta cresta orbito-timpanic». 
L'aspetto del capo visto dal di sopra ricorda notevolmente la strutturi 
del capo del Bufo iyphonius L. e del Bufo valliceps Wiegm. Estremità 
anteriore poco robusta, sottile, assai più corta della lunghezza del tronc<»; 
dita molto diseguali in lunghezza, riunite da una forte palmatura dalli 
quale emergono soltanto l'ultima falange del 1°, 2°, 4" dito e le ultima 
due falangi del 3° dito, molto più lungo di tutti gli altri; due tubercoli 
metacarpali di cui l'esterno grande due volte l'interno; tubercoli sotfc» 
articolari relativamente appariscenti, ma confusi quasi fra le grosse 
areole cutanee sporgenti della faccia palmare. Estremità posteriori assai 
brevi, di cui la coscia è in parte nascosta dentro una piega cutanea che 
dall'addome si estende fino al ginocchio; l'articolazione tibio tarsale, 
tirando lungo il corpo le estremità, raggiunge la spalla; dita riunite da 
una robusta palmatura dalla quale sporgono le due ultime falangi d'I 
4° dito ed appena la punta delle altre dita; due mediocri tubercoli me- 
ta tarsali, di cui l'interno più allungato. Pelle del capo, del dorso e delle 
estremità zigrinata, cosparsa da piccole verruche coniche irregolarmente 
disposte, più numerose sulle estremità posteriori e sulle palpebre, più 
sviluppate irregolari e compresse lateralmente sopra una linea dorso late- 
rale che va dalla cresta orbito timpanica all'inguine ; una protuberanza 
ghiandolare sta sopra la spalla ai lati del collo. 

Colore bruno nero uniforme sopra e sotto. 

L'unica specie del genere cui VA. Feslae maggiormente si avvicina 
è VA. probosctdeus Blgr. 
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iraensionl . 

lunghezza totale 


mm, 


37 


» del capo 


» 


13 


lar<?hez7a » » . 


» 


14.5 


» spazio interorbitale . 


» 


6 


stremila anteriore 


» 


21 


» posteriore 


9 


37 



Due soli esemplari, di cui l'esemplare misurato ili nualaquui e l'altro, 
assai più piccolo> della Valle Santiago. 

9. Atelopu* iffnescens Cornaglia. 

Boulenger (1), pag. 151. 

Alelopus sitboìmatus. Werner (17), pag. 6 dell'estratto. 

Atelopus flavìventris. Werner (17), pag. 6 dell'estratto. 

Numerosi esemplari di El Troje, Tulcan, Paredones, Caflar, Tambo, 
Sig-Sig, Quito. Gli esemplari di Quito e Cattar ricordano, per la piccola 
statura, la var. exigua Bttgr. (1). Questa specie è del resto variabilis- 
sima tanto per la statura quanto per la colorazione. Grazie alla cortesia 
del Professore Ehlers, Direttore dell Istituto Zoologico-Anatomico di Gòt- 
tingen, previo consenso dell'amico Dr. F. Werner, ho potuto esaminare 
i tipi de\V Alelopus subornalus Werner e A. flavìventris Werner e non 
p«»sso cbe confermare l'opinione espressami dal Boulenger che queste 
specie sono identiche all' 4. ignescens. 

Ciò del resto è anche meglio confermato dalle misure dei tipi del 
Werner poste di fronte alle misure di due esemplari di A. ignescens di 
Paredones. 







A. ignescens A 


flavìventris 


A. snbornat 






Corn 


aglia 


Werner 


Werner 






d 


? 


? 


d 


lunghezza totale 


. min. 29 


37 


37 


29 5 


» del capo , 


i 


9 


10,5 


10,5 


9,5 


» del muso . 


j 


4 


4,5 


45 


4 


larghezza del capo . 


i 


9 


10 


10 


9 


» spazio interni 


bitale ' 


3 


2,9 


35 


3,2 


> palpebra supe 


riore » 


2,5 


3 


2,5 


2,5 


diametro occhio 


. 


3 


3 


3,5 


3 


estremità anteriore . 


. 3 


► 19,5 


24 


24,5 


19,5 


» posteriore . 


• 


> 36 


43 


44 


37,5 



(1) BOttger Dr. 0. — Katalog der Bairachier Sammlung im Museum der 
Senckenbergischen naturforschenden Gesellschaft io Frankfurt am Maio, 1892. 
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lo. Atelopui bufontformU n. sp. 

Appetto tozzo. Capo tozzo, leggermente più largo che lungo', la cui 
lunghezza è contenuta un po' meno di due volte e mezza nella lunghezza 
ilei tronco. Muso subacuto, non sporgente sul labbro inferiore, più lungo 
del diametro dell'occhio, che supera di poco la distanza tra l'occhio e 
la narice; narice equidistante dall'occhio e dalla punta del muso; spazio 
interorbitale largo quasi il doppio della larghezza della palpebra; canthus 
roslralis quasi arrotondato; regione loreale inclinata in fuori, concava 
al davanti della narice assai sporgente al di sotto del canthus rostrali*. 
Superficie del capo appena leggermente concava tra le narici. 

Estremità anteriori più corte del tronco, gracili. Dita delle estremità 
anteriori piuttosto brevi, specialmente il l q dito molto più corto del 2% 
riuniti da una estesa palmatura, da cui emergono soltanto l'ultima 
ftlaiige del 4° dito e la seconda e terza falange del 3° dito; superficie 
palmare tubercolare areolata; tubercoli sottoarticolari e metacarpali man- 
cauli. Estremità posteriori gracili, di cui l'articolazione tibio tarsale 
raggiunge scarsamente la spalla; 1°, 2°, 3° dito brevissimi, il 4° lun- 
ghissimo (per rispetto ai precedenti), il 5" brevissimo, completamente 
compresi in una forte palmatura che si estende ai lati e fino all'estremità 
del 4° dito, la cui base appare, così, larghissima; faccia plantare tuber- 
coln re -areolata; tubercoli sottoarticolari e meta tarsali mancanti. Pelle 
uniformemente tubercolare areolata, in tutte le regioni del corpo, salvo 
nella regione loreale. 

Colore superiormente bruno-nero; inferiormente bruno-nero, con mac- 
chiette giallognole (corrispondenti alle areole tubercolari della pelle) sulla 
parte anteriore del ventre e sulla gola. 

Due soli esemplari di Pun, senza sacco vocale subgolare, molto pro- 
babilmente femmine. 

Dimensioni: lunghezza totale . . . mm. 26,5 
» del capo ...» 8 

larghezza >>...» 9 
» spazio interorbitale » 3,5 

estremità anteriore . . » 13,5 

» posteriore . » 25 

Questa specie, assai affine in complesso all'i!, fgntscens, ma più tozza, 
è notevole per la brevità delle dita e la torte palmatura delle dita tanto 
delle estremità posteriori che delle anteriori. 

11. Atelopus Boulengeri n. sp. 

Aspettò assai snello. Capo tanto lungo quanto largo, o leggerissima- 
mente più largo, la cui lunghezza è contenuta da due volte e mezza 
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(maschi) a tre volte (femmine) nella lunghezza del tronco. Muso subacuto, 
assai sporgente sul labbro inferiore, eguagliante in lunghezza itua volta 
e mezza il diametro dell'occhio, che, alla sua volta, eguaglia o appena 
supera la distanza tra l'occhio e la narice ; narice più vicina alla punta 
•lei muso che all'occhio; spazio interorbitale superante di poco in lar- 
ghezza la larghezza della palpebra (maschi), eguale ail'incirca ad una 
volta e mezza la larghezza della palpebra nelle femmine; canthus 10- 
stralis costituito da uno spesso margine cutaneo sporgente in alto ed in 
fuori; regione loreale quasi verticale nella regione mediana, molto in- 
cavata. Estremità anteriori moderatamente robuste, snelle, più robinie 
nei maschi, lunghe come il tronco tanto nei mischi che nelle femmine; 
dita mediocremente lunghe, ben sviluppate, con un rudimento di pil- 
rnatura ira il 2°, 3°, 4" dito ed una pallinatura relativamente assai svi- 
luppata tra il 1° e il 2° dito; 1° dito ben sviluppato più corto del 2% che 
è più corto del 4°; due tubercoli metacarpali appiattiti, di cui l'esterno 
più grande è rotondo e l'interno alla base del pollice è allungato; tubercoli 
sottoarticolari indistinti. Estremità posteriori moderate, snelle; l'artico- 
lazione tibio tarsale arriva nei maschi all'angolo posteriore dell'occhio e 
nelle femmine tra l'occhio (ma più verso l'occhio) e la spalla; dita con 
una forte palmati] ra che si estende Ano all'apice del 1°, 2°, 3* e 4° dito; 
il 1° dito è distinto quantunque completamente involto nella patinatura; 
le tre ultime falangi del 4° dito sporgono fuori della patinatura che però 
l'accompagna ai Iati fino all'estremità; due tubercoli metatarsali poco 
distinti, di cui l'interno, più grande, ovalare; tubercoli sottoarticolari 
appena accennati. Pelle quasi liscia sul capo, sul dorso e sulla gola, 
areolare tubercolare sulla faccia superiore delle estremità e sui fianchi, 
finamente areolata sul ventre. 

Colorazione: Superiormente di un bruno rosso o bruno grigiastro uni- 
forme. Gola, ventre, lati del capo e del corpo di un giallognolo biancastro, 
le due tinte venendo a contatto senza fondersi lungo una linea che dalla 
narice, attraversando l'occhio, si stende in alto sui fianchi fino all'in- 
guine. Nella maggior parte degli esemplari la faccia superiore delle estre- 
mità è bruna (come il dorso) ad eccezione del 1° e 2° dito delle estremità 
anteriori e del 1°, 2° e 3° dito delle estremità posteriori; la faccia in- 
feriore è giallognola ad eccezione del gomito, della parte esterna delle 
palme (estremità anteriori) della regione pubica, del ginocchio, del cai* 
cagno e della maggior parte della superficie inferiore dei piedi che sono 
brune. In alcuni giovani esemplari esiste una fascia giallognola sulla 
faccia superiore del braccio, dell'avambraccio, della coscia, della gamba 
e del tarso. 

Maschi con un sacco vocale subgolare interno ed una placca rugosa sui 
pollici delle estremità anteriori» 
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Gmalaquiza 


S. 


tfotÀ 


Dimensioni : 




d v 


d 


V 


lunghezza totale 


min. 


53,5 63 


54 


56,5 


» ilei capo . 


» 


14,5 15,5 


14.5 


16 


larghezza » » 


» 


15 16 


15,5 


Iti 


» spazio interorbitale 


» 


5.5 ti 


5 5 


ti 


» della palpebra super 


. » 


4,5 4 


4 5 


4 


estremità anteriore 


» 


41,5 44 


3<> 


42,5 


» posteriore 


» 


76 81,5 


74 


78,5 



Questa specie è assai affine air A. varius Stami, dalla quale facilmente 
si distingue per l'aspetto più tozzo, pel capo più robusto, più largo, per 
lo spazio interorbitale molto più stretto (in A. varius esso supera assai 
iu larghezza il doppio della larghezza della palpebra) e pel 1° dito delle 
estremità anteriori molti sviluppato. Ne differisce inoltre per la colo- 
razione. 

Numerosi esemplari di Gualaquiza e parecchi di S. José, Ecuador 
orientale. 



12. Atelopus pulcher Blgr. 

Boulenger (1) pag. 154. 

Numerosi esemplari di Valle Santiago che rientrano perfettamente 
nella diagnosi del Boulenger. 1 maschi presentano una placca rugosa 
sul primo dito delle estremità anteriori e sono sempre molto più piccoli 
delle femmine: essi presentano un sacco vocale interno sottostare che 
comunica colla cavità della bocca con una sola apertura, situata ora a 
destra ora a sinistra. Fu tutti gli amfibii, che ebbi occasione di esaminare 
finora, a sacco vocale sottogolare, riscontrai sempre due aperture sim- 
metriche sul pavimento della bocca. 
Dimensioni : 

lunghezza totale . 
» del capo 

larghezza » » . . 

» spazio interorbitale 

» palpebra superiore 

estremità anteriore 
» posteriore . 



d 


? 


uni. 32 


43 


» 9,5 


12 


9 


11,5 


4 


4,5 


3 


3 


» 23 


33,5 


» 43 


59 



13. Atelopus elegnns Blgr. 

Boulenger (1), pag. 155. 

Parecchi esemplari delle foreste del Rio Peripa. 

Anclie in questa specie i maschi posseggono una placca rugosa sul 
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23,5 


32 


7,5 


9 


6.5 


8 


2,5 


3,5 


2 


2 


16 


26,5 


35 


47 
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pollice ed il sacco vocale sottogolare si apre con una sola apertura sul 
pavimento della bocca. 
Dimensioni : 

lunghezza totale . . mm. 

» del capo . » 

larghezza » » . . > 
» spazio interorbitale » 
» palpebra superiore » 
estremità anteriore . . » 
> posteriore . . » 

14. Bugiato»* aeqaatoi-iale n. sp. 

Muso subacuto, di poco più lurido (meno di una volta e mezzo) del 
diametro dell'occhio, pochissimo sporgente sul labbro inferiore. C*po più 
largo che lungo. Spazio interorbitale alquanto più largo della palpebra 
superiore; diametro dell'occhio leggermente superiore alla distanza che 
separa l'occhio dalla narice. Tirando l'estremità anteriore in avanti lungo 
il capo, la base del 4° dito raggi uh gè (maschi) od oltrepassa di poco 
(femmine) la punta del muso. IJ 1° dito è leggermente più corto del 2° 
e le dita non presentano traccia di patinatura: due tubercoli metacarpali 
mediocri, ovalari, poco sporgenti; tubercoli sottoarticolari ben svilup- 
pati: dita arrotondate all'estremità, non dilatate. Tirando in avanti lungo 
il corpo le estremità posteriori, l'articolazione tibio-tarsale raggiunge la 
spalla nei maschi, e rimane alquanto indietro nelle femmine; dita arro- 
tondate all'estremità, riunite alla base da una palmatura rudimentale ; 
tubercoli sottoarticolari distinti ; un solo tubercolo metatarsale, interno, 
ovalare. Pelle liscia (femmine) o più o meno rugosa, con aspetto ghian- 
dolare (maschi); esiste generalmente una piega cutanea (mancante in 
una femmina) trasversale dietro gli occhi che scende poi obliquamente 
sulla spalla. Maschi con un sacco vocale subgolare interno. 

Colorazione : regioni superiori coperte di minute macchie grigie e 
bruno-chiare su cui spiccano alcune rare macchie grigie più chiare e 
altre macchie più grandi bruno-scure irregolari, qua e là anastomizzate 
ira di loro. Dalla narice parte una sottile linea bruno scura che attra- 
versa l'occhio, indi, ingrossandosi, scende dall'occhio alla spalla per 
continuarsi sui fianchi Ano all'inguine dove si perde anastomizzandosi 
colle macchie dorsali. Detta linea è marginata superiormente di grigio 
chiaro. Parti inferiori biancastre con sottili macchie bruno scure ramifi- 
cate, più o meno anastomizzate tra di loro, sopratutto verso il pube. 

Dimensioni : d ? 

lunghezza totale . . . mm. 26,5 37 

» del capo . . » 8 10,5 
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2 
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larghezza del capo . . mm. 9 12 

> spazio interorbitale 
» palpebra superiore 

estremità anteriore 
» posteriore . 
Quattro esemplari di Cueuca. 

15. Hylodes consplelllatus Othr. 

Boulenger (1), pag. 204. 

Parecchi esemplari delle foreste del Rio Peripa ed un esemplare della 
Valle Zamora. 

I maschi raccolti dal Dr. Festa sono tutti molto piccoli per rispetto 
alle femmine e presentano un grande sacco vocale subpolare aprentesi 
all'interno per due aperture ai lati della lingua. La pelle della gola nei 
maschi è lassa con pieghe longitudinali ai lati. 
Dimensioni : 

lunghezza totale . . . mm. 

» del capo . . » 

larghezza > > . . » 

» spazio interorbitale » 

> palpebra superiore > 
diametro timpano . . » 

» occhio . . » 

estremità anteriore . . » 

» posteriore . . » 

16. Hylodes Polimeri Ptrs. 

Boulenger (1), pag. 205. 

Due esemplari di media età di San Jose, Ecuador orientale. 

17. Hylodes unlstrigatus Gthr. 

Boulenger (1), pag. 217. 

Un esemplare di Pun, parecchi di El Troje, Huaca, e numerosi esem- 
plari di Quito. 

Variabilissimo quanto alla colorazione. Alcuni esemplari hanno il dorso 
bruno scuro con macchie irregolari nere ed altre più piccole quasi bianche 
e presentano la regione tra gli occhi e la punta del muso di un color 
grigio brunastro chiaro; le zampe sono bruno-rossiccie con fascie nere 
pi macchiette bianche irregolari. 

Altri nsemplari sono superiórmente grigio-scuri, con macchie nere e 
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33 


57 
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20 


12,5 


20,5 
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5 


3 


4.5 
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57 


108 
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bianche, con la regione al davanti degli occhi ora grigio-chiara, ora 
dello stesso colore del dorso. 

Alcuni esemplari hanno sul dorso come una velatura rossiccia. 

Un esemplare di El Troje, presenta superiormente una tinta grigio 
scura, su cui spiccano delle macchie più scure, simmetriche di cui una 
sulla regione scapolare in forma di W* 

Le regioni inferiori sono ora giallognole immacolate, ora bruno chiare 
più o meno fittamente punteggiate di bruno scuro. 

Dimensioni : 



>ni: d 
lunghezza totale . . . mm. 27,5 


30 


» del capo . > 


9 


10,5 


larghezza > » i 


> 10 


11,5 


» spazio interorbitale i 


3 


3,5 


» palpebra superiore 


> 2,5 


2,5 


diametro timpano . . > 


> 1,5 


1,5 


> occhio . . i 


3 


3 


estremità anteriore . . > 


► 15 


19 


» posteriore . . « 


35 


41 



18. Hylode* Buckleyl Blgr. 

Boulenger (1), pag. 217. 

Un esemplare di Quito riproducete con molta esattezza il facies del 
tipo figurato dal Boulenger, un esemplare di Tambo e numerosi esem- 
plari di El Troje, Huaca. Questi ultimi sono superiormente di un color 
bruno scuro, talora volgente al grigiastro. Inferiormente sono di color 
bruno chiaro senza macchie, o biancastri con macchiette bruno-scure 
più o meno irregolari e talora confluenti tra di loro. 



Dimensioni: 


o* 


? 


lunghezza totale . 


mm. 37 


42 


» del capo 


> 12,5 


14 


larghezza » » . 


14 


15 


» spazio interorbitale 


5 


5 


» palpebra superiore 


3 


3 


diametro timpano 


» 1.5 


1,5 


» occhio 


4 


4 


estremità anteriore 


21 


26,5 


» posteriore 


» 50,5 


60 



19. Hylodes Uhymperl Blgr. 
Boulenger (1), pag. 218. 

Tre esemplari di Papallacta, femmine, assolutamente concordanti coi 
tipi del Museo Britannico. 
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Dimensioni : 








lunghezza totale . 


mm. 29 


30 


34,5 


» del capo 


10 


10,5 


11 


larghezza » » . 


11 


11 


13 


» spazio interorbitaje 


» 3,5 


3,5 


4,5 


» palpebra superiore 


> 2,5 


2,5 


2,5 


diametro occhio 


> 3,5 


3,5 


3,5 


estremità anteriore 


» 16,5 


16,5 


23 


> posteriore . 


» 41 


39 


53,5 



20. Hylodes curtlpcs Blgr. 

Boulenger (1), pag. 218. 

Numerosi esemplari femmine di £1 TYoje, alcuni di Tulcan e tre esem- 
plari di cui Paredones, di cui due maschi con sacco vocale subgolare 
interno. Nei maschi la pelle della gola è lassa e piegata longitudinalmente. 



Dimensioni : 


d 


? 


lunghezza totale . 


mm. 27,5 


29 


> del capo 


9 


10 


larghezza » » . 


» 10 


11 


» spazio inteiorbitale 


3 


3 


» palpebra superiore 


» 2,5 


2,5 


diametro occhio 


3 


3 


estremità anteriore 


» 16 


16 5 


» posteriore . 


» 33 


35 



21. Hylodes vertebrali» Blgr. 

Boulenger (7), pag. 415. 

Parecchi esemplari, femmine, di El Troje, Huaca e di Pun. 
La colorazione varia moltissimo e predominano gli individui senza 
striscia bianca o grigia olivastra longitudinale sul dorso. 



imensioni : 




9 


lunghezza totale 


mm. 


41 


» del capo . 


» 


14 


larghezza » » . . . 


» 


16 


» spazio interorbitale 


» 


5 


» palpebra superiore . 


» 


3 5 


diametro occhio 


» 


4 


> timpano 


» 


2 


estremità anteriore 


» 


27 


> posteriore 


» 


59 
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22. Hylodes gubftlf Hiatus Blgr. 

Boulenger (11), pag. 52. 

Una femmina ed un giovane di Pun. II tipo co) quale confrontai i 
nostri esemplari a Londra è in cattivo srato; tuttavia non si saprebbe 
in una descrizione far risaltare alcuna valida differenza tra gli esemplari 
del Dr. Festa e quello del Museo Britannico. Posso aggiungere che i 
dischi delle dita (3° e 4°) delie estremità anteriori eguagliano in gran- 
dezza una volta e mezza il diametro del timpano ; che vi è un solo 
tubercolo metatarsale interno assai grande ovalare ; che, tirando in 
avanti le estremità posteriori, l'articolazione tibio tarsale raggiunge 
l'angolo anteriore dell'occhio. Occorre notare che l'addome è poco volu- 
minoso, senza ova, il che rende ragione di questo protendersi maggior- 
mente in avanti dell'articolazione tibio tarsale. 
Dimensioni : 9 

lunghezza totale . . mm. 36 

» del capo . . » 12,5 

larghezza » > > 14 

» spazio interorbitale > 4 

> palpebra superiore * 3,5 

diametro occhio » 4 

» timpano . . » 1,5 

estremità anteriore . . » 26 

» posteriore » 56 

23. Hyledea platidaetylus Blgr. 

Boulenger (12), pag. 554. 

Due esemplari femmine, di Valle Santiago. I nostri esemplari sono più 
grandi dei tipi, conservati al Museo Britannico, coi quali concordano assai 
bene. Il capo nei nostri esemplari, che sono dìù adulti, è molto più de- 
presso ed allargato e la regione loreale si presenta molto obliqua in fuori 
ed in alto. Nei due esemplari sono rnarcatissime le striscio nere oblique 
sui fianchi del corpo ed il ventre, bianchiccio, è marmoreggiato di nero. 



imensioni : 




9 


lunghezza totale 


mm. 


41 


> del capo . 


» 


14 


larghezza > > . . . 


» 


l(i.5 


» spazio interorbitale 


» 


4 


> palpebra superiore 


> 


4 


diametro occhio 


» 


4,5 


» timpano . 


» 


25 


estremità anteriore 


» 


26,5 


» posteriore 


» 


59,5 
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24. Hylodes Festuc n. sp. 

Lingua ovale, intera. Denti vomeriui iu due piccoli gruppi assai vicini 
tra di loro al di là di una linea ideale che unisce il margine posteriore 
delle coane. Capo tanto lungo quanto largo; muso sub-acuminato, leg- 
germente sporgente sul labbro inferiore; canthus rostrali^ marcatori- 
curvo e concavo in fuori tra gli occhi e la narice; regione loreale molto 
obliqua in fuori ed in alto; narice più vicina alla punta del muso che 
all'occhio; spazio interorbitale più largo della palpebra superiore; tim- 
pano distinto, sopratutto inferiormente, verticale ovale, il cui massimo 
diametro è di poco inferiore alla metà del diametro dell'occhio, che 
eguaglia alla sua volta la distanza tra l'occhio e la narice e supera di 
circa un terzo la distanza che separa le narici. L'iride dell'occhio è di 
un color metallico giallo dorato. Frontoparietali piani tra gli occhi, 
leggermente concavi ed a margini laterali molto sporgenti dietro gli 
occhi, costituenti una piccola cresta che si termina posteriormente in 
punta ottusa rialzata. 

Dita delle estremità anteriori assai luughe con un rudimento di pai- 
matura alla base, con dischi trasversalmente ovali grandi quanto il tim- 
pano; primo dito molto più corto del secondo che lo supera in lunghezza 
di tutta la lunghezza dell'ultima falange; tubercoli sotto articolari di- 
stinti. Dita delle estremità posteriori assai lunghe, con un rudimento di 
palmatura alla base, con dischi terminali molto più piccoli che quelli delle 
dita delle estremità anteriori; tubercoli sottoarticolari distinti; due tu- 
bercoli raetatarsali, di cui l'interno ovale, prominente, e l'esterno più 
piccolo, tondeggiante, poco sporgente. Tirando in avanti lo estremità 
posteriori l'articolazione tibiotarsale oltrepassa alquanto la punta del 
muso. Pelle finamente granulosa superiormente, con piccoli tubercoli 
conici, isolati, più o meno sporgenti, disposti più o meno regolarmente 
ai lati del dorso, sulle palpebre superiori, sotto il timpano e sulla re- 
gione anale; si osservano pure tubercoli conici sulle tibie, tre sul 
margine posteriore del tarso ed uno più cospicuo appuntito sull'arti- 
colazione tibiotarsale. Pelle del ventre finamente areolata. 

Colorazione: sopra e sotto di un color giallo grigiastro chiaro; sul 
ventre e sulla gola spiccano delle piccole macchie rotonde biancastre, 
quasi madreperlacee, irregolarmente disposte: il margine del labbro su- 
periore è bianco; il canthus rostralis è nero bruno; uu tratto nero 
bruno va da una palpebra all'altra: dagli angoli posteriori delle palpebre 
partono una per parte, due linee nero brune che si perdono verso la 
metà del dorso e sul mezzo del dorso si osserva una macchia nero bruna 
foggiata a W; l'avambraccio presenta due sbarre nero brune, e se ne 
osservano tre sulla coscia, tre sulla tibia e due sul tarso. 

L'unico esemplare è un maschio, munito di sacco, vocale subgolare 
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interno che comunica per due piccole aperture sul pavimento della bocca; 
la pelle della gola non presenta traccia di pieghe. 
Dimensioni : d 

lunghezza totale . . . mm. 22,5 

> del capo . . » 8,5 
larghezza » » . » 8,5 

> spazio interorbitale > 2,5 
» palpebra superiore » 2 

diametro occhio ...» 3 

> timpano . . » 1,3 
estremità anteriore » 15 

» posteriore . > 37,5 

Località: San José. 

Questa specie è senza dubbio affinissima BWHylodes crucifer BIgr. (1), 
ma attentamente paragonata col tipo la struttura del capo appare un 
po' diversa, essendo lo spazio iuterorbitale (diametro trasverso minimo 
dei frontoparietali) più grande nella nostra specie che nell'IT, crucifer; 
i margini rialzati dei frontoparietali e la cresta che ne risulta concor- 
rono pure a dare alla nostra specie un facies particolare. La colorazione 
è pure diversa nel senso che nell'//. crucifer tutte le macchie sono come 
circondate da una fìtta punteggiatura bruno nera che offusca la tinta 
chiara del fondo, per modo che l'animale appare scuro e le parti infe- 
riori sonò scure; nella nostra specie le macchie e linee bruno scure 
campeggiano nettamente sulla tinta grigio giallognola chiara del corpo 
ed il ventre, dove uon si vedono nemmono traccie di punti scuri, pre- 
senta delle caratteristiche macchiette di un bianco madreperlaceo. Una 
differenza assai grande, a mio giudizio, sta nel colore dell'iride di un 
giallo dorato nella nostra specie e di un bruno scuro neìVH. crucifer. 
Ne^ li amfibi auuri il colore dell'iride non varia, che io mi sappia, nella 
stagione delle nozze e non si modifica quando, come nelle specie che 
presentano numerose variazioni di colorito, cambia la colorazione del 
corpo. 

25. Hylodes ntucroeephalus n. sp. 

Lingua subcordiforme, incisa posteriormente. Denti vomerini in due 
brevi linee orizzontali molto al di là di una linea ideale riunente il 
margine posteriore delle coane, separate sulla linea mediana, i cui limiti 
esterni cadono rispettivamente a destra ed a sinistra sotto il centro delle 

(1) BoulbngkrG. A. — Descriptions of new Reptiles and Batrachians voi- 
licfed ài/ Hit: P. 0. Simon* in the Andes of Ecuador. Annals and Magazine 
of Naturai History, Ser. 7, voi. IV, 1899. 
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aperture delle coane. Capo robustissimo, spesso, molto più largo che 
lungo, eguagliante in lunghezza circa i tre quarti della larghezza, 
fortemente convesso da destra a sinistra e dall' avanti air indietro, 
per modo che, partendo dal vertice del capo, i lati del capo e del 
muso sono fortemente obliqui in fuori ed i timpani, visibilissimi, 
vengono ad avere un'inclinazione di circa 45°; sul capo non si no- 
tano nò creste uè protuberanze ossee e la regione frontoparietale è 
appena incavata longitudinalmente; canthus rostralis arrotondato, ap- 
parentemente rialzato per la grande depressione ed obliquità della re- 
gione loreale; narice un poco più vicina alla punta del muso che all'occhio; 
spazio interorbitale leggermente più stretto della larghezza della palpebra 
superiore; timpano grande, verticale ovale, il cui massimo diametro è 
appena più corto del diametro dell'occhio che eguaglia alla sua volta la 
distanza che intercede tra l'occhio e la narice. Dita delle estremità an- 
teriori moderate, apparentemente brevi per la grande lunghezza del 1° 
dito che supera il 2 d ed eguaglia in lunghezza il 3% mentre il 4° è assai 
breve, più corto del 2 d ; le dita sono libere, arrotondate ma non dilatate 
all'estremità, con tubercoli sottoarticolari tondeggianti, distinti. Dita 
delle estremità posteriori assai lunghe, moderatamente, ma distintamente 
dilatate alle estremità con tubercoli sotto articolari distinti (sul gio- 
vane si vedono parecchi tubercoletti in serie sulla pianta del piede); 
due tubercoli metatarsali, di cui l'interno sporgente ovale e l'esterno più 
piccolo della metà, rotondo, poco sporgente. Tirando in avanti le estre- 
mità posteriori, l'articolazione tibio-tarsale raggiunge la punta del muso. 
Pelle delle regioni superiori e laterali fortemente granulosa, con granuli 
subconici più cospicui sopra e dietro il timpano, sui fianchi e sul dorso; 
sul dorso e sulla regione lateroposteriore del capo molti granuli si riu- 
niscono in modo da formare dei rilievi e crestine cutanee ondulate, lon- 
gitudinali, che scompaiono però verso le apofisi sacrali; dietro il capo 
sulla linea mediana due di queste creste si incrociano ad X; la pelle 
della faccia superiore degli arti è meno granulosa di quella del dorso, 
mentre sulla faccia inferiore degli arti e dietro le coscie essa diventa 
affatto liscia. Sull'articolazione tibio tarsale la pelle forma come un cap- 
puccio che copre l'articolazione ed il cui margine libero sporge notevol- 
' mente; la pelle del ventre e della gola è liscia e coperta da piccoli tu- 
bercoli subconici a larga base, perfettamente isolati gli uni dagli altri, 
quantunque uniformemente vicini, che costituisce una struttura non 
segnalata ancora nel genere Hylodes, dove la pelle del ventre ora è liscia 
ed ora areolata, cioè percorsa da piccoli e netti solchi che formano in- 
crociandosi delle maglie, (a cui area è ghiandolare e sporgente. 

Colorazione: la faccia superiore del corpo è di color grigio chiaro 
come la faccia superiore delle estremità superiori, la parte mediana della 
faccia superiore delle coscie, la faccia superiore delle gambe e la faccia 
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posteriore del tarso. Le parti inferiori sono biancastro e questa tinta si 
fonde sui Ranchi col gridio del dorso. Sui fianchi si notano delle leggiere 
marmoreggiature grigio scure; le coscie, le gambe ed il tarso presentano 
delle sbarre grigio scure, e sulla faccia posteriore delle coscie spicca un 
reticolato a larghe maglie grigio nerastro. 

Due soli esemplari, femmine, di cui uno grande el uno piccolissimo 
della Valle Santiago. 

Dimensioni : 9 

lunghezza totale . . . uim. 35 
» del capo . » 12.5 

larghezza » » . . » 17 

» spazio interorbitale . » 3 

» palpebra superiore . » 3,5 

diametro occhio ...» 3.5 
» timpano ...» 3 
estremità anteriore ...» 18.5 
» posteriore . . » 53,5 

Questa specie è affine all' Hylodes sulcatus di Cope, dal quale però 
subito si distingue per l'assenza di creste ossee sopracigliari e l'assenza 
di concavità marcate sulla faccia superiore del capo, e pel timpano for- 
temente obliquo in fuori, mentre esso nell'i/, sulcattis è quasi verticale ; 
si allontana pure dall' H. Maussi Bttgr. che ha il capo molto più largo 
e profondamente solcato dalTavanti all'indietro. 

26. Litliodyte» lineatila Schn. 

Lilhodyte* lineali^. Fitzinger (14), pag. 31. 

Lithodytes lineata*. Cope (13 , pag. 53. 

Hylodes linealus* Boulenger (1). pag. 207. 

L'esame dello sterno mi convinse non potersi questa specie riferire 
al gen. Hylodes, qual'è definito dal Boulenger nel suo Catalogo degli 
Amfibii (1882). Nel genere Hylodes l'omosterno e lo sterno sono costi- 
tuiti ciascuno da una placca cartilaginea. Neil'//, linealus lo sterno e 
l'omosterno, simili per la forma e le dimensioni, sono costituiti ciascuno 
da un esile e lungo stiletto osseo sormontato da una piccola placca car- 
tilaginea. Il Fitzinger aveva fatto di questa specie il tipo di un nuovo 
genere, Lithodytes, senza però darne una definizione. Il Cope, nel 1862, 
propose di suddividere le numerose specie raggruppate dai siguori Du- 
meril e Bibron nel genere Hylodes, nei generi: Craugastor Cope. — 
Hylodes Fitz. — Lilhodites Fitz. — Euhyas Fitz. — Bairachyla Bell, 
lasciando a tipo del gen. Lilhodyles YH. linealus auctcrum. 11 Cope 
però non si curò evidentemente di investigare l'apparato sternale e si 
limitò a definire il genere « dita libere alle estremità posteriori, denti 
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vomerini in due serie ricurve, soventi allungale, dietro le coane » 
diagnosi oggigiorno insufficiente. 

Rievocando il nome generico di Lithodytes per VH. linea lus Schn. 
resta ben inteso che ne rimangono per ora escluse tutte le altre specie 
che il Oope vi riferì o descrisse come appartenenti a questo genere, 
finché la loro struttura sternale sia investigata e permetta così di sta- 
bilire se realmente esse vi si devono includere od escludere. La diagnosi 
del genere Lithodytes è la seguente: 

Pupilla orizzontale; lingua ovalare a margine intero e libera posterior- 
mente. Denti vomerini in due serie orizzontali o leggermente arcuate 
situate dietro il margine posteriore delle coane; timpano visibile; dita 
delle estremità auteriori e posteriori libere, dilatate all'estremità: me- 
ta taraa li esterni riuniti; omostemo e sterno costituiti da uno stiletto 
osseo sormontato da una piccola placca cartilaginea ; diapofisi delle ver- 
tebre sacrali leggermente dilatate; falangi terminali in forma di T* 

Il genere si può considerare intermedio fra il gen. Hylodes Pitz. ed 
il gen. Leptodactylus Fitz. (intesi secondo la diagnosi del Catalogo del 
Boulenger) ed affine per lo sterno osseo al gen. Plectromanits Ptrs. 

Di questa specie il l)r. Festa raccolse due esemplari femmine adulti 
della Valle Santiago e tre esemplari giovani di Gualaquiza. 

Dimensioni: 

lunghezza totale 

» del capo . 

larghezza » » . . 

» spazio interorbitale 

» palpebra superiore . 

diametro occhio 

> timpano . 

estremità anteriore 

» posteriore 

27. Paludicola Festae n. sp. 

Lingua ovale, intiera. Mancano i denti vomerini. Muso arrotondato, 
lungo quanto il diametro dell'orbita ; canthus rostralis distìnto, concavo 
in fuori; narice leggermente più vicina alla punta del muso che all'occhio 
(maschi) o ad egual distanza tra l'occhio e la punta del muso (femmine); 
spazio interorbitale molto più largo della larghezza della palpebra, spe- 
cialmente nelle femmine; timpano visibile, eguagliale la metà del dia- 
metro dell'occhio. Dita delle estremità anteriori moderate, libere, arro- 
tondate e quasi leggermente dilatate all'estremità; primo dito più corto 
del secondo; tubercoli sotto articolari visibili, ma poco sporgenti. Dita 
delle estremità posteriori moderate, libere, pure arrotondate e quasi 
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leggermente dilatate all'estremità; tubercoli sottoarticolari poco spor- 
genti; due tubercoli metatarsali di cui l'interno ovalare, assai sporgente, 
e l'esterno, più piccolo della metà, arrotondato, poco sporgente. Tirando 
in avanti le estremità posteriori, l'articolazione tibio tarsale raggiunge 
la spalla od al più il timpano. Pelle delle regioni superiori glandolare, 
ricoperta da minuti rilievi, più marcati nei giovani che negli adulti, che 
danno luogo colla loro riunione ad alcune pieghe ghiandolari, di cui una 
va dall'apice del muso all'ano sulla linea mediana, ed altre più o meno 
sinuose ed interrotte si trovano sui lati del dorso dal capo all'inguine; 
sovente si notano piccole sporgenze ghiandolari sulla palpebra superiore; 
pelle delle regioni inferiori (ventre, gola e faccia infero-posteriore delle 
coscie), fortemente granulare. 

Vi sono due tipi di colorazione: alcuni esemplari hanno i lati del 
corpo (lati del capo e fianchi) di un bruno nerastro colle parti inferiori 
di uu bruno scuro volgente al rossiccio; sul dorso si nota una fascia 
longitudinale che va dal muso all'ano ed è larga quanto la distanza che 
separa le diapofisi sacrali, di un grigio leggermente olivastro. Sopra 
questa fascia si osserva una stretta striscia longitudinale nero bruna, che 
si dilata in una macchia triangolare tra gli occhi; dall'occhio partono 
in direzione raggiata due fascie nere che vanno al labbro ed una terza 
che passa attraverso il timpano e si estende alla spalla. Sul ventre sì 
notano alcuue macchie bianche irregolari e generalmente esiste una 
macchia bianca più grande all'inguine. Le estremità presentano sbarre 
nere sulla loro faccia superiore. 

Altri esemplari sono invece di un gridio più o meno chiaro sul dorso 
e sui fianchi e presentano una fascia nera sinuosa tra gli occhi, talora 
due ed altre macchie nerastre irregolarmente longitudinali sul dorso, che 
si accentuano sui fianchi formando delle fascie oblique. Il muso davanti 
agli occhi è grigio chiaro. In alcuni esemplari si nota in più una sottile 
linea bianca dorsale che va dal muso all'ano. Quanto alle macchie dai 
lati del capo ed alle parti inferiori essi non differiscono dalla varietà 
precedente. Maschi con un piccolo sacco vocale subgolare interno. 

Parecchi esemplari di tutte le età di Papallacta. 



Dimensioni : 
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7,5 
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» 


2 
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* 

Questa specie è assai affine alla Paludicola Simomii Blgr. (1) dalla 
quale si distingue per Io spazio interorbitale più grande, pel timpano 
visibile, le estremità leggermente più corte e la differente colorazione. 

28. Leptodactylu* peutadnctylu* L. 

Boulenger (1), pag 241. 

Alcuni esemplari adulti, maschi e femmine, di Valle Santiago, Guala- 
quiza e Valle Zamora. 



29. Leptodactylue ealiglnMus Gir. 

Boulenger (1), pag. 247. 
Parecchi esemplari. 

SO. Leptodaetylus dlseodaetylu» Blgr. 

Boulenger (6), pag. 637. 

Un esemplare di Valle Santiago e parecchi di Papallacta, fra i quali 
due maschi. 

Oli esemplari si accordano assai bene colla descrizione del Boulenger, 
fondata su di un solo esemplare femmina. 

I maschi hanno un sacco vocale subgolare interno ed il muso assai 

più sporgente che nelle femmine, a margine appiattito che ricorda nella 

forma e nel profilo (laterale) quello dei maschi di L. prog'nathus Blgr. 

Dimensioni: 

lunghezza totale 

» del capo . 

larghezza » > . . 
» spazio interorbitale 

» della palpebra super 

diametro occhio 

» timpano 
estremità anteriore . 
» posteriore 
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2,5 


'inre . » 
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. » 
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2,5 


» 


1,5 
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» 


14 


14 


. * 


36,5 


38,5 



Si. Leptodaetylu* putaher Blgr. 

Boulenger (8), pag. 122. 

Un esemplare maschio di Balzar e parecchi esemplari delle foreste del 



(1) Boulengbr G. A. — Descr/'ptions of neio Balrachians ani Reptiles col» 
lected by Mr. P. 0. Simon* in Perù. Annals and Ma gaz ine of Naturai History, 
Ser. 7, voi. VI, 1900. 
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Rio Peripa, di cui tre esempiari di media statara (?) fra i quali un maschio, 
e gli altri giovanissimi. 

Il maschio che nou differisce per la colorazione dalla femmina, è for- 
nito di un sacco rocale subpolare interno cui corrispondono ai lati della 
gola abbondanti pieghe cutanee. 
Dimensioni : 

lunghezza totale . 
» del capo 

larghezza » » . . 

> spazio interorbitale 
» palpebra superiore 

diametro occhio 

> timpano . 
estremità .-ulteriori 

> posteriori 

32. Barbo roeoctes nodo «ti fi D. & B. 

Boulenger (1), p. 253. 

Un solo esemplare della Valle Santiago, che concorda con quelli del 
Museo Britannico. 
Dimensioni: 

lunghezza totale . . . min. 22 

» del capo > 9 

larghezza » » . . » 8,5 

» spazio interorbitale » 2 

» palpebra superiore . » 2,7 

diametro occhio ...» 3 

» timpano ...» 1,5 

estremità anteriori ...» 15 

» posteriori « . » 35,5 

33. Bufo hacmattous Cope. 

Boulenger (1), pag. 290. 

Due esemplari del Rio Peripa. 

34. Bufo flaberrlinufl Gthr. 

Boulenger (1), pag. 291. 

Alcuni esemplari di Valle Santiago in cattivo stato. 
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35. Bufo marinila L. 

Boalenger (1), pag. 315. 

Parecchi esemplari di tutte le età di Gualaquiza, Balzar, la Coiicepcion, 
VaUe del Chote, Valle Santiago e Valle Zamora. 

36. Bufo typhonlua L. 

Boulenger (1), pag. 317. 

Parecchi esemplari di San Jo<s£, Ecuador orientale, S. José Cuchibamba, 
Valle Zamora, Valle Santiago, Rio Peripa e Gualaquiza. 

37. flyla m aminta Laur. 

Boulenger (l), pag. 349. 

Numerosi esemplari di Gualaquiza ed un esemplare della valle del Rio 
Peripa. 

Dimensioni : 
lunghezza totale .... 

» del capo 

larghezza » » ... 

> spazio interorbitale 

» palpebra superiore 

Diametro occhio .... 

» timpano ■ . 
Estremità anteriori . . . 

» posteriori 

Diametro dei dischi delle dita delle estrem. aut. > 
A questa specie ho erroneamente riferito (1) un esemplare femmina 
del Darien che riconobbi più tardi appartenere alla H?Rosembevgii Blgr. 
A mia discolpa debbo notare chja VH. maxima mancava allora alla nostra 
collezione e che VH. Rosembergii è per molti rispetti affine alla H. 
maxima Laur. Nei nostri esemplari poi, come risulta dalle misure, i 
dischi delle dita delle estremità anteriori superano, benché di poco, in 
diametro la larghezza massima del timpano. 

Alcuni esemplari presentano una linea>nera mediana sul dorso che va 
dall'apice del muso all'apertura anale; altri invece presentano quattro 
grandi macchie quadrangolari sul dorso; in tutti poi si notano sui fianchi 
delle numerose sbarre verticali nere. # 
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(t) Pbiiacca. Dr. M. G. — Rettili ed Amfibii raccolti nel Darien ed a Pa- 
nama dal Dr. E Fesfti. Bollettino Musei Zoologia ed Anatomia Comparata 
della R. Università di Torino, N. 253, voi. XI, 1896. 
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38. Hyla punetata Schn. 




Boulenger (1), pag. 357. 




Un solo esemplare maschio di Valle Santiago. 




Dimensioni : 




lunghezza totale 


mm. 33 


> del capo 


» 10 


larghezza » > 


» 10,5 


> spazio interorbitale .... 


> 4 


> palpebra superiore .... 


> 2,5 


diametro occhio 


» 3,5 


> timpano 


» 1,5 


estremità anteriori 


» 20.5 


> posteriori 


» 49 


diametro dei dischi delle dita delle estrem. anter. 


> 1,5 


39. Hyla taurina Fitz 




Boolenger (1), pag. 363. 




Un solo esemplare femmina di Valle Za mora. 




Dimensioni : 




lunghezza totale 


mm. 60 


> del capo 


18 


larghezza > > 


» 20,5 


> spazio interorbitale .... 


7 


» palpebra superiore .... 


5 


diametro occhio 


5 


» timpano 


4 


estremità anteriori 


» 37 


» posteriori 


» 90 


diametro del dischi delle dita delle estremità anter. 


3 



40. Hyla veiiulofla Laur 

Boulenger (1), pag. 364. 

Due esemplari di Vinces ed uno di Rio Peripa. 

« 
41. Hyla acuminata Cope. 

Boulenger (1), pag. 403. 

Due esemplari di Gnalaquiza e parecchi delle foreste del Rio Perip». 
Dimensioni : 9 

lunghezza totale ...... mm. 38,5 

» del capo » 13,6 
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larghezza del capo min. 12 

» spazio interorbitale . . . . » 3,5 

» palpebra superiore ...» 3 

Diametro occhio . . . ' . . . » 4 

» timpano » 2,5 

Estremità anteriori » 18 

» posteriori » 64 

Diametro dei dischi delle dita delle estremità anter. » 1,5 

42. Hyla W emime n. sp. 

Lingua circolare, leggermente incisa posteriormente. Denti vomerini 
in due serie trasversali arcuate, quasi a contatto sulla linea mediana, 
i cui due estremi laterali stanno alquanto indietro di una linea ideale 
che riunisce i margini posteriori delle coane ed i due estremi interni 
stanno alquanto al «lavanti di detta linea. Capo assai grande, più largo 
che lungo, a margini laterali (guardando il capo dal di sopra) molto con- 
vessi in fuori, arrotondalo in avanti. Muso assai corto, spesso, a profilo 
quasi verticale dalla narice al labbro, lungo (o di poco più lungo) quanto 
il diametro dell'orbita, quasi non sporgente sul labbro superiore; narici 
vicinissime alla punta del muso, la cui distanza t?a di loro eguaglia presso 
a p co i quattro quinti del diametro dell'occhio; canthus rostralis arro- 
tondato, quasi rettilineo tra la narice e l'occhio; regione loreale concava, 
molto obliqua in fuori; spazio interorbitale un poco più largo della palpebra 
superiore; diametro trasverso orizzontale dell'occhio appena leggermente 
più corto della distanza tra l'angolo interno dell'occhio e la narice; dia- 
metro del timpano metà del diametro orizzontale dell'occhio. Dita delle 
estremità anteriori con una palmatura quasi rudimentale tra il 1° ed il 
2° dito, più sviluppata tra il 2°, 3° e 4 # dito, estendetesi cioè fino al 
terzo posteriore della antipenultima falange del 3° dito; dischi delle dita 
assai grandi, il disco del 2° dito (il più grande) superando di un terzo 
il diametro del timpano; tubercoli sotto articolari sviluppati ; primo ditti 
con un rudimento di pollice non sporgente fuori del margine del dito. 
Dita delle estremità posteriori con dischi assai più piccoli, con palmatura 
sviluppata che si estende fino alla base della penultima falange del 4* 
dito partendo (a destra ed a sinistra di esso) dalla base rispettivamente 
dell'ultima falange del 3° o 5° dito. Tra il 1°, il 2° ed il 3° dito la pai- 
matura va dalla base dell'ultima falange del dito precedente alla base 
della penultima falange del «lito seguente. Tubercoli sotto articolari ben 
sviluppati; un solo tubercolo metatarsale interno mediocre, ovalare, piut- 
tosto appiattito. Tirando in avanti lungo il corpo le estremità posteriori, 
l'articolazione tibio tarsale oltrepassa di qualche millimetro la punta 
del muso. 
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Pelle delle regioni superiori ghiandolare, quasi liscia, fortemente gra- 
nulare sul ventre, sulla gola e sulla faccia infero-posteriore delle coscie 
in vicinanza della regione anale; una robusta piega cutanea contorna 
superiormente il timpano partendo dall'occhio e perdendosi ai lati del 
collo. 

Colorazione: superiormente di un color grigio giallognolo chiaro, più 
scuro, perchè fittamente punteggiato di bruno, sul coccige. 

Tra gli occhi si nota una grande macchia bruno scura quadrangolare 
irregolare che va da una palpebra all'altra e si prolunga sul dorso bi- 
forcandosi prima di raggiungere il sacro. Sulla regione sacrale si nota 
un'altra macchia irregolare bruno scura ed altre dello stesso colore più 
piccole irregolarmente sparse e qua e là anastomizzate tra loro si notano 
sui fianchi. Le regioni loreali sono brune, una fascia bruno scura va 
dall'occhio all'angolo della bocca attraversando il timpano e sotto l'occhio 
notasi una macchia a forma di A di un bianco porcellana. Il margine 
del labbro superiore è giallognolo con alcune macchie nere. Gola e 
ventre giallo biancastro con piccole macchie bruno scure. Faccia superiore 
delle estremità grigio giallognole chiare con fascio bruno scure. Faccia 
inferiore, anteriore e posteriore delle coscie ed inferiori delle tibie color 
rosso mattone chiaro. 
Dimensioni : 9 

lunghezza totale min. 78 

» del capo » 22,5 

larghezza » » » 26.5 

> spazio interorbitale ...» 8 

» palpebra superiore . ...» 7 

diametro occhio » 7 

» timpano » 3,9 

estremità anteriori '55 

» posteriori » 129 

diametro dei dischi delle dita delle estremità am<*r. > 5 
Un solo esemplare femmina di Valle Santiago. 

43. Nototrcma ma rati platani D. & B. 

Boulenger (1), pag. 416. 

Numerosi esemplari di Ouenca, ed alcuni di Quito, lbarra e Sig-Sig. 



Dimensioni: 
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9 


lunghezza totale 


• mm. 


48 


59 


» del capo «... 


« . > 


16 
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larghezza » » . ♦ * 


« • > 


17 
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» spazio interorbitale 


« • » 
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diametro occhio 

» timpano 

estremità anterioii 

» posteriori 

diametro «lei dischi «Ielle 1I1U «Ielle estremità alitar. 



. tuia 
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5,5 


. » 
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• * 


32 


35 


. » 


70 


71,5 



44. Afa tot rem a cernii tu ut Blgr 



Boulenger (1), pag. 418. 






Due esemplari fuminone ili Vallo Saiitm^*. 




Dimensioni : 


o 


lunghezza totale 


mir. 92 


» del capo 


. 


l'7 


hughez/a » » . 




34 


» spazio intprorhnaltt 




. 10,5 


» palpebra sup«»rioi o 




8 


diametro occhio . 


. 


8 


» timpano . 


. 


45 


estremila anteriori 




68 


» posteriori 


. 


190 


diametro dei dischi dulie dita de!l< 


j est rem» là anter. 


6 



Caudata. 

1. Spelerpe* peruviumiff Blgr 

Boulenger Ann. Mag. N. H. (5). XII pag. 165, 1883. 
Un solo esemplare provane dell'Ecuador (senza più precida località), 
eh»* s'accorda assai bene col tipo che confrontai a Londr*. 

Apoda. 

1. Coeeillii Isihmiea Cope. 

Houlenger (2), pag. 94. 

Un solo esemplare di San Jusò. 
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Descrizione di un nuovo Lombrico cavernicolo. 



Il materiale che forma l'oggetto di questa nota è dovuto ad accurate 
ricerche fatte recentemente dal Prof, armand Virè in tre differenti lo- 
calità ipogee della Francia. 

Pozzo di Padirac, nel Lot; 

Grotte du Mas de Bessac Drengues, pure nel Lot; 

Catacombe di Parigi. 

Complessivamente l'egregio speleologo raccolse tre specie ed una sot- 
tospecie nuova per la scienza. 

EImciiIcIIa trtraedra (typlca) (Sav.). 

Loc.: Pozzo di P.idiiao, ove già altra voH.i era stata raccolta dallo 
stesso Virè (1). 

Helodrilu* (Allolobophorn) eh lo rottali» (Sav.). 

Loc: Padirac; Gr. du Mas de Bessac Brniigues, 

Questa specie non era ancora stata segnalata nelle due suddette località. 



(1) Cfr. il mìo Contributo alla conotrenza drgli Oligocheti cavernicoli in 
Atti della Società dei Naturalisti e Matematici di Modena, Serie IV, Voi. V, 
Anno XXXVI, 1903, p. 4. 
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Helodrllu* (Allolobophora) tonfa» (Ude) 

subsp. occulta, nov. subsp. 

hoc.: Padirac; due esemplari, uno solo intero. 

Caratteri esterni. 

L'esemplare intero misura circa 230 mm. in lunghezza. Il diametro 
massimo è di 6 min. I segmenti sono 235. 

L'estremità anteriore è conica, il pruno terzo del corpo è cilindrico; 
in seguito si osserva un appiattimento graduale in senso dorso-ventrale, 
pronunciassimo al terzo posteriore che appare quasi nastriforme. Alla 
coda il diametro trasverso diminuisce bruscamente. 

I segmenti sono quasi tutti pluriannulati, gli anteriori (1-12) più lunghi 
dei rimanenti. In nessuna regione sono fra loro ravvicinati. 

II prosfo/nio, corto e breve, incide ampiamente il primo segmento per 
*/ 3 , rimanendone distinto per un solco trasverso. Dagli estremi di questo 
solco trasverso si partono due leggeri solchi che si dirigono lateralmente 
e all'indietro sul primo segmento. 

11 colore è nel complesso bianco roseo ; sul dorso, anteriormente, la 
tinta è più scura, quasi violacea. Una lieve sfumatura violacea si os- 
serva pure al rimanente del corpo in corrispondenza della linea mediana 
dorsale. 

Le regioni anteriore e caudale mostrano una tenue iridescenza. 

Le setole sono strettamente geminate su tutta la lunghezza del corpo, 
e disposte in serie parallele. 

I singoli intervalli hanno, a metà del corpo, i valori numerici seguenti: 

a*=-120; ab=^U\ 6c — 57; crf = 10; drf — 290 
quindi 

ab >» ed ; dd poco > */j circonferenza. 

Le setole sono robuste, corte, con le due estremità leggermente ri- 
curve in direzioni opposte, affatto prive di ornature ma munite di nodulo 
ben distinto. 

Sotto al diteli) le setole ventrali fungono da setole copulai ridi sono 
più allungate e quasi diritte. Presso l'apice distale, che A lungamente 
conico, recano numerosissime piccole e brevi incisioni sparse senza re- 
gola alcuna. 

II entello, a sella, è poco distinto, ma i suoi limiti sono abbastanza 
netti. S'estende sui segmenti 28-35, vi si scorgono ancora i solchi iuter- 
segmentali. 

I tubercula puberi atts hanno forma di quattro larghe sporgenze disposte 
a paia ai segmenti 32 e 34, negli intervalli laterali mediani (bc). 
Le aperture maschili, al 15 # segmento, hanno forma di due fessure 
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allungate trasversalmente, limitate da labbra rigonfie che non s'estendono 
sui segmenti adiacenti. 

Le aperture delle spermateche sono agli intersegmenti 9-10 e 10-11, 
jn direzione delle setole dorsali, ma non sono riconoscibili esternamente. 

I pori dormii sono visibili soltanto sulla coda, sicché riesce dilHcile 
precisare da quale intersegmento si presentano. 

Caratteri interni. 

Primo dissepimento visibile è il 4-5, sottilissimo. In seguito, fino al 
9-10 i setti M>no ispessiti mediocremente, ma non imbutiformi. 

Al 10° segmento si scorge nettamente un diverticolo di Perrier a 
ciascun lato del tubo esofageo. 

Lo stomaco occupa i segmenti 15 e 16; la sua parete h ben provvista 
4i strati muscolari, per modo che, pur essendo ancora discretamente 
cedevole, è tuttavia alquanto robusta, e appare alla superficie esterna di 
color bianco (1). 

II ventriglio, robustissimo, di aspetto sericeo, occupa i due segmenti 
17 e 18. 

Sei paia di groaei cuori moniliformi stanuo rispettivamente ai segmenti 
6, 7, 8, 9, 10, 11. 

I festes e i padiglioni dei vasi deferenti stanno liberi nei segmenti 
10° e 11 # , in ognuno dei quali sboccano due paia di vescicole seminati. 
Nel 10° sboccane» vescicole contenute nel 9° e nell'll*, nell'll vescicole 
contenute nel 10* e nel 12°. Le vescicole seminali dei segmenti 9* e 10 # 
hanno dimensioni un po' minori che le rimanenti. Tutte hanno superficie 
alquanto tiiamillonare e stanno lat^ro-dorsal mente all'esofago. 

Le sperma* eolie som» essili, piccole, glob >se, e collocate nei segmenti 
10 e 11. contro i setti 9-10 e 10-11. 

Noto nei nefridi un forte sviluppo della porzione ghiandolare, ma sol- 
tanto in quelli che stanno ai lati dell'ampio intestino propriamente detto. 

In una mia nota dell'anno scorso i2) ho dato descrizione deWHelodr. 
(Alt.) Brelscheri, ed ho fatto notare la sua grande affinità con altre due 



(1) Credo questa circostanza degna di nota, giacche non mi risalta che nei 
Xiombricidi finora noti sia stato segnalato uno stomaco a parete ispessita e 
fortemente muscolare. (Cfr. E. db Ribvucoukt, Elude tur 1'ana/onfe com- 
parée des Lmbricides, in: Bull. Se. France et Belgique. T. XXXV, 1900, 
ove è detto che lo stomaco « est fornii d'un élargissement du tube digestif, 

•qui constitue une vaste chambre peu mu9culeuse dont les parois très minces 
sont analogues à celles du reste du tube digestif »). 

(2) Lombrichi delle Alpi marittime, in questo Bollett., voi. XVIII, n. 451, 
•Rea Italicae VI. 
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specie già note precedentemente: H. [A.) fongus [Udé) e H. (A.) Giavdi 
(Ribauc.) (=■ Allolobophora G., Ribauc. 1900, loc. cit., p. 224-225). 

Credo ora opportuno, in seguito alla scoperta della sottospecie descritta 
nella presente nota, ridurre il valore della specie del Ribaucodrt e 
de\VH. (A.) Bretscheri, e considerare ancora esse quali due sottospecie 
dell'//. [A.) longus. 

Nella tavola seguente sono raggruppate le caratteristiche che distin- 
guono fra loro le quattro sottospecie dell' H. (A.) longus (Ude) (1). 

typica (Ude) Già r di Bretscheri occulta 
Lunghezza .... mm. 120-160 200-250 95 2S0 
Diametro .... » 6-8 9-10 4 6 
Numero dei segmenti . . . 160-200 210-275 180-190 235 
Due solchi sul 1° segmento 
divergenti all' indietro dal 
margine posteriore del pro- 
sto mio presenti presenti assenti presenti 

Coda appiattita cilindrica trapezoide appiattita 

ditello 27.28-35 26.27-35 25.26-35.36 28-35 

Tubercula pubertatis . . . 32-34 32 e 34 32 e 34 32 e 34 

Spermateche 9.10 9.10 10.11 10.11 

Helodrilu» (Dendrebaena) rubldufl (Sav.) 
var. subrnblcanda (Eisen). 

Loc : Padirac, ove dev'essere piuttosto comune a giudicare dal numero 
degli esemplari raccolti dal Prof. Virè, tutti vivacemente colorati. Quattro 
di essi sono in accopiamento. 

Non essendo finora stati calcolati da alcuno, riferisco qui i valori nu- 
merici degli intervalli parziali tra le setole a metà del corpo: 
aa = 43; ab = 20; oc = 37; ed = 24; dd = 104. 

I rapporti fra i singoli intervalli &ono già noli, e vengono confermati 
da quei valori. L'intervallo dd è pari a circa % della circonferenza de! 
corpo. 



il) Non è escluso che lo studio di altri esemplari di queste quattro sottospecie 
metta in luce delle oscillazioni nei caratteri che ora le distinguono, e in tal< 
caso converrà fondere assieme le sottospecie più affini fra loro. 
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RETTILI ed ANFIBII dell'Eritrea 

raccolti da! Dott. Achille Tellini nel 1903. 

La piccola collezione che forma oggetto di questa nota fu conservata 
in formalina. Io non posso che sconsigliare vivamente questo metodo per 
nulla favorevole alla conservazione dei Rettili e degli Anfibi. La for- 
malina non penetra che scarsamente attraverso i tegumenti e le parti 
interne rapidamente si alterano con grave danno per lo studio siste- 
matico. Così raramente accade di trovare un anfibio in cui la forma 
della pupilla, carattere di primo ordine per la determinazione dei generi, 
sia ancora accertabile per la putrefazione che distrugge tutte le parti 
interne dell'occhio, la formalina essendo incapace di penetrare abba- 
stanza rapidamente i resistenti tessuti della sclerotica. 

E nel caso presente alla formalina è in gran parte dovuto un altro 
più grave inconveniente. 

L9 etichette degli esemplari, che dovrebbero sempre esser scritte su 
pergamena anche artificiale e legate con robustissimo refe ad essi, scritte 
invece su carta poco consistente si rammollirono nella formalina e si 
staccarono quasi tutte dagli esemplari. 

Cosi capitò per l'unica specie nuova della collezione, il Phrynobatrachus 
Tellina, di cui non posso quindi indicare la località precisa. 

La raccolta fu fatta sul percorso Massa ua-Cheren, passando per l'A- 
smara. 

Chelonia. 

l. Pelomeduia galeata Schoepff. 

Boulenger (5), pag. 197. 

Un esemplare adulto a secco ed un giovane in alcool. 
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Laeertilia. 

1. Stenodactyljg* elegans Fitz. 

Anderson (2), Part. VI, pag. 95. 
Un solo esemplare. 

2. Prlsturus flavi punetatu* Bupp. 

Boulenger (4), voi. I, pag. 52. 

Parecchi esemplari in cattivo stato, riferibili però senza dubbio a 
questa specie. 

3. Hemidaetylus turcieus L. 

Boulenger (4), voi. X, pag. 126. 
Parecchi esemplari di Monte Ghedeni. 

4, P*aftidact)lufl BroaKM Gray. 

Boulenger (4), voi. I, pag. 128. 

Alcuni esemplari di questa specie, non nota finora dell'Eritrea. 

5. Tare ut ola annui ari» Geoffr. 

Boulenger (4), voi. I, pag. 197. 
Monte Ghedeni. 

6. Agama «plnona Gray. 

Boulenger (4*, voi. I, pag. 355. 

Alcuni esemplari giovani e pochi adulti di Cheren, 

7. Agama eolonorum Daud. 

Boulenger (4), voi. I, pag. 356. 

Questa specie non era finora stata rinvenuta nell'Eritrea ma era già 
stata segnalala dalle regioni orientali africane dallo Steineger (1) nel 
1894 e dal Boulenger (2) nel 1895. 

8. Agama cyauo$astei* Bùpp. 

Boulenger (4), voi. I, pag. 359. 

Due esemplari, di cui un maschio adulto, a facies schietto di cyano- 
pasler e non di alricollis, «lei dintorni di Asmara. 



(1) Steinegeu. — On some CoLleclions of Repfìles and Batrachians from 
East Africa and the adjacenc Islanls, recenlly received from Dr. W. L. Abbui 
ani Mr. William Aslor Chanler, with descriplions of new Species. Proc. U. 
S. Nat. Mus., XVI, 1894. 

(2) Boui.bngek G. A. — On the Reptiles and Batrachians obtained by Mr. E. 
Lort Phillips in SomaUland. Annais and Magazine of Naturai History, Sex. 6, 
voi. XVI, 1895, 
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9. Ii&tMtft* longtoaudata Reùss. 



Boulenger (4), voi. Ili, pag. 55. 
Un adulto e «lue giovani. 

10. Acantodactylus bosklanu* Dand. 

Boulenger (4), voi. Ili, pag. 59. 
Un solo esemplare. Massaua. 

11. Eremiaa pullulala Licht. 

Houlenger (4), voi. Ili, pag. 87. 

Due esemplari di cui uno in cattivo stalo. 

12. Mabuia breiieollls Wiegm. 

Boulenger (4), voi. Ili, pag. 169. 

Un solo grande esemplare. Le lamelle subdigitali sono fortemente uni- 
carenate e non liscie come è detto nella diagnosi del Catalogo. Dette 
carene, evidentissime, riscontrai pure in esemplari da me esaminati al 
Museo Britannico in Londra. 

13. Mabuia Isseìii Ptrs. 

Boulenger (4), voi. Ili, pag. 201. 

Paivcchi psemplari aditili ed alcuni giovani. I giovani presentano sul 
dorso e sui fianchi cinque linee longitudinali chiare più o meno eviden* 
temente marginate di nero, di cui una mediana che comincia sull'occipite 
e termina sulla parte basale della coda; due linee dorso laterali (una per 
lato) che cominciano dietro l'occhio e si estendono fino ai lati della parte 
basale della coda; due laterali (una per lato) che cominciano alla punta 
del muso, percorrono il labbro superiore, attraversano il timpano e si 
estendono lungo i lati del corpo e si continuano, impallidite, sui due 
terzi anteriori della coda. 

14. Chaleide* ocellati™ Forsk. 

Boulenger (4), voi. III, pag 551 e 7 dell'estratto. 

Parecchi esemplari, d^i quali ignoro la precisa località. 

Un solo esemplare presenta 26 serie longitudinali di scaglie, tutti gli 
altri presentano 28 serie. L'esemplare a 26 serie, più tozzo di aspetto, 
non differisce dalla forma tff)ica (1). Gli altri a 28 serie sono più piccoli, 
a corpo più sottile e snello e corrispondono alla var. humilis del Bou- 
lenger. 



(i) Bour.BtfGBR G. A. — 0i som» Reptilcs collècl&l by S { &. L. Bricchétti 
Roòecchi iti Somalitand. Annali del Museo Civico di Stor. Nàtttf; di Genova, 
Serie 2*, voi XII (XXXII), 1891. 
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15. Chamaeleon basillMus Cope. 



Boulenger (4), voi. Ili, pag. 446. 

Parecchi esemplari di media statura di Cheren. 



Ophidia. 

1. Boodon liuealus D. & B. 

Boulenger (6), voi. I, pag. 332. 
Un solo esemplare. 

2. Lycophidiura capente Smith. 

Boulenger (6), voi. I, pag. 339. 

Un solo esemplare senza località di 20 cm. di lunghezza. 
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3. Pgammophii Schokari Forsk. 

Roulenger (6), voi. UT, pag. 157. 
Un solo esemplare. 

4. Echls cnrlnatus Schn. 

Boulenger (6Ì, voi. Ili, pag. 505. 
Un solo esemplare. 

B A T I\ A. O H I A 
1. Rana Delal ndli Bibr 

Boulenger (3), pag 31. 
Parecchi esemplari. 

2. Rana oiyrhynchui Sund. 

Boulenger (3 , pag. 51. 

Due esemplari, di cui uno in cattivo stato. II nostro Museo ha ricevuto 
da poco numerosi esemplari dall'Eritrea, raccolti dal Tenente Paolo 
Clivio, di questa specie, che non era stata finora segnalala nell'Eritrea. 

3. Phrrnobatrachug Tellinti n. sp. 

Aspetto raniform^, snello. Lingua siib;;ordiforrne, fortemente incisa 
sul suo margine libero posteriore. Capo lei'jrermonte più lungo che larjro, 
muso subacuminato, allungato» leggermente sporgente sul labbro inferiore, 
a canlhus rostvalis arrotondato. Narice ad egual distanza dal muso e 
dall'angolo anteriore dell'occhio; regione loreale leggermente scavata 
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sotto e dietro la narice, inclinata in fuori; diametro dell'occhio legger- 
mente più grande della distanza tra l'occhio e la narice, eguagliatile 
una volta e mezza il diametro del timpano; timpano, grande visibilissimo, 
il cui massimo diametro eguaglia o leggermente supera i due terzi del 
diametro orizzontale dell'occhio ; spazio interorbitale leggermente più 
largo della palpebra superiore. Dita delle estremità anteriori arrotondale 
all'estremità, ma non dilatate all'apice; primo e. secondo dito subòguali 
od il primo dito leggerissimamente più lungo del secondo; tubercoli sotto- 
articolari ben sviluppati. Dita delle estremità posteriori arrotondate alla 
estremità, ma più acuti in complesso delle dita delle estremità anteriori; 
la patinatura sviluppatissima si estende dalla punta del 1° dito alla base 
della penultima falange del 2 # ; dalla punta del 2 r atta base della penul- 
tima falange del 3°; dalla punta del 3° alla base della penultima falange 
del 4° e dalla punta del 5° pure alla base della penultima falange del 
4° dito. 

La membrana interdigitale appare oome percorsa da minutissime pliche 
o striature longitudinali. 

Vi sono due tubercoli metatarsali, di cui l'interno ovalare allungato, 
molto sporgente, a margine esterno assai compresso, ed uno interno 
conico, poco sporgente, molto più piccolo dell'interno. Tubercoli sotto- 
articolari ben sviluppati, subconici. In uno degli esemplari all'estremità 
tibiale «lei tarso, vicino all'articolazione tibio tarsale, si nota un tuber- 
colo subconico sporgente, che pare meno sviluppato (pur essendo visibile) 
nell'altro esemplare. Tirando l'estremità posteriore in avanti lungo il 
corpo l'articolazione tìbio-tarsale raggiunge od oltrepassa di poco la 
punta del muso. Pelle liscia dappertutto, salvo sulla faccia inferiore delle 
coscie dove essa è finamente granulare. 



mensioni: 








? 


lunghezza totale • 


. , 


, 


. mm. 


29 


» del capo 


. 


. 


• » 


11,5 


» del muso 


. 


. 


* 


5,5 


larghezza del capo 




. 


9 


11 


> spazio interorbitale 


. 


» 


2,5 


» palpebra superiore 


. 


» 


2 


Diametro dell'occhio 




. 


> 


3 


» del timpano 


. 


. 


> 


2,2 


Estremità anteriore 


. 


. 


» 


16 


» posteriore 


. 


. 


» 


52 


Due esemplari fommim, s^nza 1 


ocalità 


deten 


linata. 





4 PiirynobalracliUfi «CriiloMc* Cope< 



Boulenger (3), pag 113. 
Quattro esemplari* 
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5. Buffo regularis Bensa. 

Bonlenger (3), pag. 998. 
Parecchi esemplari. 

6. Bufo Pentonl Anders. 

Anderson (1), pag. 440. 

Otto esemplari adulti, di cui quattro maschi. In tutti gli esemplari 
manca l'iiispessimento corneo che di solito riveste la parte anteriore del 
muso mentre poi tutte le protuberanze ghiandolari del dorso portano una 
piccola spina contea conica. 

Monte Ghedenf. 

7. leuoput CI UH Peràcca. 

Paraada (8). 

Un solo esemplare. 
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Nuova specie di Gordio dell'Alta Birmania. 



Il Dottore A. Shipley del Nuovo Museo di Cambridge mi ha gen- 
tilmente inviato in studio due Gordii stati raccolti a Katha nell'Alta 
Birmania. 

Essi appartengono alla nuova specie seguente: 

Gonfili* Cosnettii n. sp. 

a - 1 esemplare maschio. — Luogb. totale m. 0,575 - Largb. massima m. 0,002 
£-1 » > » > m 0,495 » » m. 0,0015. 

L'apice anteriore del corpo è leggermente ingrossato a clava come 
spesso si osserva nelle specie del genere Gordius Linn. (part.) (1). 11 
corpo si ingrossa notevolmente verso la metà della sua lunghezza e poi 
va assottigliandosi alquanto verso l'estremità posteriore. 

I lobi postcloacali sono ben sviluppati. Misurati posteriormente dal punto 
in cui cominciano a dividersi fino al loro apice, sono lunghi un millim. 
circa tanto nell'esemplare più lungo a quanto nell'esemplare b un po' 
f»iù piccolo. 

I lobi postcloacali non sono preceduti da un restringimento del dia- 
metro trasversale del corpo, essi sono appuntiti e, visti di profilo, pre- 
sentano la loro faccia posteriore non gradatamente incurvata; ma come 
troncata bruscamente rispetto alla faccia posteriore del corpo dell'ani- 
male nel punto in cui incomincia la loro divisione: i due lobi postcloacali 



(1) L. Camerano. — Monografia dei Gordii t Mem. E. Accad. delle Scienze 
di Torino, Ser. II, voi. XLVII, 1897. 



Digitized by 



Google 



— 2 — 

visti di faccia, non sono divergenti fra loro all'apice. Non presentano 
peluzzi all'estremità. 

La lamina postcloacale è incurvata ad angolo ma non a curva dolce 
come un ferro da cavallo, in pulsa che nel suo insieme ha aspetto trian- 
golare. Essa si estende poco coi suoi rami inferiori lungo i lobi post- 
cloacali. Il suo colore è nero. 

L'esemplare a è di color nero intenso e di aspetto lucente. L'apice 
anteriore del corpo è bianchiccio per una piccola porzione: la regione 
circumcloacale e l'apice inferiore dei lobi postcloacali sono di color 
bruniccio chiaro. Esaminando con una lente una sezione sottile tangen- 
ziale della cuticula si notano numerose macchie bruito giallognolo chiare 
che spiccano nettamente sul fondo nerastro della cuticola stessa; esse 
sono molto ravvicinate fra loro e sono di dimensioni variabili e a con- 
torno irregolare e più o meno sfumato. Nelle sezioni tangenziali della 
cuticola si osservano per trasparenza due zone longitudinali nere, senza 
macchie, che corrispondono alle due striscie scure longitudinali che spesso 
si trovano nelle specie del genere Gordius. Il collare nero in questo esem- 
plare non è distinto dalla tinta fondamentale nera del resto del corpo. 

L'esemplare b è invece di color bruno chiaro. Esso ha l'apice ante- 
riore dei corpo bianchiccio seguito da uno spiccato collare nero della 
lunghezza di un millimetro circa, con margine posteriore sfumato. Sono 
ben distinte due strisele longitudinali nerastre che partono posterior- 
mente dal collare stesso. La regione circumcloacale e la pnrte inferiore 
degli apici dei lobi postcloacali sono di color bruno più chiaro. Esami- 
nando con una lente la superficie del corpo, o meglio, esaminando per 
trasparenza una sezione tangenziale della cuticola si osservano numerose 
macchiette chiare che spiccano sul fondo bruno più scure della cuticola 
e che sono simili a quelle menzionate per l'esemplare a. 

Lo strato cuticolare esterno è liscio senza alcuna formazione rifrangente 
o peliforme particolare. Esso presenta le linee incrociate solite a trovarsi 
nelle specie del genere Gordius. 

1 due esemplari sopra menzionati hanno già dato opera alla riprodu- 
zione e appartengono ad una unica specie malgrado la grande differenza 
del colore fondamentale dello strato cuticolare esterno. Per le ragioni 
che ci fanno ammettere ciò nei Gordii confi*, la mia Monografia dei 
Gordfi sopra citata. 

I due esemplari in questione appartengono ad una specie che rientra 
nel gruppo di specie del genere Gordfus in cui lo strato cuticolare esterno 
è privo di formazioni rifrangenti e nella sezione del gruppo stesso in 
cui le specie hanno collare nero spiccato; ma non possono essere at- 
tribuiti a nessuna delle specie fino ad ora state descritte. Propongo per 
essi la nuova specie Go?*dfus Cognetlii dedicandola al Dott. Luigi Cognetti 
De Martiis assistente nel Muse > Zoologico di Torino. 
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La tavola dicotoma della sezione sopradetta che io diedi nella mia 
Monografia dei Gordii sopra citata, viene ad essere modificata nel modo 
seguente: 

tìordins Linneo [partim). 

senza collare nero distinto. 



1 1. Corpo del maschio con numerose macchie 
strato cuticolare 1 ovali, chiare, grandi, disposte in modo 

esterno liscio \ che il loro diametro maggiore è perpen- 

dicolare all'asse del Gordio 

G. Viltoti Rosa. 

con collare nero \ 

spiccato . . . / 2. Corpo del maschio con numerose macchie 

chiare, a contorno irregolare sfumato, di 

dimensioni variabili, molto ravvicinate 

fra loro, senza regolare disposizione 

G. Cagnetta n. sp. 



\ 3. Corpo del maschio (G. Horsti Camer. 
senza macch. chia-\G. fulgur Baird. 
re, ecc. ecc. \G. Dorme Camer. 

I G. Salvadorii Camer. 

\G. Witteyi Camer. 

La nuova specie ora descritta si distingue facilmente dal G. Villoti 
Rosa pei caratteri della colorazione della cuticola e per la forma dei 
lobi posteriori del corpo, e pei caratteri della colorazione della cuticola 
stessa si distingue pure dalle specie del 3° gruppo con alcune delle quali, 
come. ad esempio: col G. Doriae e col G. Feae ha una qualche rasso- 
miglianza nella forma appuntita dei lobi postcloacali. 

Il Dottor A. Shipley nel comunicarmi i due esemplari di Gordii so- 
pradescritti mi dice che nella regione dove essi vennero raccolti, i Gordii 
sono frequenti nelle pozzanghere delle foreste e che gli indigeni credono 
che bevendo l'acqua che li contiene si contraggono le febbri malariche. 
È questa una credenza popolare da aggiungersi alle altre molte che i 
vari popoli hanno intorno a questi singolarissimi animali. 
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Osservazioni intorno al CH0RD0DES SK0RIK0VI Camer. 



La specie sopradetta di Chordodes venne da me descritta sopra un 
esemplare femmina incompleto (privo vale a dire della parte posteriore 
del corpo) di Ceylan e faciente parte delle collezioni del Museo Zoologico 
dell'Accademia Imperia^e delle Scienze di Pietroburgo (1). 

Il dottor A. Willey direttore del Museo di Colombo mi mandò poco 
tempo dopo in studio due esemplari femmina che mi concessero di com- 
pletare la descrizione della specie in discorso, per quanto riguarda la 
femmina (2). 

Recentemente il dottor A. Shipley del Nuovo Museo di Cambridge mi 
ha mandato in studio vari esemplari di Gordii del Basso Siam raccolti 
dal signor Nelson Annandale coi quali mi è ora possibile descrivere anche 
il maschio e completare così la diaguosi del Chordodes Shorfhovi. 

a - 1 esempi. $ Lungh. totale mm. 0,225 - Largh. massima mm. 0,0015 
ò - 1 » r? » » » 0,128 » » » 0,001 



e - 1 


» 


? 


» 


» 


» 0,255 - 


» 


» 


» 0,00175 


d- 1 


» 


e? 


» 


» 


* 0,154 - 


» 


» 


» 0,001 


e - 


» 


d" 


» 


» 


» 0,105 - 


» 


» 


» 0,00125 


r- 


» 


e? 


» 


» 


» 0,114 - 


» 


» 


» 0,001 



(1) L. Camerano. — Gordiem nouveaux ou peti connus du Musèe Zoolo- 
gique de VAcad. Imp* d. Se. de Si. Pèlersbourg. — Annuaire Mas. Zool. Pétersb. 
voi. Vili, 1903, pag. 22. 

(2) L. Camerano. — Gordii di Ceylan. — Boll, dei Musei di Zoologia ed 
Anat. Comp. dell'Università di Torino* voi. XVIII, n. 438, 1903. — Spelta 
Zeylanica. — Colombo Museum Ceylan, voi. I, p. II, 190$, pag. 34. 
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Nelle femmine sopradette la colorazione generale del corpo è notevol- 
mente più scura che non negli esemplari di Ceyjan, ed è bruno ros- 
siccio scura. Osservando l'esemplare in alcool si notano qua e là come 
delle macchie irregolari un po' più chiare, (che nelle sezioni tangenziali 
della cuticola, esaminate per trasparenza al microscopio, non appaiono). 
L'estremità anteriore e l'estremità posteriore del corpo sono leggermente 
più chiare. 

Nei maschi il colore è bruno rossiccio più o meno scuro coll'estremità 
anteriore del corpo bianchiccia e coll'estremità posteriore bruno più 
chiara nella regione circum e post cloacale. Nei maschi, osservati in 
alcool la macchiettatura scura irregolare su fondo bruno più chiaro è 
più evidente che nelle femmine e riesce spiccata anche nelle sezioni 
tangenziali degli strati cuticolari esterni. 

La femmina di Ceylan appartenente al Museo di Pietroburgo che io 
descrissi per la prima è di colore bruno nero e non presenta traccia 
delle macchie più chiare e ciò perchè l'inscurimento degli strati cutico- 
lari è molto inoltrato. Nelle femmine di Ceylan del Museo di Colombo, 
che io descrissi in seguito, la colorazione è invece bruna assai chiara. 
Gli esemplari che descrivo ora sono in uno stadio di colorazione inter- 
media. Non insisto sopra questa variazione del colore degli strati cuti- 
colari esterni dei Gordii perchè esso è fenomeno noto in tal sorta di 
animali. 

Il maschio è nella sua forma generale come nella specie del genere 
Chordodes, colla regione postcloacale corta e con un leggero solco me- 
diano all'apice. 

Lo strato cuticolare esterno non presenta nei due sessi differenze no- 
tevoli nella forma e disposizione delle areole papillari e neppure diffe- 
renze notevoli dagli esemplari precedentemente descritti di Ceylan. Nelle 
femmine avute ora in esame ho notato lungo la linea longitudinale 
ventrale mediana qua e là ciuffi di lunghi e sottili prolungamenti rifran- 
genti che sporgono delle areole papillari mediane dei gruppi di areole 
più scure e rialzate. 

Uno degli esemplari avuto da Ceylan era stato preso nel corpo di una 
Mantfs. Nel Basso Siam il Chordodes in questione pare sia parassita 
assai frequente nelle Mantis. A questo proposito riferisco testualmente 
le interessanti osservazioni fatte dal signor Nelson Annandale e da lui 
inviate al dott. A. Shipley il quale me le ha comunicate. In esse vien 
confermato il fatto, già stato osservato per altre specie di Gordii, della 
castrazione prodotta dal verme nell'ospite. 

« A considerale number of Mantidae, most of which probably repre- 
8en t ed Hierodula modesta, and ali of which were closely related to this 
species, were examined in the state of salor, Malay Peninsula, durino: 
the summer of 1901, and quite eighty per cent, of them were found to 
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be infested by worms of this faraily. The worra was usually coiled up 
in the body cavity of the mantis, io a spirai with one end buried in 
the generative organa, which had invariably atrophied; in a few cases 
it was already making its way out of the generative duct to the exterior, 
and, in at least one, two individuals were present in a single host. The 
Mantidae examined were ali females, which were taken fas more fre- 
quently than the males. Native women in this district will not allow 
their children to handle these Orthoptera, wich are made to fight by 
Malay in some parts of the Malay Peninsula, for it is well known to 
the Malay* and Siamese that worras of the kind frequently infest such 
hosts, and it is believed that they sometiines make their way frqra the 
insects to the noses of human beings, up which they wrìggle, causing 
madness and flnally death. I have dealt elsewhere with native beliefs 
in the Patani States as to the origin and metamorphosis of the Gordids, 
which are known locally as ular ribu-ribu, or « climbing fern snakes », 
because of their resemblance to the rhizome of a species of Lygodium 
(Prop. Roy. Phys. Soc. Edinburgh, voi. XIV, part. 4, 1900-1901, pp. 450 
et posi.). Malay women boi! these worms in oil, which they afterwards 
smear on their hair, believing that the black, glossy appearance of the 
animai will be thus trausmitted to it; the specimeus used for this purpose 
are invariably procured frora Mantidae. 

N. Annandale >. 
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Della Mentita specifica del PARACH0RD0DES WOLTERSTORFFII 
e del PARACHORDODES PLESKEI 



Nella « Monografìa dei Gordii » da me pubblicata nel 1897 (l) io parlai 
a lungo del polimorfismo prodotto da varie cause nei Qordii e delie dif- 
ficoltà talvolta assai grandi che esso arreca alla valutazione dei carat- 
teri differenziali specifici e conchiusi: ■ Da ciò deriva la necessità di 
ritenere come provvisorie le diagnosi di parecchie specie state descritte 
sopra uno o due soli esemplari. Nello stato presente delle nostre co- 
gnizioni intorno ai Qordii credo tuttavia sia utile la formazione di queste 
diagnosi, data la rarità di tal sorta di animali e la dispersione del poco 
materiale raccolto in molte collezioni diverse » dal 1897 ad oggi i carat- 
teri di parecchie specie «li Gordii poterono collo studio di nuovo mate- 
riale venir meglio precisate. La presente nota tende a fare ciò per le 
due specie sopradette di Parachordodes. 

Nell'anno Ì888 io descrissi il Parac.hordodes Woltersiorffii col nome di 
pori li us Wolterstorflli (2) sopra quattro esemplari femmina di Francoforte 
avuti in esame dal dott. W. Wolterstorff e questa specie conservai nella 
iconografìa dei Gordii sopra citata. I caratteri principali che differen- 
ffìa^apo j la specie jn questione dalle altre allora conosciute erario : lo 
jueole papillari dello strato cuticolare esterno di una sola sorta; ina c^e 



(l)Jtfem.;R. Appftd. dejje ? ciepge di Torino, Ser. II, voi. XLV1I. 
(2) Ricerche sopra i Gonfi i tt'JSurfipja e descrizione di due nuove specie. — 
Boll, dei Musei di Zool. e Anut. Comp. di Torino, voi. Ili, n. 42. 
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si saldino spesso insieme in modo da costituire delle striscie più o meno 
lunghe: fra le striscie di areole sporge qua Via qualche prolungamento 
corto rifrangente: sulle areole si trovano pure qua e là piccoli tuber- 
coli. Il maschio era sconosciuto. 

Questa forma di Gordio rimase come isolata pei suoi caratteri dello 
strato cuticolare esterno fra le altre specie del genere Parachordodes 
fino al 1896 in cui io stesso descrissi il Parachordodes Pleshei della 
China settentrionale (1). Lo strato cuticolare esterno degli individui da 
me attribuiti a questa ultima specie, pur essendo fatto sul piano generale 
di quello del P. Wolterstor fi i, presenta, come io ho fatto notare a suo 
tempo alcune differenze. 

Recentemente al tutto il dott. À. Borei li mi portò un gordio d" che 
egli raccolse in Italia nei contorni di Avellino, il quale unitamente a 
numerosi altri esemplari d e o pure di Avellino in vario grado di chi- 
tinizzazione dello strato cuticolare esterno, ohe cortesemente mi inviò il 
dott. Stegagno assistente presso la R. Scuola di Agricoltura di quella 
città, mi concede di ripigliare in esame il valore dei caratteri differen- 
ziali dello strato cuticolare esterno delle due specie sopradette di Para- 
chordodes e di meglio chiarirli. 

Risulta dal loro studio che le differenze state assegnate per lo strato 
cuticolare esterno fra ri Parachordodes Wollerslorflli e il P. Pleshei sono 
probabilmente dovute ad un diverso grado di chitimzzazione dello strato 
-cuticolare stesso: il P. Pleshei corrisponde allo stadio di chitiuizzazione 
più inoltrato rispetto al P. Wollerslorflli. . 

Ciò posto, non risultando gli altri caratteri essenzialmente diversi pro- 
pongo di riunire le specie sopradette in una sola la quale per legge di 
priorità deve portare il nome di Parachordodes Wollerslorflli (Camer.). 

La sua diagnosi viene ad essere la seguente: 

Parachordodffl liolterfliorffil (Camer.). 

Gordius Wolierslorffli Cam erano — « Ricerche sopra i Gordii d'Europa e 

descr. di dae nuove specie » — Holl. Mus. Zool. e Anat. Comp., Torino, 

voi. Ili, n. 42, 1888. 
Parachordodes Wolterstorffìi (Camekano) — « Monogr. dei Gordii » Mena. Acc. 

Se. di Torino, Sez II, voi. XLVII, pag. 392, 1897. 
Gordìus puslulosus (Baikd) Roemer — u Beitrag zur Systematik der Gor- 

diiden >. — Abhand. d. Senckenberg. Naturf. Gesell., voi. XXIII, 1896> 
Gordius Pleshei Camekano — € Gordiens nouveaux ect. » — Annuaire da 



(l) Gordiens nouveaux ou peu connus du Muse e zoologfque de VAcad. Lnpér. 
des Se. de St. Pétersbourg. — Annuaire du Mus. Zool. St. Pétersbg. 1896, 
pag. 118. 
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Musée Zoolog. Acad. Imp. dea Sciences de St. Bétersbourg, pag. 118, 
1896, e voi. Vili, 1UÒ3. 

Parachordet Pleshei (Cambrano) — € Monogr. dqi Gordii » — Mem. A ce ad. 
Se. di Torino, Ser. II, voi. XLVII, pag. 391, 1897. t 

a — 4 esempi. 9 di Francoforte — Lungh. m. 0,140. — m. 0,145 — 

m, 0.260 — Largh. mass m 0,001. 
6—4 esempi. cT — China settentrionale — Lungh. m. 0,160 — m. 0,200 — 

Largh. m. 0,0005 — ra 0,0006. 
C — 2 esempi. 9 — China settentrionale — Lungh. m,. 0,205 — - m. 0,330 

Largh. m. 0,0005 — m. 0,0006 
é. — Esempi, raccolti dalla spedizione del Tibet (Mtìseo Zoologico del- 
l'Accademia Imp. delle Scienze di Pietroburgo). Camer., op cit; 
voi. Vili, 1903 

tf — Lungh. m. 0,205 — Largh. mass. m. 0,0004 — Lung. m. 0,175 
— Largh. m, 0,0005 — Lungh. m. 0,155 — Largh. m. 0,0004 — 
Lungh m. 0,130 — Largh. m. 0,0003 — Lungh. m. 0,125 — 
Largh. m. 0,0003. 
9 — Lungh. m. 0,200 — Largh. mass. m. 0,0004 —Lungh. m. 0,135 
Largh. m. 0,0003 — Lungh. m. 0,130 — Largh. m. 0,0004. 
^ — 18 esempi. <$ — Contorni di Avellino — Lungh. m. 0,195 — Lar- 
ghezza mass. m. 0,000(5 — Lungh. m. 0,183 — Largh. mass. m. 0,0005 

— Lungh. m. 0,168 — Largh. mass. m. 0,0005 — Lungh. m. 0,145 

— Largh. mass. m. 0,0005 — Lungh. m. 0,122 — Largh. massima 
m 0,0004 — Lungh. m. 0,115 — Largh. mass. m. 0,0001 — Lungh. 
m. 0,055 — Largh. mass. m. 0,0003. 

f _3 esempi. 9 — Contorni di Avellino — Lungh. m. 0,155 — Largh. 
mass. m. 0,0007 — Lungh. m. 0,130 — Largh. mass. 0,0005 — 
Lungh. m. 0,035 — Largh. mass. m. 0,0003. 

Il corpo nei due sessi è sottile e si termina anteriormente quasi brusca- 
mente in una calotta bianca ben evidente. Nelle 9 l'estremità posteriore 
-è arrotondata, talvolta con un accenno ad un solco nel quale si apre 
l'apertura cloacale. Nei cT l'estremità posteriore ha due lobi postcloacali 
un po' allargati. Vi sono due serie di peli rigidi divergenti precloacali. 
I lobi postcloacali portano nella loro parte ventrale ed interna nume- 
rose papille spiniformi. 

La colorazione è giallognola chiara, giallo brunastra, o bruno scura. 
Nei <S predomina la colorazione giallo brunastra, o bruno scura: nelle 
9 che ho avuto occasione di esaminare prevale la colorazione giallo- 
gnola chiara, piallo brunastra. La colorazione dei <f è più intensa 
verso la metà posteriore del corpo. 

Si nota nei due sessi un collare poco distinto e col suo margine po- 
steriore indeciso e sfumato: le linee scure longitudinali sono evidenti: 
4na di colorazione poco intensa. L'estremità posteriore delle 9 e la palle 
«nfefiòre dei lobi postcToàcàli nei d è più chiara. 
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Nei muschi lo strato cuticolare esterno negli individui a chitinizzazione- 
inoltrata presenta areole papillari basse, avvicinate fra loro e con spie— 
attta tendenza a saldarsi fra loro per costituire striscie longitudinali pàà 
o meno lunghe: le areole hanno come l'aspetto di grosse cellule coi mar- 
gini ohe rimangono liberi irreirolar mente spinosi: esaminate con suffi- 
ciente ingrandimento, (ocul. 2 ob. F. Leiss) appaiono zigrinose. Negli 
spazri interareolari irregolari, e di forma serpeggiante si notano qua e 
là delle formazioni rifrangenti che attraversano gli strati fibrillari cuti- 
culari e danno luogo alle ben note formazioni a croce. Qualcuna di 
tali formazioni rifrangenti si trova pure di tratto in tratto nelle areole» 
In certi tratti deirauimale le strisele longitudinali formate dalle areole 
saldate sono notevolmente lunghe con spazii interareolari più stretti. 

Nelle femmine le areole papillari sono in complesso un po' più grandi 
che nei maschi (da 12 a 21 micromilhmetri \n lunghezza, e da 11 a 15 
micromillimetri in larghezza). La tendenza a saldarsi delle areole per co- 
stituire strisele longitudinali è meno spiccata che nei maschi e non rara- 
mente le areole si uniscono fra loro tanto nella direzione longitudinale 
quanto in quella trasversale venendo a delimitare così spazi interareolari 
isolati che si presentano nelle sezioni tangenziali della cuticola come 
spazii chiari a forma irregolare. 

Negli individui a strato cuticolare poco chitinizzato gli spazii intera- 
reolari sono talvolta larghi e le areole sono così più distanti fra loro- 
che non nei maschi: in questi casi le areole hanno i loro margini ro- 
tondeggianti. Negli spazi interareolari e talvolta anche nelle areole si 
notano le stesse formazioni rifrangenti che nei maschi le quali corri* 
spondono talvolta a piccole protuberanze tubercohformi o peli formi. 

Il Paracfiordodes Wollerslorflli, inteso nel modo ora indicato, è specie 
con distribuzione geografica assai vasta (analoga a quella del Parachor- 
dodes puslulosus (Baird), del Parachordodes violaceus (Bai rd), del Qor- 
dius Villo/i Rosa, del Oordius Pioltii Gamer., ect.), vale a dire: 
China settentrionale, Tibet, Germania, Italia. 

È probabile che ricerche ulteriori la faranno rinvenire in altre loca- 
lità della regione Europeo-siberiana, della regione Ghiuese e della regione- 
mediterranea. 
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Ricerche intorno alla variazione 
del PHYLLODACTYLUS EUROPAEUS Gene. 



Nell'anno 1839, come è noto, il Gene descrisse il PhyUodactylus ea* 
ropaeus sopra esemplari raccolti in Sardegna (1) Più tardi questa specie 
venne trovata in Corsica e in parecchie altre località del Mediterraneo 
(sopratutto nelle piccole isole): Port'Ercole, Tino, Tinetto (Golfo della 
Spezi**), lo Sconnetto presso Portoferraio nell'inula d'Elba, nelle isole 
Topi, Palmaiola, Cerboli, Troia, Giglio, Giannutri, Pianosa e Scuola, 
Montecristo, Monte Argentario, Bonificcio, Pianotoli, Capo C >rso, isole 
Sanguinarie presso Aiaccio, isole dei Pendus presso Marsiglia, Isolotti 
«lei Cani e Salitone. Contemporaneamente sì vennero descrivendo molte 
specie del genere PhyUodactylus di altre regioni zoologiche, tantoché 
oggi la distribuzione geografica delle specie di questo genere appare 
vastissima: California, America centrale, CuraQao, Galapagos, Barbados, 
Isole Carlo, Equatore, Perù, Cile, Madagascar, Isole Comore, Africa 
meridionale, Nuove Ebridi, Australia, Socotra, Ruine di Nmive, ecc. 

Intorno al PhyUodactylus europneusW Forsyih Major (2) dio* quauto 
segue: « Non posso qui tacere di un altro fatto che serve ad illustra- 
zione dell'opinione che il Monte Argentario fosse ancora un isola nel 
postpliocenico. In varie località su questo promontorio ho rinvenuto un 
piccolo geko, il PhyUodactylus europaeus, il quale non è stato ritrovato 



(1) Per la descrizione della specie in discorso e per le indicazioni biblio- 
grafiche relative confr. L. Camerano, Monografia dei Sauri italiani, Mem. 
della R. Accad. delle Scienze di Torino, Serie II, voi. XXXVII, 1885. 

(2) Atti della Soc. Toscana di Se. Natur. Processi verbali III, 1882, pag. 48. 
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altrove sul continente italiano, ma esiste in Sardegna, nelle isole del- 
l'Arcipelago Toscano e negli scogli che lo circondano; si incontra in 
frequenza inversa alle dimensioni delie isole. Le forme affini al Phyllo- 
daclyhis europaeus hanno la distribuzione più singolare che sia da im- 
maginarsi, trovandosi esse in regioni del globo le più lontane fra di loro 
e nel tempo stesso le più isolate, cioè in Madagascar, Australasia, sulle 
Galapagos, Perù, Chili, Ecuador, Giammaica e California. Ciò fa supporre 
che tutto il genere debba avere una antichità remotissima, ed anche la 
forma europea, per le sue affinità e la sua distribuzione attuale, appare 
come un vero fossile vivente. 

Lo stesso Forsyth Major 'dice ancora in un altro suo scritto (1) « Se 
è giusta la mia opinione che questo gekoide sia un vero fossile vivente, 
cioè un avanzo di antiche faune geologiche ; esso deve mancare in tutte 
le isole di formazione recente, e ciò sarebbe diffatti il caso secondo le 
osservazioni del Giglioli; mentre che le località ove si riscontra sono 
anche per altri criteri da ritenersi regioni da lungo tempo emerse ed 
isolate (2) ». 

Sono note le questioni che si agitano intorno al razione esercitata dalle 
isole nella formazione delle specie. A tal proposito il Forsyth Major ha 
le parole seguenti (3): « Di grandissima importanza, quando si tratta di 
isole continentali non recentissime è il prendere in considerazione anche 
le faune delle epoche geologiche passate; le quali in isole continentali 
recentissime, come la Gran Brettagna, staccatasi dal continente nell'e- 
poca glaciale, sono uguali a quelle del vicino continente. Lo studio delle 
faune passate delle isole continentali è tanto più importante perchè più 
che sarà distante dall'attuale l'epoca della separazione, più l'isola sarà 
povera di organismi indigeni, cioè di quelli che si trovarono nella re- 
gione al tempo in cui diventò isola, e che allora erano uguali a quelli del 
continente da cui essa si staccò. Siccome gli organismi sono più stabili 
nelle isole che sui continenti, essi conserveranno nelle prime più a lungo 
che in questi il carattere dell'epoca in cui avvenne la separazione; ed 
essendo generalmente più scarsa l'immigrazione di nuove forme che la 
scomparsa di quelle indigene, la fauna, coll'andare del tempo, diverrà 
sempre più povera di forme, ed in egual misura, grazie ai nuovi immi- 
granti, tenderà a perdere il suo carattere di endemicità. 



(1) U origine della fauna delle nostre isole. Processi verbali della Società 
Toscana di Scienze Naturali, III, 1882, pag. 115. 

(2) Confr anche dello stesso Autore: Die Tyrrkenis. Studien ùber geogr. 
VerbreVung von Thieren und Pflanzen ini Westl t Mittelmeer-gebiet. Kosmos 
Vili, 1883. — Rettili e Anfibi caratteristici della Tyrrhenis. Atti Soc. To- 
ssana di Scienze Naturali. Proessi verbali IV, 1883, pag. 49. 

(3) L'orifjine della fauna delle nostre isole. Atti Soc. Toscana di Scienze 
Naturali. Processi verbali III, 1883, pag. 37. 
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« Dicevo che gli organismi sono più stabili nelle isole. Questa asser- 
zione richiede una spiegazione. La grande proporzione di forme ende- 
miche negli organismi delle isole, non è fatto conosciuto soltanto dacché 
le idee sull'evoluzione si sono fatte strada. Però non era possibile spie- 
gare questo fatto, a meno di ammettere i centri di creazione, che poi 
non sono una spiegazione. 

Oggidì l'esistenza delle forme endemiche viene spiegata in due modi 
diversi ; o coll'ammettere che esse sono tipi antichi, che altre volte erano 
più diffusi e che si sono mantenuti sulle isole appunto perchè isolate, 
oppure coll'ammettere al contrario, che esse siano le trasformazioni delle 
forme proprie ai continenti, trasformazioni avvenute anch'esse appunto 
per effetto dell'isolamento. Moritz Wagner andò fino a sostenere, che 
l'isolamento, preso in un senso generale, sia indispeusabile perchè si possa 
formare una nuova specie, e che questa formazione abbia luogo in bre- 
vissimo tempo. Anticipando il risultato dei miei studi, debbo dire, che 
ritengo essere stato di molto esagerato il potere procreativo di nuove forme 
nelle isole, e nella maggior parte dei casi di specie endemiche trattasi 
invece di forme rimaste invariate da molto tempo, in mezzo a tante altre 
dei vicini continenti che hanno progredito. Dunque il potere conservatore 
delle isole sarebbe molto più eflicaee di quello procreativo. Nonostante, 
anche quest'ultimo fattore certamente è attivo; ed in molti casi una data 
forma può aver subito gli effetti di ambedue questi fattori, agenti in 
senso opposto; una specie rimasta stabile per molto tempo, subirà Anal- 
mente una trasformazione, oppure si darà il caso opposto, che sarà il 
più frequente: una specie la quale nei primi tempi della formazione 
dell'isola avrà subito un cambiamento, appunto per effetto delle cambiate 
condizioni diventerà stabile in seguito». 

*** 

Date le cose precedentemente esposte intorno al Phyllodactylus eu- 
ropaeus e alle ragioni della sua distribuzione geografica presente ho 
creduto cosa non priva di interesse lo studiare la sua variabilità e la sua 
variazione in serie di individui provenienti dalle piccole isole dell'arci- 
pelago toscano e in serie di individui di Sardegna. 

Il materiale da me studiato è costituito da una serie di 45 individui 
raccolti contemporaneamente sull'isola del Tinetto dal Cav. Enrico Festa 
e da lui donati al Museo Zoologico di Torino, e da una serie di 25 in- 
dividui provenienti dai contorni di Sassari. 

* * 
Per poter mettere in evidenza il variare del valore dei rapporti delle 
parti (determinati col metodo del coefficiente somatico) col crescere del- 
l'animale è necessario dividere gli individui che si studiano in gruppi 
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e per ciascuno di essi formare una serie. Il modo migliore di procedere, 
se fosse possibile disporre di un materiale omogeneo sufficientemente 
abbondante, sarebbe di istituire altrettante serie (numerose di individui) 
quanti sono i momenti di variazione della lunghezza base, ossia per 
ciascuno dei momenti del periodo vitale, variando nel caso nostro» le 
lunghezze basi di un millimetro (1). 

Nel caso nostro il materiale non è sufficiente per istituire serie in 
rapporto a momenti successivi del periodo vitale cosi minuti ed è neces- 
sario intendere diviso il periodo vitale stesso in un numero minore di 
momenti per modo che fra essi maggiore sia l'intervallo. 

Tenuto conto dell'insieme dei caratteri e del cambiamento di forma 
che l'animale subisce col crescere di statura, ho creduto conveniente 
dui ie;e il n.iterial» h* ho avuto a tuia disposizione nei gruppi seguenti 
per ciascun sesso ricordando che la lunghezza base è la distanza che 
va dall'apice della mandibola alla metà dell'apertura cloacale. 

1° gruppo di individui — lunghezza base di valore superiore a 30 millimetri 
2°»»» — » » » compreso fra 20 e 29 » 

Nel primo gruppo, tenendo conto dello sviluppo degli organi ripro- 
duttori e dei massimi di statura che si verificano nel Phyllodacfylus 
europaeuSy entrano individui adulti nel vero senso della parola. Nel 2* 
gruppo gli individui sono giovani ed immaturi. 

Statura. 

Nello studio della statura è conveniente lasciar fuori la coda poiché nei 
Filodattili, e, come è noto, anche in altri Geconidi questa parte del corpo 
si stacca con grande facilità e viene rifatta con dimensioni per lo più 
diverse da quelle prima esistenti. 

Non sempre è sicuro il giudizio se la coda di un individuo sia la nor- 
male o sia stata riprodotta. Come misura della statura è bene assumere 
la distanza dall'apice della mandibola a metà dell'apertura cloacale, di- 
stanza che nel caso nostro è anche la lunghezza base. 

I maschi adulti dell'isola del Tinetto danno per la statura la serie di 
valori seguenti espressi in millimetri. 

31-34 4 -35 3 -36 4 -37 2 -38 3 
le femmine danno: 

30-31 2 -33-35-36-37 r 38 r 39-40 :{ 



(l) Confr. i miei precedenti scritti: La lunghezza base nel metodo soma- 
lometrico in Enologia. Bollett. dei Musei di Zool. e Anat. Comp. di Torino, 
voi. XVI, n. 394 (1901) e Osservazioni iii/onto ali' 'applicazione del metodo 
so malo mei vico, idem. n. 461, voi, XIX, (1904). 
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I maschi adulti di Sassari presentano i valori seguenti : 

30 31-33-34 4 -35-36-37 r 40 
le femmine danno: 

35 3 -36 2 -38 8 -39-43. 
In individui raccolti isolatamente in Sardegna trovo: d =31-41-42, 
in individui dell'isola di Oiannutri: $-=39. 

II Wiedersheim nel suo lavoro intorno all'anatomia del Phyllodactylus 
europaeus (1) dà come dimensioni maggiori da lui osservate in esemplari 
del Tino e del Tiuetto quella di 6 a 7 centim. per la lunghezza totale 
dell'animale. Il modo di dare le misure di un animale seguito dal Wie- 
dersheim non è certamente raccomandabile perchè da esso non si può 
trarre nessun dato sicuro. Egli uon indica il sesso e inoltre per una serie 
di valori da 6 a 7 centim. di lunghezza totale dell'animale dà un solo 
valore di 26 mill. per la lunghezza della coda e cosi pure un solo valore 
per la lunghezza della testa ecc. Supponendo tuttavia anche (sebbene 
cosa poco probabile) che la coda misurasse 26 mill. negli individui di 6 
e di 7 centim di lunghezza totale, la lunghezza del capo e del tronco, 
presi insieme, non supererebbe i 44 mill. 

Si vede da quanto precade: 1° che le femmine, tanto in Sardegna 
quanto nell'isola Tmetto giungono ad essere leggermente più grandi dei 
maschi; 2° che fra gli individui Sardi e quelli dell'isola del Tinetto la 
statura non presenta differenze degne di nota. 

Del campo di variabilità delle parti. 

Lascio in disparte, per le ragioni sopra esposte a proposito della sta* 
tura. Vindice di variabilità relativo alla lunghezza della coda; perchè 
valore poco sicuro. Per lo studio della variabilità della lunghezza della 
coda bisognerebbe poter disporre di un materiale abbondantissimo per 
modo d.-i poter eliminare, senz'altro, tutti quegli individui che potessero 
lasciare anche un lieve dubbio che la loro coda sia stata riprodotta. 

Per lo studio della variabilità delle parti, volendosi confrontare parti 
di dimensioni molto diverse è d'uopo fare le considerazioni seguenti che 
mi vengono suggerite dal dottor Umberto Perazzo assistente alla scuola 
di Geometria proiettiva e descrittiva il quale ha testé compiuto nel la- 
boratorio del Musco Zoologico di Torino una serie di ricerche intorno 
alla € Variazione dell' Hydrophitus piceus (Linn.)». 

L'indice di variabilità dipende in modo essenziale dalle dimensioni 
della parte a cui si riferisce: ora il confronto fra tali indici, quando le 
dimensioni delle parti sono notevolmente diverse, non dice direttamente 
quali delle due siano effettivamente più variabili rispetto ad una mi- 
Mira bnse. 



(1) Morphol, Jahrbuch, voi. I. 
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Si possono però facilmente dedurre dagli indici stessi numeri suscet- 
tibili di confronto assumendo i loro rappòrti alle corrispondenti classi 
medie (ottenute cioè come medie aritmetiche fra le classi estreme). Il 
dottor Perazzo chiama tali numeri « coefficienti di variabilità relativa 
alla misura base >. Egli propone pel calcolo di questo coefficiente la 

D — d 
formola seguente TTT Tv la quale è applicabile in ogni caso, sia in 

quello in cui le classi contigue della serie differiscono per un 360eaimo 
sia in quelli in cui si considerano contigue due classi differenti fra loro 
per la metà o per un quarto ect. di 360esimo. 

Nella formola sopradetta D è il valore massimo assunto dal rapporto 
di una data dimensione alla misura base (espresso in 360esimi) di questa 
e dedotto per esempio mediante il coefficiente somatico, e d è il valore 
minimo. 

Sia ad esempio la serie: 90 97-102-103-104 105-106-107-108110 

110-90 20 

si avrà : "ì «= — = 02,0 

Y(110-+-90) 100 ' 

Calcolando, secondo il procedimento ora esposto, i coefficienti di varia- 
bilità relativa pel Phyflodocfyllus europaeus, dallo specchietto unito a 
questo lavoro risulta in generale una variabilità minore, tanto nei maschi 
che nelle femmine adulti, per gli individui di Sassari rispetto a quelli 
dell'isola del Tinetto. Ciò risulta anche dal confrouto degli indici di va- 
riabilità. 

In generale pure le differenze della variabilità fra maschi e femmine 
adulti procedono in modo analogo negli individui delle due località. 

Servendoci dei coefficienti di variabilità per la comparazione delle va- 
riabilità delle diverse parti dell'animale si osserva che essa procede pure 
in modo analogo nelle serie di individui delle due località. 

Della variazione delle parti nelle serie di individui studiati. 

Lo studio dei limiti del campo di variazione delle parti dà luogo alle 
considerazioni seguenti : 

Le differenze sessuali appaiono molto piccole nelle dimensioni delle 
varie parti del corpo: capo, tronco, estremità. Esse sono invece assai 
spiccate per ciò che riguarda i caratteri seguenti: 1° Larghezza massima 
della coda alla sua base, prima del restringi mento; 2° Distanza che va 
dall'apertura cloacale al restringimento basale della coda stessa. 

Per la larghezza massima della coda alla sua base prima del restringi- 
mento si hanno i dati seguenti: 

I sola Tinetto <T Ce ^ 35-48 A/= 41,50 5 Ce = 23-38 M = 30,50 

Sassari d » » 32-41 » » 36,50 o » » 28-33 > » 30,50 
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Per la distanza che dall'apertura della cloaca [va al restringimento 
basale della coda si ha: 

Isola del Tinetto d Ce = 26-36 M — 31 9 Ce = 16-27 ili = 21-50 

Sassari d* » » 26-35 » » 30,50 ? » » 19-26 » » 22-50 

Inoltre i maschi adulti si distinguono dalle femmine per la presenza 
nella regione che sta fra l'apertura cloacale e il restringimento basale 
della coda di due protuberanze laterali, calliformi, appiattite, già figurate 
dal Gene ; ma non descritte. Vedasi la loro descrizione nel lavoro sopra 
citato del Wiedersheim. 

Il diametro massimo di queste protuberanze dà serie di valori che 
vanno da 10 a 15 trecentosessantesimi somatici. 

Confrontando le serie di maschi e femmine adulti dell'isola del Tinetto 
con quelle corrispondenti di Sassari si osservano differenze nelle parti 
seguenti : 

Larghezza del capo misurata al margine anteriore degli occhi. 

Isola del Tinetto d Ce = 46-60 M = 53 9 Ce = 43-55 iV/=49 

Sassari d » » 53-64 » » 58,50 9 » » 50-62 » » 56 

Altezza del capo alle narici: 

Isola del Tinetto d Ce = 9-17 M = 13 ? Ce ^ 9 14 M = 11,50 

Sassari d » » 17-22 » » 19,50 9 > » 17-21 » » 19 

Diametro massimo dell'apertura uditiva esterna: 

Isola del Tinetto d Ce = 5-12 M= 8,50 9 Ce = 5-10 M = 7,50 

Sassari d » » 5-6 » » 5,50 9 » » 4-7 » » 5,50 

Distanza dall'apice del muso all'angolo posteriore della bocca: 

Isola del Tinetto d Ce = 57-72 A/ = 64,50 9 Ce = 55 68 M = 01,50 

Sassari d » » 54-64 » » 59 9» » 50-62 » » 56 

Lunghezza del tronco: 

Isola del Tinetto d Ce = 250-270 M = 260 9 Ce — 252-274 M== 263 

Sassari 9 > » 246-261 » » 253,50.... 9 » * 249-265 » » 252 

Le differenze fra giovani ed adulti sono abbastanza spiccate per varii 
caratteri. 

11 capo nei giovani si presenta in complesso più grosso che negli adulti. 

Nei giovani dell'isola del Tinetto da me studiati (la loro lunghezza 
base va da 20 a 29 millimetri) si hanno i dati seguenti: 

Lunghezza totale del capo: 

d Ce « 111-125 3/ — 118 9 Ce = 112-129 M - 120,50. 

Larghezza massima del capo: 

d Ce = 69-84 M = 76,50 9 Ce = 74-84 J/ = 79. 

Altezza massima del capo all'angolo posteriore de#li occhi: 
d Ce= 37-45 Al =- 41 e (fe = 40-49 2V = 44,50. 

La differenza è sopratutto spiccata nelle femmine giovani rispetto 
alle adulte. 

Per le altre parti del capo: larghezza al margine anteriore degli occhi, 
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larghezza alle narici, altezza del capo alle narici, dalle narici all'angolo 
anteriore degli occhi, le differenze fra giovani ed adulti sono piccole. 
Diametro massimo dell'occhio: 

d Ce = 23-31 M - 27 j Ce = 25-26 M = 25,50. 
Dall'apice del muso all'angolo posteriore dell'apertura boccale; 

d Ce = 64-74 M = 69 o Ce — 62-70 M = 66. 
Lunghezza del tronco: 

d Ce = 235-249 3f = 242 5 Ce = 231-248 3/ = 239,50. 
Diametro massimo delle dilatazioni terminali delle dita della mano: 

d Ce = 12-17 M - 14,50 o Ce «= 12-17 3/ =- 14,50. 
Larghezza della coda prima del restringimento basale: 

d 1 Ce = 30-38 A/ -= 34 9 Ce = 31-34 A/ — 32,50. 
Larghezza massima della coda: 

d Ce = 31-42 3/ =36,50 9 a>-= 31-34 A/ — 32,50. 
Distanza dall'apertura cloacale al restringimento basale della coda: 

d Ce = 21-30 M - 25,50 9 Ce = 19-21 3/ - 20. 
Dall'insieme dei dati sopra esposti e da quelli che risultano dagli spec- 
chietti uniti al presente lavoro si può, a mio avviso, ritenere: 

1° Che fra gli indi vidui di Phyllodaclylus europaeus di Sardegna 
(Sassari) e quelli dell'isola del Tinetto non vi sono differenze notevoli 
nella statura (1). • 

2 # Che vi è qualche differenza nelle proporzioni di alcune parti, tanto 
nei d come nelle 9» come alcuni diametri dei capo, l'ampiezza dell'aper- 
tura uditiva esterna, la lunghezza del tronco. Queste differenze vengono 
messe in evidenza dallo studio fatto col metodo somatometrico. 

3° Che la maggior parte dei caratteri non presenta, tanto nei cf 
quanto nelle 9 differenze notevoli fra gli individui Sardi e quelli della 
isola Tinetto. 

4° L'asserzione tante volte ripetuta e senz'altro generalizzata della 
diminuzione di statura dej?li animali come conseguenza del loro vivere 
in isole e sopratutto in piccole isole, non trova qui argomenti in suo 
favore. Così pure l'azione modificatrice dell'isolamento, sebbene il Phyl- 
lodactylus europaeus si trovi relegato sopra un piccolo isolotto, come 
è il Tinetto, da tempo enormemente lungo è stata, rispetto agli individui 
di Sardegna, assai piccola. 

5° In quanto alla variabilità delle parti, come risulta dallo studio 



(1) Il Phyllodaclylus Dovute descritto dal Lataste come specie particolare 
dell'isola del Tinetto, venne già da tempo riconosciuto essere specie fondata 
sopra un esemplare giovane non normale nella forma del capo. Confr.: La- 
taste, Ball. Soc. Zool. de France, 1877, pag. 467 e 1880, pag. 143. — L. 
Camekano, Atti R. Acc. Scienze di Torino, voi. XIV, 1878. — DkBktta, Atti 
R. Istituto Veneto, Serie V, voi. IV, 1878 e Serie V, voi. V, 1879. 
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fatto col « coefficiente di variabilità relativa » essa appare, nelle serie 
prese in esame, spiccatamente superiore negli individui cf e 9 dell'isola 
del Tinetto rispetto agli individui di Sassari. 

Non intendo entrare in considerazioni generali poiché le ricerche fatte 
si riferiscono ad un campo troppo ristretto. Ho creduto tuttavia cosa 
non priva di interesse il pubblicare i risultati ottenuti intorno alle ri- 
cerche della variabilità e della variazione di una delle specie certamente 
più antiche della fauna erpetologia mediterranea affinchè possano ser- 
vire come contributo allo studio dei viventi delle nostre isole condotto 
con metodo più preciso e rigoroso di quello stato seguito fino ad ora. 
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DISPOSIZIONI DELLE VARIANTI IN CLASSI NELLE SERIE (1) 

ISOLR f>EL TIPETTO 

Maschi adulti (lungh. base da 31 a 38 millimetri) 

Lunghezza totale del capo: 90 97 100 8 102 103. 104, 105 106 4 107 
108 110. — Largh. mass, idem: 02 64 3 66 3 67 2 68 69 70 4 (Ti, SO) 74 
81 — Largh. al raarg. ant. degli occhi : 46 47 2 49, 50, 52 53, 54* 50, 
58 60. — Larghezza del capo alle narici : 15 3 16 k 17 19. ; 20 3 (22,50) 

24 26 30. — Altezza del capo alle narici: 9 10- 11 4 12, 13 3 15 17. — 
Altezza id. all'angolo posteriore degli occhi : 32 4 33 35 3 36 :i 38, 39 t 40 
46. — Dalle narici all'angolo anteriore del rocchio : 28 30 31 3 32 4 33 
34, 35 3 36 38. — Diametro massimo dell'occhio: 20, 21 : 23 24 3 (24,50; 

25 26 28 29. — Apertura uditiva esterna: 5 7 7, 8 t'N,50) 10 12. — 
Dall'angolo posteriore dell'occhio all'apertura uditiva : 30 31, 32 4 33 3 34, 
35 36, (3T) 40 44. — Dall'apice del muso all'angolo posteriore dell'aper- 
tura boccale: 57, 58 60 62 63 64 2 (G4.50) 65 66 67 69 3 70 72. — 
Lungh. del braccio: 52 57, 58 5 (58,50) 59 00., 61 02 63 3 05. — Id. 
dell'avambraccio: 43 44. 45 46 47, 50j (50,50) 51 53 56 57 58. — Id. 
della mano: 42, 44, 45 47, (-18,50) 49 3 50., 51 55 2 . — Lungh. del 1° 
dito della mano: 19 20 21 7 (23,50) 24 3 25, 26 28. — Id. del 2° dito: 

26 27, 30, 31 32, 33 34 35 38,. — Id. del 3" dito: 31 3 32 :> 35 3 (36) 38, 
39 40 41. — Id. del 4 dito: 31 3 32 4 39 (3f) ; SOÌ 40, 43, 44 45 46 48. 
— Id. del 5° dito: 26 :l 27 4 28, 29, 30 [30,50) 31 35. — Lungh. del 
tronco: 250 252 253 254 255 256. 257, 258 200 2 263 270. — Diam. mass, 
delle dilatazioni delle dita della mano: 10., 11 4 12, 12,50) 13 3 14 3 
15, — Lungh. della coscia: 66 69 71 72 i73ì 74, 75, 76 77, 78, 79 83 3 



(1) I valori delle varianti sono espressi in 3(i0«simi della lunghezza barn' eguale 
alla distanza dalla sin lisi della mandibola a metà dell'apertura cloacale. Il numero 
stampato in carattere più grosso e nero e quello delia dame media. Se esso è col- 
locato fra parentesi vuol dire ebe nella serie studiata esso non è stato verificato. 1 
numeri a sinistra della classe media indicano le classi di varianti inferiori alla 
media ; quelli a destra le classi di varianti superiori alla media stessa. I numeri pih 
piccoli collocati in basso a destra di ciascuna classe indicano la frequenza della 
classe stessa nella serie. — Una classe la di cui frequenza è eguale ad 1 non porta 
nessun numero più piccolo a destra. 1 valori sono stati arrotondati, trascurando le' 
quantità frazionarie inferiori a 0,50, facendo eguali ad 1 le quantità superiori a 0,50 
od eguali a 0,50. 
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— Id. della gamba: 43 45 2 16 48, 49 50 2 ;50,30; 5L 52, 53 57 58. — 
Id. del piede: 51 3 54 4 57 59 60 (00,50i 62 63, 65, 70.. — Id. del 1° 
dito: 24 2 26 3 27 3 28 2 29 2 30 4 . — Id. del 2° dito: 3l" 3 32. 38, (38,50) 
39 2 40 3 43 46. — Id. del 3° dito: 40 41 3 42, 43 2 45 17 2 49 50 54, — Id. 
del 4° dito: 46 47 2 48 t 49 2 50 3 51, 53 58 60. — Id. del 5" dito :" 31 32, 
38 40 2 41 2 (42,5 O) 43 3 44 46 50 54. — Diametro mass, delle dilatazioni 
delle dita dei piedi: 10 11 13 11. 15, ; 17 18 2 . — Lunghezza totale della 
coda: 209 215 220 237 240 241 257 (26 1) 275 286 318 2 319. — Larghezza 
della coda al restringimento basale: 23 26 ;$ 27 4 28 3 29 (20,50) 30, 36. 

— Id. prima del restriugimento : 35, 36 ;t 37 1 38 2 39 4o 2 (41, SO) 45 
46 48. — Largii, massima della coda: 35 2 36 3 37 1 38 3 39 40 2 (4l,SO) 
45 48. — Distanza dall'apertura cloacale al restringimento della coda: 26 
28, 29 30 4 31 3 32 4 33 36. 

Maschi giovani (lungh. base da 22,5 a 30 millimetri) 

Lungh. totale del capo: 111 112 114 US 120 2 123 125. — larghezza 
massima del capo: 69 74 75 2 (76,50) 78 80 84. — Largh. al margine 
ant. degli occhi : 48 2 50 53 (54Ì 55 57 60. — Largh. del capo alle 
narici: 19 20 21 (22) 23, 24 25. — Altezza del capo alle narici:- 12 3 
14 15 2 16. — Altezza all'angolo post, degli occhi : 37 40 li 42 43 2 45. 

— Dalle narici all'angolo ant. dell'occhio: 30 33 35, (30) 40 41 42. — 
Diametro massimo dell'occhio: 23 2 24 25, (27) 28 31. — Apertura udi- 
tiva: 4 2 5 3 O 8. — Dall'angolo post, deli'occhio all'apertura uditiva 32 

35 37 38 (38,50) 39 41 45. — Dall'apice del muso all'angolo posteriore 
dell'apertura boccale: 64 67 68, GO 70 74. — Braccio: 55 59 00 2 62 
64 65. — Avambraccio: 40 43 (-4 l,SO) 45, 48 4*>, — Mano: 43, 45 2 51 
151,50) 52 60. — 1° dito:21 2 25 (25 ; 50j 26 28, 30 2 . — 2 J dito : 
25 30 2 31 32 33 35. — 3° dito: 35 37 2 (37,30) 38 2 39 40 — 4° dito: 

36 39 (IO, SO) 41 3 43 45 — 5' dito: 26 30 (30,50) 31,32 33 35. — 
Lunghezza del tronco : 235 237 240 2 (242Ì 246 248 249. — Diametro 
mass, delle dilatazioni delle dita della mano: 12 (1 1 ; 50) 15 2 16 3 17. — 
Coscia: 64 70 73 (74) 75 2 84 2 — Gamba: 43 45 47 48 2 (SO) 53 57. — 
Piede: 55 62 (62,50) 64 65 68 2 70. — 1° dito: 23 24 25 (27) 30 2 31. 

— T dito 37 38 2 44 (46) 47 49 55. — 3° dito: 41 ( 15,50) 48 49 3 50. 

— Id. 4° dito: 53, (SI, SO) 55 56 57 59 60. — Id. 5° dito 37 41 2 42 
(43) 47 48 49. — Dischi delle dita dei piedi : 12 (14, SO) 15 2 16 3 17. 

— Lunghezza della coda: 291 304 (30S) 319 329. -- Larghezza della 
coda al restringimento: 23 25 26 (27, SO) 'JH 2*> 30 32. — Larghezza 
della coda prima del restringimento: 30 31, 32 (3 4) 35 37 38. — Lar- 
ghezza massima della coda: 31 33 36 (30,50) 38 42. — Distanza 
d.t 11 'aperta ra cloacale al restringimento basale della coda 21 23, 24 25 
(2S,SO) 28 30. 
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Femmine adulte (lungh. Base da 30 a 43 millimetri) 

Lungh. totale del capo: K6 92 94 95 96 OT 99 102 4 10J S 108. - 
Largh. massima del capo: 62 63, 64 66 t 67 68., 69 (71,50) 72 73 76 
81. — Largh. al margine aut. degli occhi: 43 4(i 47, 48 49., 50, 51, 
52, 55. — Largh. del capo alle narici : 14, 15 2 17 t 18 2 19., 22 23 24. 
— Altezza del capo alle narici: 9 2 10, 11, (li, SO) 12 6 13 14,. — Al- 
tezza del capo all'angolo posteriore degli occhi : 32 2 33 2 35 36 2 (36,50) 
37 2 38, 39 : , 41 2 . — Dalle narici all'angolo ant. dell'occhio: 27 28 29, 31, 
(3 1, SO) 32j 33 2 34 35 36. — Diametro massimo dell'occhio: 18 19,21 
23 23 6 24, 25 26 — Apertura uditiva: 3, 6 2 7 6 (7,50) 8 9 t 10. — 
Dall'angolo posteriore del rocchio all'apertura uditiva: 29 31 32 5 33, 34 2 
35 2 36 37. — Dall'apice del muso all'angolo posteriore dell'apertura boc- 
cale 55 57 58 2 62 2 (61, SO) 62 2 63, 64 65 66 67 68. — Braccio 53 54, 
55 56 57, 58. 59 60 61 63. — Avambraccio 36 37 38 41 (4 I ,SO) 42, 43 3 
44, 45 46, 47. — Mano: 36 38 41 43 (1 1) 45 47, 48 49,50 51 2 52,. — 
1° dito: 19 2 21 23 29,, (23,50) 24, 28 — 2° dito 24 26 27, 28 3 29 3 

31 32 33, 34. — 3° dito: 28 2 29 31 2 32 33 2 34 2 (34,50) 36, 41,. — 
4° dito: 29 33 36, (30,50) 38 2 39 40 4l :l 42, 44. — 5° dito: 21 23, 
27 3 2*z 29 30 2 31 32, 33. — Lunghezza del tronco: 252 256» 258 4 261 
SO 3 264 265 266 268 274. — Diametro delle dilatazioni delle dita della 
mano: 10 11, 12 5 (12,50) 13 14, 15,. — Coscia: 63 64 68 69 71, 72 4 
73 2 (73, SO) 78 82 84. — Gamba: 41 44 45 46, 47 48 2 49 51 52 3 54 
55. — Piede: 54, 57 58 60, 61 62, 63 4 64 66. — 1° dito: 22 24, (26) 
27, 28 4 29 4 30,. — 2° dito: 31 32 33 34 35, 3G 4 38 39, 41. — 3° dito: 

32 36, 38 39 4 1 , 42 43 47 48 49 2 50, — 4° dito : 40 45, 46, 47, 49 
52 53 54, 55. — 5> dito: 33 2 36, 37, 38 2 (38, SO) 39 41, 44. — Dia- 
metro delle dilatazioni terminali delle dita dei piedi: 12 14 8 1S, 16 17 
18. — Lunghezza della coda: 198 218 232 238 246 (255,50) 284 289 
313 2 . — Larghezza della coda al restringimento basale: 23 2 24- 26 27 3 

29, 30 31. — Largh. id. prima del restringimento: — 23 27 28 2 29 2 

30, (30,50) 31 32, 33 34, 38. — Largh. massima della coda: 30 40 33 
35 2 38 (30,S0) 40 42, 44 46. — Distanza dall'apertura cloacale al re- 
stringimento basale della coda: 16 17 2 18, 19. 20 21 (31, SO) 23, 24 27. 

Femmine giovani (lungh. base da 21 a 29 millimetri) 

Lunghezza totale del capo: 112 Ilo, (120,S0) 123 129. — Lar- 
ghezza massima id. 74, 78 (79) 84. — Largh. al margine anteriore degli 
occhi : 50 51 (53,50) 57, — Largh. alle narici: 16 4 (18,50i 21. — 
Altezza id. alle narici: 9 12, (12,50) 16. — Altezza all'ang. post, degli 
occhi. — 40 41 43 (4 4,50) 49,. — Dalle narici all'angolo ant. del- 
l'occhio: 31 (32,~ O) 33 u 34. — Diametro massimo dell'occhio: 25 4 
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(25,50) 2$. — Apertura uditiva: 5 3 6 (T) 9. — Dall'angolo post, del- 
l'occhio all'apertura uditiva: 31 34 37 3 . — Dall'apice del muso all'an- 
golo post, dell'apertura boccale : <o2 65., (OO) 70. — Braccio: 56 57 (63) 
65, 70. — Avambraccio: 41, 43 (44) 47. — Mano: 43 (46, SO) 49» 

50. — 1° dito: 25, (25,50) 26. - 2 y dito: 25 (29,50) 33 3 34. — 
3° dito: 37j (38) 39 — 4*> dito: 37, (IO) 41 43, — 5° dito: 31 (32,50) 
33 3 34. — Lunghezza del tronco: 231 237 (239, SO) 245 2 248. — 
Diametro delle dilatazioni terminali delle dita della mano: 12 (14,50) 
16 17. — Coscia: 70 74 3 (TT)84. — Gamba: 47 4G 3 51. — Piede: 62 
(03,50) 64 65 3 — 1° dito: 25 3 26 (28) 31. — 2° dito: 37 (44) 49 3 

51. — 3° dito: 47 4f> 2 50 51. — 4° dito: 56 57 3 (58) 60. — 5° dito: 
37 (44) 49 3 51. — Diametro delle dilatazioni delle dita: 12 (14, SO) 
16 3 17. — Luugh. della coda: 294 2 303 309 (3i4,SO) 335. — Larghezza 
della coda al restringimento: 25 t (25, 50) 26. — Largii, id. prima del 
restringimento: 31 (32, 50) 33 3 34. — Larghezza massima della coda: 31 
(32,50) 33 3 34. — Distanza dall'apertura cloacale al restringimento 
basale della coda: 19 20 3 21. 

SBftf>EG*fR (Sassari) 
Maschi adulti (Luugh. base da 30 a 40 millimetri) 

Lungh. totale del capo: 99 100 101 102 103 104 2 (100,50) 107 3 110 2 
114. — Larghezza massima del capo: 66 67 68, 69., 70 (70,50) 72 74 2 
75. — Largo, al margine anteriore degli occhi: 53 2 54, 57 bS i (58, 50) 
60 64. — Largh. id. alle narici 18 3 19 4 20 (20,50)21 3 22 2 23. - Al- 
tezza id. all'angolo post, degli occhi : 29 2 32 2 34 2 35 (35, 50) 36 37 3 38 2 
42. — Id. alle narici: 17 2 18 2 19, (19,50) 20 21 3 22. - Dalle narici 
all'angolo ant. dell'occhio: 30 31 32 3 33 (33, SO) 34 2 35 2 36 3 37. — 
Diametro massimo dell'occhio : 19 20 21 2 (22) 23 3 24 6 25. — Apertura 
uditiva: 5 H 6. — Dall'angolo posteriore dell'occhio all'apertura uditiva: 
29 30 31 (3 t,50) 32 6 33 2 34 3 . — Dall'apice del muso all'angolo poste- 
riore dell'apertura boccale: 54 2 55 58 4 (SO) 60 2 61 62 64 3 . — Braccio: 
50 54 2 55 (57) 58 3 60 62 63 2 64 3 . — Lunghezza del tronco: 250 2 253 3 
(253,50) 254 256 2 257 258 259 260 261. — Avambracci : 39 40 41 5 
(41,50) 4-\, 44,. - Mano: 4U 42 2 43 3 (44,50) 45 3 46 2 47 48. — 
1° dito: 21 4 22 23 24 3 26 27 > — 2° dito: 27 29 7 30 31 (31,50) 32 2 35 
36 — 3° dito 32, 33 2 34 2 35 (35, SO) 36 2 39 3 . — 4° dito: 41 2 42 3 43 
44 2 45 46 2 48 2 49. — 5° dito: 24 3 26 29 2 31 32 33 34 35 36 2 38. — 
Dilatazioni terminali delle dita della mano: 10 11 5 12 5 13 2 14. — Coscia: 
63 2 65 68 69 71 72 2 73 2 74 2 78 79. — Gamba: 48 49 3 5Ì 52 53 4 54 55 2 
56. — Piede: 53 54 3 58, (58,50) 59 60 3 64 — 1° dito: 29 30 31 32, 
(32,50) 34 35 2 36 2 . — 2° ditu : 32 33 34 4 36 38 39 5 40 — 3° dito: 
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41 42 4 44 46 49, (50,50) 54 4 60 — 4° dito: 41» 50 52 53, (53,50) 
54 k 55 56 57 58. — 5" dito : 36 38 39, 40 41 2 42, 44 2 . — Dilatazioni 
terminali delle dita dei piedi: 11 12 2 13. 14 15- — Luugh. della coda : 
207 219 222, 224 226 233 (23G) 253 264 265. — Largh. della coda al 
restringimento: 23 24 25, 3€J- 27, 29 3 . — Li. prima del restringimento: 
32 2 35 36 (36,50) 37, 38 39, 45 41,. — Largb. massima della coda: 
36 37 2 39 i40,50) 41 44, 45,. — Distanza dall'apertura cloacale al 
restringimento basale della coda: 26 27 29, 30 (30,50) 31 32 4 33 2 34 35 

Femmine adulte (Lungh. base da 35 a 43 millimetri) 

Lunghezza totale del capo: 95 97, 99 102 103, 104 105 109 111. — 
Larghezza massima id. 63 66, 67, (07,50) 68, 69 70 72,,. — Largb. id. al 
margine anteriore degli occhi: 50 52 55 (56) 57 2 58 2 60 62 3 — Id. alle 
narici: 19 5 20, 2l. t 23. — Altezza id. all'angolo posteriore degli occhi: 
28 2 29 30 32 33 2 (34 ; 50) 35 36, 41. — Id. alle narici: 17, 19 3 20, 
21 4 . — Dalle narici all'angolo ani. dell'occhio: 30 32 33, 34 2 35 36,. 
— Diametro massimo dell'occhio: 19 20 21 22 (22,50) 23 4 24,26. — 
Apertura uditiva: 4 2 5 H 7. — Dall'angolo post, dell'occhio all'apertura 
uditiva: 28, 29, 30 31, (31. SO) 33, 35. — Dall'apice del muso all'an- 
golo post, dell'apertura boccale: 50 54, 55 (56) 57, 58 60 62 2 . — Braccio: 
50* 51 5r2, 55 (50,50) 58 60 62, 63. — Avambraccio: 38 39, 40 -ll t 
42, 43, 44. — Mano : 40, 41, 42, 43 44, (44,50) 49. — Lungh. del 
tronco: 249 251 (252) 255 256 257 2 258 261 263, 265. — 1° dito: 23, 
24, 26 28 2 29, — 2° dito: 28, 30 31 (32) 33, 34 36. — 3° dito: 33 
35, 30, 37 3S :l 39, — 4" dito: 40 41 42 (43,50) 44, 45 46, 47 2 — 
5" dito 29 2 30, 31, 32 33, (31) 39. — Dilatazioni terminali delle dita 
della mano: 9, 10, 12 2 13, 15. - Coscia: 63 65 66 70, 71 72, (72,50) 
75 78 82. — Gamba: 42 49 (49,50) 50, 5l 2 52, 54 55 57. — Piede: 
49 50, 51 52, 55 (50) 57 60 62 63 — 1° dito: 29 30 31 2 35, 36, 39, 
41. — 2° dito: 33 35 36 37 38, (38,50) 40 41 44, — 3° dito: 41 48 
40, 50 51 2 52, 53 57. — 4° dito: 49 50 2 51 2 52 54 (54,50) 55 57, 60. — 
5° dito: 40, 41, 42 43 (43,50i 44 45 46 47. — Dilatazioni terminali 
delle dita del piede: 10, (12,50) 14, 15 r> . — Lungh. della coda: 207 
219 222, 224 226 233 (-2 3G) 253 264 265. — Largh. id. al restringi- 
mento: 21 24 25, 26, 28, 29. — Largh. id. prima del restringimento: 
28 2 29, 30, (30,50) 31, 32 33. - Largh. massima della coda: 36 39 
40 (4 l) 43 46. — Distanza dall'apertura cloacale al restringimento basale 
della coda: 19 21 22 (22,50) 23 24 25, 26,. 
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RES ITALICAE 

XII. 
Dott. B08BTTA Sbokb 

Pesci del Cadore. 

Il Prof. Camerano mi concesse gentilmente in esame i Pesci raccolti 
dal D.r Enrico Festa durame le sue escursioni nel Cadore nel 1901-02. 
La collezione, pur non contenendo numerose specie, è assai interessante. 
Essa comprende, infatti, una nuova varietà di Tinca vulgarìs e una 
nuova forma ibrida, non mai descritte. Inoltre, Tesarne accurato e cri- 
tico di questo materiale mi ha dato modo di fare alcune osservazioni 
interessanti, sia perchè riguardano località che presenta alcune forme 
veramente caratteristiche e sulle quali non credo esista alcuna pubbli- 
cazione, sia perchè servono a chiarire parecchie questioni assai discusse 
dagli ittiologi. 

Le località da cui proviene il materiale sono: Borea (909 m.), Padola 
(1200 m.), Lago di Selva (1373 m.). 

Le varie specie esaminate appartengono alle segueuti famiglie: 

Cyprinidae — Salmonidae — Triglidae. 

Della famiglia Cyprinidae abbiamo i seguenti generi: Tinca Guv. — 
Leuciscus Rond. — Scardinius Bp. — Squalius Bp. cui ho unito il 
gen. Telesies Bp. come proposero il Fatio (1), il Festa (2) e altri it- 
tiologi. 



(1) Patio, Fanne des Veri, de la Suitte, Voi. IV. 

(2) Festa, / Pesci del Piemonte, Bollett. dei Musei di Zool. e Anat. comp. 
della E. Università di Torino, Voi. VII, n. 129. 
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Nella famiglia Salmonidae troviamo il solo gen. Salmo Art. 
Nella famiglia Tviglidae abbiamo il gen. Cottus Linn. 



Pam. OYF>RINIDAE 

G^n. Tinca Cuv. 
Tiiiea vtilgiiris Cuv. var. Ccntellac n. v. 

Ho esaminato 23 9 e 15 cf provenienti dal Lago Cestella (Padola). Le 
differenze notevoli nella forma del corpo, che a primo aspetto ci fanno 
distinguere questa varietà dalla comune Tinca vulgaris 0., appaiono pure 
espresse uumericamente negli uniti specchietti in cui tutte le misure 
sono espresse in 360.mi onde poterle paragonare ai risultati ottenuti nel 
mio precedente lavoro sulla « Variazione della Tinca vulgaris » (1). 

Il corpo è più snello, e assai diversi sono pure il profilo dorsale e 
ventrale. 

Il capo, assai convesso, si continua in una curva molto ascendente 
fino in corrispondenza del margine opercolare circa, e quindi si abbassa 
sensibilmente, cosicché, la massima convessità della curva dorsale, che 
nella Tinca comune si trova molto vicino alla pinna dorsale, è qui 
molto spostata in alto e per lo più corrisponde al margine opercolare 
poco più giù. Il profilo ventrale è quasi rettilineo fino alla pinna anale 
e, in certi esemplari in cui il capo è straordinariamente inclinato, appare 
persino lievemente concavo; mentre nella Tinca vulgaris la linea ven- 
trale è una curva convessa regolarmente dall'apice del muso alla pinna 
anale. Questo dipende pure dalla differentissima posizione del capo, 
assai più inclinato nella nostra varietà. Ne consegue che la massima 
altezza del corpo nei miei esemplari non è mai in corrispondenza della 
pinna dorsale come avviene per lo più nella specie tipica. Il rapporto tra 
la massima altezza del corpo e la lunghezza totale è come 1 :4,8 — 5,9 
mentre gli autori danno I : 3,5 — 4,9 (2), 1 : 3,4 — 4,8 (3). 

Ancora più caratteristico, per forma, per posizione, per dimensioni è 
il capo. Esso è mollo allungato, lievemente conico assai inclinato, non 
mollo alto né largo ed in tutti gli esemplari da me misurati supera no- 



ci) Sbgrb, Ricerche intorno alla variazione della Tinca vulgaris, Bolle tt. 
dei Musei di Zool. e Anat. comp. della R. Univ. di Torino, voi. XVII, n. 429. 

(2) Patio, Faune des Veri, de la Suisse % voi. IV. 

(3) CanksT.uni, Prospetto critico dei Pesci d'acqua dolce d'Italia in: Ar- 
chivio per la Zoologia, voi. Ili, fase. 11, 1866. 
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tevolmente la massima altezza del corpo contrariamente a tutte le de- 
scrizioni date dagli autori (1) (il che appare anche chiaramente dagli 
specchietti). 

Inoltre il muso è piuttosto stretto appuntito, allungato; la bocca è 
meno obliqua e l'occhio, alquanto più largo, è posto molto in alto. Il dia- 
metro interorbitale è sempre minore di 3 volte il diametro dell'occhio 
che è il valore dato dal Fatio (2), dal Festa (3), Canestrini (4), e altri. 
Per contro lo spazio preorbitale è sempre uguale e qualche volta persino 
maggiore che il diametro interorbitale il che non fu osservato inai uella 
Tinca vulgaris. 

Sul capo si notano le linee di pori disposte regolarmente. 

Le ossa faringee sono assai grandi e con ala piuttosto corta. A livello 
del 4 6 dente si nota un angolo assai spiccato che secondo il Fatio (5) 
sarebbe caratteristico degli individui vecchi mentre io l'ho pure trovato 
in individui giovani. 

Il numero dei denti è regolarmente 4 a sinistra e 5 a destra. In 12 
individui però ho trovato 5 a destra e 4 a sinistra. La forma dei denti 
è regolare. 

Ho notato sul mascellare superiore un ingrossamento quadrangolare 
verso la metà mentre il ramò inferiore è mollo allungato e sottile. 

L'opercolo è assai sviluppato molto liscio di aspetto madreperlaceo il 
che differisce dalle altre Tinche in cui tutte le ossa opercolari hanno 
per lo più la stessa colorazione. È più alto che lungo. Il margine supe- 
riore è quasi rettilineo e si unisce al margine posteriore formando un 
angolo mollo acuto. Il margine anteriore è assai obi quo e finemente 
dentellato e forma col margine inferiore un angolo molto ottuso. 

Il margine inferiore poi si unisce al posteriore formando un'altra 
sporgenza per cui il margine posteriore appare leggermente concavo in 



(1) Fatio, op. cit. — Bjnapartb, Icon. Fauna Ual. % III, fase. xvin. — 
Heckel und Knkk, Sussw isserfischer O^terrìcliischen Monarchie. — Blo^h, 
Htsl nal. d^s Poissom, I. — Canestrini, op cit ; id. Fauna a" I/alia, parte III. 
— Bvde, Die ììii'te>europiiis':hen Sus^wasserfische. — Guntheu, Calai, of 
Fishes, VII — CuviEit et Valhncennks, Hisi. Xat. des Poésson*, XVI. — 
Cuvikk, ìieg. Anim. 4 IL — Bonapaktk, Cai. metodico, pag 28, n. 164. — 
Dk-Fii.ippi, Cenni sui pesci d'acqua dolce della Lombardia, voi. I, Memorie 
Acc. Scienze Torino, tom. xix. — D^ Butta, Ittiologia veronese. — Giglioli, 
Eterno mamm. ucc. reti., p. 

(2 Fatio, Faune Vert. Sdisse, IV. 

(3) Festa, / pesci del Piemonte, Bollett. Mus. Zool. e Anat. comp. Torino, 
voi. VII, n. 129. 

(4) Canestrini, op. cit. 

(5) Op. cit. 



Digitized by 



Google 



_ 4 - 

mezzo con due sporgenze all'estremità. La forma dell'opercolo è molto 
chiaramente visibile in grazia del suo aspetto madreperlaceo che lo fa 
spiccare in confronto del preopercolo e dell'interopercolo che sono quasi 
neri. Anche il subopercolo è di colore bianco ma sui margine si osser- 
vano tanti piccoli puntini neri. Questa diversa colorazione delle ossa 
opercolari è un carattere costante in questa varietà e che non ho mai 
trovato nelle altre forme di Tinche. 

La pinna dorsale è molto più alta che lunga. Ho trovato 11-12-13 
raggi. Il 1° ed il 2° però sono sempre semplici. La lunghezza risulta 
alquanto minore che nella specie tipica mentre l'altezza ne è maggiore 
(V. specchietto Media). 

La colorazione, come pure sulle altre pinue, è nerastra. Un poco più 
gialla alla radice. 

Le pinne pettorali sono più lunghe che le ventrali in molte 9; sempre 
più corte nei d. Hanno da 16-18 raggi di cui il primo è sempre semplice. 

Le pinne ventrali in questa varietà, ancora più che nella forma tipica, 
sono 8viluppatissime nei d tanto che in molti la loro punta giunge fino 
alla metà della base della pinna anale e corrispondentemente le ossa del 
bacino hanno in questi d uno sviluppo enorme. Anche nelle 9 però su- 
perano in sviluppo quello della Tinca vulgaris (come risulta dal con- 
fronto degli specchietti). 

La pinna anale porta 10 12 raggi. Non ne ho mai trovati 9; è assai 
alta e nei d giunge anche oltre la radice della caudale. 

La coda è leggermente lobata. In due d ho trovato la coda troncata 
molto obliquamente e il 1° raggio del lobo inferiore era doppio dell'ul- 
timo del lobo superiore. In altri ho pure trovato il margine caudale 
quasi diritto. 

Il numero e la forma delle squame ò regolare (1). 

Il colore invece è caratteristico per la presenza di infiniti puntini neri 
specialmente abbondatiti sul capo, (eccettuato l'opercolo e il subopercolo 
che sono bianchi), sul dorso e sui fianchi. Però mentre nella parte su- 
periore del capo sono cosi fitti da dare ima vera colorazione nera sul 
corpo lasciano ancora intravedere il colore giallognolo assai chiaro. 

Sulla linea laterale si contano 90-120 sq. 

Essa parte dall'alto dell'opercolo e segue, un poco più in alto della 
metà del corpo, una linea leggermente convessa fino al centro della pinna 
caudale. 

Per poter meglio rilevare le differenze sopradette tra la var. Cestellae 
e la Tinca vulgaris Cuv., ho ridotto le misure che esprimono il valore 
dei principali caratteri differenziali in 360. mi somatici col metodo soma- 



(l) Fatio, op. cit. — Festa, op. cit. 
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tometrico Oamerano (1), onde confrontarle coi risultati ottenuti nelle mie 
« Ricerche sulla variazione della Tinca (2) >. 

Naturalmente ho scelto come misura base la lunghezza dall'apice del 
muso all'apertura cloacale. 

Le misure che seguono rappresentano la lunghezza base e sono espresse 
in ram. (3). 

cf Tinca vulgari* var. Costellar. 
58 2 59 2 61 64 68 69 72 75 79 81 86 88 90 

( i Tinca vulgarls var. Cestellae. 
56 57 2 59. 2 60 63 66 69 72 3 74 75 76 78 80 83 84 85 90 34 98 . 



(1) Cambrano L., Lo studio quantitativo degli organismi e il coefficiente 
somatico. Atti della E. Acc. delle Scienze di Torino, voi. XXXV, 1890. — La 
lunghezza base nel metodo somatometrico in Zoologia, Boll. Musei di Zool. 
e Anat. Comp. di Torino, Voi. XVI, n. 394, 1901. — Lo studio quantitativo 
degli organismi e gli indici di variabilità, di variazione, ecc., ibidem, Voi. 
XVI, n. 405, 1901. — Ricerche somatotnetriche in Zoologia, ibidem Voi. XVII, 
n. 431, 1902. 

(2) Skgke, Rie. intorno alla variaz. della Tinca vulg., Boll, dei Musei di 
Zool. e Anat. Comp. di Torino, Voi. XVII, n. 429. 

(3) I numeri più piccoli collocati a destra di ciascuna classe indicano la 
frequenza della classe nelle serie. 



Digitized by 



Google 



- 6 






X 



o 






- X 



^ O -M 






^ ^ io oi 



x 






£ 



ce 



CO 
CD 






CI 



oo 

CO 









2 i 

i -: 

s 8 



Cu 



o 
p 



© 

§ 





o 

2 



53 «^ 



co 

CO 

co 


IO 

^-1 




© 


»* 


i-H 


H 


iO 












""■' 


<N 


Ci 


** 


i—i 


IO 



Ci 

co 
X 

CO 



CO 



** X 

o o 

CO -H 



a. 



2 



o 

§ * 

S 



4P 






H ^ CO CO 
,-H ^ ?1 ,-H 



CO 

co 



IO 



CO 
iO 



xO <N 

>0 CO 



X 



X 

^ -T »-* 

U , *♦ *H 

— — < ^ (N 

~ = ^ 18 

« „'• - © 

1**2 

« - co « 

.4 — SS <N 

- 2 - 1 

2 2 s S 

s s : - 

-. ~ » 3 

- * S -" 

^ H « ^ 



iO t>- >o 

O (N ^h 



X 






CO 



CO 



X 



© 



o 



a. 



i- 

«* 



»o 



s ^ 



CO e»! CO CO CO 

<M ^H O <M -4 -^ 



CO 

OS 



IO 
Gì 



^hC«»-i 1 -i^ h -^'- , CCCj 



o 



&- s 



— * » 



o 

li 
« 



a 
§ 

s 



o 



o 
e 
t- 

3 



ce 

08 

o 



© 

a> 
a, 

o 
a> 

a 

OS 

e 



o 
e; 



o 



p 

o3 
J- 



S 73 •= 



o 
a- 



| ì 

3 | 



co 



o 



CO 



" IO 

o - 



© x 

H CO 



CO t>- 

O co 



§ 2 

O co 



co o 

o - 



a 
2 

ad 



o 






.5 
^5 



«3 



£ S 8 



a 
3 



e8 

P 

5 



08 

T3 



08 



© 

08 
tsJ 
N 
0> 



c5 

a 

P A A * A 

a- 

■d p « a £ p 
j <J ^ -< i-5 



& 

P 

p 



> 



*d ^3 



t3 



o* 

O 
9 

a 

o 

o 

co 

2 

*S« 

5 S 

US 

o ► 
.2 3 

08 

^ CD 

B a 

* s 






Digitized by 



Google 



4 



» £ 



x 

Ti |^ 



X Ti Tj 

^ co tj 



Ti 
X 
TI 



- 2 ? t; * 

Ti ^ -, 



I- CO 

- <TJ Oi ~?' 

X 



Fi 


ju 


e 








^J' 




t* 


TI 


i: 


{» 


H 




•N 


<* 


zi 



0* 


& 


i^ 



TI 



• 



r - - Si 



I 

• 3 x ri .-' i: 



r, 



TI C O l^ 



x 

:o 





IO 


^ 








_^ 


et 


^ 


£ 


e* 


ZI 


b 


«4 


i: 





CO 


*tf 


<M 


w . 


^■~ 


•— ' 









w 




<N 


-— ' 



_ X. 



« ,. ..- „ .„ s. - 



2 *~ ti X H! »o -^ ^ 



O fH uO CO -m >r; o 



3: 



9 

8 - — vi - •- 

*" 2 ~ -*-;:: g S ~ sf 



£: 




Ci 


oi 






Ci 


e 








fH 






1-» 




Ci 




Ci 


Ci" 






f 


Ci 


i: 




'O 






e; 


X 


d 




-s. 


Ci 


»» 




^ 


94 


•• 




Ci 


<£ 


~ 


1* 


A< 


Ci 


o» 


;o 


co 


>o 

Ci 


X*' 


T 


s 


« 


X 


>0 




Ci 


X 


-r' 




co 

Ci 


■>» 


^f 




r. 


X 

*• 


K 


TM 


CI 


tt 


Ci 


et 


■* 


— ' 


^H 




■X 




Ci 


_^' 




V5 






co" 


TI 


cf 




X 




Ci 


Ci 


TI 


,— i 


1^. 




X 


-1* 


X 


X 
X 


X 


o' 


•x>* 


CO 


—f 


X 


X 


•* 








^ 


Ci 


^ 


_H 


X 


co 


X 


X 



<M ^ Ci O w — * w 

'-' ^ Ci rH Ci ^ X 

* :2 — ^ >d ' -o e 

o . * - • * o i> . g . s * 

.2 « 8« * s^- ** 8 § ° g g è ? * 3 S 






fa S S .£ c 

' "a *3, 'E. 



-= - -' 5 ^ 2 :; aie sS ; < j fl : 

gS ga§5£ gS SS 22 gS g£ a 



fJ ^ 



-a T3 



Digitized by 



Google 



— 8 - 



•b 



e_9 
.52 $ 

a § 






S 



ss 



a § 

5* 



3 

ea 



X =M CD "^ 1^ C4 >0 r- -+ 

co o -=f oo r^ -* x ci co o O t^ 



! I I 



«rr 

e» 


X 


uO 




© 


X 


CO 
Ci 


-H 


o 


c> 


s 


X 


>o 


e* 


C: 


e-* 

































o 


o 


o 


X 


co 


co 


O 


co 


i-H 


»-H 


CI 



X X OJ Ci X -i 

rf CO d »0 <C1 »0 CI X 

T-t I— I 1— I i— I i-H t>» i— I f 



CO 



I I I I 



©XuOOlCOOlCOCO 

CD © O CD Ci *-* O Ol 

*h H Ci i— i i— < i-H i— ( 



i-H CO- X 

CO C co 



co 
o 



X 
CI o 



ci co 

CO X 



CO CD 10) 
-H OC CD 
rH CI i— ì 



t^ CI 



I I I I i I 



O 



© X 
CD C-I 

<M T-l 



Ci i-H 

O co 



x 



CI 



cj 

X 



e- 



X 



CI 
CO © 



X 

co 



o 



co 



X 

*H Ol 



O CI 

CD rH 



z: o 

* I 





g 

o 

'SL 

cs3 



c8 
S3 
S! 

o 

a *& 
2 '^ 



iC io o 

CO Ci uO 
H (M H 



CD CD 



iiO CO 



l> O 

CO rH 



uO CO 

r^ O o 



i I i i I i 



© © t^ 
iO CD <N 

y^ <M rH 



ce 
t-t 
CP 

o -e 



X 

o 



CI 

o 



0) 



rH, co 






o 



08 

a 

r* g 

0) 

J * 

•-s * 
5 S 

15 3 



e § 



CD 

e 

^ o 

ce rH, 

O CC 

2 a 

Q* «7- 

O r^i 

a a 

■a * 

Ih CP 

c3 O 

2 S 
ce 

a 
o 

a 
o 

a. * 

co 

o 



I I I I I 

^H O Ci O rH 

CD X CO X X 



T3 

ce 



© .x s .= 






a 

o 



ce 

N 
N 



ce 
o 

ce 

a 
a 



N 



o 

ce 
a 



J2 



2 S 
<u cp 



ti x 

*- 



ce 

e 



§ 



o 

a 



oS 

•a a 



Digitized by 



Google 



- & - 



»o 



«a i 



S 

. o 

= I ' 
1 l 



»0 >0 

o -«' d ro 

O Ci CO I*- 



»o «O 

<>f »o* 



o '~ \6 
& «^ co 

F-f <M ^H 



iO 










»o 


O 


X 


o 


Tf« 


1^ 

o 


1-H 



V 

I 

« 
a 



I 1 



ss 






»0 



S 



»o 

i- — co ^ 

C- CO l>- -f 

f* fri f-H 



00 f-H 

fri IO 



s 



»o 


»o 


LO 
















X 


«— * 


o 


i£ 


e 


■-C 


X 


»o 


X 


e- 



IO 



»o io LO 



IO 



LO 

»0" O N N QÓ" N N «" a 
CD'NiOI^-eO^OCQO 

«— i *H (N i-H «— I rH »H i— l 



LO 


00 


»o 

Ci 


(M 

Ci 



a, 





I 
© 

s | 

~- 





e 
© 

© 

o3 



© 

■P 



o3 

2 

O 

P 

a 



0) 

2 

a 



£ 



8 5 



.a o8 
g 



• ^© 

i 5 

c3 t3 

g § 

2. -2 

a p 

•& * 

Er © 

OS 

S 



art P 



2 



«e 
© 

© 



S 

s 

o3 



I 

"3 

I 

15 

13 



T3 

a 

s. 

co 

© 



"3 



© 



ni S 

4> U 

3 1 •§ | 



I 



a 'w 'o 'o 



N 

t-H *J t-H 



o3 

a 

a 



03 
N 
N 

a> 
a 

3 



o 

03 

P 

P 

'&. 

o3 



03 

P 
P 

"3, 

N2 

.P 



P 

03 

c3 
P 

P 



03 
P 
03 

03 
P 

P 



03 

N 



2 S 

o h 

a p 

8. £ 

0> 
P 

P * 



« p © a ^ 
<l 5 < 5 



Digitized by 



Google 



- IO - 

Alcuni dei caratteri essenziali sui quali mi sono fondata per stabilire 
la suddetta varietà sono comuni ad un* altra forma di Tinca pure esi- 
stonte nel Cadore. Ho potuto esaminarne parecchi esemplari (20 j 10 d) 
e in tutti ho pure notato un maggiore sviluppo del capo, che anche qui 
supera l'altezza del corpo, un muso più appuntito, una fitta punteggia- 
tura nera, una snellezza maggiore nel corpo, un profilo dorsale che si 
avvicina molto a quello della var. Cesletlae. 

Inoltre, sono molto simili alle Tinche raccolte dal I)r. Festa nel lago 
di Candia, colle quali io ho potuto confrontare i miei esemplari e che 
egli nolo come forme diverse dalle altre Tinche del Piemonte, e a qualche 
esemplale che io ho potuto avere dal lago di Viverone. Perciò io penso 
che questa speciale forma a capo lungo, muso appuntito, colorazione 
nera, ecc. sia una forma tipica di lago e mi riservo di studiare la que- 
stione appena avrò potuto raccogliere un materiale più abbondante e di 
località varie. 

In tale caso la varietà da me ora descritta apparterrebbe a questa 
specie lacustie da cui differirebbe solo pel colore più gialliccio, pel pro- 
filo ventrale più rettilineo, per la maggiore inclinazione del capo, per 
la macchia opercolare, e pel diametro interorbitale e preorbitale minore 
il primo e maggiore il secondo. 

Scardo — Squalius erythro — muticeli u» nobis. 

L'aspetto esterno di questo pesce fa subito pensare allo Scardinins 
erylhvophHialmus L. 

Il corpo è infatti molto alto e compresso e relativamente corto. Il 
profilo superiore è molto convesso fiuo alla pinna dorsale e quindi pro- 
segue leggermente concavo fiuo alla caudale : presenta una sporgenza 
molto pronunciata dietro la nuca analogamente a quanto si osserva in 
certi esemplari molto sviluppati di Sctrdinius eryt. 

Il profilo ventrale è arrotondato fino all'anale obliquo lungo questa e 
poscia rettilineo fino alla caudale. Fra le ventrali e l'anale è tettiforme 
e squamoso. 

La massima altezza è a^sai superiore alla lunghezza del capo e sta 
alla lunghezza totali* come 1 3,2 : valore questo mollo più vicino a quello 
che dà il Fatio (1) per lo Sc/wdmius erylhroiMhalmw (1 : 3-4) che allo 
Siualius (1: 4 1 / ir 5 1 / 3 ». 

Il capo è subconico piuttosto corto. La fronte è lievemente convessa 
e la bocca molto obliqua e perciò il profilo inferiore è convesso. La 
lunghezza del capo sta alla lunghezza tot de come 1: 5,1 il che sarebbe 



il) F.v no, op. cit. 
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caratteristico tanto dello Sca)'dinius erylhroph. come delio Squalius 
Sawigny. Infatti il Fatio dà per lo Sca>-dfnius erylhroph. 1 : 5-5 i f i e 
per lo Squallus Saio, 1 : 5-5 3 / 5 . 

L'occhio ha un diametro assai grande e sta alla lunghezza laterale del 
capo come 1 : 3 l j 2 il che sarebbe caratteristico della Se. macrophtalmus 
Heckel und Kner. Lo spazio interorbitale è assai maggiore che il dia- 
metro dell'occhio. 

Le ossa faringee sono robuste; hanno un'ala corta ed angolosa e il 
corpo dell'osso è rigonfiato. I denti faringei sono disposti su due file 5-2 
da una parte (sinistra) e 2-4 dall'altra (destra), uncinati all'estremità e 
«impressi. Mi sono fermata molto ad esaminare queste ossa e i denti 
faringei e, avendoli potuto confrontare con quelli di Squatius, Sau\ } 
li ho trovati perfettamente identici, come pure è caratteristica dello 
Squalius Saiv. la forma del mascellare superiore. 

La pinna dorsale ha origine alquanto più indietro della inserzione 
delle ventrali, carattere questo dello Scardinius etyl., ha un margine 
leggermente convesso e rapidamente decrescente all'indietro. Hall raggi, 
3 semplici, 8 dividi e la sua lunghezza supera la lunghezza laterale del 
capo. La pinna anale ha 12 raggi, 3 uniti e 9 divisi e la sua altezza è 
uguale ai 5 / 6 della dorsale, il che è caratteristico dello Squalius Saw. 
Le pinne ventrali nascono molto prima della metà della lunghezza del 
corpo e non arrivano all'apertura anale. Presentano 9 raggi di cui 7 
divisi. 

Le pettorali hanno il margine arrotondato sono molto corte e distano 
dalla base delle ventrali dei 7 / g della propria lunghezza. Hanuo 15 raggi 
di cui 14 divisi. 

La pinna caudale è biloba a margini arrotondati e porta 17 raggi divisi. 

L'opercolo è trapezoidale e il margiue inferiore molto obliquo fa un 
angolo quasi retto col margine posteriore leggermente sinuoso e assai più 
corto che l'inferiore (molto simile a quanto si osserva nel gen. Squqllus). 

Le squame sono quasi circolari ma hanno una superficie minore del- 
l'occhio mentre nello Scardinius ne sono più grandi. Esse si ricoprono, 
e appariscono perciò piuttosto strette e alte. Sulla linea laterale se ne 
contano 43 ossia più che il numero massimo dato dagli autori per il 
gen. Scardinius e meno che il minimo dato per il gen. Sqìialius. Il 
Fatio dà infatti per lo Scardinius erytroph. 39-42 sq. e per lo Squalius 
muliceltus var. Savignyi 45-50. Il margine fisso di ogni squama porta 
verso la metà una prominenza con 3 piccole lobature. Il margine libero 
è arrotondato e presenta molte strie divergenti in numero vario. Il 
tubulo delle squame laterali è assai corto. 

Il colore è bruno nerastro superiormente con fascia nerastra lungo il 
dorso. La parte inferiore dei fianchi e del ventre sono biancastre. Le 
pinne sono di colore giallo-bruno. 



Digitized by 



Google 



— 12 — 

Sulla esistenza e prevalenza dello Scavdinius evylhrophlabnus in 
questo ibrido non può esservi dubbio specie per quanto riguarda i ca- 
ratteri morfologici esterni che quasi tutti coincidono colle descrizioni 
degli autori (1). 

D'altronde la forma delle ossa faringee e dei denti faringei nonché il 
loro numero è identica a quella dello Squalius Saw. il numero delle 
squame nella linea laterale superiore al massimo dato per il gen. Scar- 
dinius e inferiore al minimo dato per il gen. Squalius, la forma e 
le dimensioni delle squame e delle pinne, specie l'anale e le pettorali, 
caratteristiche dello Squalius Saie, lo sviluppo maggiore dell'occhio, 
la fascia bruna lungo il tronco, la forma dell'opercolo, mi persuadono 
dell'intervento in questo ibrido dello Squalius muticellus probabilmente 
collavar. Savlgnyi che, seguendo il parere del Canestrini, del Gùnther, 
del Festa, io unisco allo Squalius muticellus. 

Fra i numerosi ibridi descritti (2) lo Scardo-alburnuserylhro-lucidus, 
Fatio (3) è quello che mi pare più simile al mio, ma tuttavia se ne 
distingue specialmente per la forma più allungata del corpo e il numero 
diverso di squame sulla linea laterale. 



Gen. Soardintus Bp. 
Scardinius erythrophthalmiis Linn. 

Ho esaminato 100 esemplari : 60 provenienti da Padola e 40 dal Lago 
di Selva S. Anna. 

Finora la massima altezza a cui fu trovata questa specie è, secondo 
quanto riferisce il Fatio 727 m., il che sarebbe dovuto a una grande 
sensibilità al freddo. Pare invece che essa sia abbastanza abbondante 
nelle-acque del Cadore fino a 1313 m. che è l'altitudine del Lago di Selva. 



(1) Fatio, op. cit. — Bonaparte, op. cit. — Krckel und Kner, op. cit. — 
Canestrini, op. cit. — Gùnther (Fische des Nechars) e (Catal. of Fishes) — 
Lunbl, Poissons du Léman. 

(2) Chiappi, Sopra una forma ibrida di Ciprinidae esistente nei laghi di 
Varano e Monale, Rendiconto della terza assemblea generale e del convegno 
dell'Unione Zoologica in Eoma (31 ottobre, 3 novembre 1902). — Cristoforo 
Bkllotti, Sopra una forma ibrida di Ciprinide. Atti della Società italiana 
di Scienze naturali e del Museo Civico di Storia naturale di Milano, voi. XLIII, 
fase. I. — Fatio, Leuco-Scardinius rutilo-erythroph, op. cit.; id., Squalio- 
Alburnus cephalo-lucidus, op. cit.; id., Squìilio-Chondrosloma cephalo-nasus. 

(3) Fa : io, op. cit. 
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Tolto pochi esemplari in cui ho notato i caratteri che Heckel e Kner (1) 
danno cprae specifici per lo Scardinius scarda fa e che io, seguendo in 
questo l'opinione del Fatio, di Festa e altri valenti ittiologi, unisco allo 
Scardinius erythrophthalmus, quasi tutti i numerosi individui da me 
esaminati presentano spiccati i caratteri dello Scardinius hegeri Bp. (2), 
caratteristico dell'Istria e della Dalmazia. 

Infatti, solo in 10 esemplari di Padola ho osservato un muso molto 
ottuso a testa molto troncata, bocca verticale, corpo molto alto e com- 
presso, coi raggi della pinna dorsale 3 / 8 , caratteri tutti dello Scardinius 
scardala Hech. e Kner. 

In tutti gli altri ho notato un notevole allungamento del corpo tanto 
che il rapporto tra la massima altezza del corpo e la lunghezza è come 
1: 4-5,6-5,8 e solo in pochi esemplari ho trovato 1: 3,5 (Fatio). Non 
ho però trovato in nessuno il rapporto 1 : 6 che dà Bp. per lo Scat*dinius 
hegeri (3). 

La fronte ò assai convessa e la bocca rapito obliqua. Il profilo dorsale 
è pure molto simile a quello dello Scardinius heg. di cui ho potuto con- 
frontare la figura e non presenta mai spiccata la sporgenza dietro la 
nuca, come si osserva per lo più nello Scardinius e7 % ythrophthalmu$. 

Invece il profilo ventrale è alquanto incurvato e diverso da quello 
dello Scardinius heg. che è appiattito molto simite a quello del gen. 
Squalius. 

Il muso è piuttosto acuto. L'occhio più grande che nello Scardinius 
eryL è contenuto 4 volte nella lunghezza laterale del capo il quale a 
sua volta è */s della lunghezza totale. Le pinne pettorali sono lunghe e 
giungono fino alla base delle ventrali le quali invece arrivano all'aper- 
tura anale solo ih pochi d". 

Nella pinna dorsale ho trovato in parecchi esemplari 3 / 8 raggi che 
T Heckel e Kner danno come caratteristico dello Scardinius scarda fa, 
e più spesso 2 /s» Essa si trova quasi sempre ai 2 / 5 della lunghezza totale 
(carattere dello Scardinius heg.). 

La pinna anale nasce un po' dopo l'estremità della dorsale. In ge- 
nerale Je pinne specialmente le pettorali e le ventrali, sono sempre 
assai più sviluppate nei d che nelle 9 e ciò costituisce una differenza 
sessuale assai comune nei Pesci. 

Il numero e la forma dei denti faringei è costante. Si notano 8 denti 
da ambi i lati 5 più grandi e 3 più piccoli. Essi sono assai sottili lie- 
vemente dentellati sui margine: inoltre l'osso faringeo ha un'ala corta e 
forma un angolo acuto col corpo dell'osso. 

(1) Hecjcbl und Kner, op. cit. 

(2) Fatio, op. cit. 

(3) BONAPARTE, Op. Cl't. 
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Ho notato ima grande differenza di colore tra gli esemplari raccolti 
nel Lago di Selva e quelli di Padola. Nei primi infatti si osserva un 
colore molto chiaro giallo dorato roseo con viva iridescenza nella parte 
inferiore. Quelli di Padola invece hanno un colore verde brunastro con 
qualche iridescenza inferiormente. 

In tutti i piccoli la macchia sulla base della pinna caudale è spiccata. 

Il numero delle squame è 39-43 e sono più grandi che la superfìcie 
dell'occhio. Hanno una forma quasi circolare con 3 lobi nel margine 
fisso e arrotondate nel margine libero. Siccome però si ricoprono molto 
appaiono assai più alte che lunghe. Il numero delle s'rie è in esse molto 
variabile. 

Non ho mai trovato 60 sq. che il Bonaparte dà come caratteristico 
dello Scardinius Jiegeri e in un solo esemplare ne ho trovato 43. Come 
pure quantunque l'altezza del corpo sia in tutti molto inferiore alle 
dimensioni ordinarie dello Scardinius eryt. non ho mai trovato il rap- 
porto 1 : 6 che il Bonaparte dà per lo Scardinius hegeri. 

Per cui, concludendo, mi pare che questi individui del Cadore, pur 
avvicinandosi per molti caratteri allo Scardinius hegeri Bp., non pos- 
sano quivi collocarsi perchè nessuno dei numerosi individui da me esa- 
minati corrisponde esattamente alla descrizione che ne dà il Bonaparte (1). 
D'altronde, pur differendo assai dallo Scardinius eryf., non ho creduto 
di separarli specificamente, anche perchè, secondo autorevoli ittiologi, 
detta specie ha un limite di variabilità molto largo. Probabilmente, la 
forma da noi studiata, costituisce una varietà locale assai interessante. 

Gen. Squali us gp 

Squali us mutteelluB Bp. 

Ho esaminato 8 esemplari provenienti da Padola. Quantunque in 4 
individui la dentatura sia 5-2, 4-2 caratteristica del gen, Telestes f se- 
guendo l'opinione del Fatio, Festa e Canestrini, io li unisco al genere 
Squalius poiché la loro distinzione è fondata su caratteri troppo variabili. 

In 3 esemplari ho trovato che l'altezza massima sta alla lunghezza 
totale come 1:4,5-5; la testa è molto convessa e corta, i raggi dell'a- 
nale uguali ai % dei raggi della dorsale, le pettorali sono itfolto corte, 
la dentatura 4-2, 5-2, caratteri tutti dello Squalius Savignyf] ma il 
numero delle squame è 53-55 numero assai superiore a quello dello 
Squalius Savignyi (45-51) (2). 



(1) Bonaparte, [con. Faun. Hai , Tom IIL 

(2) Fatio, op. cit. 
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In 4 esemplari invece notai tutti i caratteri della Squalius muticellus: 
cioè pettorali lunghe, macchia ranciata alla loro base, 55 squame, corpo 
snello, dentatura 2-5 — 2-5 ecc. (Fatio). 

Negli altri 4 esemplari i caratteri distintivi della Squalius muticellus 
e dello Squalius Savignyi si trovano così spesso riuniti che non solo 
credo giusto unire il gei). Telesles al gen. Squalius ma altresì unisco 
lo Squalius Savignyi allo Squalius muticellus. 

L'opercolo è di forma trapezoidale. 

La pinna dorsale sorge sopra le ventrali e in 2 individui ho trovato 
12 raggi 3 / 9 invece di 11 3 / 8 . Un altro ne aveva solo 10 3 / 7 . 

Le piuue pettorali hanno un margine assai arrotondato e hanno 15 
raggi. 

Le ventrali presentano tutte 9 raggi 2 / 7 . 

Nell'anale invece ho trovato 7, 8, 9 raggi divisi e lunghezza molto 
variabile. 

La pinna caudale ha i margini arrotondati come nota il Fatio. 

Le squame sono assai grandi con raggi in numero variabilissimo. Ne 
ho contate 6, 12, 14. Non ho mai trovato il numero di 20 che trovò 
Festa (1). 

Il numero delle squame nella linea laterale è pure molto variabile. Ho 
trovato 45 55 sq. 

Il colore è bruno verdastro superiormente con una lascia nerastra 
lungo il tronco. Le parti inferiori sono gialle come pure le pinne. 

Gen. Leuolsous Rond. 

I*euei«eiis aula Bp. 

Ho esaminato 8 esemplari provenienti da Padola. Ho notato un colorito 
molto più chiaro e la fascia grigia lungo il tronco sempre spiccata. 

La testa è molto corta e assai ottusa e sempre inferiore in lunghezza 
all'altezza della pinna dorsale. La bocca è assai meno obliqua che nel 
gen. Scardinius. 

Non ho mai trovato il valore 1 : 3 4 / 2 riguardo al rapporto tra l'altezza 
massima del corpo e la lunghezza come dice Heckel e Kner (op. cit.). 

La lunghezza del capo sta alla lunghezza totale come 1 : 4,9-6. Non 
ho trovato il rapporto 1 : 6 */ 5 dato dal Fatio (2). Neppur ho trovato che 
la lunghezza del capo sia uguale all'altezza del corpo nei giovani; anzi 
essa è sempre minore. 



(1) Festa, op. cit. 

(2) Fatio, op. cit. 



Digitized by 



Google 



— 16 — 

Non ho trovata alcuna modificazione nelle ossa faringee e nei denti. 

In un solo esemplare ho trovato uno straordinario sviluppo della pinna 
caudale. La pinna dorsale è assai lunga in tutti. La pinna anale è più 
lunga che alta e in 4 esemplari ho trovato 10 raggi divisi. Anche nelle 
pinne ventrali il numero dei raggi è eccezionale cioè ha sempre 9 raggi 
divisi. 

Non ho mai trovato il numero di 46 squame indicato dal Canestrini (3). 
In uno solo ho trovato 44 squame numero superiore ai valori dati dal 
Fatio 37-42. 

Nei giovani ho osservato un maggior sviluppo dell'occhio. 

Questa specie è pure assai abbondante nei laghi della Lombardia e 
del Canton Ticino, 



Fani. SAL.MONIDAE 

Oen. Salino. 

Salmo lacustri» L. var. meridionali» Fat. 

Ho esaminato 12 esemplari provenienti da Borea. 

Il corpo non è affatto tozzo e la sua massima altezza sta alla lun- 
ghezza totale come 1:48-6, mentre il Festa (4) dà il massimo 1:5.6. 

Il capo è assai lungo e supera in tutti gli individui esaminati l'altezza 
del corpo. Il muso è grande ottuso. Il mascellare inferiore forte e assai 
allargato. Il vomere ha testa triangolare allargata con 5 denti attraverso 
la sua base. 

Il colore del corpo è marmoreggiato piuttosto bruno sul dorso e sui 
fianchi superiormente, iridescente e molto più chiaro nella regione 
ventrale. 

La pinna dorsale è più alta che lunga e ho trovato 3-4 5/9-10 raggi. 
La piccola pinna adiposa presenta un lieve restringimento basale. Le 
pettorali sono molto più sviluppate e giungono ripiegate in alto fino alla 
metà dell'occhio. Le pinne ventrali invece sono piuttosto corte e distano 
dall'apertura anale di una lunghezza circa uguale alla propria. 

La pinna anale ha 5-7-8 raggi. 

La pinna caudale, assai biloba, ha i margini molto arrotondati e non 
acuminati. Ha 17 raggi divisi. 



(1) Canestrini, P)*osp pese, op. cit. 
{2) Op. cit. 
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Le squame sono piuttosto Glittiche similmente a quanto ha osservato 
il Dr. Festa in quelle del Moncenisio. Il numero delle squame è regolare. 

Questa specie per la lunghezza del capo, per la livrea marmoreggiata, 
per la forma del muso, del mascellare e il numero dei denti sul vomere, 
mi pare debba appartenere alla var. meridionalis descritta dal Fatio (1). 



Fam. TRIGL.IDAE 

Geu. Oottus Linn. 

Cottus gobio Linn. 

Ho esaminato 10 esemplari : 6 provenienti da Borea, 4 da Padola. 

Gli individui provenienti da Padola si distinguono facilmente per un 
colore giallo ruggine mentre quelli di Borea sono di un colore verde 
grigio con macchie brune. Inoltre quelli di Padola hanno una statura 
inferiore, il muso appuntito, lo squarcio della bocca breve, la spina 
preopercolare molto sviluppata, il peduncolo caudale stretto, le pinne 
ventrali molto lunghe, le pettorali brevi e coi raggi non divisi, il dia- 
metro interorbitale = al diametro dell'occhio o poco più (1 i j 40 \ 

Tutti questi caratteri indicano evidentemente il Cottus ferruyiueus 
Heckel e Kner (2), che però il Jeitteles (3) e il Fatio (4) hanno dimostrato 
doversi unire al Cottus gobio L. 

Negli esemplari raccolti a Borea oltre il colore verdastro con macchie 
brune notiamo una statura alquanto maggiore, il muso molto arrotondato 
con apertura boccale assai grande, superiore alla distanza fra i margini 
esterni dell'orbita, caratteri che il Fatio trovò in grossi esemplari del 
Rodano. La distanza fra gli occhi è assai maggiore: circa 2 volte il dia- 
metro dell'occhio. 

Le pinne ventrali sono piuttosto lunghe con strie nere trasversali 
appena accennate e hanno 5 raggi 1 / 4 . Le pinne pettorali sono assai 
sviluppate tanto da sorpassare l'apertura anale di mm. 2 d / 2 . La pinna 
anale porta 11 raggi ed è assai alta. Come pure sono molto alte le due 
pinue dorsali il che sarebbe una caratteristica degli individui viventi 
più al Nord. Il diametro orizzontale dell'occhio è contenuto da 4'/ 2 a 



(1) Op. cit. 

(2) Heckel e Kner, op. cit. 

(3) Jeitteles, Fische der March., p. 13. 

(4) Fatio, op. cit. 
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6 volle nella lunghezza laterale del capo. Non ho trovato il valore 1:6 9 / 10 
dato dal Canestrini (1) e nemmeno 1 :4 dato dal Festa (2). 

Questa forma si avvicinerebbe per molti caratteri al Collus poeèilopus 
Heckel nnd Knor che, come il Collus fevrugineus, va riunito va Collus 
gobio Linn. 



(1) Canestrini, Prosp. crii. 

(2) Pesta, Pese. Pierri. 
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Ortotteri delle Alpi Marittime 



LOOUSTIDI e AOBIDIDI 

Nell'estate 1903 i Dottori Alfredo Borelli ed Enrico Festa raccolsero 
in varie località delle Alpi Marittime un discreto numero di Locustidi e 
di Acrididi, e donarono la raccolti al Museo Zoologico di Torino. 

I! Prof. Gamerano mi ha gentilmente concessa la collezione in istudio. 

Le località dalle quali provengono le specie da me esaminate in ordine 
di altezza sul livello del mare sono: Boves m. 600 (Borelli); dintorni 
di Entraque nella Valle del Gesso, m. 900 (Borelli); Argenterà nell'alta 
valle della Stura in. 1700, e i soprastanti colli Puriac e Ventasus m. 2300- 
2500 (Festa); Madonna delle Finestre nell'alta valle del torrente Vesubia 
affluente del Varo m. 1800 (Borelli); Rifugio Genova sopra Entraque nel 
Vallone delle Ruine m. 1980 (Borelli). 

Ho creduto utile di pubblicare i risultamene dello studio fatto, perchè 
fino ad ora non esiste nessun lavoro sopra gli Ortotteri delle Alpi Ma- 
rittime, località assai interessante per vari rispetti faunistici. 

Il materiale fu conservato in alcool. 

Le 31 specie di Locustidi e di Acrididi da ma studiata sono le seguenti 
e vengono enumerate secondo la classificazione seguita dal Bronner von 
Wattenwyl, Prodromus der Europìii&chen Orthopteven, Leipzig 1882. 
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LOOUSTIDI 

Orphanla deaftoauda (Charp.) Fisch. 

5 esemplari (4 d, 1 ?) dei quali 3 furono raccolti alla Madonna delle 
Finestre; 2 ad Entraque; i singoli esemplari corrispondono ai caratteri 
dati nella descrizione di Brunner. 

Locusta vlrldlMima (L.) Fab. 

4 esemplari (2 o* e 2 9) tutti raccolti alla Madonna delle Finestre, 
Sono allo stato larvale. 

Anoacoaoiat alpina» Yers. 

Analota alpina Yers. — Brunner. Earopaischen Orthopteren pag. 317. 
11 esemplari adulti (4 o\ 7 9) dei quali 5 furono raccolti sul colle 
Ventasus; 5 all'Argenterà; 1 sul colle Puriac e 4 esemplari allo stato 
larvale (2 o" e 2 9) dei quali 2 furono raccolti alla Madonna delle Finestre 
e 2 al Rifugio Genova; queste larve presentano oltre all'aspetto gene- 
rale, più piccole dimensioni, sono gracili, e i cerei non sono ricurvi. Oli 
individui adulti differiscono dalla descrizione che ne dà Orifflni (1) e 
dagli esemplari piemontesi che ho potuto esaminare, per l'inserzione dei 
lobi laterali del pronoto che non è carenata, ma rotondata. La parte 
delle elitre visibile fuori del pronoto è quasi nulla nei d e in una 9, in 
altre 9 invece le elitre sono abbastanza sviluppate, laterali, e coprono 
il 1* segmento addominale. I due denti del prosterno sono molto ottusi. 
Le località piemontesi notate Onora per questa specie sono: Bardonecchia, 
Colle S. Giovanni, Col des Acles, secondo Orifflni. 

AnoBconotni Ghlllanil Cam. (1). 

Analota alpina Yers. — Brunner Europ. Orthopteren pag. 317. 

Ho potuto esaminare 2 esemplari o* raccolti 1 ad Argenterà, 1 ai colli 
Puriac. La colorazione generale è un po' più chiara che negli esemplari 
tipici esistenti in questo Museo e descritti dal Prof. Cainerano (2;. I lobi 
deflessi del pronoto sono piuttosto rotondato insc7 % (ls\ la parte delle 
elitre prominente del pronoto è maggiore che negli esemplari tipici, il 
prosterno non ha i denti acuti, ina invece molto ottusi. 

L'unica località italiana in cui fu raccolta questa specie erano finora 
i Monti Biellesi in cui Ghiliani raccolse gli esemplari tipici descritti dal 
Prof. Carcerano. 



Ci) Sui generi Anonconotus Camerano e Analota Brunner. — Boll. Zool. e 
Anat. comp. Museo Zool. Torino N. 125, voi. VII. 

(2) Oamekano Dott. Lokknzo. — Anonconofus Gh»lianii Cam. — Atti delia 
B. Accademia delle Scienze di Torino 1878 voi. XIII pag. 1191. 
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Piatirtela *rlaea (Fab ) Frivaldsky. 

4 esemplari 2 adulti (1 cT, 1 j) e 2 larve; 1 fu raccolto sul colle Ven- 
tasus; 3 alla Madonna «ielle Finestre. 

Corrispondono alla descrizione del Brunner. 

Deetleus Terrueiforus (L.) Serv. 

4 esemplari 2 adulti (1 cf, 1 ?) e 2 larve; 1 fu raccolto snl colle Ven- 
tasius; 3 alla Madonna delle Finestre. 

Corrispondono alla descrizione del Brunner. 

Epbipplgera vili uni Serv. 

1 solo esemplare j raccolto alla Madonna delle Finestre. Corrisponde 
alla descrizione del Brunner. 

Dollehopoda palpata Salz. 
4 esemplali (2 d\ 2 $). 
Non presentano notevoli differenze dal Ia # descrizione del Brunner. 

ACRIDIDI 

ftteaobolhrus morio Fab. 

11 esemplari (7 d", 4 ?) dei quali 9 furono raccolti alla Madonna delle 
Finestre; 1 ad Eutraque; 1 ad Argenterà. Le femmine variano molto 
nelle dimensioni del corpo, alcune si presentano molto più grosse dei 
maschi, altre uguali ad essi. Le tibie posteriori non sono sanguinee, ma 
di un rosso aranciato in alcuni esemplari, e brunastre in altri. 

Tranne queste variazioni corrispondono nel resta esattamente alla 
descrizione del Brunner. 

Stenobothrus apricarius (L.) Fisch. 

2 individui o" raccolti ad Argenterà. 
Corrispondono alla descrizione del Brunner. 

gteuobothrus ruQpes (Zett.) Fisch. 

6 esemplari (3 d\ 3 ?) dei quali 3 furono raccolti ad Argenterà, 2 a 
Boves, 1 a Rifugio Genova. 

Alcuni esemplari presentano le elitre molto scure indistintamente mac- 
chiettate, e con una macchia bianca distinta nella parte posteriore di 
esse; altri invece hanno le elitre molto chiare prive di macchie. Corri* 
spondono nel resto alla descrizione del Brunner. 

fetonobotarus baemorrboidalls (Charp.) Fisch. 

9 esemplari (2 o", 7 ?) dei quali 2 furono raccolti ad Entraqoe, 3 fu- 
rono raccolti ad Argenterà, 4 ai colli Puriac, Corrispondono alla descri- 
Koue data dal Brunner. Non posso però stabilire a quale delle due va* 
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rietà, Nebulosa o Raymondi Yers, appartengano, poiché essendo stati 
conservati in alcool non hanno mantenuto le colorazioni incessane a 
tale distinzione. 

Sieiiob«lhriI* peiraoiM (Bris.) Friv. 

1 esemplare ? raccolto a Boves. Le elitre sono bene sviluppale e lunghe 
quanto il corpo. Sono macchiettate di bianco. 
Non presenta altri- caratteri di differenza dalla descrizione del Brunneiv 

ttlenobotbru* vaiami (Fieb.) Fisch. 

38 esemplari (18 d t 20 ?) dei quali 2 ai colli Pnriac; 6 alla Madonna 
«Ièlle Finestre; 2 ad Entraque: 27 ad Argenterà; 1 a Boves. Ho notato 
una grande varietà nella colorazione generale. Alcuni sono molto scuri 
per modo che la disposizione delle macchiettature non è distinguibile. 
Altri invece sono su fondo scuro, fittamente striati, maculati, punteggiati 
di chiaro. 

Non presentano altre variazioni dalla descrizione del Brunner. 

Slenobolhrus bicolor (Charp.) de Sélys. 

14 esemplari (3 <f, 11 ?) dei quali 8 furono raccolti a Boves; 3 alla 
Madonna delle Finestre; 3 ad Entraque. 

Alcuni individui presentano una colorazione che doveva essere nell'ani- 
male vivo di un venie chiarissimo, e il pronoto un po' rigonfio nella 
parte anteriore. Non ho notato nessun'attra variazione dalla descrizione 
del Brunner. 

gtenobotbrus biffuttulus (L.) de Sélys. 

2& esemplari (12 d\13 V) dei quali 4 furono raccolti ad Entraque; 
17 ad Argenterà; 1 alla Madonna delle Finestre^ 1 ai celli Puriac; 2 al 
Rifugio Genova. 

Variano i singoli individui nella colorazione che va da molto chiara a 
molto scura. 

'_ Vi; ; .; " . ••. ■ 

Sleiiobothru* dorsali» (Zett.) Fisch. 

14 e.-enijdari (5 d f 9 ; ?) dei quali 11 alla Madonna delle Finestre; 1 ad 
Argenterà ; *2 aJI ftutlraqUe. Nessuna variazióne uotevole dai caratteri 
dati nella descrizione del Brunner. 

SM*i|Obathrus paralleli!* (Zett.) de Sélys. 

. 15 ^se»jMari: (4 tf, IL ?) dqi quali 2 furono raccolti ai colli Puriac; 
9 ad Argenterà: 4 al celle Ventasti?. Appartengono alla varietà ad aJi 
ed elitre brevi nelle ? lunghe quanto il corpo nei d. 

Cr^papfakocer,ii4^«lbirlco0 (L.) Thuab. 

. 44KL'és£ittpta a J: Jl4>$ -cf • 51 ?) \$± dei quali furono raccolti al Rifugio di 

G$no*a.; #4tal :coJte : Puriac; ,2 al: colle Veniasus». Pregiano la più 
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Kmifie iwtrretà joefle dimensioni <lel fcwfto A n#*tat <eo1orJtfeiòne 
ralp; f AlCDDi sono molto 'sou ri, non c'è quindi distinzione di macchietta* 
ture nelle elitre e nei femori p >steriori e specialmente nelle 9 le macche 
sono molto bene visibili e nella loro disposizione ricordanti quelle di 
un'altra forma: lo Slelhopìiyma fttsium. 

Alcuni hanno le elitre lunghe quanto l'addome, altri molto più corta. 
Alcuni hanno le vene radiali e ulnari quasi bianche e ben distinte essendo 
il resto dell'elitre molto sciiro; altri presentano le elitre perfettamente 
Unicolori. 

Corrispondono nel resto ai caratteri della descrizione del Ètunuer. 

Gomphoeerua rufua (L) Thund. 

2 esemplari ? raccolti a Boves. 
Corrispondono alla descrizione del Brunner. 

Gomphoccrtns maculatila (Thumb.) Thund. 

6 esemplari (4 cT, 2 ?) dei quali 4 furono raccolti alla Madonna detle 
Finestre, 1 ad Argenterà, 1 a Boves. 

Corrispondono alla descrizione del Brunner. 

gtethophyma fuseum (Pali.) Eversili. 

12 esemplari (7 cf, 4 ?, una larva) dei quali 5 furono raccolti ad Ar- 
genterà e 7 al colle Ventasu?. 

Corrispondono alla descrizione del Brunner. 

E p Acromi a sire pena (Latr.) Boi. 
1 esemplare ? raccolto a Boves. 
Corrisponde alla descrizione del Brunner. 

Epacromia thalassina (Fab ) Fisch. 
1 esemplare cf raccolto a Boves. 
Corrisponde alla descrizione del Brunner. 

Oedipoda miniata (Pali.) Frivuldsky. 

1 esemplare ? raccolto a Boves. 

Li colorazione generale è di un grigio ceruleo senza macchie. 
Oediporfa coemleicem (L.) Serv. 

17 esemplari (9 cf , 7 ?, 1 larva) dei quali 6 furono raccolti ad Entraque, 
10 ad Argenterà, 1 ai Rifugio Genova. 

Non presentano differenze dalla descrizione del Brunner. 
Caloptcnus Italicus (L.) Burm. 

3 esemplari (1 cf, 2 ?j raccolti ad Entraque. 
Corrispondono esattamente alla descrizione del Brunner* 

Pesotettix pedestri» (L.) Fisch. 
33 esemplari dui quali 11 cf, 22 9. Di questi 8 furono raccolti alla 
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Madonna delle Finestre; 9 al colle Ventasus; 3 ad Argenterà; 1 ai 
colli Puriac; 12 al Rifugio Genova. I/esemplare raccolto al colli Puriac 
presenta il pronoto dopo il solco trasverso molto rigonfio e un po' 
rialzato. 
Corrispondono alla descrizione ilei Brunirei'. 

Platlphyma Glorila e (Rossi) FiscH. 

2 esemplari (1 cT, 1 9) raccolti 1 ad Entraque ed 1 a Boves. Corrispon- 
dono alla descrizione del Brunner. Non appartengono alla var. ruflpes, 
per non avere le tibie posteriori sanguinee. 

Tetti* tabulata* (L.) Kittary. 

1 esemplare ? raccolto a Boves. Il pronoto non supera di molto i fe- 
mori posteriori. 

Tetti* depreum Bris. 

2 esemplari ? 1 dei quali fu raccolto ad Entraque; l'altro a Boves. 
Non ho riscontrato nessuni variazione dalla descrizione del Brunner. 
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Viaggio del Dr. Enrico Festa nella Repubblica dell'Ecuador e regioni vicine. 



XXVI. 

J)r. Luigi Coonetti db Marti» 
Aiaisttnte al IL Museo Zoologico di Torino 

0LIG0CHETI DELL' ECUADOR 



Il Dr. Gay. Enrico Festa, durante un periodo di tre anni trascorso 
in vari punti della Repubblica dell'Ecuador, raccolse un ricchissimo ma- 
teriale zoologico ch'egli donò al Museo di Torino, e già venne in buona 
parte illustratoln questo Bollettino. Tra le collezioni che ancora rima- 
nevano a studiare ve n'era una molto importante di Oligocheti, fadu-r 
nata dal Dr. Festa con cura speciale: questa lo scorso anno venne a 
me affidata per lo studio. 

' Terminato il mio compito espongo ora in questa nota i risultati delle 
mie ricerche. 

Oredo utile esporre anzitutto i nomi delle località in cui il Dr. Festa. 
raccolse Oligocheti, aggiungendo alcune notizie intorno a quelle località* 
cortesemente fornitemi dallo stesso raccoglitore (1). 

Ecuador orientale. ' • 

Gualnqnlza (800 m. s. m.) ; vegetazione lussureggiante, clima caldo e 
umid.». vaste distese coltivate. Novembre-Dicembre 1895, e Aprile- 
Luglio 1896. 



(1) Le altitudini sul livello marino sono in parte approssimative. 
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Valle del rio Zamora; venazione e clijma simili fi quel/i di Gualaquiza, 
foreste vergini. Il' rio Zamora è affluente del no Santiago. Die. 1895. 

Valle del rio Santiago (500-600 in. s. m.); regione montuosa intieramente 
ricoperta da foreste vergini. I! rio Santiago $ uno degli affluenti di 
sinistra del Maraflon od Alto Amazzoni. Febbraio-Marzo 1896. 

San José (1100 m. s. m.); villaggio in regione con folte foreste e vaste 
piantagioni. Maggio 1896. 

Pqpfy lac f ff fèlOO m. s. ip.); villaggio alpestre sulla via <Ja fluito pi rio 
£tap ( >» in refl^ne parzialmente ricoperta da foresta. Agosto 1897. 

Regionr intkrandina o e de los cereales». 

Cuenca (2580 m.s. m ): in una valle coltivata, con clima temperato. 
Luglio-Settembre 1896. 

Sigsig (2550 m. s. m.); villaggio ad est di Cuenca, in regione coltivata. 
Novembre 1895. 

<Janar (3176 m. s. m.); città in regione coltivata, e con clima piuttosto 
freddo. Ottobre 1896. 

<Juilo (2850 m. s. m.); in regione simile a quella dj Cuenca, clima tem- 
perato. Maggio-Luglio 1897. 

Ibarra (2225 m. s. in.); città posta in ampio e fertile bacino con clima 
un po' più caldo che a Quitp. Marzo 1897. 

Suaca (3100 m. s. m ) e Et troje Huaca; in regione montuosa, parzial- 
mente coltivata, clima piuttosto freddo. Febbrajo-Marzo 189^. 

Tulcari (2977 m. si m.); città al confine dell'Ecuador cqji la Columbia, 
in regione coltivata. Gennaio 1897. 

Za Conce/>cfon (1400 in. s. m.): e hacienda » situata jn una stretta e 
profonda valle formata dal rio Chota, il quale, pella parte inferiore 
del suo corso, prende il nome di rio Mira,- clima caldo. Apr. 1&971 

Jjlod (àoVo m. s. m.); nelle vicinanze di Quito, in regione ricoperta <Ja 
macchie e pascoli. 

Gualaceo (2320 m. s. m.); in provincia Azuay a oriente di Cuenca, in 
ragione coltivata. Ottobre 1895. 

Regione andina. 

Paredones (4042 m. s. ra.); e tamho » sulla strada da Cafiar a Quito» 

clima freddissimo. Ottobre 1996. 
Vallevtcioso (3500 m.s. m); provincia Pichincha. 

Ecuador occidentale. 

Vinces; località quasi del tutto diboscata e coltivata, con clima caldo ed 
umilio, geljteipbre 1§97. 
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Valle del rio Pcripa\ regione collinosa, con folte foreste, dim.-i imii«l-» 
e tropicale. Il rio Périp-i è affluente «lei rio Daule. 0U.-.\<»\ 1897. 

*** 

Tutti gli Oligocheti raccolti dal Dr. Festa sono conservati in alcool : 
essi appartengono a tre famiglie distinte: Megascolecidae, Glos$oscot, - 
cidae e Lumbrlcidae. Il numero delle specie ammonta complessi vanenio 
a 31, esse sono: 

Microscolex phosphoreus (AnL Dugès). 
Diporochaeia profuga, n. sp. 
Dichogasler andina, n. sp. 
Pontoscolex core/hrurus (Fr. MAIL). 
Thamnodrilus savanicola (Michlsn.). 
Th. heteroslichon (Schmarda). 

Th. herni (Rosa). 

Th. Iìer'h'tvil, n. sp. 

T/i. opMoides, n. sp. 

7%. nemoralfs, n. sp. 

77i. miowus, n. sp. 

77/. Beddardt, n. sp. 

STA tubwculaluSj n. sp. 

77fc. magnus, n. sp. 

7%. acanlhinurus, n. sp. forma typica. 

Th. a. Cognetti, forma heterophyma n. forum. 

TA. agricola, n. sp. 

7%. validus, n. sp. 

7%. gravis, n. sp. 

77fc. /m/ms, n. sp. 

7tt. rigeophflus. n. sp. 

7%. eiizonus, n. sp. 

7%. a/7/7/s, ". »p. 

Aplodrilus excelsus, n. gen., n. sp. 
^. Festae, n. sp. 

i4. ruvidus, n. sp. 

Glossoscolex excelsus, n. sp. 
(7. Perrievi n sp. subsp. typica. 

G. Perrieri Cognetti subsp. meridionalis n. subsp. 

Holoscoleoc nemorosus, n. gen., n. sp. 
Helodrilus fAllolobophoraJ catigtnosus, (Sav.). 
subsp. trapezoldes (A. Dugès). 

Delle nuove specie riferisco in questo lavoro la sola diagnosi; la de- 
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scrizione per esteso, corredata di figure, entrerà a far parte di uno 
studio monografico sulla drilofauna neotropicale da pubblicarsi nel cor- 
rente anno. In quello studio saranno pure riferite alcune osservazioni 
su specie già note, presenti nella collezione Festa, e gli schiarimenti sulle 
sinonimie che mi occorse di stabilire. Tutto ciò ho ommesso qui per 
brevità, lasciando così in parte a questo lavoro il carattere di nota pre- 
ventiva. 

Fam. MEGASCOLECIDAE 

Subfam. Aoamtbodrtlldae. 
MicroMolex pho*phoreus (Ant. Dugès). 

Per la sinonimia v. Oognbtti (1) e Michablsbn (2). 

Loc: Quito. 

Alcuni esemplari adulti, piccoli, lunghi circa 20 mm. 

Subfam. Megasooleolnae. 

Dlporoehaeta profuga, n. sp. 

Colore, in alcool, grigio. Prostomio allungato. Setole in numero di 26 
per segmento a metà del corpo. Primo poro dorsale all'intersegmento 
4 / 5 . ditello a cingolo sui segmenti 14-21. Pori maschili? Aperture delle 
spermateche 5 /« o *h (o 5 /a e *h ? ) ( 3 )» in direzione della 7* setola. Ven- 
triglio anteriore al setto 9/ 10 . Testes al 10° e 11°. Vescicole seminali pro- 
tese fin nel 26° segmento. Spermateche davate, senza diverticolo. — 
Lungh. 23 mm.; diam. mm. 1.5; segmenti 180. 

Loc: Valle del rio Zamora (Ecuador orientale). 

Subfam. Trlgastrlnae. 

Dlchogaitor andina, n. sp. 

Colore, in alcool, grigio-violaceo. Prostomio breve,? capo prolobo. 
Setole strettamente geminate in serie parallele: aa<bc; dd>% cir- 



(1) Cogn^tti; li. Oli Oligocheti della Sardegna, in questo Bollettino, voi. 
XVI-1891, n. 404 (Res italicae III), pag. 12-16. 

(2) Michaelshn, W. Die geographische Verbreiiung der Oligochaeten. Fried- 
l&nder. Berlino 1903, pag. 69 e 70. 

(8) L'unico esemplare di questa nuova specie presente nella còli esione Fksta, 
ponza dubbio anomalo, ha un unico paio di spermateche dissimmetrico: su di 
un lato l'apertura è all'intersegmento Ve» sull'altro al °/r 
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conferenza. Primo poro dorsale àll'intersègraenta */ fl . ditello esteso sui 
segmenti 12-20. Aperture delle prostate agli estremi di due lievi solchi 
longitudinali, dritti, estesi dai fasci ventrali del 17° ai fasci ventrali del 
19°; a metà di quei solchi trovansi le aperture maschilf; Aperture fem- 
minili un paio, a metà del 14° segmento, internamente alle' -setole ven- 
trali. Aperture delle spermateche due paia. Ventrigli muscolosi davanti 
al setto 7-8; tre paia di ghiandole calcifere ai segmenti 1547. Mjcrone- 
fridi 4(?5) serie per Iato. Un paio di prostate rispettivamente nei seg 
menti 17 e 19, piccole, un po' raggomitolate. Setole peniali di una sola 
forma, ma di dimensioni diverse: l'apice libero è ricurvo e fattola cuc- 
chiaio. Spermateche oblunghe, strozzate a metà, munite di un diverticolo 
sferico, uniloculare, peduncolato, libero. — Lungh. 55-75 rum,; diam. 2 
min.; segmenti 120-130. 
Loc: San Josp, 1100 m. (Ecuador orientale). , , » 



Faro. GLOSSOSCOLECIDAE i 

Subfam. Olossosooleolnae. 

Pontoscolei corethruru* (Fr. Mùll.\ \ 

Loc : Valle del rio Santiago (Ecuador orientale) ; Valle del rip Pèrip$ 
(Ecuador occidentale); Vinces (Ecuador occidentale). ,, , r) 

Tbamaodrilus «avallicela (Michaelsen.). 

Loc.: San José, 1100 in. (Ecuador orientale); Papallacta, &100 m. (E- 
cuailor orientale)» Ibarra, 2225 ra. (Regione interandina); Huaca, 3100 
m. (Regione intoi andina); Tulcan, 2977 m. (Regione interandi uà); Valle 
del rio Pèripa, (Ecuador occidentale). • > 

Thamnodrllus hetcrostiehoa (Schmarda). 

? = Th. aberratns (Michaelsen) (1). ^ 

Loc: Quito, 2850 m. (Regione interandina); Huaca, 3100 m. (Regione 
interandina); Tulcan, 2977 m. (Regione interandina); Lloa, 3070 m. (Re> 
gione interandina). ; 



(1) Gfr. : Da* TieiTeich, « Oligonhacta » del Dr. Michaelsen, Friedlander 
1900. pag. 487, ubi Uter. — Per questa probabile /Sinonimia e per quella iftr 
dicata sotto alla specie seguente rubando, al lavoro di eui a pag. ^ .. ...* 
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idrllH» Ite*»! (Rosa) 
== Th. Bochiraldi Michlan (1). 

Loc: Papallacta, 3100 ra. (Ecuador orientale); Quito, 2850 m. (Regione 
interandina). 

Tkamuodrilu» Beohami, n. sp. 

Colore giallo cinereo. Prostomio piccolo e breve, retratto. Setole dor 
sali e ventrali presenti a partire dal (6") 7° segmento, ornamentate, stret- 
tamente geminate ovunque ; a metà del corpo aa — 4 , 3 bc; dd poco < 4 / t 
circonferenza. Setole ventrali dei segmenti 17-25 copulataci, più lunghe 
delle normali, ornate di numerosi archi sul tratto distale, e circondate 
ognuna da una piccola areola papillare. Pori nefridiali in direzione delle 
setole dorsali inferiori (cj. ditello a sella, sui segmenti 15-26 (= 12) ; 
tubercula pubertatis 20-25, interrotti agl'iutersegmenti. Tre paia di aper- 
ture delle spermateche agli intersegmenti 6 j 1 -*l 9 , in direzione delle setole 
dorsali inferiori (e). Primo dissepimento visibile, ma rudimentale, è il 7 / g ; 
i setti 8-11 sono lievemente ispessiti. Otto paia di ghiandole di Morrei], 
ai segmenti 7-14, originate ventralmente dall'esofago. Cuori intestinali 
al 10° e all'ir, chiusi entro le capsule seminali unitamente alle ghiandole 
dì Morren di quei due segmenti. Due paia di capsule seminali periesc- 
fagee (2) ai segmenti 10° e 11°, a contorni lisci, non lobate. Due paia 
di vescicole seminali globose ai segmenti 11 e 12, disposte dorsolateral- 
tnente all'esofago; quelle dell'll sono più piccole e racchiuse nelle 
capsule seminali, quelle del 12° sporgono libere nella cavità celomica. 
Tre paia di spermateche ai segmenti ?7, 8, 9 ovoidali, con breve pe- 
duncolo muscolare. — Lungh. 170 mm ; diam. 4-5 rara.; seg. circa 200. 

Loc: Valle del rio Santiago (Ecuador orientale). 

Thamoodrllu» opbloMei, n. sp. 

Colore giallognolo o bianchiccio, più oscuro sul dorso. Prostomio di- 
gitiforme, lungo e sottile. Setole strettamente geminate ovunque, orna- 



ci) Miohablsbn, W. Neue Oligochaeten und neue Fundorte alt-bekannler. 
Mitteil. Mus. Hamburg, XIX-1902. 

(2) Distinguo eolia denominazione periesofagee quelle capsule seminali che 
oltre a racchiudere testes e padiglioni cigliati dei vasi deferenti racchiudono 
pure i cuori e le ghiandole di Morren, circondando cosi il tubo esofageo fino 
ad incontrarsi (talora a fondersi) sulla linea mediana dorsale. Tale disposi- 
zione venne segnalata per la prima volta da Michaklskn (Zut Kenntnis der 
Geoscoleciden Sùdamerikas, in Zool. Anzeiger, Bd. XXIII, n. 606, p. 58-56) in 
ThamnodiHlus columbianus (Michlsn.). Chiamo invece ì poeto fagte quelle ca- 
psule «sminali che Taoehiudono unicamente testes e padiglioni, rimanendo li • 
mitate ventralmente, *• più o meno appiattite. 
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—. la- 
mentate; le dorsali presenti a partire dal 5*, te TeitraM da) 8° j|ff»0j>tQj 
a metà del corpo aa — 6 / 8 te; cM poco > Vi eircoaferenza. Setole ?w 
traìi dei segmenti (1849) 20*25 (26), e talora anche di qualcuno dei 
segmenti 5-9, copulatrici, più lunghe delle Dormali, ornate di archi sul 
tratto distale, non circondate da areole panillari. JJefridiopori in dire- 
zione delle setole dorsali inferiori (e). Clitello a sella sui segmenti (14) 
15(16) — 25 (= 10 a 12); tubercula pubertatis 20-26, interrotti agl'Inter- 
segmenti. Epidermide dell'intervallo medio ventrale (aa) disposto, dietra 
al clitello, a formare per ogni segmento una pseudosquama tagliente al- 
l'indietro. Quattro paia di aperture delle spermateehe agl'intersegmenti 
5 /e- 8 /»» > n direzione delle setole dorsali (ed). — Dissepimenti tutti sottili, 
primo visibile ò il */ 7 > incompleto. Otto paia di ghiandole di Morrei) ai 
segmenti 7-14, originate ventralmente dall'esofago. Cuori intestinali al 
10° e all'IP, chiusi entro le capsule seminali unitamente alle ghiandole 
di Morren di quei due segmenti. Due paia di capsule seminali peri eso- 
fagee ai segmenti 10° e 11°, profondamente lobate. Due paia di vescicole 
seminali tondeggianti, un po' lobate, ai segmenti 11 e 12, disposte dorso? 
lateralmente all'esofago; quelle dell'IP sono più piccole e racchiuse nelle 
capsule seminali, quelle del 12° sporgono libere nella cavità celomica. 
Quattro paia di spermateehe ai segmenti ?6, 7, 8, 9, oblunghe, schiac- 
ciate, attenuate in un canale altrettanto lungo, fusiforme. — Lunghezza 
100-120 mm.; diametro 5 mm.; segmenti 100-220. 

hoc.: Valle del rio Santiago (Ecuador orientale); fSigsig, 2550 m, 
(Regione interandina) esemplari giovani. 

Thamnodrllus nenaoralis, n. sp. 

Colore cenerognolo anteriormente, giallo- bruno sul dorso dietro al'qli- 
tello. Prostomio breve e largo. Setole strettamente geminate ovunque, 
ornate; le ventrali presenti a partire dal 4° o 5°, le dorsali dal 7° o 8° 
segmento; a metà del corpo aa pressoché = bc dd^ l l t circonferenza. 
Setole ventrali dei segmenti 15-27 copiatrici, talora in parte circondate 
da un lieve anello papillare. Ne fri d lepori in direzione delle setole dor- 
sali superiori (d) f o (anteriormente!) in direzione intermedia alle setole 
dorsali (ed). Clitello a sella sui segmenti 15-26 (27) (= 12 a 13) ; tubercula 
pubertatis (20) 21 — 25(26), interrotti agl'intersegmenti. Tre paia di 
aperture delle spermateehe agl'intersegmenti */ 7 - 8 / 99 in direzione delle 
setole dorsali inferiori (e). — Dissepimenti 6-10 molto ispessiti. Otto paia 
di ghiandole di Morren ai segmenti 7-14, originate ventralmente dall'e- 
sofago, talune munite di una strozzatura presso l'apice libero. Cuori in- 
testinali al 10°, 11° (chiusi entro alle capsule seminali unitamente alle 
ghiandole di Morren di quei due segmenti), e f.I 12 # : questi niXìmì eejli, 
e liberi ueiia cavila catodica. Dup paia <Ji capsnle seni inali pe ri es< >£»#$£ 
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àf segmenti Ì0° e lì , a superfìcie liscia, non lobata. Due paia di rescieole 
geminali, non- lobate, ai segmentili e 12, disposte dorsalmente all'esofago, 
quelle dell'IP sono più pìccole e racchiuse entro le capsule seminali, 
quelle del 12° sporgono libere nella cavità celomica. Tre paia di sperma- 
teche &i segmenti 7, 8, 0, sacciformi, sessili. — Lunghezza 110-170 rara.; 
diametro mass. 8 mm.; segmenti 220. 

Loc: Valle del rio Zàmora (Ecuador orientale); Valle del rio Santiago 
(Ecuador orientale). 

Thamnodrilus ntferurvs (1) n. sp. 

Colore bruno-violaceo dorsalmente, giallognolo ventralmente. Prostomio 
piccolo e breve. Setole strettamente geminate ovunque, ornate, le ventrali 
presenti a partire dal 4° o 5°, le dorsali dal 5°-7° segmento; a metà del 
corpo aa pressoché = bc; dd pressoché = */§ circonferenza. Setole ven- 
trali dei segmenti 15-25 copulataci. Nefridiopori in una direzione inter- 
media alle due serie di setole dorsali (e e d): ditello a sella sui segmenti 
15-26 (=12), tubercula pubertatatis i j t 20- l l 2 2ò, interrotti agl'interseg- 
menti. .Quattro paia di aperture delle spermatecheagl'intersegmenti 5 / tf -*/ 9 , 
in direzione delle setole dorsali. — Primo dissepimento visibile */ 9 , me- 
diocremente ispessito al pari dei seguenti 9 /io~"/i3* otto P aia di ghiandole 
di Morren ai segmenti 7-14, originate ventralmente dall'esofago, tutte 
munite, all'apice libero, di un prolungamento digitiforme. Ouori intesti- 
teli ài 10°, 11 6 (chiusi entro le capsule seminali unitamente alle ghian- 
dole di Morren di quei due segmenti), e 12°: questi ultimi esili e liberi 
nella cavità celomica. Due paia di capsule seminali periesofagee ai seg- 
menti 10° e 11°, a superficie liscia non lobata. Due paia di vescicole 
seminali, non lobate, ai segmenti 11° e 12°, appiattite contro i setti i0 / 41 
e "/u cui sono attaccate; sono disposte dorso-lateralmente all'esofago, 
quelle dell'IP di mole minore e racchiuse entro alle capsule seminali, 
quelle del 12° sporgenti libere nella cavità celomica. Quattro paia di 
spermateche ai segmenti ?6, ?7,?8, 9, davate, compresse lateralmente. 
j— Lunghezza 100-120 mm.; diametro 6-7 min.; segmenti 180-200. 
^ t>oc.: Valle del rio Zamora (Ecuador orientale) ; Cuenca, 2580 m. (Re- 
gione interandina); Sigsig ? var., 2550 m* (Regione interandina); Cattar, 
5176 m. (Regionelnteraùdina); Paredones ? var., 4045 m. (Regione andina). 

Thaamodrllus Beddardi, n. sp. 

-■• Colorò cenerognolo. Prostomio piccolo, retratto. Setole strettamente 
-geminate ovunque, ornate; le ventrali presenti a partire dal 5% le dorsali 



' (1) In molti esemplari è nettamente distinta Mia regione caudale caratte- 
fiatata dal diametro esigilo e da un forte ravvicinamento dei segmenti. 
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dal 6* o 7 # segmento; davanti al ditello aa>2bc; dd alquanto > Vi 
circonferenza; a metà del corpo aa<bc; dd< l l t circonferenza. Setole 
ventrali dei segmenti 16-26 copulatrici, così pure le dorsali dei segmenti 
(6)7-10. Nefridiopori ai segmenti 3-14 dorsalmente alla serie di setole 
dorsali superiori (rf), in seguito in direzione di quelle setole, ditello a 
sella sui segmenti 15.16-27.28 (= 12 o 13); tubercula pubertatis 20.21- 
26.27.28, interrotti agl'intersegmenti. Quattro paia di aperture delle 
spermateche all'estremo margine posteriore dei segmenti 5-8 nella stessa 
direzione dei nefridiopori. — Dissepimenti 6 / 7 - 9 / 10 molto ispessiti; "/ 13 - 14 /i5 
mediocremente ispessiti. Otto paia di ghiandole di Morren ai segmenti 
7-14, originate ventralmente dall'esofago, munite di appendice apicale. 
Cuori intestinali al 10°, 11° (chiusi entro alle capsule seminali unitamente 
alle ghiandole di Morrei) di quei due segmenti) e 12°: questi ultimi esili 
e liberi nella cavità celomica. Due paia di capsule seminali periesofagee 
ai segmenti 10° e 11 9 , a superficie liscia non lobata. Due paia di vescicole 
seminali, a superficie molto maraillonare, ai segmentili e 12°: quelle 
del primo paio sono piccole, disposte lateralmente all'esofago, e racchiuse 
entro alle capsule seminali, quelle del 12* disposte dorso-lateral mente 
all'esofago e sporgenti libere nella cavità celomica. Quattro paia di sper- 
mateche comprese nello strato muscolare della parte del corpo. — Lun- 
ghezza massima 450 min.; diametro massimo 11 ram.; segmenti circa 200. 
Loc.: Valle del rio Santiago (Ecuador orientale). 

Thamnodrilu* tubercolata», n. sp. 

Colore giallognolo. Prostomio piccolissimo, retratto. Setole dorsali e 
ventrali presenti a partire dal 3° segmento, ornate: fino a!P8° stretta- 
mente, in seguito lassamente geminate; a metà del corpo aa>bc>ab>cd\ 
dd> Vi circonferenza. Setole ventrali dei segmenti clitelliani in parte 
copulatrici e circondate da papille bianche rigonfie. Nefridiopori in di- 
rezione delle setole dorsali superiori (d). ditello a sella sui segmenti 
18-25. Vi 26 (= 8 o 8 e ft / 8 ); tubercula pubertatis ai segmenti 21-24, molto 
sporgenti, non interrotti agli intersegmenti. Tre paia di aperture delle 
spermateche agl'intersegmenti 6 /7~V»> nella stessa direzione dei nefridio- 
pori. — Dissepimenti 6 / 7 - i0 / 11 molto robusti. Otto paia di ghiandole di 
Morren ai segmenti 7-14, originate ventralmente dall'esofago, munite 
di appendice apicale lunga, moniliforme. Cuori intestinali al 10°, 11° 
(chiusi entro alle capsule seminali unitamente alle ghiandole di Morren 
di quei due segmenti), e 12°: questi ultimi esili e liberi nella cavità 
celomica. Due paia di capsule seminali periesofagee ai segmenti 10° e 
11°, a superficie liscia, non lobata. Due paia di vescicole seminali me- 
diocri, subglobose, disposte dorso-la terni mente all'esofago, ai segmenti 
11 e 12°: quelle del primo paio racchiuse entro alle capsule seminali, 
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Quelle del 12° sporgenti libere nella cavità celomica. Tré paia cff sfier- 
muleche ai segmenti 7,8, 9, sacciformi, appiattiti e munite di un Cftnafe 
pure appiattito, lungo circa quanto una volta e mezzo la sperma teca. — 
Lunghezza 50-90 mm.; diametro 4-6 mm.; segmenti 87. 
Loc.: Valle del rio Santiago (Ecuador orientale). 

Thamnodrllu» magmi», n. sp. 

Òolofe giallo-bruniccio. Prostomio largo e brève. Setole strettamente 
geminate ovunque, ornate; le ventrali presenti a partire dal 7°, le dor- 
sali dal 7° o 8° segmento; dietro al ditello aa = bc; dd poco > l j t circon- 
ferenza. Setole ventrali dei segmenti 16-26 copulataci; a questi segmenti 
ogni fascio ventrale è circondato da una papilla bianchiccia, rilevata. 
Nefridiopori ai segmenti 3-12 alquanto dorsalmente alla serie di setole 
dorsali superiori (ti), in seguito quasi in direzione di quelle setole, ditello 
a sella sui segmenti 15.16-26.27 (= 12); tubercula pubertatis 20-26, in- 
terrotti agrintersegmenti. Quattro paia di aperture delle spermateche 
agl'intersegmenti 5 /e* 8 /9t un P°* dorsalmente alla linea dai nefridiopori. 
— Dissepimenti V7" 8 /» fortemente ispessiti, 14 /i 5 - 17 / 18 un po' ispessiti. Otto 
paia di ghiandole di Morren ai segmenti 7 14, originate ventralmente 
dall'esofago, munite di breve capocchia apicale. Cuori intestinali di 10* 
e 11°, chiusi entro alle capsule seminali unitamente alle ghiàndole di 
Morren di quei due segmenti. Due paia di capsule seminali periesofagee 
ai segmenti 10° e 11°, à superfìcie liscia, non lobata. Due paia di ve- 
scicole seminali mediocri, nou lobate, disposte dorsalmente al tubo eso- 
fageo, ai segmenti 11° e 12°: quelle del primo paio racchiuse entro alle 
capsule seminali, quelle del 12° sporgenti libere nella cavità celomica. 
Quattro paia di piccole spermateche sacciformi, sessili, appiattite, ai 
segmenti 6, 7, 8, 9. — Lungh. circa 300 mm. ; diam. massimo 17 mm.; 
segmenti circa 220. 

Loc: Quito, 2850 m. (Regione interandina). 

*£ baino od ril un aeauthfhafiiÉ, n. sp., forma t?pletf. 

Colore giallo-bruno, dorsalmente più oscuro. Prostomio mediocre, 
allungato. Setole ventrali e dorsali presenti a partire dal 3° segmento, 
ornate, strettamente geminate ovunque, più nel terzo anteriore del corpo 
che altrove: a metà del corpo ai quasi =bc; dd< L l t circonferenza. 
A taluni fasci ventrali sottoclitelliaui le setole sono copulataci, e in 
parte abbracciati da papille; sono pure copulataci le setole ventrali dei 
segmenti 7°, 8°, 9°. Dietro al ditello lo setole hanno la punta libera ri- 
piegata a gancio, e sulla coda sono molto sporgenti. Nefridiopori in 
direzione delle setole dorsali superiori («/). ditello a sella sui segmenti 
15 26(=12): iijb»ivjj];t pub ?rt.iti< 20-24 un '*[> linoni rute sporgenti, io- 
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tèiTotti agl'ifiterspgmenti. tte paia di ftpei'fure rfefla apefittatèch* agli 
interèegmenti 6 / 7 -*/ 9 , in direzione delle setole dorsali. Dissepimenti / 7 - i8 /u 
mediocremente ispessiti, m grado decrescente. Otto paia di ghiandole ài 
Morreu ai segmenti 7-14, originate ventralmente dall'esofago, munite di 
breve appendice apicale. Cuori intestinali al 10°, 11° (òhi usi entro alle 
capsule seminali unitamente alle ghiandole di Morren di quei due seg- 
menti), e 12°: questi ultimi esili e liberi nella cavità celomica. Due paia 
di capsule seminali periesofagee ai segmenti 10° e 11°, non lobate. Due 
paia di vescicole seminali reniformi, disposte dorsalmente all'esofago, ai 
segmenti 11° e 12°; quelle del primo paio di mole minore e racchiuse 
entro alle capsule seminali, quelle del 12° sporgenti libere nella cavità 
celomica. Tre paia di spermateche ai segmenti 7, 8, 9, con ampolla 
ovale, poco allun<ntn, e impressa, continuata in un canale lungo e sot- 
tile. — Lunghezza 70-150 min.; diametro 5-6,5 mm ; segmenti 120-190. 
Loc: Gualaquiza, 800 m. (Ecuador orientale); Valle del rio Zaraora, 
(Ecuador orientale); Valle del rio Santiago (Ecuador orientale); S. José, 
1100 m. (Ecuador orientale); Sigsig, 2550 m. (Regione interandina); 
Ibarfa, 2225 m. (Regione interandina) (juv.). 

Thantnodrilua acanthin urtili Cognetti 
forma hetherophyma n. forma. 

Del tutto simile alla forma typica tranne nei tubercula pubertatis che 
in questa forma, pur essendo estesi sui segmenti 20-24, sono più spor- 
genti al 20% 22», 24° che agli altri. 

Loc: Valle del rio Santiago (Ecuador orientale). 

Thantuodrllua agricola, n. ép. 

Colote giallo-cenerognolo. Prostomio piccolo e breve. Setole ventigli 
ó dorsali presenti a partire dal 4° segmento, ornate, strettamente gemi* 
fiate ovunque: a metà del corpo aa poco >bc\ dd poco < % circon- 
foreiiz.-i. Taluni fasci ventrali sottoclitelliani portano setole copulataci. 
iVefridiopori in direzione delle setole dorsali inferiori (e), ditello rigonfio, 
lì Sella, sui segmenti 15-24 (= 10) ; tubercula pubertatis 20-26, interrotti 
àgl'intersegmenti. Quattro paia di aperture delle spermateche agl'intera 
segmenti 5 / 6 - 8 /», in direzione delle setole dorsali. — Primo dissepimento 
visibile 9 / 10 , sottile; dissepimenti ^/a- 14 /^ lievemente ispessiti. Otto paia 
di ghiandole di Morren ai segmenti 7-14, originate ventralmente dall'e- 
sofago. Cuori intestinali al 10°, 11°, e talora al 12°, liberi tutti nella 
cavità celomica. Due paia di capsule seminali ipoesofagee ai segmenti 
10° e 11°, a superficie liscia non lobata. Due paia di vescicole seminali 
^•«•nifor ni, a sujmrficio un po' nrnrnilJonare, disposte leteralm^nte ali'e 
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sofago, ai segmenti 11° e 12°, sporgenti libere nella cavità celomica. 
Quattro paia di spermateche ai segmenti ?6, ?7, ?8, ?9, con ampolla 
obovata e peduncolo di varia lunghezza. — Lunghezza 73 rara.; diametro 
mra. 4,5; segmenti 136. 
Loc: Quito, 2850 m. (Regione interandina). 

Thantnodrilua valici ut, n. sp. 

Colore giallognolo. Prostomio breve, cupoliforme. Setole ventrali e 
dorsali presenti a partire circa dall' 8° segmento, ornate, strettamente 
geminate ovunque: a metà del corpo aa>òc; dd < l j t circonferenza. 
Le setole ventrali dei segmenti 18-26 sono copulatici, i fasci ventrali 
sottoclitelliani sono circondati ognuno da uu'areola ghiandolare rilevata. 
Nefridiopori in direzione delle setole dorsali, ditello a sella sui segmenti 
15-26.27 (=12 o 13); tubercula pubertatis 20-25.26, interrotti agl'inter- 
segmenti. Tre paia di aperture delle spermateche agFintersegraenti 6 /7~ 8 /» 
in direzione delle setole dorsali. — Dissepimenti 6 / 7 - i0 /u fortemente 
ispessiti. Otto paia di ghiandole di Morren ai segmenti 7-14, originate 
ventralmente dall'esofago. Cuori intestinali al 10°, 11°, 12°, liberi tutti 
nella cavità celomica, quelli del 12° sottili. Due paia di vescicole semi- 
nali irregolarmente reniformi, con superficie liscia; ai segmenti 11° e 12°, 
appiattiti contro i setti 10 / u e i4 / lt dai quali pendono libere nella cavità 
celomica. Tre paia di spermateche ai segmenti 7°, 8°, 9°, piccole ovoidali, 
sessili. -— Lunghezza 230-340 mm.; diametro massimo 10*12 mm.; seg- 
menti 235-275. 

Loc.: Cuenca, 2580 m. (Regione interandina); Sigsig, 2550 m. (Re- 
gione interandina); Lloa, 3070 m. (Regione interandina). 

Thantnodrilua gravi», n. sp. 

iColore giallognolo, dorsalmente più cupo. Prostomio breve digitiforme^ 
Setole ventrali presenti a partire dal 3° segmento, dorsali dal 4° o 5°, 
ornate, strettamente geminate ovunque.* a metà del corpo aa*= l l t bc ; 
dd poco > t /s circonferenza. Alcuni fasci ventrali sottoclitelliani portano 
setole copulatrici. Nefridiopori in direzione delle setole dorsali, ditello 
a sella, sui segmenti 15-25.26 (=11 o 12); tubercula pubertatis 20- 4 / t 25, 
interrotti agl'intersegraenti. Tre paia di aperture delle spermateche agli 
iutersegmenti tf / 7 -*%,. in direzione delle setole dorsali. — Dissepimenti 
tutti sottili, primo visibile 6 / 7 . Otto paia di ghiandole di Morren ai seg- 
menti 7-14, originate ventralmente dall'esofago, munite di breve appen- 
dice apicale digitiforme. Cuori intestinali al 10°, 11° e 12°, liberi tutti 
nella cavità celomica, quelli del 12° sottilissimi. Due paia di capsule 
seminali ipoesofagee ai segmenti 10° e 11°. Due paia di vescicole seminali 
ai segmenti 11° e 12% voluminose, oblunghe, a superficie liscia, non 
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Ipbata, sporgenti libere nella cavità celomica. Tre paia di spermateche 
ai segmenti 7°, 8°, 9°, voluminose, ovali-allungate, munite di un breve 
6 stretto canale. — Lungh. 93 rara.; diametro rara. 3,5; segmenti 106. 
Log.: Valle del rio Santiago (Ecuador orientale). 

Thantn*driliMi tutu*, n. ftp. 

Colore bruno o gialliccio. Prostomio breve. Setole ventrali presenti a 
partire dal 6° segmento, dorsali dal 7°, ornate, strettamente geminate 
ovunque: a metà del corpo aa<l)C\ dd poco < */, circonferenza. Le 
setole ventrali ai segmenti 18-25 sono copulataci, circondate ognuna da 
una papilla. Nefridiopori in direzione delle setole dorsali inferiori (e)., 
ditello a sella, sui segmenti 15-25 (=11); tubercula pubertatis 20-' 5 / w , 
interrotti agl'intersegmenti. Tre paia di aperture delle spermateche agli 
intersegmenti */ 7 -*/ 9 , in direzione delle setole dorsali. — Primo dissepi- 
mento nettamente visibile */,, lievemente ispessito. Otto paia di ghian- 
dole di Morren ai segmenti 7- 14, originate ventralmente dall'esofago, 
munite di breve appendice apicale. Cuori intestinali al 10°, 11° e 12°, 
liberi tutti nella cavità celomica, quelli del 12° sottili. Due paia di capsule 
seminali ipoesofagee ai segmenti 10° e 11°. Due paia di vescicole semi- 
nali grosse ai segmenti 11° e 12°, oblunghe, a parete liscia, non lobata, 
sporgenti libere nella cavità celomica. Tre paia di spermateche ai seg- 
menti ?7°, ?8°, 9°, oblunghe munite di breve e grosso canale a parete 
robusta. — Lungh. 110-175 rara,; diam. massimo 4 mra.; seg. 112-2 13, 

Loc : Valle del rio Santiago (Ecuador orientale). 

ThamnodrilM rfge*phlliia n. sp. 

Colore gialliccio. Prostomio largo e breve. Setole ventrali e dorsali 
presenti a partire dal 3°-5° segmento, ornate, strettamente geminate 
ovunque: a metà del corpo aa <bc; dd quasi ■ b » 1 / 1 circonferenza. Le 
setole ventrali a qualcuno dei segmenti clitelliani e di quelli che s'al- 
ternano con le aperture delle spermateche sono copiatrici. I nefridio- 
pori sono su una linea intermedia alle due serie di setole dorsali, 
ditello a sella, sui segmenti 15-25.26 (=11 o 12); tubercula pubertatis 
20-25.26; interrotti agl'intersegmenti. Quattro paia di aperture delle 
spermateche agl'intersegmenti 5 / e - 8 / 9 , in direzione delle setole dorsali. — 
Primo dissepimento i2 / 13 , sottile, inserito alla parete del corpo in corri- 
spondenza dell'intersegmento i4 / 15 . Otto paia di ghiandole di Morren ai 
segmenti 7-14, originate ventralmente dall'esofago, munite di appendice 
apicale mal distinta. Cuori intestinali al 10° e 11°, liberi nella cavità 
celomica. Due paia di capsule seminali ipoesofagee, appiattite, verosi- 
milmente al 10° e 11°, quelle di destra a diretto contatto (? comunicanti) 
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con quelle di sinistra; le anteriori contraggono aderenze (? comunicalo) 
con le posteriori. Due paia di vescicole seminali verosimilmente all'll 
e 12°, grosse a superfìcie mammillon u-p, comprasse contro l'esofago. 
Quattro paia di spermateche ai segmenti ?6, ?7, ?8 f ?9, ovali -allungate, 
quasi sessili. — Lungh. 70-80 mm.; diam. 4 5 rara.; segmenti circa 140. 
Loc: Paredones, 4042 ro. (Regione interandina). 

Thamnodrilua euioutti, n. sp. 

Colore sul dorso grigio- violaceo, altrove gialliccio. Prostomio medio- 
cremente allungato. Setole ventrali e dorsali presenti a partire dal 4° 
segmento, ornate, strettamente geminate ovunque, sopratutto ai segmenti 
clitelliani e postclitelliani: a metà del corpo aa>bc; dd quasi = l j t cir- 
conferenza. Quasi tutti i fasci ventrali sottoclitelliani portano setole co- 
pulataci. Nefridiopori in direzione delle setole dorsali, ditello a sella, 
sui segmenti 15-24 (=== 10) ; tubercula pubertatis 19-72 24, interrotti agli 
intersegmenti. Tre paia di aperture delle spermateche agPintersegmenti 
V/9» I» direzione delle setole dorsali. — Primo dissepimento 9 /io> ^ e " 
vomente inspessito. Otto paia di ghiandole di Morren ai segmenti 7-14, 
originate ventralmente dall'esofago, munite talvolta di appendice apicale. 
Cuori intestinali u\ 10° e 11°, liberi nella cavità celomica. Due paia di 
capsule seminali ipoesofagee al 10° e 11°. Due paia di vescicole seminali 
airil°e 12°, voluminose, reniformi, avvolgenti l'esofago, appiattite contro 
i setti 10 / u e u / it , a superfìcie liscia. Tre paia di spermateche ai segmenti 
?7, ?8, ?9 oblunghe, rigonfie, continuate in un canale più o meno al- 
lungato, un po' rigonfio specialmente presso l'apertura all'esterno. — 
Lunghezza 80-100 rum.; diametro 5-6 min.; segmenti circa 140. 

Loc: Papallacta, 3100 m. (Regione orientale); El troje Huaca, 3100 m. 
(Regione interandina); Ibarra, 2225 m. (Regione interandina); Tulcan, 
2977 m. (Regioue interandina); Vallevicioso 3500 m. (Regione andina). 

Thamnodrilua agili», n. sp. 

Colore sul dorso spiccatamente violaceo, bianchiccio agl'intersegmenti; 
sul ventre bianco. Prostomio breve, con un solco verticale all'apice. 
Setole ventrali presenti a partire dal 4° 5° segmento, dorsali dal 
12-15, ornate, strettamente geminate ovunque: a metà del corpo aa 
<.àc\ tfd< 1 /« circonferenza. Setole ventrali dei segmenti 19 25 co- 
pulatici. Nefridiopori in direzione delle setole dorsali, ditello?; tu- 
bercula pubertatis 21-25, interrotti agli intersegmenti. Tre paia di 
aperture delle spermateche agli intersegmenti 6 / 7 - 8 / 9 , in direzione dei 
nefridiopori. — DNsepimenti 6 /7~ 9 /io mediocremente ispessiti. Otto paia di 
ghiandole di M< ri'Hii ai segmenti 7-14, originate von tra ltneu te dall'esofago, 
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munito di appendice apicale ben distinta. Cuori intestinali al 10°, 11° e 
12°, Uberi nella cavità celomica, quelli del 12° mediocri, i rimaneuti 
assai grossi. Due paia di capsule seminali ipoesotagee al 10° e 11°, pic- 
cole. Due paia di vescicole seminali all'IP e 12°, mediocri, turgide, a 
superficie liscia, disposte dorso- lateralmente all'esofago. Tre paia di 
spermatecbe ai segmenti 7°, 8°, 9°, di forma allungata con strozzatura 
a metà. — Lunghezza 250 inni.; diametro massimo 5 mrp.; segmenti 280. 
Loc: Valle del rio Perìpa (Ecuador occidentale). 

Aptodrtlua excelsvii, n. gen., n. sp. 

Colore giallo-cenerognolo. Prostomio largo e breve. Setole ventrali 
presenti a partire dal 3° segmento, dorsali dal 5°, ornate, strettamente 
geminate ovunque: a metà del corpo aa>bc; dd> i / t circonferenza. 
Le setole sia ventrali che dorsali dei segmenti 6-11 sono tutte o in parte 
copulataci, quelle ventrali circondate ognuna da un anello ghiandolare. 
Ai segmenti 12-22 ciascun fascio ventrale è abbracciato da una papilla 
allargata; alla regione caudale le setole hanno la punta libera ripiegata 
a gancio. Nefridiopori in direzione delle setole dorsali superiori (ci), di- 
tello a sella, sui segmenti 14.15-23 (=- 9 o 10); tubercula pubertatis 20-23, 
interrotti agl'intersegmenti. Tre paia di apertura delle spermateche agli 
intersegmenti 8 / 7 - 8 / 9 , in direzione delle setole dorsali. — Dissepimenti 
*li~ ii lu fortemente ispessiti. Cinque paia di ghiandole di Morren ai seg- 
menti 10-14, originate ventralmente dall'esofago. Cuori intestinali al 10° 
e 11°, liberi nella cavità celomica. Due paia di capsule seminali ipoeso- 
fagee ai segmenti 10° e 11°. Due paia di vescicole seminali ai segmenti 
11° e 12°, voluminose, slargate, compresse, a superficie liscia, sporgenti 
libere nella cavità celomica. Tre paia di spermateche ai segmenti 7°, 8°, 
9% con ampolla clavata, oblunga, continuantesi in un canale alquanto 
più lungo. — Lungh. 95-190 mm.; diametro massimo 10 mra.; segmenti 
100-156. 

Loc: Cuenca, 2580 m. (Regione interandina); Gualaceo, 2320 m. (Re- 
gione interandina); Paredones, 4042 m. (Regione andina). 

Aptodrii» Festae, n. sp. 

Colore bruno-violaceo sul dorso, bianchiccio alla regione ventrale, 
eccettuato l' intervallo medio (aa) che è bruno- verdognolo; gli inter- 
8egmenti sono dovunque bianchicci. Prostomio mediocre digitiforme. Se- 
tole ventrali presenti a partire dal 4° segmento, dorsali dal 6°, ornate, 
.strettamente geminate ovunque: a metà del corpo aa^ i l f bc\ dd> i \ t 
circonferenza. Al 7° segmento la geminazione è meno inarcata e lesetele 
ventrali sono copulatrici, circondate ognuna da una lieve papilla aneUace. 
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Nefridiopori in direzione delle setole dorsali, ditello a sella, sui segmenti 
15- 1 /, 23 (= 8 V 8 ) ; tubercula pubertatis %20- i l t 2ò, non interrotti agl'in- 
tersegmenti. Tre paia di aperture delle spermateche agl'intersegmeuti 
7 /s" 9 /ìo» * n direzione delle setole dorsali. — Primo dissepimento visibile 
8 / , ispessito lievemente al pari del */ 10 , tutti gli altri sottili; i setti 
preclitelliani hanno l'inserzione alla parete del corpo più o meno spo- 
stata all'indietro. Cinque paia di ghiandole di Morren ai segmenti 10-14, 
originate latero-ventralmente dall'esofago e dirette verso la linea mediana 
ventrale. Cuori intestinali al 10" e 11°, liberi nella cavità celomica. Due 
paia di capsule seminali ipoesofagee ai segmenti 10° e 11°. Due paia di 
vescicole seminali ai segmenti 11° e 12°, molto voluminose, quelle dell'IP 
contenute in questo segmento, quelle del 12° protratte attraverso i setti 
if /i5 Ano nel 15° segmento: sporgono libere nella cavità celoraic*. Tre 
paia di spermateche ai segmenti ?8°, ?9°, ?10°, ovali-allungate, breve- 
mente peduncolate. — Lunghezza 110 rara,; diana. 5 mra.; segmenti 111. 
Loc.: Foreste del rio Peripa (Regione occidentale). 

Aptodrilus ruvido*, n. sp. 

Colore giallo-bruniccio. Prostomio piccolo. Setole ventrali presenti a 
partire dal 3° segmento, dorsali dal 4°, ornate, assai strettamente ge- 
minate davanti al ditello, un po' meno altrove: a metà del corpo aa =» 
2 bc = 6 ab ; dd > i \ t circonferenza (alla regione caudale aa = A j z bc = 2ab\ 
dd^^i circonferenza). Alla regione media e posteriore le setole hanno 
la punta distale incurvata a gancio. Le ventrali dei segmenti 7-10 sono 
copiatrici. Nefridiopori in direzione delle setole dorsali superiori (d). 
Clitello a sella, sui segmenti 15-22.23 («8 o 9); tubercula pubertatis 
19-23, interrotti agi' in tersegmenti. — Dissepimenti e /7- l0 /u mediocremente 
ispessiti. Cinque paia di ghiandole di Morren ai segmenti 10-14, originate 
ventralmente dall'esofago e dirette dorsalmente, munite di capocchia 
apicale mal distinta. Cuori intestinali ai segmenti 10° e 11°. Due paia dì 
capsule seminali ipoesofagee ai segmenti 10° e 11°. Due paia di vescicole 
seminali all'IP e 12°, reniformi, a superficie liscia, quelle del 12° di mole 
maggiore e abbraccianti l'esofago latero-dorsal mente. Spermateche as- 
senti. — Lunghezza 50 mm.; diametro 5-6 rara.; segmenti circa 100. 

Loc: Tulcan, 2977 m. (Regione interandina). 

Glossoscole* exeelsus, n. sp. 

Colore grigio-cenere. Setole presenti a partire dal 3° segmento, stret- 
tamente geminate ovunque; a metà del corpo aa>±bc; dd <Vt cir- 
conferenza. Clitello a sella sui segmenti 14-22 (=9); tubercula pubertatis 
18 e 19, in direzione dei lasci ventrali. Aperture maschili ? i$ / 19 ; nn 
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palo di aperture delle sperraateche 8 / 9 in direzione delle setole dorsali. 
— Dissepiraenti e / 7 - 9 /i lievemente ispessiti. Un paio di ghiandole di 
Morren al 12° (e 11 ?), grosse, rotondeggianti. Una capsula seminale 
impari mediana all'IP, un paio di vescicole seminali pendenti dal setto 
&i / i2 * tubulari, ampiamente ondulate, estese fino circa nel 25° segmento. 
Sperraateche al 9°, reniformi, compresso lateralmente munite di un canale 
lungo quanto l'ampolla. — Lunghezza 43 mm.; diam. 1,5 mm.; seg. 110. 
Loc,: Paredones, 4042 m. (Regione andina). 

Glosaoseolex Per rieri, n. sp. 

subsp. typiea. 

Colore cenerognolo. Prostomio piccolo, digitiforme. Setole presenti a 
partire dal 5° segmento strettamente geminate ovunque: a metà del 
corpo aa = circa 6&c; dd < V« circonferenza, ditello a sella esteso sui 
segmenti 15-22 (= 8) ; tubercula pubertatis 17- 1 /* 20, internamente ai fasci 
ventrali. Aperture maschili i7 / 18 , in direzione dei tubercula pubertatis; 
due paia di aperture delle spermateche 8 / 9 , 9 / 10 , in direzione delle setole 
dorsali. — Dissepimenti */ 7 - 9 /io lievemente ispessiti. Un paio di ghiandole 
di Morren al 12° (e 11 ?), peduncolate, piriformi. Una capsula seminale 
impari mediana all' 11°; un paio di vescicole seminali pendenti dal setto 
li l it9 tubulari, protratte fino circa nel 35° segmento. Due paia di sper- 
mateche ai segmenti 9° e 10° piriformi. L'estremo sottile si continua in 
un canale di egual lunghezza. — Lunghezza 60 mm.; diametro massimo 
3 mm.; segmenti 173 (1). 

Loc: Lloa, 3070 m. (Regione interandina). 

Gloflsoseolev Perrierl Cognetti 

subsp. meridionali*, n. subsp. 

Simile alla subsp. typica tranne nei seguenti caratteri : ditello 14-22 
(=9); tubercula pubertatis 17 e 18; vescicole seminali estese fino circa 
nel 25° segmento. 

Loc: Guenca, 2580 m. (Regione interandina). 

Holoseolex nemorogus, n. gen., n. sp. 

Colore gialliccio. Prostomio piccolo e breve. Setole presenti a partire 
dal 2° segmento, davanti al ditello strettamente geminate, altrove ge- 
minate più o meno lassamente: a metà del corpo aa = dd^ 1 j A bc; ab 
poco <. l l % aa; dd<. l l A circonferenza (davanti al ditello dd> aa = 2bc; 



(l) L'unico esemplare presente nella col lesione Fssta. è rotto in due pezzi, 
pia probabilmente intero. 
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M> l U circonferenza), ditello esteso sui segmenti 15.16-22.23 (=8 o 9); 
tubercula pubertatis non visibili all'esterno. Aperture maschili 19 / t0 , poco 
eternamente alla linea occupata dalle setole ventrali superiori (b); due 
paia di aperture delle spermateche 7 / 8 e 8 / 9 nella stessa direzione. — 
Dissepimenti 6 / 7 - l0 / il alquanto ispessiti. Un paio di ghiandole di Morrei), 
peduncolate, obovate, originate dorsalmente dall'esofago nell' 11° segmento 
e protese all' indietro e iu basso nel 12°. Due paia di testes ai segmenti 
10° e 11°, non avvolti da capsule seminali; due paia di vescicole semi- 
nali ai segmenti 11° e 12°, piccole. Due paia di spermateche alF8° e 9°, 
davate, continuate in un canale piò o meno lungo. — Lungh. 30 mm.j 
diametro 1,5 mm.; segmenti circa 100. 
Loc: Gualaquiza, 800 m. (Regione orientale). 



Fara. LCMBRICIDAE 
HLrtodrtlu» (AlUtobephora) calfglaMua (3*y.) 

subsp. irapexoiden (Ànt. Dagèa). 

Loc.: Quito, 2850 m. (Regione interandioa); Tulean, 2977 m. (Regione 
iuteraudina); La Concepcion, 1400 m. (Regione interandina). 
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XXVIII. 

Dott. Alfredo Bokeli.i 

FORFICOLE 

Le forficule studiate nella presente nota fanno parte delle ricche rac- 
colte entomològiche fatte dal Cav. Dott. Enrico Festa nel suo viaggio 
all'Ecuador e mandate in generoso dono al R. Museo Zoologico di Torino. 

Nella determinazione di questa collezione ho seguito la classificazione 
adottata da De Bormans e Krauss (i). 
Pyragra duerni (Scudd.). 

1875. Ther mas tris dliornii, Scudder in : Proc. Boston Soc, v. 18, p. 280 ($). 

2 <f 1 9 da Gualaquiza (800 m. circa di altitudine, regione orientale). 
Paalla americana (Palis). 

1817. For ficxda americana , Palisot, In9. Afr. Amer., p. 165, Orth ,t. 14, f. 1. 

1 esemplare cT, 3 9 una larva da Vinces (regione occidentale). 
Psalis gagati ita (Burm.). 

1838. For fidila (Psalis) gagathina (King, M. S.), Burm. Handb. Ent , v. 
II, p. 753. 

Tre esemplari 9; due dalla valle del Santiago (500 a 600 metri di alti- 
tudine, regione orientale), uno da Gualaquizi. 

Questi tre esemplari sono notevoli per la brevità delle ali, le quali 
oltrepassano appena In elitre e non sono visibili ad occhio nudo che 
sollevando queste ultime. 
Carclnophora fosca, n. sp. 

Capo molto lungo, di forma triangolare, liscio, lucente, di colore nero 
pece, colle parti boccali di colore bruno sepia; antenne (rimangono 15 



(1) Dos Tierreich) forficulidae und Hemimeridae, Berlin 1900. 
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articoli) di un colore nero pece ad eccezione dei tre primi articoli bruno- 
sepia come le parti boccali ; tutti gli articoli ad eccezione del primo co- 
perti di una fitta peluria giallo-bruna. 

Pronoto'fcero pece, poco più stretto del capo, coi lati paralleli, il 
margine anteriore tronco ed il margine posteriore sensibilmente arro- 
tondato. 

Elitre più corte del pronoto, dello stesso colore. 

Ali mancanti. 

Addome bruno molto oscuro, l'ultimo segmento quasi nero; superficie 
superiore dei segmenti coperta di una leggera punteggiatura. Branche 
della pinzetta del colore dell'ultimo segmento dell'addome, non contigue, 
separate dal pigidio, robuste alla base colla superficie superiore care- 
nata; yiste dal dissopra, triquetre per metà circa della loro lunghezza, 
poi sottili ed arrotondate incurvatesi verso «l'ultimo quarto della loro 
lunghezza e terminando colle punte ricurve all'insù e leggermente incro- 
ciate, la punta destra sopra la sinistra; margini interni leggermente 
dilatati e dentellati per i tre quarti della loro lunghezza. 

Pigidio appena visibile, in forma di lamine col margine posteriore 
arrotondato e segnato da un leggero solco mediano. 

Parti inferiori del corpo di colore bruno più chiaro che nelle parti 
superiori. 

Zampe di colore testaceo, parte inferiore dei tarsi fittamente coperta 
di lunghi peli di colore giallo-bruno. 

Questa specie di cui non conosco che la femmina, si distingue facil- 
mente dalla Carcinophora robusta (Scudd.) per il colore delle antenne 
e delle parti boccali, e per la forma molto allungata del capo. 

Misure in millimetri: lunghezza totale del corpo circa 26 — lun- 
ghezza della pinzetta 4,7 — lunghezza del capo quasi 5, sua larghezza 
alla b ise 3,4 — lunghezza del pronoto 3,5, sua larghezza appena 3 — 
lunghezza delle elitre appena 3. 

Un solo esemplare o trovato nella valle del Santiago. 
An Isolai» i» anioni (H. Dohrn). 

1864. Forcinella anioni, H. Dohrn in: Ent. Zeit. Stettin, v. 25, p. 289, 
(rf). — 1893. Anisolabi8 anioni, Bormans in: Biol. Centr.-Amer., Orth., p. 5, 
t. 1, f. 10 (?). 

Due esemplari o da Punta de Sabana (Darien). 

Questi esemplari presentano riguardo alla colorazione delle antenne 
alcune differenze colla descrizione tipica del Dohrn. Mentre secondo 
quest'autore gli articoli delle antenne sarebbero di un colore grigio-bruno 
ad eccezione dei tre articoli basali castanei chiari e degli articoli 13 e 
14 giallo-pallidi, negli esemplari raccolti dal Dr. Festa gli articoli giallo- 
pallidi sono: in un esemplare, a destra, l'articolo 13 completamente 
giallo pallido e gli articoli 12 e 14 in parte giallo pallidi in parte bruno- 
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chiari, a sinistra, l'articolo 12 in parte giallo-pallido in parte bruno- 
chiaro e gli articoli 13 e 14 completamente giallo-pallidi; nell'altro 
esemplare, a destra l'articolo 13 è in parte giallo-pallido in parte bruno- 
chiaro mentre l'articolo 14 è completamente giallo-pallido, a sinistra 
invece gli articoli 13 e 14 sono completamente giallo-pallidi come nella 
descrizione tipica. 
Auiftolabi» teutme n. sp. 

Colore generale del corpo giallo o giallo rossiccio anteriormente, bruno 
rossiccio posteriormente, liscio e lucente. 

d*. Capo di colore giallo più o meno rossiccio secondo gli esemplari, con 
due macchie brune vicino al margine interno degli, occhi; clipeo giallo, 
parti boccali giallo rossiccie' coi palpi gialli; antenne di colore giallo- 
bruno o giallo olivastro ad eccezione dei 2 primi articoli gialli e del 
terzo giallo alla base, giallo-bruno all'apice. Leggermente convesso, con 
suture hen marcate principalmente la mediano-posteriore. 

Pronoto giallo o giallo-rossiccio orlato di giallo-bruno posteriormente, 
coi lati leggermente offuscati di bruno in alcuni esemplari. Di forma 
rettangolare pressocchè quadrata, col margine posteriore sensibilmente 
arrotondato; superficie superiore leggermente convessa nella parte. an- 
teriore, debolmente appiattita nella parte posteriore, segnata per tutta 
la sua lunghezza da un leggero solco mediano appena visibile nel terzo 
posteriore e fiancheggiato in quest'ultima parte da due piccole creste 
dirette obliquamente verso gli angoli posteriori. 

Mesonoto bruno- rossiccio con una grande macchia giallo- rossiccia, se- 
micircolare, situata nella parte anteriore, più o meno distinta secondo 
gli esemplari. 
Metanoto e segmenti dell'addome di un colore bruno-rossiccio più o 

meno oscuro secondo gli esemplari, in tutti 
però i segmenti anteriori dell'addome sono 
più chiari e più rossicci dei posteriori. Essi 
vanno allargandosi dal primo al penultimo, 
e, ad eccezione dell'ultimo, sono coperti di 
punti fortemente impressi ; i segmenti 5, 6, 7, 
8 e 9 sono rugosi sui lati e forniti di .una 
carena ben marcata che oltrepassa il mar- 
gine posteriore del segmento, il quale si 
prolunga lateralmente in una punta triango- 
lare. Ultimo segmento dell'addome un po' più 
stretto dei precedenti; lucente, sparsamente 
e leggermente punteggiato, con piccole strie 
visibili colla lente, disposte in -serie longitu- 
dinali che alternano con spazi lisci, debolmente rugoso vicino al margine 
posteriore e sui lati i quali inferiormente presentano una carena ben 





Anìsolabis festae 
<i^(ca. lo 3 )*;(<»• 2 e -i) 
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marcata. La sua superfìcie superiore leggermente convessa è fortemente 
depressa vicino al margine posteriore il quale è leggermente rialzato; 
essa è segnata longitudinalmente da un solco mediano che non raggiunge 
né anteriormente nò posteriormente i margini del segmento e attraversa 
una profonda depressione di forma pressocchè ovale, a destra ed a si- 
nistra della quale sono da notare altre depressioni limitate esterna- 
mente da 2 carene o pieghe poste al disopra delle branche della pinzetta. 
I lati del segmento fra queste creste e le carene inferiori sono legger- 
mente incavati. 

Pinzetta di colore bruno rossiccio, colle branche divaricate, triangolari 
e robuste alla base, sensibilmente dilatate alla base interna dove esse 
sono fornite di un tubercolo spiniforme, pòi esse prendono una forma 
cilindrica, vanno assottigliandosi e s'incurvano fortemente Funa verso 
Pai tra agli apici, la destra più della sinistra, lasciando fra loro uno spazio 
pressoché circolare. Margine interno leggermente dentellato dal tuber- 
colo all'estremità posteriore. 

Zampe di un colore testaceo chiaro o testaceo rossiccio, in alcuni 
esemplari leggermente offuscate di bruno ; coi femori ingrossati forniti 
<tt lunghi peli bruni sparsi, più numerosi sulla tibia; superficie inferiore 
dei tarsi coperta da fìtti peli gialli. 

Inferiormente: capo di colore giallo rossiccio, torace giallo-testaceo; 
segmenti dell'addome bruno rossicci, fortemente punteggiati, oltre alla 
punteggiatura sono da notare alcune fossette piliferi disposte lungo il 
margine posteriore dei segmenti, fossette che sono molto numerose su 
tutta la superfìcie del penultimo segmento. 

9. Ultimo segmento dell'addome liscio, lucente, più stretto che nel cf. 
Sulla sua superficie superiore leggermente e sparsamente punteggiata, 
sono da notare un solco mediano longitudinale, due piccole creste o 
tubercoli sovrapposti alle branche della pinzetta colle depressioni corri- 
spondenti, meno marcate che nel maschio, le carene laterali inferiori vi 
sono appena segnate. 

Branche della pinzetta contigue, robuste alla base ma non dilatate 
come nel cf, triangolari, armate da una forte spina posta al di là del 
primo quarto della loro lunghezza, in questo punto esse si assottigliano, 
prendono una forma conica, s'incurvauo verso l'interno e s'incrociano 
col loro apice ricurvo ad uncino e rivolto all'insù, la branca destra 
sovrapposta alla sinistra. Il loro margine interno è leggermente dentel- 
lato daWa base della spina quasi sino all'estremità posteriore. 

Patria: numerosi esemplari cf? e larve da Cuenca (2580 metri di al- 
titudine) e da Sigsig (2550 metri di altitudine), villaggio ad Est di Cuenca 
nella regione interandina. 

Lunghezza totale del corpo: d 25 inir„ 9. 23 mm. 
: » » della pinzetta d 1 4,5 » e 4,3 » 
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Spongiphara remota (Burr.)» 

1899. Forficula ? remota, Burr, Ann. and Mag. Nat. Hist., Serie 7, voi. 3, 
pp. 165 e 166. 

Due esemplari o da San José (hacienda cuchipamba) (1100 metri di 
altitudine, regione orientale). 
Labia arcuata, Scudd. 

1876. Labia arcuata, Scudder in: P. Boston Soc. v. 18, p. 257 (tf). 
1880. Labia arcuata, Bormans in : An. ?oc. Espafì., v. 9, p. 509 (?). 
Uu esemplare 9 dal Rio Lara (Darien). 
Sparati» nlgrlua, Stai. 

1855. Sparatta nigrina, Stai in: Ofr. AK. Fohr., v. 12, p. 850 (9>. 
Un esemplare 9 della valle del Santiago. 
Aneistrogaater Inopinata?, Burr. 

1900. AncistrogaUer inopinata, Burr, Ann. and Mag. Nat. Hist., Serie 7, 
voi. 6. pp. 85 e 86. 

Uu esemplare d da Gualaquiza colla pinzetta deformata che per la 
sua rassomiglianza col genere opisfhocosmia e per la distribuzione dei 
colori riferisco con molto dubbio a questa specie. 

Specie nuova per la repubblica dell'Ecuador. 
AnelatroffMtcr intermedia, Burr. 

1900. Ancistrogaster intermedia, Burr, Ann. and. Mag. Nat. Hist., Ser. 7, 
voi. 6, pp. 87 e 88. 

Un esemplare cf e due 9 da Gualaquiza. 

Questa specie era finora soltanto segnalata nel Perù. 
fteelobephera l>i color, n. sp. 

Capo di colore testaceo-bruno, posteriormente più chiaro, con due 
macchie giallo-rossiccie vicino al margine interno degli occhi, parti boc- 
cali gialle; liscio, lucente, depresso nella parte frontale, convesso nella 
parte occipitale cogli angoli posteriori arrotondati. Antenne (rimangono 
4 articoli) di colore giallo offuscato di bruno. 

Pronoto giallo-chiaro, liscio, lucente, di larghezza poco superiore a 
quella del capo, di forma pressocchè quadrata col margine posteriore 
arrotondato, segnato per tutta la sua lunghezza da un solco longitudi- 
nale mediano. 

Elitre corte, quasi triangolari come in alcune specie del genere Che- 
Maura, di colore castaneo. 

Ali mancanti. 

Addome di colore castaneo oscuro ad eccezione dell'ultimo segmento 
testaceo. Convesso, allargandosi sensibilmente dal primo al sesto seg- 
mento poi restringendosi sino all'ultimo segmento, il quale è molto stretto 
nella parte posteriore. Pieghe tubercolari appena visibili sul tèrzo seg- 
mento, molto marcate sul quarto. Superficie superiore lucente e fitta- 
mente punteggiata ad eccezione dell'ultimo segmento liscio, lucente e 
fornito nella parte mediana di una depressione fossetta di forma ovale. 
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Branche della pinzetta del colore dell'ultimo segmento dell'addome; 
contigue alla base, sottili, ricurve ed incrociate all'estremità posteriore, 
col margine interno leggermente dentellato. 

Zampe: femori testaceo-bruni, gialli alla base, tibie testaceo-brune più 
chiare nella parte distale, tarsi gialli ; superficie inferiore della tibia e 
dei tarsi fornita di peli gialli, più corti e più numerosi sui tarsi. 

Inferiormente: capo e torace testacei; segmenti dell'addome di un 
colore bruno-rossiccio, densamente punteggiati e coperti di una peluria 
gialla più fitta sugli ultimi segmenti. 

Questa specie si avvicina alla N. asiatica, Bonn, per la forma delle 
elitre, dalla quale però essa si distingue facilmente pel colore del pro- 
noto ecc., ecc. 

Patria: un solo esemplare 9 da Papalacta (Ecuador orientale). 
Lunghezza totale del corpo: 12,7 mm. 
^ della pinzetta: 3,8 > 

Apterygida Bruii neri ? (De Bormans). 

1903. Sphingolabis Brunneri, de Bormans in : Ann. and Mag. Nat. Hist., 
Serie 7, voi. XI, pp. 268-269 (tf). 

Riferisco con molto dubbio a questa specie un esemplare 9 dalla valle 
del Santiago. 

I cinque primi articoli delle antenne (rimangono 13 articoli) testacei, 
gli altri bruni ad eccezione del decimo a destra e del undicesimo a si- 
nistra di un colore giallo pallido. Le elitre di un colore bruno rossiccio 
mancano della grande macchia gialla, oblonga, tipica, mentre essa è 
presente sulle ali. 

Branche della pinzetta come nelle altre specie del genere col margine 
interno leggermente dentellato. 

Specie di cui non si conosceva che il d trovato nell'alto Amazzone. 
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LOMBRICIDI DEI PIRENEI 



La catena dei Pirenei non era mai stata prima d'ara esplorata allo 
scopo di porne in chiaro la drilofauna. Devesi alla solerzia di due distinti 
naturalisti : il Dr. Cav. Alfredo Borblli e il Sig. Agostino Dodbro 
se oggi anche questo in parte è stato fatto. Essi compirono assieme, 
durante i mesi di Luglio e Agosto u. s., un' escursione sul versante 
francese dei Pirenei, e le loro ricerche diedero ottimi risultati. La col- 
lezione dei Lombrichi!, che ora appartiene al Museo Zoologico di Torino, 
comprende 13 specie, delle quali 5 sono nuove per la scienza. 

È degno di nota che una parte di quei Lombricidi venne raccolta 
entro caverne: s'aggiungono così nuovi dati di fatto alla conoscenza della 
fauna cavernicola. 

Le località visitate dai suddetti naturalisti sono: 
Monlloyfs (1600 m.) t nel dipartimento dei «Pirenei orientali»; 
Monte Canigou (2300 m.) id. id. 

lìia (350 m.), presso Viilelranche-de-Conflent, id. id. 
Acque termali di Carcanières, nel dipartimento dell' « Ariège »; 
Grotta de Lave lane l, id. id. 

Grotta d'Aubert, presso St. Girons, id. id. 

Gavarnie (1350 m.), nel dipartimento «Alti Pirenei»; 
Cirque de Gavamie (1500 m.), id. id. 

Pori de Gavarnie o de Boucharo (2282 m.) id. id. 
Massiccio d'Astazou (2000-2300 m.) f sopra Gavarnie, id. id. 
Grotte de Bélharram, nel dipartimento dei «Bassi Pirenei». 
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Eisenlella tetraedra (tjrplea) (Sav.). 

E. /., Michaelsbn « Oligochaeta » in Das Tierreich, Berlino 1900, 
p. 471, ubi li ter. 

hoc : Monte Canigou (2300-2500 in.); Acque termali di Carcanières; 
Grotta di Lavelanet; Gavarnie (1350 m.). 

Eisenf a rosea (Sav.) 

E. r., Michaelsbn « Oligochaeta » in Das Tterretch, Berlino 1900, 
p. 478; ubi liter. 
hoc; Montlouis (1600 m.). 

Helodrilus (Allelebophora) eallglnesii» (Sav.) 

subsp. trapoaoldes (Ant. Dug.). 

H. (A.) e. t. t Michaelsen «Oligochaeta» in De Tierretcfi, Berlino 
1900, p. 482, ubi liter. 

Loc.: Montlouis (1600 ra.); Bains de la Preste (1130 m.); Gavarnie 
(1350 m.); Port de Gavarnie (2282 ni.). 

Helodrilu» (Allolebophora) Barelli!, n. sp. 

Un solo esemplare. 

Caratteri esterni. 

Lunghezza mm. 60; diametro mm. 3; segmenti 132. 

Forma in complesso cilindrica, poco attenuata alle due estremità. 

Colore grigio-roseo, al ditello grigio-giallognolo. 

Prostomio largo e breve, con largo processo posteriore che incide ^3 
del 1° segmento, rimanendone distinto mediante un lieve solco. Dai due 
angoli posteriori del processo posteriore partono due brevi solchi diretti 
all' indietro e un po' infuori. I segmenti 4-11 sono più allungati dei ri- 
manenti. 

Setole strettamente geminate, e in serie parallele per tutto il corpo; 
nella regione mediana: 

aa = 28; a6 = 3e f /*; bc = 17; ed = 2; dd = 73, 
onde consegue che 

aa > bc; ab>cd; dd = */ 2 circonferenza. 

Le setole normali sono sigmoidi, munite di nodulo, e, presso l'apice 
distale, di ornatura fatta di piccolissime incisioni angoUri. Misurano in 
lunghezza mm. 0,36, in diametro mm. 0,03. 

Ai segmenti che s'alternano cou le aperture delle spermateche e a 
quelli clitelliani i fasci ventrali contengouo quasi sempre setole copu- 
latici: queste sono incurvate soltanto al tratto prossimale, il tratto 
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«listale è dritto o quasi, e conformato a spatola-cucchiaio; il nodulo A 
poco o punto distinto (1). Dimensioni: lungh. mm. 0,5; diam. mm. 0,02 

ditello a cingolo, non rigonfio, esteso sui segmenti 25-35, poco svi- 
luppato ventralmente. Tubercula pubertatis 31-Vs^ 4 » * n torma, di due 
fascette longitudinali di tinta oscura. ÀI ditello e ai tubercula sono an- 
cora mediocremente segnati gl'intersegmenti. 

Le aperture maschili sono al 15° segmento, a metà dell'intervallo la- 
terale (bc) ; hanno forma di fessure trasverse munite atri ghiandolari 
poco rigonfi ma estesi in piccola parte sui segmenti adiacenti 14° e 16°. 
Frammezzo alle aperture maschili si nota ventralmente un'area ovale, 
di tinta giallognola, estesa, oltreché sul 15° segmento, anche su metà del 
H° e metà del 16°. 

Aperture delle sper.nateche in due paia* agl'intersegmenti 9 / 10 e l0 / 41 , 
in direzione delle setole dorsali (ed). 

Nefridiopori presenti a partire dal 3° segmento, disposti in due serie 
longitudinali, alquanto esternamente alla linea occupata dalle setole dor- 
sali superiori (d). 

Pori dorsali presenti a partire dall'intersegmento 9 / 10 . 

Caratteri interni. 

Primo dissepimento visibile 4 / 5 , sottilissimo e incompleto; e / 7 - 9 / 10 me- 
diocremente ispessiti. 

Al 10° segmento l'esofago mostra ben sviluppato il divevticulum di 
Perrier, in forma di due rigonfiamenti laterali. Ventriglio ai segmenti 
17 e 18. 

Cuori sei paia ai segmenti 6-11. 

Testes e padiglioni ai segmenti 10° e 11°, non avvolti da capsule se- 
minali. Vescicole seminali in quattro paia ai segmenti 9-12, reniformi. 
Quelle del 9° e 10° di mole alquanto minore, appiattite contro i disse- 
pimenti cui stilino attaccate e disposte alquanto lateralmente, laddove 
quelle dell'll e 12° sono rigonfie e poste dorsalmente all'esofago. 

Spermateche piccole, rotonde, sessili, in dire paia ai segmenti 10° e 11°. 

Loc: Massiccio d'Astazou (2200-2300 in.). 

Questa specie s'avvicina alquanto alP/F (A.) caliginosus (Sav.), ma 
se ne distingue per la maggiore estensione del ditello e dei tubercula 
pubertatis. 

Heflodrllus (AMolobophora) paradeiai, n. sp. 

Sei esemplari due dei quali adulti. 



(1) Questo tipo di setole copulatrici ho già descritto e figurato per altri 
Lombricidi, ad es. Eisenia Noòilii, Cognetti. Cfr. nel Voi. XVIII di questo 
Bollettino il N. 434 (Bes italicae, IV), pag. ? r 
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Caratteri esterni. 

Lunghezza mm. 45; diametro mm. 4,5 Segmenti 80-100. 

Forma tozza, cilindrica, poco attenuata alle due estremità. Colore uni- 
formemente roseo-violaceo, tendente al ranciato sul ditello. 

Prostomio lungo e breve: Incide ampiamente per £ /a il primo segmento 
col quale si confonde all'indietro (1). I segmenti non sono biannulati, 
tranne il primo che può esserlo incidentalmente ; la loro lunghezza si 
mantiene pressoché invariata per tutto il corpo. 

Le setole sono strettamente geminate e disposte in serie longitudinali 
parallele. A metà del corpo i singoli intervalli hanno questi valori: 
04 = 30; o6 = 6; 6c = 24; cd = 6; dd = 92. 

Quindi 

aa>bc; dd poco <*/t circonferenza. 

Le setole normali hanno forma sigmoide con nodulo distinto: sul tratto 
distale si scorge un'ornatura fatta di poche incisioni semilunari o an- 
golari, aperte verso l'apice; misurano mm. 0,5 in lunghezza, mm. 0,02 
in diametro. 

Ai fasci ventrali dei segmenti che si alternano con le aperture delle 
spermateche possono trovarsi delle setole copulataci simili alle normali 
nella forma, ma più slanciate, specialmente al tratto distale che è quasi 
dritto e privo di ornatura, munito però di due (?) scanalature longitu- 
dinali. Lo stesso dicasi pòi fasci ventrali dei segmenti del ditello. Tali 
setole copulatrici misurano in lunghezza mm. 0,7, in diam. mm. 0,02 

In un esemplare adulto si scorge un paio di papille al segmeuto 11°, 
corrispondenti ai fasci veutrali. 

ditello a sella, poco sporgente, esteso sui segmenti 25-30: vi si distin- 
guono ancora gl'intersegmenti. Tubercula pubertatis in forma di due 
fasce oscure, non rilevate, lievemente interrotte agl'intersegmenti, estese 
sui segmenti 26-29. 

Le aperture maschili si scorgono a mala pena al 15° segmento, prive 
affatto di atri, a metà circa dell'intervallo laterale [bc). 

Le aperture femminili sono al 14°, di poco esternamente alle setole 
ventrali superiori (b). 

Aperture delle spermateche in due paia agl'intersegmenti °/ 10 e l0 / ii , 
in direzione delle setole dorsali (ed). 

Pori dorsali presenti a partire dall'intersegmento 5 / 6 . 

Caratteri interni. 

Primo setto visibile è il 4-5, molto sottile; sono lievemente ispessiti 
i setti 6-12. 



(1) la uà esemplare il primo segmento è lievemente biannulaio, e il solco 
ohe forma la biannulazione limita all'indietro il processo posteriore del pro- 
stomio. 
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Ai segmenti 10-13 la parete esofagea ò ispessita a formare fé ghian- 
dole calcifere. Lo stomaco occupa i segmenti 15 e 16, il ventrìglio mu- 
scoloso i due seguenti. 

Cuori in numero di cinque paia, ai segmenti 7-11. 

Testes e padiglioni rispettivamente in un paio all'll , liberi. Due paia 
di vescicole seminali mediocri, reniformi: l'uno al 10°, l'altro al 12° 
segmento, entrambi aperti nell'IP. Le vescicole hanno tutte volume 
pressoché uguale. 

Due paia di piccole spermateche rotonde, brevemente peduncolate, ai 
segmenti 10° e 11°. 

Loc.: Grotta di Betharram. 

Helodrllv* (Allotofeophara) gavarnieii*, n« sp. 

Due esemplari adulti. 

Caratteri esterni. 

Lunghezza 35 mm.; diametro mm. 2,5. Segmenti 85 circa. 

Forma cilindrica, un po' trapezoide alla regione posteriore, poco at- 
tenuato alle due estremità. Colore giallo-cenerognolo, al ditello grigio. 

Prostomio con prolungamento posteriore che incide '/» del primo seg- 
mento, rimanendone distinto mediante un lievissimo solco. 

Setole geminate e in serie longitudinali per tutto il corpo. Alla regione 
mediana. 

oa = 47; a& = 10;òc=45; «1=10; dd = 85 
cosicché 

aa poco >bc; del poco < £ /t circonferenza. 

Le setole normali sono sigmoidi, munite di nodulo; su) tratto distale 
recano numerose incisioni angolari. Lungb. min. 0,34; diana, mm. 0,02. 

Di questo tipo sono pure le setole ventrali dei segmenti ditelli ani. 

Al 10° segmento I fasci ventrali sono abbracciati ognuno da una pa- 
pilla mediocremente rigonfia. 

ditello poco rigonfio, esteso sui segmenti 24-30, a cingolo (tranne al 
segmento 24). Tubercula pubertatis 26-29, non rilevati: esternamente 
sono limitati da una larga striscia longitudinale bruna. Al ditello e ai 
tubercula gl'intersegmenti sono poco distinti. 

Aperture maschili al 15°, mal distinte e prive di atri ghiandolari ri- 
gonfi. 

Due paia di aperture delle spermateche agl'intersegmenti 9 / 10 e i0 / li9 
in direzione delle setole dorsali superiori (rf). 

Pori dorsali a partire dall' intersegmento u / if . 

Caratteri interni. 
I setti sono tutti sottili. 
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Al 10° segmento l'esofago appare fortemente dilatato (diverticulutn 
(fi Perrier). Lo stomaco occupa i due segmenti 15° e 16°, il ventriglio 
il 17° e il 18°, 

I cuori sono io numero di cinque paia ai segmenti 7 41. 

Testes e padiglioni liberi, rispettivamente in un paio, all'll segmento. 

Due paia di vescicole seminali, reniformi, l'uno al 10°, vicino alla 
parete dorso-laterale del corpo, l'altra al 12° accanto al tubo esofageo. 

Le vescicole di questo secondo paio sono bilobe e di mole maggiore 
che le altre. 

Due paia di spermateche piccole, sferiche, sessili, ai segmenti 9° e 10°. 

hoc: Gavarnie (1350 m). 

Hclodrilus (Dendrobaena) r ubidii» (Sav ) 
var. subrubleunda (Eisen). 

H. (Z).) r. var. s., Michablsen «Oligocbaeta » in Das Tievreich, Ber- 
lino 1900, p. 490, ubi IHer. 
Loc: Gavarnie (1350 m.); Massiccio d'Astazou (2000-23C0 ra ). 

Hclodrilu» (PDendrobaena, ?? Allolobophora) (1) 

Dodei'l, n. sp. 

Un solo esemplare. 

Caratteri esterni. 

Lunghezza min. 35; diametro mm. 4. Segmenti 109. 

Forma in complesso cilindrica, alla coda un po' trapezoide, poco at- 
tenuata alle due estremila. 

Colore bruno-cenerognolo, al ditello roseo-gialliccio. 

Prostomio 4 /t» distinto del primo segmento, e munito ventralmente di 
un lieve solco longitudinale. 

Segmento 6-13 un po' più allungati dei rimanenti; 14-24 lievemente 
biannulati. 

Setole molto ampameute geminate, disposte in serie parallele. A metà 
del corpo 

aa = 61; ad> = 28; 6c=44; cd = 20; dd=100 
cosicché 

aa>bc>ab> ed. 

Le setole normali sono sigmoidi, munite di nodulo e prive di ornatura; 
misurano min. 0,275 in lunghezza, e mm. 0,02 in diametro. 

Le setole ventrali sottoclitelliane sono copulatrici: differiscono dalle 



(1) Per questo nuovo Lumbricide meroandrico (metandrico) ho dovuto la- 
sciare dubbio ii sottogenere cui ascriverlo, la ragione di ciò è esposto in un 
capitolo che chiude questo mio lavoro. 
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normali per avere il tratto distale dritto e più lungo, e per mancare di 
nodulo distinto. Lunghezza mm. 0,48; diametro mm. 0,02. Tali setole 
sono circondate ognuna da una lieve papilla. 

ditello a cingolo, poco sporgente, esteso sui segmenti 25-30, mal svi- 
luppato ventralmente ; vi si distinguono gì' intersegmenti. Tubercula 
pubertatis 2 / 3 26-29, in forma di due fascie longitudinali, di tinta oscura, 
segnate dai solchi intersegmentali. 

Aperture sessuali non visibili esternamente. 

Due paia di aperture delle spermateche poste rispettivamente agl'in- 
tersegmenti 9 / 10 e 10 / llf in direzione della quarta serie di setole (d). 

Pori dorsali presenti a partire dall' intersegmento 4 / 5 . 

Caratteri interni. 

I dissepimenti souo tutti sottili. 

Al 10° segmento l'esofago è molto allargato per la presenza delle 
ghiandole calcifere nella sua parete [diverticuluni di Perrier). 

Stomaco ai segmenti 15 e 16, ventriglio muscoloso 17 e i j n lS. 

Cuori in numero di cinque paia ai segmenti 7-11. 

Testes e padiglioni rispettivamente in un paio, liberi, al segmento 11. 

Due paia di vescicole seminali al 10° e 12°: quelle del 10° grosse, ro- 
tondeggianti, molto vicine alla parete laterale del corpo, quelle del 12° 
ancora maggiori, reniformi, prossime al tubo esofageo che circondano 
dorsalmente. 

Le spermateche grosse, ovoidali, sono in due paia al 10° e all'IP. 

Loc: Cirque de Gavaruie (1500 in.). 

Helodrilui (Eophlla) pyrenaleut, n. sp. 

Caratteri esterni. 

Lunghezza 55-70 min.; diametro 4 mm. Segmenti 130-200. 

Forma cilindrica, poco attenuata alle due estremità. Colore uniforme- 
mente cenerognolo, al ditello tendente al roseo. 

Prostomio largo e breve; il suo prolungamento posteriore incide per 
circa £ / 3 l'anello cefalico ed è delimitato sui Iati e posteriormente da un 
solco: i due lati convergono all'indietro. I primi otto segmenti sono più 
allungati dei rimanenti ed hanno la superficie liscia; dal 9° al 14° sono 
marcatamente bianuulati; dal 15* al 19° triannulati, almeno ventralmente. 

Setole strettamente geminate ovunque, in serie parallele; a metà del 
corpo i singoli intervalli hanno questi vtlon numerici: 

aa = 63 ; ab = 3 ; bc = 15 ; ed = 2 ; dd = 68 
dei quali si deduce essere 

aa > 4 bc; dd < t l ì circonferenza. 

Le setole normali sono sigmoidi, munite di nodulo, e di ornatura sul 
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tratto distale fatta di numerose piccolo incisioni semilunari a labbro 
dentato; misurano in lunghezza mm. 0,26, in diametro mm. 0,02. 

Ai segmenti che si alternano con le aperture delle spermateche le 
setole ventrali sono spessi copulatrici : hanno allora forma alquanto più 
allungata, poco sigmoide, e mancano di ornatura sul tratto distale; mi- 
surano in lunghezza circa min. 0,65, in diametro 0,02. 

Sono pure copulatrici lo setole ventrali sottoclitelliané, segnatamente 
quelle dei segmenti 22-26. 

ditello a sella, poco o punto rigonfio, esteso, a completo sviluppo, 
sui segmenti 20-28. £ / t 29. Tubercula pubertatis in forma di due striscio 
non rilevate, di aspetto sericeo, disposte sui segmenti 22.23-26, accanto 
alle setole dorsali superiori (b), esternamente ad esse. Al ditello e ai 
tubercula pubertatis si scorgono nettamente gl'intersegmenti. 

Le aperture maschili sono al 15° segmento, presso il margine poste- 
riore, e cioè sul terzo anello esterno di quel segmento (v. sopra), in 
direzione dei nefridiopori. Non sono circondate da atti ghiandolari, ma 
la parte del corpo appare in corrispondenza di esse alquanto tumefatta. 

Aperture delle spermateche in due paia agl'i ntersegmen ti i3 /u el4 /is» 
in direzione delie setole dorsali (ed). 

Nefridiopori presenti al margine anteriore di ogni segmento a partire 
dal 3°: occupano una linea longitudinale un po' interna alla metà del- 
l' intervallo laterale (bc). 

Pori dorsali a partire dall'intersegmento t j 1 . 

Caratteri interni. 

Primo setto visibile è il 4-5, incompleto e sottilissimo, i setti 5 / 6 - 8 /» 
sono mediocremente ispessiti. 

Nel tubo esofageo sono a notarsi le ghiandole di Morren, ai segmenti 
10°, 11°, 12°, in forma di rigonfiamenti. 

Il ventriglio occupa i segmenti 17° e 18°. 

I cuori sono in numero di 6 paia ai segmenti 6-11. 

Testes e padiglioni liberi ai segmenti 10° e 11°. 

Due paia di vescicole seminali reniformi ai segmenti 11° e 12*: quelle 
dell' 11° aperte nel 10° segmento, quelle del 12° di mole maggiore e 
aperte nell'IP. 

Le spermateche, in due paia, si trovano ai segmenti 14 e 15: sono 
piriformi, brevemente peduncolate (1). 

hoc: Bains de la Preste (1130 m.) e Canigou (2300-2500 m.). 



(1) In un esemplare notai che le spermateche del 2° paio possedevano cia- 
scuna due cavità confluenti in un'unica apertura. 
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Hclodrilns (Sopitila) sardonica» (1), n. sp. 

Un solo esemplare. 

Caratteri esterni. 

Lunghezza mm. 75; diametro mm. 3,5. Segmenti 195. 

Forma cilindrica, poco attenuata alle due estremità. Colore cenero- 
gnolo, bianchiccio al ditello. 

Prostoraio piccolo, con breve processo posteriore che incide l j 4 del 
primo segmento rimanendone distinto per mezzo di un lieve solco. Seg- 
menti 9-23 marcatamente bi-o trianuulati ; dietro al ditello, fino circa a 
metà del corpo, biannulati. 

Setole strettamente geminate ovunque, in serie parallele; a metà del 
corpo 

aa = 65 ; ab =» 2 ; bc = 14 ; ed = 1 ; dd = 52. 
Quindi: 

a a poco > 4 bc ; eb = 2cd; dd< ! /t circonferenza. 

Le setole normali sono sigmoidi, munite di nodulo, e, sul tratto distale, 
di numerose incisioni lineari, oblique, dentellate; misurano in lunghezza 
mm. 0,39; in diametro mm. 0,02. 

Ai segmenti clitelliani le setole ventrali sono copiatrici, e ancora ai 
segmenti 37 e 38. Queste hanno il tratto distale dritto o quasi, e con- 
formato a spatola-cucchiaio; misurano in lunghezza mm. 0,53; in dia- 
metro min. 0,02. 

ditello a sella, poco rigonfio, esteso sui segmenti 24-36, con in ter- 
segmenti distinti. Tubercula pubertatis 4 /t-^"Vt 2 ^» ìlì forma di due 
striscio longitudinali oscure, un po' tumide, lievemente interrotte agli 
intersegmenti. 

Aperture maschili al 15°, munite di atti mediocremente rigonfi estesi 
anche sui margini dei segmenti adiacenti 14 e 16. 

Aperture delle spermatiche in due paia agi' intersegmenti 9 j l0 e i0 / u , 
in direzione delle setole dorsali (ed). 

Nefridiopori a partire dal 3° segmento su due linee longitudinali poste 
h metà dell'intervallo laterale {àc). 

Pori dorsali a partire dall'inteisegmeuto °/ i0 , visibili nettamente al 
ditello. 

Caratteri interni. 

Dissepimenti 5-10 mediocremente ispessiti* 

L'esofago mostra al 10° segmento il diveriiculum di Perrier, in forma 
di forte rigonfiamento ai suoi lati. Stomaco ai segmenti 15° e 16°; ven- 
triglio al 17° e 18°. 



(1) Da Sardofus antica popolazione dei « Pirenei orientali »« 
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Cuori hi cinque paia ai segmenti 7-11. 

Testes e padiglioni liberi al 10° e 11°. Vescicole seminali grosse, re- 
niformi, ali, 11° e 12°. 

Spermateche due paia, sferiche, comprese nello spessore dei dissepi- 
menti 9 /io e i0 /ii- 

Loc: Montlouis (1600 in.). 

Helodrilua (Bimastua) eonstrlctus (Rosa). 
Loc : Montlouis (1600 m.)j Monte Canigou (2300-2500 m.). 

Oetolaslum eyaneam (Sav.). 

Loc: Montlouis (1600 m.); Bains de la Preste (1130 m.); Grotta d'Auber; 
Gavarnie (1350 m.). 

Lombricai Friend!, Cognetti (nov. nom.). 

1893. L. papillosus, Friend in : P. Jrish Ac, ser. 3, v. 2, p. 453, figg. 1-5. 
non 1776. L. p., O. F. Mùllkr in: Zoologiae Danicae prodr. p. 216, n* 2615 (1). 

La descrizione che diede Friend dei caratteri esterni del suo L. pa- 
pillosus è %\h sufficiente per distinguere questa specie dalle congeneri; 
in seguito Michaelsbn nella monografìa e Oligochaelen » pel e Tierrech » 
(Berlino 1900) aggiunse qualche carattere onde formulare una diagnosi 
completa, e si valse per ciò di un esemplare raccolto in Svizzera. Es- 
sendo ora a mia disposizione un discreto numero di esemplari di cotesta 
specie, credo opportuno darne qui una descrizione particolareggiata, sia 
delle caratteristiche esterne che delle interne. 

Caratteri esti-.rni. 

Lunghezza 45-100 ram.j diametro 4-6 mm. Segmenti 70-130. 

Forma in complesso cilindrica, appiattita ventralmente sotto al ditello, 
poco attenuata all'estremità posteriore, lungamente appuntita all'anteriore. 

Colore: violaceo-cenerognolo all'intervallo mediano dorsale (dd) del 
tratto preclitelliano che è anche un po' iridescente, roseo-ranciato sul 



(1) Helmintica: Marini. — « L. papillosus violaceo -viridis, toto corpore pa- 
pillis et 2 ordinibus fasciculis cirro rum aculeorumque simul instructus ». Da 
questa breve diagnosi si comprende facilmente trattarsi di nn Polichete; 
cionondimeno il nome specifico papillosus essendo già preoccupato nel gen. 
L'nnbricus propongo per la specie descritta da Fkilnd il nome qui sopra 
adottato. Del resto già Rosa nel 1893 {Revisione dei Lvmhricidi in: Mem. 
Acc. Se. Torino, Ser. II, Tom. xliii, p. 423) aveva fatto notare che « il nome 
di L. papillosus é già stato usato da O. F. Mùller ». 
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clitello, violaceo- roseo all'intervallo mediano dorsale del tratto postcli- 
telliano ove si scorge una stretta fascia mediana longitudinale di color 
viola-oscuro. La faccia ventraie è ovunque giallo-rosea. 

Prostomio di media grossezza; il suo prolungamento posteriore incide 
totalmente il primo segmento, e reca un solco trasversale all'altezza del 
margine anteriore di quest'ultimo. Un altro lieve solco trasverso trovasi, 
costantemente un po' più avanti sul prostomio (1). 

I segmenti 1-15 sono allungati; così dicasi di quelli clitelliani. Dietro 
al ditello sono spesso un po' ravvicinati, gli ultimi di nuovo un po' al- 
lungati. Nessun segmento appare biannulato: il primo, come già notò 
il Friend, è festonato al margine dell'apertura boccale. 

Le setole sono geminate ovunque, le dorsali un po' più che le ventrali; 
a metà del corpo si calcola 

<M = 30; a& = 6; oc = 25; ed = 4, dd = $9. 

Da questi valori si ricava essere lì 

aa =• 6 /s bc\ dd < */* circonferenza. 
Ma presso le due estremità gl'intervalli ab e accrescono alquanto: così 
al 7° segmento si ha alPincirca ab = i / i aa; cd^^bc. Al 7°-ultimo 
segmento circa àb^ i \ A aa\ ed poco < l l z bc. L'intervallo dd rimane 
pressoché invariato ovunque. 

Le setole normali sono sigmoidi, munite di nodulo: al tratto distale 
recano un'ornatura fatta di numerose brevi incisioni trasverse minuta- 
mente ondulate (2), A metà del corpo hanno queste dimensioni : lungh. 
min, 0,74; diametro mm. 0,055. Alla regione caudale sono un po' più 
lunghe e più robuste. 

Le setole ventrali dei segmenti 5-9, pur rimanendo simili alle nor- 
mali (3) nella forma e nell'ornatura, ne differiscono nelle dimensioni, 
giacché misurano mm. 1,14 in lunghezza e mm. 0,135 in diametro. 

Le setole ventrali dei segmenti 33-39, o di parte di essi, sono copu- 
lataci, prive di nodulo, incurvate nel solo tratto prossimale, mentre il 
tratto distale, dritto e sottile, è munito di 3-5 scanalature longitudinali. 
Lunghezza mm. 1,33; diametro mm. 0,03. 

A taluno dei segmenti 29-32 i fasci ventrali sono portati da lievi tu- 



(1) Quest'ultimo solco non è segnato nella figura ohe Friend ha dato nel 
suo lavoro (loo. cit. t pag. 454, fig. 2) dell'estremità anteriore della specie in 
discorso. Non vidi in nessuno dei miei esemplari il solco in forma di V, alla 
faccia ventrale del prostomio, descritto e raffigurato da Friend (fig. 3), ma 
ritengo che la presenza o l'assenza di detto solco sia in rapporto con la varia 
contrazione del prostomio stesso. 

(2) Questa ornatura ricorda alquanto quella che si osserva sulle setole nor- 
mali di molti Geoscolecidae. 

(3) Taluna però può essere copulatrice del tipo di quelle descritte più innanzi. 
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bercoWti, e possono contenere setole copulatoci : questo dicasi pure pei 
segmenti 38 e 39. 

ditello a sella, alquanto rigonfio, esteso sui segmenti 33-37; vi si 
distinguono più o meno bene gl'intersegmenti. I tubercula pubertatis, 
di aspetto sericeo, s'estendono sui segmenti 34-37, e sono tumidi, soprat- 
tutto ai segmenti 34 e 36; di rado interrotti agl'intersegmenti lo sono 
invece a metà del 35° segmento, per modo che si possono numerare due 
tubercula su ciascun lato, disposti esternamente alle setole dorsali su- 
periori (b), accanto ad esse. 

Le aperture maschili sono ai 15° segmento, in direzione dei tubercula 
pubertatis: hanno forma di fessure trasverse circondate ognuna da un 
atrio alquanto rigonfio, non esteso sui due segmenti adiacenti. Soventi 
si scorgono due larghi cordoni longitudinali, più o meno rilevati, estesi 
un po' esternamente alla direzione dei tubercula pubertatis. 

Le aperture delle spermateche sono in due paia agl'intersegmenti 9 / 10 
e 10 / llf un po' internamente alia linea occupata dalle setole dorsali su- 
periori (d). 

Nefridiopori: al 3° segmento sono poco esternamente alle setole dor- 
sali superiori (rf), ma in seguito si spostano gradatamente verso il dorso, 
e a partire dal 7° segmento essi occupano la metà dell'intervallo fra la 
linea occupata dalle setole dorsali superiori e la linea mediana dorsale, 

I pori dorsali sono presenti a partire dall'intersegraento 6 / t . 

Caratteri interni. 

Nessun dissepimento è segnatamente ispessito. 

Al tubo esofageo sono da notarsi le ghiandole calcifere: queste ai 
segmenti 10, 11, 12 hanno forma di tre paia di ingrossamenti, dietro al 
setto 12-13, ancora per breve tratto, danno luogo a semplice ispessimento 
della parete esofagea. Questa disposizione corrisponde a quanto già de- 
scrisse e figurò de Ribaucourt (1) pel gen. Lumbricus in generale. 

II ventriglio muscoloso occupa i segmenti 17 e 18; lo precede imme- 
diatamente l'ampio stomaco a parete sottile. 

I cuori, in numero di cinque paia, occupano i segmenti 7-11. 

Due capsule seminali impari, mediocri, a parete esilissima, stanno ri- 
spettivamente ai segmenti 10 e 11, sotto al tubo esofageo. 

Tre paia di vescicole seminali reniformi pendono dai setti 9 / 10 , 10 / u e 
u /it rispettivamente nei segmenti 9°, 11° e 12°. Sono disposte dorso- 
lateralmente all'esofago; il volume cresce dal primo all'ultimo paio, la 
superficie non è lobata. 



(1) « Étude sur l'anatomie comparse dea Lombricides », in : Bull. Se. de la 
France et de la Belgique, T. XXXV, 1900, p. 251, e fig. 31 a pag. 257. 
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Le spermateche, in due paia, statino ai segmenti 9 e 10: sono piri- 
formi, munite di peduncolo. Entro ai segmenti 9-11 si scorgono, contro 
la parete ventrale del corpo, degli ammassi ghiandolari bianchi, vero- 
similmente ghiandole atbuminogene (1), in corrispondenza dei fasci 
ventrali. 

Loc: Montlouis (1600 in.); ?Ria (350 m.), esemplari giovani; ?Bains 
de la Preste (1130 m.), esemplari giovani; Gavarnie (1350 m.). 

La segnalazione della presenza di questa specie nella catena dei Pi- 
renei riesce alquanto interessante. Essa invero fu altrove rinvenuta 
soltanto in varie località dell'Irlanda e al Colle di Balme nel Val lese 
(Svizzera), cioè a dire alquanto più a settentrione. È dunque a supporre 
che s'incontri ancora in altri punti dell'Europa occidentale-meridionale, 
di preferenza in regioni elevate. In Irlanda venne raccolta in località 
pochissimo elevate sul li voi lo marino, ma va tenuto conto della posizione 
alquanto nordica di quell'isola. 

La meroandria nei Lombrlcidi. 

I Lombricidi meroandrici, provvisti cioè di un solo paio di testes, sono 
un* interessante novità nota soltanto dal 1901. Il primo, Oclolasium he- 
miandrum, venne da me descritto nel Gennaio (2) di quell'anno, e in 
esso si riconosce facilmente la stretta affinità con Oclolasium compia- 
naium (A. Dug.), tanto che Michaelsen (3) lo considera come una 
forma di questa specie anziché come specie distinta. Il secondo, Eisenia 
hucenkoi, venne descritto da Michaelsen il 1902 (4), e pel carattere 
della posizione delle aperture delle spermateche presso la linea mediana 
dorsale dev' essere ascritto appunto al gen. cui il Michaelsen lo 
ascrisse, ma la forma oloandrica (con due paia di testes al 10° e al- 
ni ) corrispondente non è ancora nota. E neppure è nota per i nuovi 
Lombricidi meroandrici descritti in questo lavoro. 

Questi ultimi vanno senza dubbio annoverati nel gen. Helodrtlus, ma 
non per tutti è possibile riconoscere a quale sottogeuere vadano ascritti 



(1) Cfr. Rosa, « Revisione dei Lumbricidi », in: Mem. Acc. 8<*. Torino, 
Ser. II, Tom. xliii, p. 415. 

(2) In questo Bollettino, Voi. XVI, n 9 383 (Res italioae I), pag. 3; vedasi 
inoltre il mio lavoro posteriore « Contributo alla conoscenza degli Oligocheti 
della Liguria » anche in questo Bollettino, Voi. XVltì, n° 443 (Res italicae 
V), pag. 2. 

(3) « Neue Oligochaeten und neue Fundorte alt-bekannter » in : Miltheilv.v- 
gen Nalurhist. Mus , Hamburg, Voi. XIX, 1902, pag 43. 

(4) Op. cit., pag. 41. 
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dei quattro in cui è suddiviso il gen. Helodrilus. H. Doderi, presenta 
un complesso di caratteristiche tali che supponendo ancora per esso una 
corrispondente forma oloandrica (vivente od estinta) simile in tutto tranne 
che nell'apparato sessuale maschile, è difficile poter dire se questa sia 
un' Allolobophora s. s. o una Dendrobaena. 

La presenza nell'IT. Doderi di vesicole seminali grosse nel 10° indur- 
rebbe a tutta prima a supporre questa specie derivata da un' Allolobo- 
phora 8. s. oloandrica, dove appunto si riscontrerebbero normalmente 
le vescicole seminali del 10" ben sviluppate. Viceversa H. Doderi pre- 
senta le setole molto ampiamente geminate, carattere che non ha ri- 
scontro nelle Allolobophora s. s. finora note. 

Le forme oloandriche del sottogenere Dendrobaena presentano bensì 
setole « meist weit gepaart oder getrennt » , ma non possiedono al 10° 
segmento vescicole seminali molto sviluppate. Notisi ancora che il paio 
di piccole vescicole al 10° appare soltanto in forme con « weit gepa- 
arten Borsten » (1). 

Si potrebbe forse supporre la derivazione dell'//. Doderi da una Den- 
drobaena oloandrica la quale abbia subito la riduzione di un paio di 
testes, quello del 10°, con le annesse vescicole seminali del 9° e dell' 11°, 
e inoltre abbia in conseguenza riacquistato un forte sviluppo nelle ve- 
scicole del 10°, non ancora del tutto scomparse (2). 

Ma ripeto, il caso è dubbio e sono necessari altri dati di fatto prima 
di decidere. Se quest'ultima* ipotesi è verosimile, non mi pare tuttavia 
da escludere che esistano o siano esistite delle Allolobophora s. s. con 
setole ampiamente geminate. 

A dire il vero anche per H. paradoxus e per H. gavarnlcus, che 
ho collocato accanto alle Allolobophora s. s. oloandriche, potrebbe ob- 
iettarsi se non siano piuttosto derivati da due Dendrobaena oloandriche 
con setole strettamente geminate, ammettendo anche qui: riduzione di 
un paio di testes, quello del 10°, con vescicole seminali annesse, e in 
seguito accrescimento delle vescicole del 10°. Ma data la concomitanza 
in quelle due specie di due caratteri propri del sottogenere Allolobophora 
ho preferito annoverarle qui, almeno provvisoriamente. 

Sarà senza dubbio molto più difficile definire il sottogenere per quegli 
Helodrilus meroandrici che possono venir scoperti in avvenire, i quali 
anziché metandrici, come i tre descritti in questo lavoro, siano proan- 
drici: mostrino cioè sviluppati soltanto i testes del 10°, con annesse 
vescicole seminali del 9° e dell' 11°. 



(1) Michaelsen, « Oligochaeta », in: Las Tierreich, Berlino 1900, p. 488. 

(2) Si noti ancora che le vescicole seminali del 10° sono in IL Doderi molto 
avvicinate alla parte latero-dorsaìe del corpo, circostanza che si ripete in 
alcune Dendrobaena. 
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Inforna ad alcuni scorpioni (fi Sarawak (Borneo). 



Archltonielrus Shelfordl, nov. sp. 

Colore giallo-zolfo o giallo leggermente rossiccio fortemente lavate, 
come marmoreggiato di bruno. Sulla parte anteriore del cefalotorace è 
da notare una grande macchia di colore giallo zollò (<f) o giallo legger* 
mente rossiccio (o) die si estende tra gli occhi laterali e l'estremità» 
anteriore delle arcate sopracigliari ; attorno alla gobba oculare centrale, 
bruno-oscura quasi nera, domina il colore bruno il quale è irregolare 
mente disposto iu strisele longitudinali e trasversali su tutta la super- 
ficie del cefalotorace. Segmeuti superiori dell'addome gialli c«*n strisele 
brune nella metà anteriore, quasi interamente bruni nella nMk poste* 
riore; sul margine posteriore dei § primi segmenti spiccano 6 maeebie 
di colore giallo chiaro o leggermente rossiccio di cui le esterne coprono 1» 
metà posteriore dei margini laterali. 

Inferiormente di colore giallo chiaro, estremità dei lobi mascellari 
del primo e del secondo paio bruno-oscure quasi nere. Segmeuti ven- 
trali giallo-fulvi lavati di bruno, principalmente nella parte mediana e 
vicino al margine posteriore; nel primo segmento il colore bruno forma 
una macchia mediana di forma triangolare meutre nei tre seguenti questa 
macchia ha la forma di un trapezio, l'ultimo segmento ò marmoreggiato 
di bruno. 

Quattro primi segmenti della coda giallo fulvi o giallo rossicci marmo- 
reggiati di bruno, prevalentemente bruni nella parte posteriore; quinto, 
segmento e vescicola di colore giallo-bruno o bruno rossiccio superior- 
mente, bruno oscuro quasi nero, con piccole macchie rotonde di colore 
giallo rossiccio sparse sulle superficie laterali ed inferiore; aculeo giallo, 
bruno più oscuro all'estremità. 
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Anca e trocantere* dei palpi mascellari di colore giallo screziato di 
bruno oscuro, femore giallo fortemente lavato di bruno chiaro ad ecce- 
zione della superfìcie inferiore completamente gialla, tibia bruno oscura 
con piccole macchie gialle di forma rotonda od ovale sparse sulla super- 
ficie, più numerose e di forma irregolare sulla superficie inferiore. Mano 
gialla macchiata di bruno, dita gialle appena offuscate di bruno. 

Zampe gialle marmoreggiate di bruno, il secondo articolo dei tarsi 
completamente bruno nel terzo prossimale. 

Cefalotorace: margine anteriore debolmente concavo e leggermente 
iutaccato nella parte mediana; superficie coperta di piccoli granuli bril- 
lanti, più rari e più minuti sopra le impressioni di colore giallo. Arcate 
sopracigliari ben marcate, leggermente granulose, spazio compresso fra 
esse profondamente solcato non granuloso e non rilucente, di larghezza 
uguale al diametro degli occhi mediani. 

Segmenti dorsali, ad eccezione dell'ultimo, coperti di piccoli granuli 
più grossi e più numerosi nella metà posteriore, con una carena mediana 
dì colore bruno oscuro granulosa e ben marcata nella metà posteriore 
del segmento appena indicata nella metà anteriore; a destra ed a sinistra 
della carena mediana, nella prima macchia giallo-chiaro, è da notare 
un granulo più grosso degli altri il quale principalmente nel d dà alla 
parta posteriore dei segmenti dorsali una apparenza tricarinata. L'ul- 
timo segmento, fittamente granuloso, presenta 5 carene di cui la me- 
diana più corta e più marcata è situata nella metà anteriore del segmento 
mentre le laterali, dirette obliquamente verso l'esterno partono dal mar- 
gine posteriore ma non raggiungono il margine anteriore del segmenta. 

Segmenti ventrali: primo segmento liscio, non lucente, con pochi 
granuli vicino al margine posteriore ; secondo liscio, non lucente nella 
parte mediana, granuloso sui lati; terzo granuloso sui lati con una 
grande impressione triangolare lucente e splendente nella metà poste- 
riore; quarto fittamente granuloso lateralmente e posteriormente, sprov- 
visto di granuli soltanto nella parte mediana vicino al margine anteriore; 
quinto fittamente granuloso, con quattro carene granulose, appena di- 
stinte, che partono dal margine posteriore del segmento e si prolungano 
per metà della sua lunghezza terminando con un granulo più grosso a 
mo' di tubercolo. 

Coda: primo segmento con 10 carene granulose ben marcate; secondo 
con 8 carene e traccie di carene medio-laterali ; terzo con 8 carene, le 
carene medio-laterali ridotte a pochi granuli più grossi dei circostanti 
nella parte anteriore del segmento; quarto con 8 carene; quinto con 
5 carene di cui le 3 inferiori ben marcate e le superiori indicate sol- 
tanto da una serie di granuli. Nei quattro primi segmenti, principalmente 
nel t^rzo e nel quarto, l'ultimo granulo delle carene superiori mediane 
è tub«rculiforme più grosso dei precedenti, nel secondo e nel terzo seg- 
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mento l'ultimo granulo delle carene laterali superiori è anch'esso più 
grosso dei precedenti. Spazii intercarinali superiori leggermente concavi, 
sparsamente granulosi nella parte mediana, alcuni granuli vi sono 
disposti in serie longitudinali ; spazii intercarinali laterali e inferiori 
granulosi. Nel quinto segmento la superficie superiore leggermente 
incavata e granulosa anteriormente, ò profondamente infossata e liscia 
nel terzo posteriore. Vescicola di forma ovale, allungata, di larghezza 
uguale circa a quella dell'estremità posteriore del quiuto segmento, 
colla superficie superiore non granulosa, con 2 serie longitudinali di 
granuli sulle superficie laterali e una cresta inferiore mediana ben 
marcata, dentellata, la quale si prolunga sino alla punta della spina 
sotto caudale. Spina sotto caudale di forma triangolare, fortemente com- 
pressa con 2 piccoli tubercoli sul margine superiore; aculeo lungo e 
fortemente ricurvo lasciando un piccolo spazio fra la sua base e la spina 
«otto caudale. 

Palpi mascellari: superficie superiore del femore non granulosa con 
alcune fossette pilifere sulla parte prossimale, limitata anteriormente e 
posteriormente da una carena ben marcata e granulosa ; superficie an- 
teriore con una cresta mediana sporgente fornita di piccoli tubercoli e 
una carena inferiore appena indicata da una serie dì piccoli granuli; 
superfìcie posteriore con una costa leggermente dentellata; superficie 
•inferiore liscia e irregolare, non piana. Tibia non granulosa, superior- 
mente con 3 carene granulose, anteriormente con una cresta sporgente 
provvista ili alcuni granuli spiniformi, posteriormente con una debole 
-costa non granulosa. Superficie superiore della mano debolmente con- 
vessa limitata esternamente da una leggera costa liscia appena visibile 
colla lente, internamente da una carena debolmente granulosa che fa 
seguito alla costa mediana del dito immobile; superficie inferiore forte- 
mente convessa, rigonfia, con piccoli granuli spiniformi nella parte me- 
diana. Dito mobile debolmente ricurvo di lunghezza superiore a più di 
due volte quella della mano posteriore, con 6 serie «li granuli, fiancheg- 
giate internamente ed esternamente da 6 granuli più grossi. 

Zampe granulose fornite di coste granulose; spine dei tarsi del terzo 
e quarto paio corte. 

Denti ai pettini 12-12. 

Dimensioni m millimetri: <? lunghezza del tronco 14,3, della coda 
27; lunghezza del cefalotorace poco più di 5; lunghezza del V segmento 
della coda 7, sua larghezza anteriore 2,3, sua larghezza posteriore 1,8; 
lunghezza della vescicola 6,6, sua larghezza circa 1,8; larghezza della 
tibia dei palpi mascellari poco più di 2, della mano 1,5; lunghezza della 
«ano posteriore 2,5, del dito mobile 5,9; spessore della mauo 1,8. 

o lunghezza del tronco 18, della coda circa 27. 

Località: Kuching (Sarawak). 
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1 d e 2 g inviatimi cortesemente io studio dal sig. R. Shelford cu- 
rator del Sarawak Uuseum in Kuching capitale del Sarawak. 

Questa specie, che ho il piacere di dedicare al sig. IL Shelford, si- 
avvicina z\V Archi&ometrus bttubercuLatus (Poe.) dal quale essa differisce: 
per il colore, principalmente per la macchia gialla tipica sulla parte 
anteriore del cefalotorace; per avere soltauto traccio di carene medio- 
laterali sul secondo segmento della coda, carene appena indicate nella, 
parte anteriore del terso segmento, mentre nelT-4. bituberculatus i tre 
primi segmenti della coda sono « fumished with tea strong granular 
Kaels > (1); per la granulazione dei segmenti ventrali dell'addome. 

L'invio fattomi dal sig. Shelford contiene inoltre: 

Isotnelrus mactUatus (Geer); leseraplare j da Kuching, 1 ? raccolta 
dal Dott Adamson nell'isola di Labnan (Nord Est di Sarawak). 

ffO) t murus auslralasiae (F) ; 2 esemplari juv. da Kuching. 

Chaerttic? celebensis Poe; 1 esemplare ? dal monte Penrissen (Sa- 
rawak). 



(1) JsomBtrui èitubcreukUu** Pocock in: Ann» Nat. Hist», aar. 6 v. $, p. 248* 
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Assiitonte al R. Museo Zoologico di Torino 



Nuovi Oligocheti di Costa Rica. 



Diagnosi preliminari. 

In un numero precedente di questo Bollettino (1) ho già riferito ì 
risultati di un primo studio sulla drilofauna della Repubblica di Costa 
Rica. Il Prof. P. Biolley, che allora mi aveva fornito il materiale, volle 
ancora inviarmene in seguito del nuovo, raccolto a San José e in altre 
località della Repubblica. A questo s'aggiunse, a più riprese, un'ottima 
serie di Oligocheti, offertami dal Direttore dell' «Istituto fisico-geografico 
di Costa-Rica » , Prof. Anastasio Alfaro, e tratta quasi per intero dai 
dintorni di San José. 

Col massimo interesse attesi all'esame delle due collezioni, certo di 
trarne lusinghieri risultati, essendo la drilofauna centrale-americana 
ancora poco studiata. E invero accanto a specie già note quattro ne ri- 
trovai nuove per la scienza : una di queste mi costrinse a stabilire un 
nuovo genere, non potendola, per le sue caratteristiche complessive, 
annoverare in nessuno di quelli affini. 

Delle nuove specie espongo in questa nota le descrizioni sommarie, 
ma mi riprometto di descriverle più minutamente, illustrandole con di- 
segni, in uu saggio monografico sulla drilofauna neotropicale che spero 
condurre a termine nel corrente inverno. 



(1) Voi. XIX, 1904, n. 462. Oligocheli di Costa Rica] con 1 tay. in litogr. 



Digitized by 



Google 



— 2 — 

Ai Professori Alfaro e Biolley, che mi provarono coti tanta lar- 
ghezza la loro squisita cortesia, esprimo la mia profonda riconoscenza. 
Tutto il materiale da essi donato fa ora parte della collezione drilologica 
di questo Museo: mi è grato farmi ancora interprete presso i due emeriti 
<Iouatori dei sensi di aggradimento da parte del Direttore Prof. Camerano. 



Fam. tt£0A8C0L£CIDAE 
Subfam. Megasooleolnae. 

Phevetima eallfornlea, Kinb. 

Loc: San José, 1160 m. s. m.; in un giardino, P. Biolley, luglio 1904. 
— San José, A. Alfaro, maggio 1904. — Rancho Redondo, 2000 m. s. m., 
-circa a 10 Km. N.N.-E. di Cartago, A. Alfaro. 

Pire re ti ma heteroehaeta (Michlsn.). 

Loc: Pianure di Santa Clara, presso il fiume Reventazòu. 250 m.s. m. % 
versante Atlantico, P. Biollky, marzo 1904. — San José, 1160 m.s. m. f 
A. ALFARO. — Turrùcares, a 25 Km. W. di S. José, A. ALFARO. — 
Rancho Redondo, 2000 m. s. m., circa a 10 Km. N.N.-E. di Cartago, A. 
Alfaro. 

Subfam. Trl2:astrinae. 

Eutrlgaster oraedivitla, n. gen. n. sp. 

Brunastro dorsalmente. Prostomio 2 / 3 . Setole strettamente geminate, 
tutte ventrali: aa quasi =bc. Primo poro dorsale 12 / 13 . ditello */« 13 — 1 /« 19. 
Area genitale rettangolare, più larga che lunga, a lati convessi, estesa 
sui segmenti 17-19. Due paia di aperture prostatiche ai segmenti 17 e 19, 
al posto dei fasci ventrali assenti, e unite su ciascun lato da un solco 
«eminale. Aperture maschili al 18° segmento, a metà dei solchi seminali. 
Due paia di aperture delle spermateche agl'in tersegmentf 7 /s e */ 9 . — 
Sopimenti £1 / lt — 14 / i5 lievemente ispessiti. Tre ventrigli muscolosi ; tre 
paia di ghiandole calcifere ai segmenti 15, 16, 17. Ultimi cuori al 12°. 
Nefridi diffusi. Due paia di teste* liberi al 10° e 11°; due paia di grosse 
vescicole seminali al 9° e 10°. Due paia di prostrate compresi nei segmenti 
17-21 ; la massa ghiandolare, lobata, sta contro la parete laterale del 
corpo, i canali sono sottili, ondulati. Spermateche con grossa ampolla 
e grosso diverticolo pluriloculare; canale mediocremente allungato. — 
Lunghezza 80-95 mm.; diametro 3-4 mro. Segmenti circa 150. 

Loc: Tablazo, 1600 m. s. m. circa a 12 Km. S. W. di Cartago, P. 
BfOLLBY, luglio 1904. 
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Sirbfam. Ooner*od.rillnae. 



Nematogcnla Josephine, n. sp. 

Primo poro dorsale all'intersegmento 8 / 9 . ditello 14-21. Setole geminate, 
-aa =* circa 3 j A bc 9 fasci ventrali del 17° assenti. Aperture maschili e aper- 
ture prostatiche, rispettivamente in un paio al 17°, al posto dei fasci 
ventrali, e su ciascun lato vicinissime. Un paio di aperture delle sper- 
mateche all'intersegmento 8 / 9 , in direzione delle setole ventrali. — Dis* 
sopimenti 5 / e - 8 9 ispessiti. Ghiandole septali fino al 9° segmento. Un paio 
di» grosse ghiandole calcifere al 9°. Ultimi cuori alTll . Un paio di testes 
liberi alni , un paio di vescicole seminali racemose al 12°. Un paio ÒM 
prostate lunghissime, munite di breve tratto muscolare, ma di lunghis- 
simo tratto ghiandolare esteso nei segmenti 14-20 e lungamente ripiegato 
a zig-zag. Spermateche al 9° segmento, tondeggianti, schiacciate, eoo 
canale nettamente distinto. Nematociti nella cavità celomica. — Lungh. 
-circa 40 min.; diametro 1-2 mm. Segmenti circa 110. 

hoc: San José, 1160 m. s. m., A. Alfaro. 

OcncrodriluB (Ilyogenia) simplex, n. sp. 

Prostomio i \ y Setole geminate, aa =— 3 / 4 bc ; del < */« circonferenza ; 
mancano i fasci ventrali al 17°. ditello a sella 13-19. Aperture maschili 
al 17°, al posto dei t'asci ventrali. Un paio di aperture delle spermateche 
all'intersegmento 8 / 9 in direzione delle setole ventrali. Pori dorsali as- 
senti. — Dissepimenti 5 / 6 - 8 / 9 ispessiti. Ghiandole septali fino alf8°; un 
paio di ghiandole calcifere al 9°. Ultimi cuori alni . Due paia di testes 
Uberi al 10° e 11°; due paia di vescicole seminali al 9° e 12°. Atri e 
prostrate assenti. Un paio di spermateche al 9° con ampolla piccola e 
breve canale. — Lunghezza circa 30 mm.; diametro mm. 1,5. Segmeuti 
•circa 70. 

Loo.: San José, 1160 in. s. m. A. Alfaro. 



Fam. GL0SS0SC0LECIDAE. 

Subfam. Glossoscolecinae, 

Pontoseolem eorethraruft (Fr. Muli.). 

Loc: San José, 1160 m. s. m. A. Alfaro. San José. P. Biollby. — 
Pianure di Santa Clara, presso il fiume Raventazòn, 250 m. s. m. ver- 
gante Atlantico, P. Biollby, marzo 1904. — Rancho Redondo, 2000 m. 
*.m., circa a 10 Km. N.N.-E. di Cartago, A. Alfaro. 
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Subfam. Orlod.rilln.ae. 
Criodrtlus Alteri nov. sp. 

dolore uaiformemente gialliccio. Prostomio 2 /3- Corpo tetragoao a par- 
tire dal ditello o poco avanti, posteriormente trapezoide-appiattito. Setole 
geminate: aa poco <bc poco <dd poco < 4 /t circonferenza, ditello 
22-40.42 a cingolo, poco distinto, bruniccio. Un paio di appendici fogli- 
formi, ovoidali, al 16°, dorsalmente alle setole ventrali, lunghe quanto 
6-8 segmenti, prive affatto di setole. Aperture maschili (invisibili) presso 
la base delle appendici, poco lungi dalle setole ventrali superiori (p). 
Grosse papille a ciascun fascio, sia ventrale che dorsale, dei segmenti (15)* 
16-21. Aperture delle spermateche presenti agl'intersegmenti 16 /i7" f0 /*i> 
numerose per ogni intersegmento, comprese circa negli intervalli late- 
rali (a-c), non uguali nò per disposizione né per numero sui due lati 
del corpo, variando circa da 7 a 12. Nefridiopori in direzione delle se- 
tole ventrali superiori (b). — Dissepimenti 6 /7~ 9 /io lievemente ispessiti- 
Ventriglio piccolo al 6°; strato muscolare dell'intestino medio ispessito 
ai segmenti 20-23. Vescicole seminali ail'll , 12° e 13°; borse sepimentali 
pendenti dai setti 13 / u e 14 /i 5 nei segmenti 14° e 15°; quelle del 14° fungono- 
da recepì, ovorum. — Lunghezza 100-120 min.; diam. 3-4 mm. Segmenti 
circa 310. 

Loc: San José, 1160 m. s. m., nei pantani, A. Alfaro. 

Fam. LUM BRIGIDA E. 

Helodriluft (Allolobophora) caliginosa» (Sav.). 
subsp. trapesoides (A. Dug.). 

Loc.: San José, 1160 m. s. m. A. Alfaro. 



1661 • Tip. Pietro Gerbone, Vi» Gaudenzio Ferrari, 8, Torino 
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FORFICOLE 



l'yragra paraf uayenni», nov. sp. 

Capo di colore bruno oscuro col clipeo giallo chiaro, il labbro supc- 
riore ed i palpi boccali giallo-bruni. Poco più largo che lungo, di forma 
pressocchè triangolare, tronco posteriormente, colla parte frontale con- 
vessa, la parte occipitale depressa nel mezzo cogli angoli posteriori ar- 
rotondati e leggermente rigonfi; suture frontali indicate, sutura mediana 
posteriore ben marcata; nello spazio compreso fra la base delle antenne 
sono da notare due piccole fossette. Antenne (in un esemplare rimangono 
25 articoli) pubescenti, di colore bruno chiaro ad eccezione del secondo 
articolo giallo chiaro e del terzo giallo chiaro alla base e giallo-bruno 
all'estremità distale. 

Pronoto di lunghezza poco inferiore alla larghezza, subquadrato, coi 
margine anteriore alquanto sporgente, i margini laterali paralleli, riflessi 
o voltati all' insù, il margine posteriore e gli angoli anteriori e posteriori 
arrotondati. La sua superficie superiore rigonfia anteriormente è netta- 
mente separata, come da un cercine semicircolare, dalla parte poste- 
riore appiattita; essa è segnata per tutta la sua lunghezza da un solco 
mediano e presenta vicino al margine anteriore, a destra ed a sinistra 
del solco mediano, delle piccole impressioni longitudinali. Colore bruno 
oscuro anteriormente, giallo paglia sui lati, posteriormente giallo paglia 
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con ire striscia bruno-oscure, di cui la mediana è più larga delle laterali 
le quali sono dirette obliquamente verso i lati. 

Scutello visibile nella maggior parte degli esemplari, di coloro giallo 
o giallo-bruno. 

Elitre lunghe quasi il doppio de! pronoto, di colore bruno più chiaro, 
cogli angoli anteriori arrotondati, i margini laterali limitati da una leg- 
gera ripiegatura ed i margini posteriori diretti obliquamente dal basso 
all'ulto, verso l'esterno. 

Ali corte, del colore del pronoto col margine interno e una macchia 
anteriore esterna di colore giallo-paglia. 

Parti inferiori del capo e del torace giallo-chiare. 

Zampe di colore giallo-paglia con una macchia bruna ad anello nella 
parte mediana del femore e della tibia; pubescenti, con alcuni peli lunghi 
sparsi sulla superficie superiore del femore e della tibia, superficie in- 
feriore dei tarsi coperta di peli ruvidi, ultimo articolo dei tarsi fornito 
di un ciuffo di peli o patella fra gli uncini. 

Segmenti dell'addome di colore castaneo o bruno rossiccio con alcune 
macchie giallo-rossiccie più o meno evidenti secondo gli esemplari dis- 
poste in serie longitudinali sui lati dei segmenti, ad eccezione doll'u 1 - 
timo il quale è interamente bruno-rossiccio; a lati paralleli, della stessa 
larghezza dal quarto all'ultimo colla superficie superiore leggermente 
convessa. Ultimo segmento (cf) un terzo circa più largo che lungo, an- 
teriormente convesso, fortemente depresso e infossato posteriormente col 
margine posteriore tronco e alquanto riflesso. La sua superficie supe- 
riore, segnata da un leggero solco mediano longitudinale il quale dopo il 
primo terzo della sua lunghezza incontra una grande depressione triiu- 
grìare, è coperta di piccole rughe disposte in serie longitudinali che al- 
ternano con piccoli spazii Uscii ; vicino al margine posteriore queste rughe 
sono più marcate e sui lati del segmento, nella sua metà posteriore, 
esse formano due piccole coste sovrapposte alle branche della pinzetta. 
L'iti del segmento carenati inferiormente, infossati nella parte mediana. 

Pigidio sporgente di forma triangolare. 

Branche della pinzetta di colore ferruginoso, brevi, robuste e separate 
dal pigidio; dapprima quasi parallele, col margine interno mólto dilatato 
alla base il quale va restringendosi sensibilmente e gradatamente sino 
alla metà della lunghezza delle branche, poi esse vanno assottigliandosi 
e 8' incurvano fortemente l'una verso l'altra, la destra più della sinistra 
sino agli apici che non s'incontrano, lasciando fra loro uno spazio quasi 
circolare. Superficie inferiore appiattita, superficie superiore triangolare 
e carenata per metà della lunghezza delle branche, poi arrotondata; il 
loro margine interno è sensibilmente dentellato, come seghettato infe- 
riormente, nella parte dilatata, poi leggermente carenato e liscio. 

9 Ultimo segmento dell'addome sensibilmente più stretto nella parte 
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posteriore, colla superficie superiore, convessa e gradatamente declive 
nella metà posteriore, granulosa e segnata per tutta la sua lunghezza 
da un leggero solco mediano, i lati sono privi di carena superiore e la 
carena inferiore è meno marcata che nei maschi. 

Branche della pinzetta quasi contigue alla base, diritte, decrescenti 
di larghezza dalla base all'apice leggermente ricurvo, carenate superior- 
mente quasi per tutta la loro lunghezza, col margine interno debolmente 
dilatato inferiormente e leggermente dentellato. 

1/ intera superficie superiore del corpo nel d e nella 9 ò coperta di 
leggere rughe e di piccoli granuli sui quali sono impiantati numerosi 
peli corti e ruvidi a mo' di setole, di colore giallo giallo-bruno, più 
lunghi negli angoli posteriori del capo, negli angoli anteriori del pronoto 
e delie elitre, lungo i margini posteriori e i lati dei segmenti dell'addome. 
I segmenti inferiori dell'addome leggermente rugosi e finamente punteg- 
giati, oltre ad essere coperti di una fine peluria gialla sono forniti di 
lunghi peli ruvidi a mo' di setola disposti lungo il loro margine posteriore. 

Questa specie rassomiglia alla Pyragra brasiltensfs (Qray) dalla quale 
essa si distingue per il colore, la forma dell'ultimo segmento dell'addome 
e della pinzetta. 

Misure in millimetri: d lunghezza totale del corpo circa 17 — lun- 
ghezza del capo 2,4 sua larghezza al margine posteriore 2,5 — larghezza 
del protioto 2,5 sua maggior larghezza circa 2,6 — lunghezza delle elitre 
4,5 — lunghezza dell'ultimo segmento dell'addome 2 sua larghezza quasi 
3,5 — lunghezza della pinzetta quasi 3 la branca destra poco più corta. 

9 Lunghezza totale del corpo circa 18 — lungh. della pinzetta circa 3. 

Patria: Parecchi cf e 9 da Asuncion, Luque e Villa Rica nel Paraguay. 
— Calza e Missione di Aguai renda nel Chaco Boliviano — Gorumbà nel 
Matto Grosso. 

Gei). Demogorgon, Kirb. 

1S91. De w Off or goti, W. F. Kirby in: J. Linn. Soc, v. 23, p. 518. 

Contrariamente all'opinione di de Bormans e Krauss (l)i quali con- 
shlenuio i generi Demogorgon Kirb. e Labtdura Leach come sinonimi, 
credo con Kirby (2) che questo genere debba essere conservato per le 
specie Sud Americane. 

Secondo Kirby (2), le specie del genere Demogorgon differiscono da 
queile del genere Labidura per i seguenti caratteri: 



(1) 1900. A. dk Bormans e H. Kkauss in: e Das Tierreich, forficulldae Und 
Hemimeridae », pp. 31 e 32. 

(2) 1903. W. F. Kirby, c Notes on forficulidae 1 in Ann. and» Mag» Nat* 
Hist, serie 7, v. 11, p. 68# 
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Deficienza costante di squame alari, forma del forcipe, peculiare scol- 
tura dell'addome, habitat limitato all'America del Sud. 

Il primo di questi caratteri, cioè la deficienza costante di squame 
alari, deve essere scartato giacché io stesso trovai a San Pablo (Tucutnan) 
e nel Ofcaco Boliviano, alcuni esemplari provvisti di ali ben sviluppate. 

Secondo me peto si deve anche teuere conto della forma differente 
del pronoto e dell'ultimo segmento dorsale dell'addome. Mentre nelle 
specie del genere Labidwra il pronoto ha quasi la forma di un quadrate», 
in quelle del genere Demogorgon il pronoto essendo sensibilmente più 
largo posteriormente che anteriormente ha la forma di un trapezio; nelle 
specie del genere Labidura l'ultimo segmento dorsale, nei maschi, è 
quasi due volte più largo che lungo, in quelle del genere Demogorgon 
invece esso è appena più largo che lungo. Se si aggiungono questi «Ine 
caratteri a quelli enumerati dal Kirby, ritengo che le specie Sud Ame- 
ricane saranno sufficientemente caratterizzate per formare un genere 
distinto. 

Demogorgon manthopus (Stài). 

1855. Forflcestla xanthopus, Stài in: Ofv. Ak. Fòrb., v. 12. p. 348. — 1860. 
Forficula xanthopus, Stài in : Eugenia Eesa, Ins. pp. 300-301. 

Parecchi esemplari <? e $ da: Missione di San Francisco (Ctiaco Bo- 
liviano)» Asuucioii e Villa Rica (Paraguay), Tala (prov. di Salta, Repub- 
blica Argentina). 

Demogorgon longipennia, cov. sp. 

Capo leggermente convesso di colore giallo-bruno, più oscuro nella 
parte posteriore, col clipeo e le antenne giallo-pallido e le parti boccali 
bruno ad eccezione dei palpi giallo-chiaro. 

Pronoto giallo-testaceo con due striscio nero-brune sui lati, le quali 
«lai margine anteriore del pronoto .si estendono per i due terzi circa 
della sua lunghezza senza coprire i margini laterali gialli. Esso ha presso 
a poco la forma di un trapezio, più stretto del capo nella metà anteriore, 
«li larghezza quasi uguale nella metà posteriore; coi margini laterali 
sensibilmente riflessi, gli angoli e il margine posteriore fortemente ar- 
rotondati. La sua superficie rigonfia nella metà anteriore, piana nella 
metà posteriore è leggermente rugosa e coperta di piccoli granuli più 
numerosi e più grossi nella metà posteriore, essa è segnala per metà 
della sua lunghezza da un leggero solco mediano che parte dal margine 
anteriore e continua con una leggera costa nella metà posteriore. 

Elitre di colore giallo-testaceo con una larga striscia bruno oscura 
che cominciando un po' all'indietro degli angoli laterali si estende lungo 
i margini esterni per tutta la loro lunghezza senza però coprire i mar- 
gini laterali ; di lunghezza uguale al doppio di quella del pronoto, cogli 



Digitized by 



Google 



- * - 

àngoli anteriori arrotondati e sensibilmente sporgenti oltre i margini 
«lei pronoto, superficie superiore leggermente rugosa granulosa. 

Ali ben sviluppate di lunghezza quasi uguale a quella dal pronoto, 
leggermente rugose granulose, di colore giallo testaceo con una grande 
macchia bruno-oscura che si estende quasi per tutta la loro lunghezza 
lungo i margini interni però senza coprirli. 

Zampe giallo pallide. 

Segmenti dell'addome allargantesi insensìbilmente dal primo all'ultimo, 
lucenti, di un giallo leggermente grigiastro o verdognolo con una larga 
striscia di colore castaneo oscuro che occupa quasi tutta la superficie 
superiore ed inferiore dei segmenti 3 a 9. Superficie superioi-fc legger- 
mente rugosa e finamente punteggiata; nei segmeuti 7 e 8 sono da notare 
delle grandi pieghe fortemente rialzate disposte in serie lungo il loro 
margine posteriore, pieghe appena indicate sul segmento 9; inferiormente 
i segmenti sono leggermente rugosi e finamente punteggiati, i segmenti 6 
e 7 sono forniti nella metà posteriore di pieghe simili a quelle dei segmenti 
superiori e sui segmenti 8 e 9 sono da notare alcuni punti fortemente 
impressi. Ultimo segmento dorsale di colore giallo grigiastro offuscato 
di bruno nella parte superiore, lucente, grande e di forma pressocchè 
quadrangolare, allargantesi insensibilmente nella parte posteriore; su- 
perfìcie superiore leggermente rugosa, segnata per tutta la sua lunghezza 
ila un leggero solco mediano che incontra una grande impressione trian- 
golare nella metà posteriore; margine posteriore tronco, fornito di due 
tubercoli di colore bruno oscuro sovrapposti alle branche della pinzetti, 
nello spazio compreso fra questi due tubercoli la superficie del segmento 
è sensibilmente rugosa. Branche della pinzetta di colore giallo per i due 
b'ì'i'ì della loro lunghezza poi bruno oscuro; distanti fra loro, robuste, 
arrotondate, quasi parallele sino alle loro punte più sottili, leggermente 
ricurve e voltate all'insù; la loro superficie superiore è leggermente 
carenata nel quarto anteriore, il margine interno è liscio per i due terzi 
della loro lunghezza poi fortemente dentellato quasi sino all'estremila 
delle branche. 

9 Ultimo segmento dell'addome di colore giallo o giallo verdognolo, 
sensibilmente più stretto nella parte posteriore, segnato per tutta la sua 
lunghezza da un leggero solco mediano; branche della pinzetta contigue 
alla base, quasi diritte sino alle punte ricurve ed incrociate, col mar* 
gine interno leggermente dentellato per metà circa della loro lunghezza. 

Misure in millimetri; d lunghezza totale del corpo circa 31 — lar- 
ghezza del capo poco più di 3 — lunghezza dei pronoto 3, la sua lar- 
ghezza anteriormente 2,5, posteriormente 3 — lunghezza delle elitre 6 
— lunghezza delle ali quasi 3 — lunghezza dell'ultimo segmento dell'ad- 
dome 4,5, Ja sua larghezza posteriore poco più di 5 — • lunghezza dulia 
pinzetta 8. 
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9 lunghezza totale del corpo circa 29 — lunghezza della pinzetta 7. 

Questa specie si distingue da tutte le altre del genere per la presenza 
delle ali ben sviluppate. 

Patria: d e 9 da San Pablo (Tucumaii) nella Repubblica Argentina. 
— 9 9 dalla Missione di San Francisco nel Cbaco Boliviano, raccolti sotto 
le pietre lungo le rive del Pilcomayo. 

AnisolabU janeirenei* (H. Dohrn). 
Asuncion, Luque e Villa Rica nel Paraguay — Missioni di San Fran- 
cisco e di A«uairenda, Calza nel Chaco Boliviano-— San Lorenzo (Jujuy) 
nella Repubblica Argentina — Corumbà nel Matto Grosso. 

Anlsolabls maritima (Gene). 
Dintorni di Bueuos-Ayres. 

AnUolabi» aunulllpe* (H. Lue). 
Asuncion e Rio Apa nel Paraguay — San Lorenzo (Jujuy) nella Re- 
pubblica Argentina. 

Brachylabi» nìgra (Scudd.). 

Villa Rica nel Paraguay. 

Sponglphora viciua, nov. sp. 

Capo bruno oscuro quasi nero colle parti boccali giallo- brune e le 
antenne bruno-chiare, liscio, lucente; depresso posteriormente neila parte 
mediana, cogli angoli arrotondati e sensibilmente sporgenti, il margine 
posteriore leggermente concavo. 

Pronoto castaneo-oscuro coi margini laterali giallo pallidi. Anterior- 
mente di larghezza uguale a quella del capo, posteriormente un poco 
più largo; di forma pressocchè quadrangolare cogli angoli anteriori ottusi 
e gli angoli posteriori leggermente arrotondati, il margine anteriore 
quasi tronco ed il margine posteriore leggermente arrotondato. La sua 
superficie liscia e rigonfia nella metà anteriore, leggermente rugosa e 
piana nella metà posteriore è segnata per metà della sua lunghezza da 
un leggero solco mediano che continua posteriormente con una leggera 
costa liscia; vicino al margine anteriore a destra ed a sinistra del solco 
mediano sono da notare due piccole impressioni longitudinali dirette 
obliquamente dai Iati verso la parte mediana e la costa mediana poste- 
riore è fiancheggiata da due altre piccole coste più corte. 

Elitre lunghe circa due volte il pronoto, cogli angoli anteriori arro- 
tondati, i margini posteriori leggermente concavi; di colore casta neo 
chiaro, lucenti e fortemente punteggiate. 

Ali di un bel colore giallo zollo sporgenti e fortemente punteggiate 1 . 

, Zimpe di un colore giallo pallido, femore con una lunga macchia bruna 

sulla superficie anteriore e posteriore, tibie con una piccola macchia 
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bruna ed anello vicino all'articolazione col femore, tarsi gialli fittamente 
coperti di peli sulla superficie inferiore. 

Segmenti dorsali dell'addome di colore castaneo oscuro, l'ultimo quasi 
nero, leggermente convessi, a lati paralleli, colla superficie superiore 
leggermente e fittamente punteggiata ad eccezione dell'ultimo; segmenti 

3 e 4 forniti di pieghe tubercul-formi ben marcate e sporgenti, sui seg- 
menti 4 a 7 sono da notare delle piccole pieghe o rughe ben marcate, 
disposte in serie lungo il loro margine posteriore, sui segmenti 8 e 9 
queste rughe sono meno evidenti e limitate ai lati. Ultimo segmento 
rettangolare, due volte largo quanto lungo, liscio e lucente; sulla sua 
superficie superiore sono da notare una piccola fossetta mediana di forma 
ovale ed alcuni granuli sparsi nella metà posteriore, più numerosi sul 
margine posteriore rialzato a ino' di cercine. 

Segmenti inferiori dell'addome fittamente punteggiati e leggermente 
rugosi, segmenti 5 a 8 forniti di grosse pieghe disposte in serie lungo 
i margini posteriori, penultimo segmento fittamente punteggiato. 

Pigidio molto sporgente, in forma di cercine semicircolare convesso 
superiormente col margiue posteriore leggermente saliente e fornito di 

4 punte, di cui 2 mediane più grosse e 2 laterali più piccole. 
Branche della pinzetta giallo rossiccie, distanti fra loro, dapprima 

parallele per un breve tratto vicino alla base, poi incurvantesi dolce- 
mente l'una verso l'altra esse si incrociano al di là del loro secondo 
terzo e vanno leggermente assottigliandosi sino alle punte debolmente 
ricurve. Superficie superiore ed inferiore arrotondate, sparsamente e 
debolmente granulose, margine interno arrotondato, leggermente dentato, 
provvisto superiormente ed inferiormente di una serie di piccoli gra- 
nuli dentiformi. 

9 Segmenti superiori dell'addome privi delle pieghe disposte in serie 
longitudinali lungo il loro margine posteriore, ultimo segmento molto 
più stretto nella parte posteriore. Pigidio non visibile. Branche della 
pinzetta contigue alla base, debolmente arcate verso l'esterno, incro- 
ciantesi alla loro estremità. 

Specie vicina alla Spongiphova croccipennis (Serv.) dalla quale essa 
differisce principalmente per la forte punteggiatura delle elitre e delle ali. 

Patria: Dintorni di Villa Rica (Paraguay) 
Lunghezza totale del corpo: d" 20; 9 circa 15 mm. 

» della pinzetta: d poco più di 7; 9 » 6 ». 

Spoiigiphora insigni» (Stài). 

d e 9 da Urucum (Corumbà) nel Matto Grosso, Brasile. 

Alcuni esemplari raccolti a Puerto Bertoni nel Paraguay orientale mi 
furono poi cortesemente mandati dal signor A. Bertoni de Winkelried, 
eminente naturalista del Paraguay. 
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Gli esemplari raccolti a Unicum hanno le elitre uniformemente bruno* 
rossiccie, quelli raccolti a Puerto Bertoni hanno iuvece una lunga macchia 
gialla sugli angoli anteriori delle elitre. 

Spara ita pelvlmelra var. rufiua Stai. 
; dei dintorni di Villa Rica (Paraguay). 

Neolobophora sp. ? 

Un solo esemplare o da Villa Rica (Paraguay). 

Esemplare in cattivo stato a cui mancano le zampe posteriori e quasi 
tutti gli articoli delle antenne; corrisponde alla descrizione della Neo- 
lobophora bogotrnsis Scudd. ma i due primi articoli delle antenne sono 
di colore castaneo mentre in questa specie il primo solo è di questo 
colore. 

Esemplare degno di nota per essere il primo del genere Neolobopltora 
trovato nel Paraguay. 

Apterjrglda taeniala (H. Dohrn). 
Numerosi esemplari cf e 9 da San Lorenzo (Jujuy) e San Pablo (Tti- 
cmnan) nella Repubblica Argentina — Missione di Aguairenda e Caiza 
nel Chaco Boliviano — Urucum (Corumbà) nel Matto Grosso. — Asunciou 
nel Paraguay. 

Apteryf Ida ea li fornica (H. Dohrn). 
Un solo esemplare d da Sun Lorenzo (Jujuy) nella Repubblica Ar- 
gentina. 

Apierygida lutcipeiinl* (Serv.). 
cf e o da San Lorenzo (Jujuy) nella Repubblica Argentina. 
d e o raccolti dal signor Bertoni de Wnikelried a Puerto Bertoni nel 
Paraguay orientale. 



1860 - Tip. Pietro Gerbone, VU Gaudenzio Ferrari, 3, Torino 



Digitized by 



Google 



BOLLETTINO 

DB 

Musei di Zoologia ed Anatomia comparata 

della R. Università di Torino 



N. -*SO pubblicato il 6 Dicembre 1904 Vol. XIX 



On some Pseudoscorpions from Patagonia 

colleoted by Dr. Filippo Silvestri 



By EDV. EMJNGSEN, Krager5 (Norway). 

I received some ti me ago from Prof. Filippo Silvestri in Portici for 
delermination some Pseudoscorpions from Patagonia, colleeted there by 
himself. Among these animals ihere was one forra, specially interesting, 
as it will bring out of oblivion a genus, over-looked for many years. 
Eug. von Daday constituted in 1887 (1) a genus Garypinus, which he 
based on a specios, considered by him to be possibly identic with L. 
Koch's Olpium dimidiatum. This genus has however not been taken 
into consideration by the later systematisls, but this proves to be wrong. 
The latest author, who tried to put the Pseudoscorpions into a system, 
partly basing on L. Balzai/ s works, is Dr. H. J. Hansen (2). He kept 
the two groups of Balzan: Panctenodactyli and Emictenodactyli. The 
iatter group does not concern us bere, only the former. This group, 
the Panctenodactyli, was by Hansen divided into 2 families, characte- 
rized thus: 

1. Cbcliferidae. 

The femora of the two anterior pairs of legs undivided or having but 
a basai trochaniiu. 
Ali tarsi 1-jointed. 
None or 2 eyes. 



(1) Ecjg. von Daday, Uebers. d. Chernetiden d ungar. Nat. tnus. in Bu- 
dapest. Termedasz. Fiiz. XI, pag. 179. 

(2) H. J. Hansen, Organa and ( b arac ter s io diff Orders of Arachiiids, 
Etìtomoh Meddel. Efltomol. Forening. Kjòbenhavn, IV, pag. 230, 
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2. Garypidae. 

The femora of the two anterior pairs of legs divided iato a longer 
pars basalis and a shorter pars tibialis. 

Ali tarsi 2-jointed. 

4 eves. 

The genus Garipynus belongs according to this to none of them. The 
two, now known species of this genus have the femora of the two an- 
terior pairs of legs provided with a basai trochantin, which will bring 
the genus into the family Cheliferidae, but ali the tarsi are 2jointed 
and there are 4 eyes, which two facts bring the genus into the family 
Garypidae. The general appearance of the one species of Garypinus, 
known to me, is decidedly that of the Garypidae. In fact, as also ob- 
served by Daday, this genus combines the two families and is an inter- 
mediate forra between them. Yet, there is no reason for constituting a 
new family for this genus, as Daday did; in spi te of the trochantins the 
animala have certainly their nearest relations among the Garypidae. 
But then the family character must also be somewhat altered and may 
be put up thus: 

2. Garypidae. 

The femora of the two anterior pairs of legs divided into a longer 
pars basali* and a shorter pars tibialis, or with a trochantin. 

Ali tarsi 2-jointed. 

4 eyes. 

According to Communications from Prof. Silvestri the localities are 
Monte Buenos Aires near Lago Argentino at the sources of Rio S. Cruz 
and some other places near the same ri ver, in Southern Patagonia. 
I have to thank Prof. Silvestri for his good-will in giving ine an oppor- 
tunity to study these interesting auimals. 

Chellfer eehiuatus nov. sp. 
Subgenus : Chernei, Traehy ehernes. 

Eyes wanting, no eye-spots. 

Body and palps rusty brown, the interstitial parties and the under 
side of abdomen lighter. 

Cephalothorax very broad behind, strongly narrowing to the front, 
almost triangular, rounded in front, about of equal length and width ; 
two strong transverse grooves, both straight, the anterior one about 
midway, the posterior one somewhat more approached to the hinder 
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mangi n than to the first. Cephalothorax strongly granu'ose, furnishcrf 
with irregular series of strongly davate, rather short hairs. 

Abdomeu strongly granulose, ali the tergi tes, except the last one, 
divide»! longitudinaliy; the last tergite too has however a beginuiug. di- 
vision ; along the hinder margin ofeach tergite a series of very strongly 
davate, rather long hairs, becoraing particularly on the posterior seg- 
ments very broad, very much alike to those hairs found on Chelif *r< 
foliosus Balzan; the re are no long hairs intermixed. The last sterilite 
enti re. the rest divided longitudinally, a little glossy, Only slightly sha- 
greened, with serier of common or at most obtuse hairs. 

Palps about as long as the body, very slightly shining, very strongly 
granulose, including the coxa ; an exception are the Anger?, bei ng very 
shilling and smooth. The hairs are very peculiar: the flngers have 
common, long and acute hairs; trochanter has rather long, davate hairs ; 
the other articles, femur, tibia and hand have davate and obtusé hairó; 
these are on the outer side of the articles short, strongly davate, 
somewhat inclining forward; on the inner side the hairs are also so- 
mewhat thickened, but not very much so, they are very long, on femur 
Cor instance some of them are half as long as the width of the strong 
femur, the greatest leugth some of them are attaining on the hand. — 
Trochanter stalked, as long as broad, on the inner side slrongly convex, 
on the outer side with a roundly obtuse emineuce, on the upper side 
gibbous; femur shorter than cephalothorax, disiinctly stalked, about 2 ! /t 
times as long as broad, the outer side somewhat convex, the timer side : 
first convex, then concave, in ali considerably narrowing towards the 
extremity; tibia, with a long stalk, somewhat shorter and a little broader 
than femur, on the outer side equally and strongly convex, on the inner 
side somewhat more strongly convex and a little finitene*! towards ih« 
extremity; hand distinctly stalked, equal in length to, but neariy 1 à /« 
times as broad as tibia, on both sides convex, very strongly on the 
inner side and there pinched in at the base of the finger; the flugers 
somewhat curvate, neariy 1 i \ t times as long as the hand. Both the flu- 
gers on the inner margin with small, regular, triangular teeth, on the 
outer side of the fìxed finger there are towards the extremity a couplo 
of conical, toothlike protuberances. 

Mandibles: galea straight, pointed, without branches. 

Leg.4, particularly on the outer side, densely furnished with short/ 
but very strongly davate hairs, on the inner side with somewhat moro 
slender hairs. Claws simple. 

Length 2 mm , width about 1 mm. 

Habitat : South Patagonia, Monte Buenos Aires. 1 specimen. 

This new species is particularly distinguished by its hairs, wbat I 
have tried to point out by its name. In this respect it is somewhat re* 
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Interi hi Chelifer fotiosus Balzati (frora Argentine and Paraguay), this 
species also baviug very strong, broad hairs, henee its name, but il 
saems noi, that it baa quile so long hairs on the palpa as the new spe- 
cies. These two species are distinguished from each other, among other 
thlngs, by Ch. foliosns ha via? the fiugers of the palps a little shorter 
than the band, whilst Ch. echiuatus bave the fingerà nearly 1 l j t times 
as long. 

Cfcelifor Mtahaelaenl E. Simon. 
Subgenus: Clieriies, Trachychcrncn. 

1902. CtyeUfer Michael&eni E. Simon, Hamburger Magai haensische Sammal- 
reise: Arachnoideen. Pag* 4*. 

Eyes watfting, no eye-spots. 

Golour reddish brown, the interstitial parties lighter. 

Cephalothorax a little longer than wide, the posterior half nearly pa* 
rallelsicled, the anterior parts trongly narrowing to the front, rounded in 
front, both the transverse grooves distinct, straight, the anterior one 
about midway, the posterior one a little nearer to the back margin than 
to the first groove. Caphalothorax slightly granulose, opaque, witb di- 
sperseti, davate hairs. 

Abdouien opaqi^e, finely granulose, ali the tergites, except the last 
one, divided longitudinally, along the hinder margin with rows oi' 
slightly piavate and truncate hairs. The sterni tes very fiuely granulose, 
yet somewhat gloyssy, ali except ihe last one divided longitudinally, with 
rows of partly common and acute, partly dentate hairs. 

Palps a little longer than the body, including coxa opaque and slightly 
granulose (except the fiugers, these being smooth and glossy), fumished 
with dentate hairs, yet some specimen* may ha\e some sligbtlv davate 
onps iutennixed on ihe iiuier side of some of the articles of the palps; 
hairs of the fiugers long and acute. Trochanter stalked, about as lonii 
as broad, the inuer side regujarly con vox, the ou ter and upper sides 
rouudly protuberant; femur a little shorter than cephalothorax, stalked. 
a Ifttle more than doublé as long as broad, nearly parallelsided, tho 
inner side first very slightly convex, then veiy slightly concave, tbo 
outer side somewhat convex, in ali not narrowing towards the extre- 
mity; tibia stalked, about as long as and a little broader thau femur. 
on the oyter side a little convex, more strongly so towards the extre- 
mity, on the inner side a little more strongly convex, particulariy uear 
the base; hand somewhat longer than and much broader than tibia, 
from somewhat oblique base convex on both sides, on the outer side 
inoro slightly, ou th,e inuer side more strongly so, a little longer than 
broad, gradually running iuta tbe fiugers j the fiugers somewhat qui* 
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vale, as long as or a little &horter than the hauti; on the inner margin 
of eaoh filler a serie» of amali, somewhat obtuse teeth. 

Mandibles: galea strong, straight, In the extremity with 2-3 smal! 
toeth, farther behim! there is somali mes a little tooth too. 

Legs furnished with partly acute, parti y dentate halrs. The claws 
si m pie. 

Length e. 2 4 /* mra. t width e. 1 4 / 4 min. 

Patagonia: Monte Buenos Aires 1 specimen, near Rio S. Cruz 4 sne- 
cimen8. 

Bug. Simon described this specie» from a con pie of locai ities \n South 
Patagonia and from a single locali ly of the Tierra del Fuego. 

Gejwia &#r ffila*» Daday. 

Syn. 1887. Garypinus Daday, TJebers. d. Cheraetiden d. ungar. Nationalmus. 
Termés. Ffcz. XI. Pag. 179. 

4 eye*. Caph^lothorax consicterably longer than wide, narrowiug 
«Ughtly to the Tore extremHy, almost tnweated in ffont, one trausverse 
Uroov-e, oopvoi and very near U> the b^ck margin. The moveaMe Anger 
of the pitttdiblea with a galea. The tergitea more or lesa divided longi- 
tudinali) 7 . Ali hairs simple. Ali the four pairs of legs provided with ;i 
tracimiti^ %m\ two tarati artiste*. The troohanter of the palpa peroae- 
l'ormis. (The two fcnowu specie» have hptb of the*» thearoliura divided 
into two bnwches). 



Garypinus 1*4***00 i^m nov. apu 

Pour eyes, two on each side, the anterior one about an eye's dia- 
meter from the front margin, the posterior one e. f /t diameter from 
ihn (irai. 

Geohalothorax and the tergites brown, more or tess dark, the nalps 
reddi^h, the other parès light reddish. 

Ophatothorax smooth and gtossy, somewhat longe* than wide t slightly 
narrowiug as far as the eyes, before these a little constricted, tl\e front 
mai *^in almost truncated. The proper back margrn almost straight. doso 
in front of thia there is a transverse groove, strongly curved back- 
wards, but the part of the cephalothorax lying behrnd this groove forms 
an elevated edge, strongly concave in front, most narrow in the middle, 
broader towarda the side?. (It is perhaps some thrng alike to this Daday 
is a 1 hi din g to on bis Garypinus dimidiatus). The party of thecephal»- 
Ihoi^ix lying befnre the transverse groove then becomes strongly rounded 
behind. 
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Abdomei^ smooth and glossy, ali the tergites.and sternites are in the 
front inargin somewhat crenulated. Both the tergi tes and the sternites 
are divided longiiudinal y, except the last one. There are some scatterai 
acute hairs, mostly behind; on the last so.nite some very long inter- 
mixed. 

The palps are moderately strong, short, hardly 3 / 4 of the length of 
the body, very shiniug, furnished with common, rather long hairs. 
Trochanter somewhat longer than broad, pernaeformis, stalked, tbe inner 
side slightly convex, the outer side slightly concave. Feniur atjout as 
long as cephalothorax, with short and strong stalk, about doublé ^s long 
as broad, the inner side rather convex, towards the extremily a little 
concave, the outer side very slightly convex or nearly rectilineous. 
Tibia with rather long and strong stalk, considerably shorter than 
femur, but somewhat brnarìer, bro.idly oviform, the outer side regularly 
and strongly convex, the inner side convex too, but more irregularly. 
The band with a short stalk, somewhat longer aud somewhat broader 
than tibia, somewhat longer ih m broad, on hoth sides very slightly 
convex, or the outer side almost straight. Fingerà a little curved and 
abfiit as long as the band or very little shorter. Both the fingere on' 
their inuer margins with small, triangular teetb, inclining a little back- 
wards, on the fixed finger almost along the whole margin, on the mo- 
veable one in the last half. 

The fixed finger of the mandibles from narrow base almost parallela 
sided, the moveable one slightly narrowing to the extremily, the outer 
side nearly straight; galea strong, iti the extremily divided iato tw > 
brauches; there can also be a smaller branch in the middle. 

The legs provided with scattered, long hairs. The two anterior pairs 
have very distinct trochantins, on the two postei'ior pairs, particulariy 
on the last one, the trochantin division is very indisiinct. The femurs, 
particulariy those of the last pair of legs, are very broad. Both the tarsiti 
articles about equal in length, yet the first a little shorter than the 
second. The claws simple. The aroiium stalk is divided into two brauches, 
carryiug each an aroiium. projecting far beyond the claw*. , 

Length about 2 3 / 4 mm., width about % min., the animai being thus 
very narrow. 

Habitat: Patagonia, near Rio S. Cruz. 4 specimens. 

The two species, G. dimidiatus (L. Eoch) Daday and the new speci es 
may be separated thus: 

G. dimidiatus: The femur of the palps from the stalk to the middle 
gradually broader, both sides straight; tibia on the outer side almost 
straight; the hand almost straight both on the outer and inner sid » ; 
the fingers shorter than the hand; the. 3 anterior tergites undivided, 
llie i est divid.-d longitudiually; the Arse tarsal article of the legs only 
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half&slongas the second; galea in the extremily divided into three 
branches. 

G. patagonicus: The femur of the palps with the inner side distinctly 
con vox; tlie outer side of the tibia stroimly convex; the inner side, 
at least, of the hand som<what convex; the fingers about of the length 
of the hand; the last tergi te only nndivided, the rest divided lonir:- 
tndinally; the first tarssil article of the legs only a little shorler tlian 
the second; galea in the extremily divided into Iwo br«mehe>. 
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Diagnosi di un nuovo lombrico del Chilo. 



Tra il materiale drilologico del Museo di Torino mi occorse di rin- 
venire un vasetto contenente pochi lombrici provenienti da Traiguen 
in provincia dì Malleco (Chile), raccolti dal sig. Carlo Mellè, e donati 
dal doti. cav. E. Festa. In quei pochi esemplari era rappresentata, ac- 
canto al cosmopolita Helodrilus (Alloloòophora) caliginosus (Sav.) subsp. 
trapezoides (Ant. Dug.), un Acantodrilino nuovo per la scienza, e non 
ascrivibile ad "alcuno dei generi finora istituiti. Ne dò in questa nota una 
diagnosi preliminare, segnando in corsivo i caratteri che, considerati 
complessivamente, distinguono il nuovo genere stabilito per esso. Una 
descrizione più minuta, corredata di figure, inserirò in una prossima 
monografia sugli oligocheti della regione neotropicale. 

Erenaodrilufl ehlleniifl. n. sp. 

Colore giallo-bruno. Prostomio 4 /i- Setole geminate, più strettamente 
a metà del corpo che altrove. Nefridiopori in direzione delle setole dor- 
sali inferiori (e), tranne ai segmenti 3° e 4°. Pori dorsali minutissimi 
47 /is (* 16 /i7)- ditello a cingolo 13 — 17( = 5); pori maschili all'inter- 
segmento i7 / 18 , in direzione delle setole ventrali; un paio di aperture 
prostatiche poste in corrispondenza delle setole ventrali del 17°, e cir- 
condate ognuna da una lieve intumescenza; un paio di aperture delle 
spermateche alFintersegmento s j 99 in direzione delle setole ventrali in- 
feriori (a). — Primo dissepimento 6 / 7 ; i0 / 1£ — 12 / 13 lievemente ispessiti. 
Ventriglio muscoloso davanti al primo dissepimento. ? Ghiandole calci- 
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fere rudimentali al 14*. Un paio di lestes liberi al 10°; un paio di ve- 
scicole seminali racemose all'll 9 ; un paio di prostate, grosse, com- 
pete, bilobe: i lobi si contengono nei segmenti 17* e 19° ; setole peniali 
ai fasci ren trai i del 17° di <jue differenti forme e dimensioni: le più 
lunghe misurano 4 mm. ed hanno l'apice ingrossato a capocchia oblunga ; 
le più brevi misurano mm. 2,5 e il loro apice è slargato, lanceolato, 
còncavo, entrambe hanno qn'oftiatura fatta di apapie incisioni dentel- 
late. Sperraateche costituite ognuna di un peduncolo e di due lobi di 
struttura differente: l'uno sporgente nel 7°, l'altro nel 9°. — Lun- 
ghezza 40*45 mm.; diametro massimo mm. 3,5. Segmenti circa 100. 

Loc.: Traiguen (Chile). 

Il nuovo genere Eremodrilus presenta maggiori affinità coi gen. Ya~ 
g ansia e Maheina che con qualsiasi altro della subfam. Àcauthodri- 
linae. 



1659 _- Tip. Pietro Gerbone, Via Gaudenzio Ferrari, 3, Torino. 
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Edoardo Zavattari 



Contributo alla conoscenza degli Imenotteri dei Pirenei. 



Nella scorsa estate i distinti naturalisti Dr. Gay. Alfredo Borrlu 
e sig. Agostino Dodero, hanno percorso il versante francese dei Pi- 
renei, raccogliendo abbondante materiale zoologico. Anche la collezione 
degli imenotteri riportata, collezione donata a questo Museo zoologico, 
e gentilmente concessami per lo studio dal Direttore prof. L. Camerano, 
è assai ricca, e benché non vi siano specie nuove, credo pur tuttavia 
che sia utile la pubblicazione di questo catalogo, perchè esso servirà & 
determinare esattamente la distribuzione delle varie forme. 

La famiglia più riccamente rappresentata rispetto al numero degli 
individui è quella dei Tentrediuidi con oltre un centinaio di esemplari ; 
pure molto abbondanti sono gli Ichneumonidi, di cui enumero solamente 
le poche specie cne con sicurezza ho potuto determinare e confrontare con 
gli esemplari di una preziosa collezione d' ichneumonidi donata dal prof. 
Gravenhorst a questo Museo nel 1825. Le altre famiglie sono poi più o 
meno riccamente quasi tutte rappresentate. 

Le località, che furono visitate dai suddetti naturalisti, sono le se* 
guenti : 

Montlouis (1600 m.) nel dipartimento dei Pirenei Orientali. 

Bains de La Preste (1130 m.) id. id. 

Sorgenti del Tech presso La Preste id. id. 

Chalet des Cortalets (presso il M. Canigou) (2200 m.) id. id. 

Le Vernet (1265 m.) id. id. 

Villefranche de Couflent (350 ra.) id. id. 

Gavamie (1350 ra.) nel dipartimento degli Alti Pirenei. 

Cirque de Gavarnie (1500 m.) id. id. 
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Vicinanze della grotta «l'Au^ert presso St. Gìròns dèi dipartimento 
dell'Ariète. 

Fam. Tenttir*eaiiil<lae. 

Gen. ttfià Lea eh. 

A* ni ten s L. Syst. Nat. I, p. 556, n. 7. — André. Species dea Hyménoptères 
d ! , Enrope et Algide, T. I, p. 30. 
1 esemplare 9 di Garantii». 

Gen. Hylotoma Latr. 
Hyl. ngtnlata L. Syst. Nat. I, p. 556, n. 10. — André, op. cit., T. I, p. 42. 

5 Esemplari d e 9 di Gavarnie. 

Hyl. atrata Forst. Nov. Sp. Ins. p. 80. — André, op. cit., p. 43. 

1 Esemplare 9 di Vernet Les Bains. 
Hyl. pagana Panzer. Faun. Germ. Heft. 49, pi. Xvi. — André, op. olt. p. 44. 

4 Esemplari d e 9 di Gavarnie, e La Preste. 
Hyl. rosae L. Syst. Nat. I, p. 557, n. 21. — André, op. cit., p. 47. 

1 Esemplare 9 di Gavarnie. 

Hyl. pirenaica. — André, Spec. Hym. Earp. et Alg., T. I, p. 48. 

2 Esemplari 9 di Cirque de Gavarnie. — In questa stessa località 
vennero appunto raccolti gli individui che servirono all'André per la 
descrizione di questa specie. 

Gen. Cladltifl Illiger. 
€1. pectlntformls. Fourcr. Fot. Par. II, p. 374, n. 33. — André, op. cit., T. I, 
p. 80. 
1 Esemplare 9 di Gavarnie presentante le tegulae molto oscure, 
<jUasi nere. 

Gen. Attutila Leach. 
A. rosae L. Syst. Nat. I, p. 557, n. 21. — Audré, op. cit., T. I, p. 289. 

6 Esemplari 9 di Gavarnie. 

Gen. Alt alitila Jnrine. 
À. Yldnus, Eossi. Faun. Etrusc. II, p. 26. — André, op. cit., T. I, p. 371. 

15 Esemplari d e 9 di Gavarnie. 

Tutti gli esemplari si devono riferire alla varietà priva di macchie 
gialle nei margini laterali del quarto segmento addominale. Questa forma 
nou accennata dall'André e data da Rossi solamente per il maschio, è 
invece* da Lepeletier de St. Fargeau nella sua Monografia Tentredine- 
tari un pag. 93, data come la specie tipica, taentre quella descritta da 
Rossi è considerata come varietà. Ora l'osservazione di questa abba- 
stanza numerosa serie dei Pirenei tenderebbe a dimostrare esser Tunica, 
od almeno la più diffusa in queste regioni. 



Digitized by 



Google 



— 3 — 

Del resto anche alcuni esemplari di varie regioni italiane da me os- 
servate, possono essere riuniti a questa forma. — Inoltre tre maschi 
presentano le tibie posteriori colorate in giallo, carattere questo riser- 
vato alle sole femmine, mentre tutti gli altri maschi presentano tutte 
le tibie nere. 

Riassumendo adunque, conservando pure come la vera specie tipica 
dell'Ali. Viduus quella descritta da Rossi e ponendo come varietà quella 
di Lepeletier io direi di potersi considerare e distinguere quattro forme, 
due per la femmina e due per il maschio: 

9 I tipo « Tota atro-coerulea, abdomine solo in medio flavo fasciato 
fascis duabus; quarum anterior integra, posterior tantum latera cingit. 
Pedes nigri, tibiis posticis flavis. Alae atro-coerulae » (Rossi). 

« d I tipo. Simile alla femmina con le tibie posteriori gialle, ma 
con una sola fascia gialla posta nel terzo segmento addominale. « Mas 
feminae similis fascia tantum unica» (Rossi). 

9 II tipo. « Antenne nigrae. Caput atroviolaceum, clipeo emargi- 
nato. Torax atro violacene. Abdomeu atroviolaceum, segmento 3° albido 
in feri us marginato. Pe-les atroviolacei, tibiis 2 posticis albidis, apice 
atris. Alae atroviolaceae » (Lep.). 

d II tipo. Simile alla femmina, ma con le tibie posteriori nero- 
violacee. 

e Mas feminae similis, pedibus tamen omnibus atro-violaceis» (Lep ). 

A. koehlerl. King Beri. Mag. Vili, p. 143, n. 113. — André, op. cit., T. I, p. 372. 
1 Esemplare d di La Preste. 

A. trlclnctus Fab. Syst. Piez., p. 30, n. 5. — Andrò, op. cit., T. I, p. 388. 

13 Esemplari d ? di Oavarnie e Montlouis. 

Un solo maschio presenta la marginatura gialla del terzo segmento 
dell'addome. La marginatura gialla del sesto segmento è molto varia a 
seconda degli individui, alcuni ne sono completamente mancanti, in altri 
è appena accennata, e nel maschio già riferito è invece ben manifesta. 
Tre esemplari di Montlouis, che io credo doversi riferire a questa 
specie, mancano della macchia oscura sulla cellula radiale, e presentano 
Io scudetto giallo e le striscio dell'addome molto marcate. 

A. succluctus Lep. Mon. Tenthr. p. 90, n. 266. — André, op. cit., T. I, p. 101. 

1 Esemplare d di La Preste nel quale sono appena accennate le due 
macchie gialle sui margini laterali del quinto segmento addominale. 
A. sclinefferi Klug. Beri. Mag. Vili, p. 139. — André/ op. cit., T. I, p. 376. 

8 Esemplari d 9 di Gavarnie e Montlouis. 
A. areuttiis Forst. Nov. Spec. Ina , p. 79. — André, op. cit., T. I, p. 877. 

40 Esemplari d ? di Gavarnie, Montlouis, La Preste. 

L'esame di questa ricca serie di iniividui serve sempre più a dimostrare 
la grandissima variabilità di questa specie comunissima in tutta Europa. 
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Gè». TemthroQ* L. 

T. blcincta L. Syst, Nat., I, par. 2, p. 925, n. 81. — André, op. cit., T. I, p. 442. 

7 Esemplari ? raccolti a Gavarnie. 
T. Albicante Fab. Spec. Ins., I, p. 412. — André, op. cit., T. I, p. 451. 

2 Esemplari 9 di Gavarnie. 

T. eli Tacca King. Beri. Mag., Vili, p. 193. — André, op. cit., T. I, p. 469. 

1 Esemplare 9 di Gavarnie. 
T. mesomelas L. Syst. Nat., I, p. 557. — André, op. cit., T. I, p. 460. 

9 Esemplari d 9 di Gavarnie. 

Gen. Tarpa Fabr. 
T. gpissicornift 2£lug, Ent. JConogr., p. 187, n. 3. — André, op. cit, T. I, p. 477. 
5 Esemplari d 9 di Gavarnie e Moutlouis. 

Fam. Eyanlldae. 

Gen. Ctasteruptioit Latr. 

0. pjrenaloam Gnér. Icongr. Gay. Regn. Anim , p. 406. — André, op. cit., 

voi. VII bis, p. 431. 
4 Esemplari 9 di Gavarnie e Vernet. 

Fam. Iohneumonldae. 

Gen. Ichncuniott L. 

1. fusorlus L. Fann. Snec, n. 1598. — G. V. Berthoumiea. Ichn eumon idee 

d'Europe et des pays limitrophes (Ann. de la Soc. Ent. de Fran., Anni 
1894-95-96), p. 55. 

3 Esemplari 9 di Gavarnie. 

I. pt stori us Grav. Ichn. Eur., P. I, p. 231. — Bert., op. cit., p. 96. 

1 Esemplare d di Gavarnio. 
I. cessato r Mail. Prodr., n. 1833. — Bert., op. cit., p. 118. 

1 Esemplare 9 di Gavarnie. 
I. confnsorins Grav. Ichn. Ear., P. I, p. 276. — Bert., op. cit.. p. 169. 

3 Esemplari d di Vernet. Gavarnie e Montlouis. 
I. extensorlus L. Fann. Snec, n. 1581. — Bert , op. cit , p. 180. 

1 Esemplare 9 di Gavarnie. 

Gen. Ambi y talea Wesm. 
4, repenti imi s Grav. Ich. Eur., P. I, p. 467. — Bert., op cit., p. 310. 

1 Esemplare 9 di Gavarnie. 

A. gputator Fab. Syst. Ent., P. II, p. 153. — Bert , op. cit., p. 319 

2 Esemplari 9 di Gavarnie. 

A, castigator Fab. Syst. Piez. — Bert., op. cit., p. 321. 

3 Eeeippjari d 9 di Gavaruie e Vernet. 



Digitized by 



Google 



Gè*. A«t*m*lM Wes». 
A. trfteclétu* Gr*f. Ich Ear , P. I, p. 396. — Beri., dp. cHr, p. 346. 
1 Esemplare d 1 di Gavarnie. 

Gen. Dinotatila FOrst. 
D. lapld&tor Fab. Syst. Ent., P. ti, p. 160. — Bert., op. cit , p. 392. 
1 Esemplare ? ili Gavarnie. 

Gen. Gryfrtufl Grav. 
C. cyaiiAtor Grav. Ich. Eur , P. II, p. 442. 

1 Esemplare ? ili Gavarnip. Lo tibie posteriori come pilre i (arsi sono 
quasi completamente rossiccie, carattere che potrebbe far ascrivere 
questo individuo alla specie tarsoleucus Grav., ma per il riflesso d'ac- 
ciaio ben manifesto, che presenta l'addome, deve certamente questa fem- 
mina riferirsi alla specie cyanator. 

C. ml&rutor Gra*. Ich. Eur., P. II, p. 592. 
6 Esemplari d ? di Gavarnie. 

Gen. EmctMtoft Grav. 
Ex. fornicator Fab. Spec, p 432, n. 27. — Grav. Ich. Eur., P. Ili, p. 402. 

2 Esemplari d" e ? di Gavarnie. 

Gen Plnipla Fab. 
P. hreficornls Grav. Ich. Eur., P. Ili, p. 211. 

2 Esemplari 9 di Gavarnie. 
P. Illccobrator Rossi, Mantusa II. - Grav. Ich. Eur., P.- Ili, p. 223. 

1 Esemplare ? di Gavarnie. 

Fam. Olxaloididae. 

Gen. Torjmui Dalm. 
T. regius ? Nus, Hym. Ich. aff. Mon. 1834, p. 55. — Gustav. Mayr. Die euro- 
pàischen Torymiden (Verhand. der k k. zool. bot. Gesell. Wien, 1874. 
XXIV Band., p. 95;. 
4 Esemplari d e ? di Gavarnie e Montlouis che credo debbansi ri- 
ferire a questa specie, quantunque non sia di ciò ben certo, data la 
mancanza di materiale di confronto, e la mia pochissima conoscenza di 
questa difficile famiglia. 

Fam. Olir.vslcllclae. 

Gen. EMampni* Spin. 
E. aeneus Panz. — André, op. cit., T. VI, p. 137. 
1 Esemplare ? di Montlouis. 
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Gen. Hedychrum Latr. 
Hed. lacJdulam Fab. Syst. Ent., p. 356, n. 9. — Andiv, op. cit , T. VI, p. 221. 
1 Esemplare ? di Vernet. 

Fam. Soolladae. 

Gen. «eolia Fab. 
Se. quadri punetnta Fab. Syst. Ent., p. 356, n. 8. — Saussure, Cataìogus spe- 
oierum generis Scolia, p. 61. 
1 Esemplare ? di La Preste. 

Fam. Mutllllnae. 

Gen. Mattila L. 
M. earopaea L Syst. Nat. ed. 10, p. 583. — André, op. cit., T. Vili, p. 345. 
4 Esemplari, 3 d ed 1 ? di Gavarnie. 

Fam. F^omplliclae. 

Gen. Salimi Fab. 
S. sanguinolentas Fab. fyst. Ent., P. II, p. 211, n. 54. 
1 Esemplare d di Montlouis. 

Gen. Pompila* Fab. 
P. alternatili Lep. Hym., T. III, p. 417, n. 2. 

1 Esemplare d ili Villefranche. 

P. nlger Fab. Syst. Ent., p. 350, n. 23. 

2 Esemplari d ? di Gavarnie. 

P. gibbus Fab. Syst. Ent , p. 350, n. 23. - Lep. Hym., T. Ili, p. 435, n. 30. 

2 Esemplari 9 di Gavarnie. 
P. gtbbnlus Lep. Hym. T. Ili, p. 436. n. 31 

2 Esemplari d ? «li Gavarnie. 

Fam. Spriopridae. 

Gen. Amiti npl» ila Kirly. 
A. sabnlosa L. Faun. Suec, n. 1648. ~ André, op. cit., T. Ili, p. 59. 
1 Esemplare ? raccolto alle sorgenti del Tech. 

Gen. Pelopaeufl Latr. 
P. sj>irifex L. Syst. Nat. 1, p. 942, n. 9. — André, op. cit., T. HI, p. 103. 

1 Esemplare ? di La Preste, con la bocca completamente nera e l'e- 
s tre m ita delie tibie anteriori e medie tutte gialle» 
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Gen. Trypoxylon Latr. 
T. flgulns L. Fann. Suec. — Andrò, op. cit., T. Ili, p. 216. 
1 Esemplare d di Gavarnie. 

Gen. Crabr* Fab. 
T. cephaloteg Fab., Syst. Piez. 5. — Lep. Mongr. du G. Crabro, p. 697. 

1 Esemplare ? di Gavarnie appartenente alla seconda varietà di Le- 
peletier, varietà priva della linea gialla sullo scudetto e con le fasci e 
gialle dell'addome continue. 

Gen. Solcala* Lep. 
8. granala Lep., op. cit , p. 718. 

1 Esemplare 5 di Gavarnie privo delle macchie gialle del metatorace. 
S. lapidarli» Fab., Syst. Piez, n. 6. — Lep., op. cit, p. 721. 

1 Esemplare ? di Vernet, che presenta un punto giallo al mezzo del 
margine anteriore dello scudetto, carattere che fa ascrivere questo in- 
dividuo alla varietà seconda di Lepeletier. 

Gen. Thyreopu» Lep. 
T. ©ribrarias Fabr., Syst. Piez., n. 16. — Lep , op..cit., p. 753. 

15 individui d e ? di Gavarnie e Montlouis appartenenti sia alla specie 
tipica che alle varietà di Lepeletier. 
T. patellatns Panzer., Fann. Germ., n. 46. — Lep , op. cit., p. 756. 

1 Esemplare d di Gavarnie. 

Gen. Astata* Latr. 
A. boops Schrank., Ennm ina. Aust. ind., p. 384. — Kohl., Die Gattnngen 
and Arten der Larridea Autoram, p. 435. 

2 Esemplari d di Gavarnie. 

Gen. Hopllsus Lep. 
Hop. lutici not 119 Lep , Ann. Soc. Eot. Fran., I, 66, 1 (1832). — Lep., Hym. 
T. Ili, p. 66. 
1 Esemplare d di Gavarnie. 



Fam. Vespldae. 

Gen. Vespa L. 
V. sylTCstris Scop., Ent. Cam., 826. — André, op. cit., T. II, p. 589. 

1 Esemplare 9 di Montlouis. 

Gen. Poliste* Fab. 
P. gallicus L, Syst. Nat, I, 949, n. 7. — André, op. cit., T. II, p. 600, 
1 Esemplare 8 di MnntlotiK 
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En. arbastorum PtHWér, Fan». In». Ger , 179, ». ». — Andri, afc. éitk,,T, II, 
p. 624. 

1 Esemplare d di Montlouis. 
Ett. coarctatus L , Syst. Nat. T, 950. — André, op. cit., T. II, p. 644. — var. 
Pomiformis Fato, (non Roesi). 

1 Esemplare d di La Preste in cui si nota come una tendenza alla 
riduzione della tinta gialla alle semplici linee caratteristiche. Così è nero 
lo scapo delle antenne, il seno degli occhi, lo scudetto, il metanoto; pa- 
rimenti sono molto assottigliate le fascio dell'addome, come pure molto 
piccole le macchie libere del secondo segmento addominale. 

Ho posto questa forma semplicemente come varietà, essendo convinto 
dell'utilità di raccogliere in una sola specie forme molto variabili e si- 
mili. Già André parlando delle due specie coarctatus e pomiformis fa 
osservare che « les différetices entre les deux espèces qui prócèdent sont 
trop fugitires pour que Fon puisse les reconnaìtre dans les descriptions 
des anciens auteurs». Ora il signor J. M. Dusmet y Alonso nel suo 
lavoro: Véspidos, Euménidos y Masdrtdos de Espana (Memorias de la 
Sociedad Espaflola de Historia Naturai, Tomo II, Memoria 3*, 1903, 
Madrid) riunisce sotto la specie coarctatus L., ben cinque specie, e cioè: 
E. pomiformis Fab., E. obscurus And., E. raediterraneus Kriechl e E. 
coarctatus L. f dicendo che dall'osservazione di oltre 300 esemplari di 
più di 30 località, ha potuto vedere che la « disposición piriforme 6 
campaniforme del peciolo, la fatta de franjas claras en los segmentos 
ventraies (E obscurus) la mane ha a mari Ila semicircular del segundo 
segmento ventral (E. mediterraneus) la pilosidad del segundo segmento 
abdorainal (E. coarctatus) las manchas amarillas del mesonoto (E. bima- 
culatus) pueden existir ó faltar, combinàndose de diversas maneras y 
dando lugar a infinidad de tipos intermedios ». Anche il Dott. A. V. 
Schulthess Rechberg nella Fauna insectorum Helvetiae, Hymenoptera. 
Fain.. Di«pliop>tera, p. 27, 1887, così pure si esprime: « Als einige Arten 
wurden folgende, Formen beschrieben, die aber, da sie stets uebergànge 
zur Stammform, zeigen als Varietàten zu betrachten sind », e cioè E. po- 
miformis, mediterraneus e bimaculatus. Io pure ho osservatola cinquan- 
tina di esemplari dell'Italia settentrionale ed anch'io mi sono convinto 
della grande variazione di queste forme; ho visto che si può passare 
ben issimo dal mediterraneus al pomiformis e coarctatus mediante una 
serie di individui, ehe presentano al secondo segmento ventrale dell'ad- 
dome la macchia gialla in forma di semiluna, oppure macchie più o 
meno congiunte alla marginatura apicale, o semplicemente prolunga- 
menti di questa marginatura gialla. Parimenti la pelosità del secondo 
segmento dell'addome, che distinguerebbe il coarctatus dal pomiformis 
è oltmnodo variabile, per cui questa differenza difficilmente può essere 
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messa ia evidenza con sicurezza. N*n avendo alcun esemplar* ctoe éi 
possa riferire distintamente alla specie obscurus A n'Irò, non |w*sso -'in- 
dicare sulla variabilità titilla forma del preziolo. Finalmente in guanto 
al bimaculatus ho trovato due soli esemplari con le macchie gialle del 
mesonoto ben distinte, tutti gli altri non portavano traccia alcun* di 
questa disposizione, ma dato il numero esiguo ili esemplari da me esa- 
minati, non sarebbe questo fatto sufficiente a dimostrare che questa 
forma debba esser conservata come Sj»ec e distinta, mentre le altre si 
debbano considerare come varietà. 

Gen. Oflynerus Latr. 
0. hifasclatns L, Faua. Suec , p. 419. — Andri, op. cit, T. II, p. 658. 

1 Esemplare 9 di La Preste. 
0. pietas Curbis, Brit. Ent , Voi. 3, p. 138. — Andrò, op. cit., T. II, p. 678. 

1 Esemplare d di Gavarnie senza macchie gialle sullo scudetto. 
0. parietnm L, Syst. Nat, Voi. I, p. 572. — André, op. cit., T. II, p. 679. 

1 Esemplare ? di Vernet. 

Fani. Andre il Ida©. 

Gen. gpheeodefl Latr. 
S. h Ispanica* Wesm. — Gessner, Frey. Fatui, ina. Hel. Hym. Apid., p. 105. 
1 Esemplare ? di Gavarnie. 

Gen. Halietus Latr. 
IL qnadrldnctas Fab., Mant. ins., I, p. 305, n. 85. — Smith, British Bees, p. 80. 

3 Esemplari ? uno di Vdlefranche e gli altri «ielle vicinanze della 
Grotta d'Auber. 
H. xantopns Kirby, Mong. Ap. Angl., II, p. 78, n. 34. — Smith, op. cit., p. 81. 

1 Esemplare ? del Canigou. 
H. alblpes Fab., Syst. Ent., II, p. 306, n. 13. — Smith, op. cit., p. 89. 

1 Esemplare d raccolto presso la Grotta d'Auber. 
H. inorio Fab., Ent. Syst., II, p. 366, n. 16. — Smith, op. cit, p. 97. 

1 Esemplale ? dei pressi della Grotta d'Auber. 

H. minata* Lep , Hym., T. Ili, p. 277. — Smith, op. cit, p. 100. 

2 Esemplari ? di Montlouis e Villefranche. 

Gen. Andrena Fab. 
A. alblcans Muli , Zol. Dan. (1776) 1903. — Schmiedeknecht. Apidae Emropaeae 
(Die Bienen Europa's), voi. I, p. 121 (535). 
2 Esemplari ? di Gavarnie. alquiuto più picc"li de^li individui delia 
stessa specie che ho confrontati i • la collezione Spinola. 
A. hystrix Perez in Litterjs Sohmi«dekueoht. — Schmied., op. cit , p. 204 (618). 
1 Esemplare ? di La Preste. 
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A. floricola Eversm. Bull, de Mobcou, T. XXII (1852). — Schmied., op. cit., 
p. 224 (638). 
1 Esemplare 9 di La Preste. 
A. nana Kirby, Mon. Ap. Angl., IL p. 161. — Schmied., op. cit , p 266 (640). 

1 Esemplare ? di Vernet. 

Gen. Da* y pò da Latr. 

D. panieri Spie, Ann. Soc. Ent. Fran , VII, p. 508 — Friese, Die Bienen 
Europa's (Apidae Earopaeae) Solitàrie Apidea, Thiel VI, p. 132. 

2 Esemplari d di Montlouis. 

I 

Pam. Aplasldae. 

Gen. Panurgui Panzer. 

P. calcaratns Scop , Ent. Cara., p. 301. — Friese, op. cit , T. VI, p. 109. 
1 Esemplare ? di Gavarnie. 

P. denttpes Latr., Encycl. Method. Insect. VIII, p. 719. — Friese, op. cit.; 
T. VI, p. 111. 
9 Esemplari d e ? di Montlouis, Ver net e delle sorgenti del Tech. 

Gen. 00011» Pana. 

0. falrlrentris Panz., Faun. Ger., p. 56, n. 18 — Schmied., op. cit., T. II, 
p. 98 (964). 
1 Esemplare ? di Gavarnie. 

Gen. Megachile Latr. 

M. lagopoda L., Faun. Suec, Ed. 2% p 922, n. 1702. — Friese, op. cit., 
T. V, p. 118. 
1 Esemplare ? di Montlouis. 

Gen. Podallrlu» Latr. 

P. (Allietila) bimacnlatns Panz., Faun. Ins. Ger. V, T. 55. — Friese, op, 
cit., T. Ili, p. 102. 
1 Esemplare d di Montlouis. 

Gen. Palili y ras Lep. 

P. rapestrls Fab , Syst. Ent II, p. 320, n. 26. — Schmied., op. cit , T. I, 
p. 12 (396). 

1 Esemplare ° di Montlouis riferibile alla varietà 2 a (b) di Schmie- 
deknecht, varietà presentante una fascia giallo-grigiastra sul pn - 
torace. 
P. Testali 8 Foncr., Ent. Par., n 26. — Schmied., op. cit., T. I, p. 20 (404). 

1 Esemplare d del Ganigou privo di pubescenza citrina allo scudetto. 
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Gen. Bomba* Latr. 
B. hortorum L., Syst. Nat. 1, p. 960, n. 42. — Schmied., op. cit., T. I, 
p. 43 (292). 

3 Esemplari d e ? di Gavarnie, La Preste e Canigou. 

B. iapponlcus Pab., Syst. Ent. II, p. 318. — Schmied., op. cit., T. I, p. 65 (315). 
1 Esemplare $ del Ganigou riferibile alla varietà 3' di Schmiedeck- 
oecht, varietà con il protorace, lo scudetto ed i lati del primo seg- 
iàètìto dell'addome flavi. 

B. pjrenaeus Perez, Contrib. à la Faun. des Ap. de Fran., p. 11. — Schniied., 
op. cit., T. I, p. 75 (3à5). 
1 Esemplare $ di Gavarnie. 
B. s ylrarnm L., Syst. Nat., p. 960, n. 45. — Schmied., op. cit., T. I, p. 85 (335). 

4 Esemplari d ? $ di Gavarnie e Montlouis. 

B. agrorum Fab., Syst. Ent., II, p. 321, n. 29. — Schmied., op. cit., T. I, 
p. 91 (341). 

1 Esemplare ef del Canigou riferibile alla varietà 1* di Schmiedeck- 
«echt avente abdomen sòlum paucis pilis nigris fascia tu m. 
B. pascuornm Scop., Ent. Cam. — Schmied., op. cit., T. I, p. 92 (342). 

!9 Esempla**! d" 9 5 di Gavarnie, Lh Preste e tóoutlouis. 
B. inolila Perez, Contr. à la Faun. des Ap. de Fran. — Schmied., op. cit., 
T. I, p. 110 (360). 

8 Esemplari cT ? $ di Gavarnie, Canigou e Montlouis. 
B. lapidarli» L., Syst. Nat., II, p. 960. — Schmied., op. cit., T. I, p. 112 (362). 

1 Esemplare $ raccolto presso la Grotta d'Auber. 

B. terrestri* L., Syst. Nat., II, p. 960, n. 41. — Schmied., op. cit., T. I, 
p. 129 (379). 
10 Esemplari ? $ di Gavarnie, Canigou e Montlouis. Due esemplari 
appartengono alla forma maggiore, tutti gli altri a quella minore. 
B. terrestris L. var. Incoroni L., Syst. Nat., II, p. 961, n. 48. — Schmied., 
op. cit., T. I, p. 131 (381). 

2 Esemplari ? di Gavarnie, uno della forma maggiore, l'altro della 
minore. 

B* terrestris L. var. sporadicns Nylander, Ap. Bor., 233. Schmied., op. cit., 
T. I, p. 131 (381). 
4 Esemplari ? $ di Montlouis e Canigou. 

Gen. Apifl auotorum. 

A. melleflca L., Faun. Snec. — Lep., Hymenopt., T. I, p. 401. 
-2 Esemplari $ di Montlouis e Vernet Les Bains. 
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